
This is a digital copy of a book that was preserved for generations on library shelves before it was carefully scanned by Google as part of a project
to make the world’s books discoverable online.

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subject
to copyright or whose legal copyright term has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books
are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that’s often difficult to discover.

Marks, notations and other marginalia present in the original volume will appear in this file - a reminder of this book’s long journey from the
publisher to a library and finally to you.

Usage guidelines

Google is proud to partner with libraries to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to
prevent abuse by commercial parties, including placing technical restrictions on automated querying.

We also ask that you:

+ Make non-commercial use of the filesWe designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for
personal, non-commercial purposes.

+ Refrain from automated queryingDo not send automated queries of any sort to Google’s system: If you are conducting research on machine
translation, optical character recognition or other areas where access to a large amount of text is helpful, please contact us. We encourage the
use of public domain materials for these purposes and may be able to help.

+ Maintain attributionThe Google “watermark” you see on each file is essential for informing people about this project and helping them find
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it.

+ Keep it legalWhatever your use, remember that you are responsible for ensuring that what you are doing is legal. Do not assume that just
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other
countries. Whether a book is still in copyright varies from country to country, and we can’t offer guidance on whether any specific use of
any specific book is allowed. Please do not assume that a book’s appearance in Google Book Search means it can be used in any manner
anywhere in the world. Copyright infringement liability can be quite severe.

About Google Book Search

Google’s mission is to organize the world’s information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps readers
discover the world’s books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full text of this book on the web
athttp://books.google.com/

1

https://books.google.com/books?id=xXpDAAAAcAAJ


Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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TENTISSIMO CHRISTIANO IV.

` RE DI DANIMARCA, NORVEGGÎA,
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, A REDO J‘ICÌ/'RAMENTE CHE DA CHIVNQVE

leggerà que/Z4’ mia operaſi conoſcerà [a malzitudine da bem ’cz'j ‘rivenuti dalla

` _'. Strum- e714.“ V. q m- /Zata que/14 ,- che mi ha? eccitato, (Z’ ;into àpublimreal

` ‘ - ` ’z_ mondo qmfie mie ’Mic/1c de/îdc’roſi) anto di .gian-tre à ,Pmfi-Ìſſyri della [cimZg

. -7 ç d’armi, mcfflrdndo loro quelli amtimenti, E9" regole, cha-par ongo ”ſoia ho‘ cono

ſciuto buone tratte' da una continoflatd cſfcrcitt'atio‘ne, EF dalla ”Ma , E5’ oſſei-M

tiom’ delli arra'ri altrui coiqualifondamenti`E9’ ragioni Zero, ‘che l’ opera J‘a‘wì Ia

data , maflm’amcntcſa{tolaprotctiom della .S'crenſſñma e714." V. opcfmpar l’ecòel/cfntid della ma

mia tanto degna z quanto riſflcndqntc per eſſe” aprobata dall’ altiſsìmo_ giuditio 611161', all-:914414.:

Pm; , come à Rcflmzmo mio bcmſfattorc, {9’ Prc-nach di incompózr’abtlc ”Alegre tanto'nclgouerno

cim'lc quanta mlmaneggio dell' armi, E5’ ”tra Hero: dc tempi mffì‘rz', bòprcſi) ammode dedica-?14‘, 55'

come parto‘ prodotto in uirtüſua mandarla ml covzſjyctto dellibuómimſhtto la medeſimafua profic

time-,ſapendoamopcr altro quanto utile/ia à loflcjſo @714072519 q‘mst’ ammccçflíma à6mm' , E5" ho.

norcuoleìcbigi dmmtfll’qſcm'ttaazò in ;iQ-z del Prempuzò ;lella Pan-ia_- ’fl è delle leggi,

ò della *vita fama propria…. Dc'gh’í z ”119M [aſi-:flex &daje/Z4 Screhtfitma di rice

ma ingrado nonjbl-;mmie Palm-4.4, ma‘ la (Imation-2 con che‘ io hflmtlzſs’imo, E9“ obligatiſìimo

firuitorc fùo lido conſacra; @bt-'1'” tanta ”tenderà ñ _piegare Id_ Dim'fza bontà 'che-concede” à [ci

longbi , (5’ félici anni da ”ita Per bmefficjo defuoi ſoffunatìfltmt pçpolz, F5’ da' {mom-delzii/Jondo,

ö' ;ì media grafia di Poterldfcruirc‘ in altro‘ Di Copenhagen ad: 20. @April: 1606.
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A LETTORI.

ON TI LMARA’VIGLIÃRE, O LETTORE, J'B

. s? tu nedrai nn’ hnomo di -ada non aſſueto nelle fiale, ne freìi circoli de litterati,

J a _ _ ilqnale pre-firma diſc'rinire, EZ’[Zampare libri , mapiiì to/Zo rallegrati di uederu

' la fiienza dell’ armi, CZ” Peritia della ?bada ridotta flatto regole, ED"Wecetlì, {9’

A“ ſi come l’a/tre arti in forma diſciplinahi e, 0flePotrannoicurioſi, EFſhlecitti ar

‘ ’M23- migeri anco col noltare delle carte ap rendere amae/Zramenti, EJ’ tantopiiì delli

altri dom-anno eſſi armi‘gerirallecgrar iquanto, che dallihnominitogati , @ſcien

tifci ,per nobile concorrenza di lande fiaoi antichi anerfflari' , nonfino maiflate tra/Portate le arti loro

dalla ‘Theorica allapratica, come hora dall' armigero ſi connerte l’atto pratico in ”era theorica__›,

alqnale[idee tanta mag3107"fide, qnantoahe diciò che ha egli-ſcritto ne ha prima vedute mille eſZre—

rienZe in le medeſmo, in altri-ii. .Eccoti dnnqneò lettore il preſente libro diſcienza d‘armi ador

nato difigure jecondo la propo/Za de caſi, 210m , 'comeimagini mate dannofiato, EZ‘ animale.)

rio/?reparole, quellefizranno demo/iratrici, (5‘ que/le interprettatrici delli effetti, EZ’ raggioni che in

eflo libro ſi trattano, ilqnale libro noi babbiamo ſcritto in lingua italiana materna, lontani da i_fiori

rethorici, E9" da certa elligan a di dire , non nergognandoci confejflzre la noſlra poca ernditione, (9'

con l’eſempio dinnfamofifiimo capitano del no/Zro ecolo dire di nOn hanerepotuto ingiouentiì no/Zra

tenere nella mediſima mano la @ad-i, E9" il libro , crediamo bene di hauere , intorno a quello, che.)

in que/la Prrfeſfione fi richiede, jifficientemente trattato , cjſi’ndoci forzati in quanto habhiamo

potuto difuggire l’oſcurità, C5' la prolifiita , le bene in materia tantoſottile, difficile coſa e‘ lofi’maru

la debbiteì brenita. Habbiamo laſciato l’njo delleparole geometriche , ancorche la detta prof-:Nona

hahbia liſuoifondamenti pin nella Geometrhia, che altrocie, EF’ con nn modofacile , {Spin tcfio na

turale,che artifflciofo habbiamoprocurato di renderla capace adogninno , E5’ di quello , che noi habhiaá
mo critto, 0‘ dimoſirato non ricercamo lode , ne preggio alcuno , non eflendo mai /Zato noflropenjiſſero

dipublicarlo almondo , maſe in ej]ò ni e‘pnre coja degna di preggio tnttoſirzfiî’nſca alla Sereniſſima...

Jldaje/Za del Rè no/Zro ſignore , per comandamento dil quale il detto libro ”iene nella luce del

mondo , anco in mrtn del quale potiamo dire, cl’ hanerlojcritto. laſciamo di diſcorrere della...

nohilta , E5" eccellenza dideta ?TTT-"70W , cheper cſſere daje/icſſa tanto chiara, ejflendente non ha

biſogno di noflre parole , ne iiié a cano tanto ignorante , che nonfafpia, che con qneflaſidfflendono i*

Regniffi dilattano, le_ Religioni , ſiaendicanole ingin/litie, F'jij abilijſe lapace, EZ"fe/icitiì de’ po.

Poli, .Solo uoglcamo ricordare, che doppo l’a qui/Z0 di coſiPreggiata nirtîi non dee l’huomo inflÎPerlrirjî,

(I’ uſarla violentemente neldanno d’altri, mei/più toſto con moderatione, Ugiuſiitiajers
` mijcne in tuttiicaſi, donendoa ettarei fine di qualnn ne ſua uittoria, non l

dalla mano di ſe ſieflo , ma[ibene dallagiu/Zi] ima uolontrì *

di Dio, ilquale ciconeeda coppie delleſito >

fimtugratiu.
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DISCORS EN "ALE DEL.;
PRMM)IABRO _ fffl>

Sopra [i fondamenti della ?Judd ſol“. Cap. k. _ _

.ñ o u E N D o N o I DARE PRINCÎPIO ALL‘- O ‘PzE '_ -A

' *5 "3“ promeſſa cominciaremo dalla ſpada ſola come quella , dalla ’cognitibneì

’ '- *i della quale dependono anco li fondamenti di tutte l’altre anni, 8c percio‘
,i s' intenderanno molte raggioni, lequali potranno ottimamente ſeruire, an

X — corche ſia accompagnata dal pugnale, ouero altra arma, 8c chi’ſaprà bene

._ . ’ - optare quella ſola facilmëteimpararà di optarla non meno accompagnata.

Per tanto ſ1 dee ſapere,che le ra gioni di eſſa hanno il ſuo ſondamëto‘ſopra quattro guardie,

con che ſi formano tutte le pol ure,&contra posture,‘8c da eſſe naſcono li tempi, 8c contra’

tempi , cauatíoni, contracauationi, ricauationimeggiecauationi, 8c comettere di ſpada , ‘ne ſi

può in ſomma ſare coſa alcuna per diffeſa,óuero per offeſa , che non ſi faccia con la natura di

nnadi dette quattro, lequali uengono formate diuerſamente, come ſi uedrà per le ſegnenti'

figure , poste da noi, acciò ſi conoſca con quanta uarietà di ſiti , eproſpettiue dj ſpada,‘di²

piedi , &di corpo ſi facciano , 8c à ſuoi luoghi ſ1 diſcorrerà ſîpra la natura di ciaſcuna, 8c ſi`

metteranno anco in pittura li effetti, che da loro oſſono na cere , 8d diſcorſr ſaranno tali‘,

che ageuolmente potrà Comprendere,quando ſl‘: tempo ualerſi hor dell’ una hor dell’ altra

raggione, 8c conche modo permaggiore uantaggio ſ1 debba andare contra il nimico per ſer—

marſi inpreſenza, ancorche da uno che habbia ſcienza ſi poſſa andare come li piaccia , perche

trouandoſiin qualüque ſito ſarà naſcere buono effetto per la cognitione delle miſure, debili,

e ſorti,coperti,& ſcoperti,Nondimeno ècoſa certa,che un ſito è mi >lìore dell’ altro,8c più ſi'

curame‘te Può l’ huomo auicinarſi nelle distanze, quando,che porta l'armi in debbito modo,

doue oi gionto , hà da operare diuerſamente, ſecondo le mutationi 8C opurtuni‘tà date dall’

auer ario , 8c ſecondo le distanze , inche ſi trouarà , lequali ſono due, 8c quello , che è buo

no nell’ una non nale nell’ altra, &lequali distanze ſono patrone di tutte le offeſe , 8c diffeſe,

come ſimostrarà, doppo, che ſi Sarà dichiarato qualiſiano ie quattro principali guardie, 8:

erche chiamate prima, ſeconda , terza equarta 8c la deriuatíone de nomi tali , il che fatto,

Etrattarà della diuiſione della ſpada epoi delle contra posture, 8c delle miſure, 8c di alcune a1;

tre coſe giudicate da noi neceſſarie , &utili al buono afferuatore di qu‘est’ arte.»

DICHIARATIONE DELLE;
QVATTRO ,

Guardie Principali, E5' donde dcriuino linomidzſiçſſu. Cap. 2. , “- "

Ascono LE U ATTRO cu A non:. D A (Ly ATRO ?Ros‘p'zrfixvz,cflìz ‘nam'

no la mano , &laſpada , ciò è dui fili, 8: dui piatti, che però ſanno quattro “effetti

differenti, la prima ſi dimanda quelſito , doue uà la mano ‘nei ca’uare la linda del

fodero quando ſi uolge la puntauerſo il nimico ( perche intendiamo che tutte le

A 4 guardie

 
 

'J
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guardie maſſime nella ſPada ſola ſi debbano coſi formare , 8c quando la mano ſ1 uolta un;

poco ingiù quella è detta ſeconda, la terza poi quando la mano sta naturalmente ſenza;

uoltarlane nell’ una, ne nell’ altra‘ arte , 8c laquarta quandoſi u'olge elſa ’mano "dalla parte;

di dentro,laqualemano nonpuòfäre ſenonquelliI?uattro effetti nel uoltarla,& hauendola.

nella prima 'nän puòandare nella-;quarta ſenzapa 'are per la í:eç_ònda, &Perla terza, che Per

eſſere ~l’ ultimo effetto aquista nome-di quarta.» La prima è la più comoda per mettere ma—

no alla ſpada, ancorche ſi poſſa fare' coni-la ſeeorádá, è con' laterza, ſe bzen ‘non coſi facil

mente, mà-con la mano in quarta non ſi può già cauare la ſpada del fodero, 8c deeſi ſapete;

che niente ſi può fare,il`quale nonproceda dalla natura di una di queste quattro noi diciamo

natura’,- perche chi ben .conſiderati-Qua gran distanza trà l’una, 8c l’altra guardia, &questo

perla larghezzazdel piatto della linda , 8c della mano , talmente che tra la prima , &la econ—

da uiè `un meggio, doueſipotrebbe fermare ela mano, 8c così trà la ſeconda , 8c la terza, Se tra

la steſſa'terza, ‘8c la quarta, che erciò ſi potrebbe dire, che ui foſſero quattro,guardie legitì—

me,,8c :treì bastarde, perche ciaſfunabastarda tiene delle due , trà quali è’ formata, mà noiper

non metteretonfuſione con tanti termini parlaremo ſolamente delle. quattro legitime, le

uali'beniſſimo ſeruiräno anco per quelle trè bastarde,perche la qualità della . uardia ſiconſi—

fiera non ‘ſolo dal ſito della mano,mà ancora dall’ effetto della punta,laquale äà la cognitione

della forza di eſſa guardia , però ci deuiamo riſoluere in queste quattro ſole, 8c tanto più,

uanto, che nella ſpada non cìſono altre , che uattro maniere di ferire cioè didentro , di fito—

ri di ſotto , 8c di ſopra , cui ran differenza ſimi mente trà l’una, 8c l’altra guardia, come ſi mo

straràñ uando ſi trattarà, de la natura di eſſe , oue ſi uedranno di uerſe diffeſe , 8c mutationi di

ferirejſecondo ſaraan,formate longhe , ò' ritirate; alte, o’ baſſe , 8c iui ſi trattarà della natura.:

di tutte quante_ ſeparatamente l’una_ _dall’ altrp. , ’
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SPADA

Per eonojiere il tienilo, {5’ ilforte di Cap. 3.

' A LAMA DELLA SPADA SI DIVIDE IN QYAT

- tro Hard, la prima è qpella che pende più uicina alla mano, la ſeconda è

  

ue o altro quarto , c e ariua fino à meggia lama, l’altre ſono l’ultima me

tà ſpartita anch’eſſa in due ', laquale uà fino alla punta.» La prima parte ap

., preſſo la mano’ è la più forte per parare, ne ci è botta di punta, ò di ta lio ti

'(-îfl-Q'n‘el AT* rata da ogni aliardo braccio parata in quella parte , che la ſpada non 'ffen

da, e reſista ſenza diſordinepſſeruandoſi però la regola, 8c il tempo , come ſi dira’ la ſeconda

parte è alquanto più debile, non dimeno anch’eſſa diffende aſſai, quando ſisà andare à parare

oue la nimica ſpada hà minor forza». La terza parte non è buona maffime contra taglij,

ne ſi può contra effi adoprarla , ſe non fortifficandola col corpo nimico nel tempo; che ſi pa

ra, come pure s’ intenderà oue ſ1 parlarà delle diffeſu. La uarta parte è intieramente cattiua,ne biſogna fare penſiero d’ hauerla quanto alla diffeſa, ſeclzen nella offeſa è la più ualida—v,

8c quella che più mortalmente feriſce, ſ1 come anco è uero uando un taglio fa la ferita me -

gia con la terza parte 8C meggia con laquarta, che fà anco hor grand' offeſa, &che ſe foſſe
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della terza ‘ſola nonſarebbela metà idioti-Lello ,- fà conla-quart‘ada ſecondaöc la prima,

Parte dunîîlc non _s’han'no daoprare ſe non perdiffeſafic’ la terza’,8c quarta peroffeſa,inmo
do tale , c cicſſa i i
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‘ OLENQOÉLFFOR‘MARE L A ‘e'o N TR"A ‘P o s T u R A'?

' che' stiabene' fa di mestié'ri-ſit'uare‘il corpo, &l’armèirí modo, che ſenza.:

tÒccare la 'niriìicaſ ;du-’ſi ſia diffeſo dalla rettälinea, che uiene dalla pun‘taj

auerſa; .-21 co DO",Î- l cli‘e‘-`=\ënza fare moto attimo ne dicorpo, nedí ſpada.,
ſi ſia ſicuro, Clëc il nimico 'non poſſaſſſerireſiiñ `quella parte , mà‘üol’endo of-ſi

_ , fender-e ſianecoeffitatoñpòrkare la' ſpada altroue , 8t coſi il ſuo v’t’erſſripo ub‘naaſi‘

gdëeſſere tanto longö ,che dia gran contadina di _ ;maminell’acconìci'arſi inE èöt’alſſmo‘d'ó’

ſtricheide ſi tuare laſpadain guiſa, ‘che fia ſorte della nimic’a' açcíò Poſſa refiffEre nell‘aa‘

diffeſa, 8c laquale regolaſi puòòſſemarecontrttdtte le Posture, 8c mutationi nimiche',

r

p

  

 

- cſſendo accompaghatadal pugnále,o‘uër’6"d'a` altraſo'rte'di anna diffenſiiia , quanto cool-?UZ ‘

ſ91’.- ſP3d3› 8‘ COUUÌ› ,ChéſaPÌì'Píù-ſhtilmdñw mantenerſi indetta contra uardiaÌhaurà’grin;I

uantaggio ſoprà l’nimico, màñfipeſſe uoiteîîauiene che nel formarla 'eſſgo nimico ne format',

un’ altra contra quella. 8c ſpeſſe-uol‘te' anco ſiuà à'ſare detta contrapostura lontano dalla} …

miſura tanto, che il nimico uò-aſpettare ‘che'ſi comincia à mouere il piede contra di lui‘, 8C~

nelmedeſimo tempo, che lli auicina mutare effetto, &ſerrare di fuori l’oſſeruato'redí ue- '

stare ola con un' altraeontrapostura,Pertanto è neCCeſſario l’eſſere ricco di partiti 8t ape- '
È' isteſſo punto trouareun’ altro ſito uantaggio ſo à quello dell’ auerſſario,‘& ſarli’ſinó‘uä: -

contraguardia, quando non ſi foſſe tanto in miſura , che ſi poteſſe ſerirlo nella ſua mutatìo- `
ne, ouero ſe eſſo nimico mutandoſi non fi foſſe ritirato , perche in tal caſo ſe beſin'e ſ1‘ foſſe., .

[http nellamiſura nonſi harebbe potuto ferirlo , mà ſ1 bene farli un* altra contrapostura aui

cín'andoſi nel medeſimo? tempo per riguadagnare la steſſa distanza di prima; &‘è dimestierí
formando la contrapostura, di uſare una certa raggione , cito è che nelo ſituareîìl’corpo fi fia

tanto lontano che il nimico, non poſſa ſerire, ouero , eſſendoſi Oionto in distarizatale,ch‘u

detto nimico poſſa con l’auanzare il piede' ferire , ſormarla ſenza moto de’ piedi , perche coli

facendo, ancor che cſſo nimico uoleſſe in quello mouimento ferire, potrebbeſi parare, 8c ſe**

rire lui,ouero rompere di miſi1ra,che in quest’alrro modo la nimica non ariuarebbe, ma ſe nel

mou'ere l’armi perpigliare detto uantaggio, il moto ſoſſe stato fatto lentamente,ſi potrebbu

allhoralaſciare l’ incominciato, &ferire in quello tempo proprio, che il nimico ſi ſoſſe auana

zato per offendere, parandoinſieme , ſiche ſe ſi farà il primo moto ſenza uiolenza fi potrà

laſciare l’lincominciato,8cfarneun' altro ſecondo l'ocaſione,dunque chi ſi uorà auicinarecon

qualche ſicurtà nelle miſure ſarà necceſſario formare prima la contra postura, 8c quello che ſi

trouarà &rato ſuora dalla contrapostura nimica, haurà più raggione di stare‘in rompere di

miſura,che auìcìnadì _ſmo che liuenga ’comodità' 'di pig’liare il uantaggìo. ì' ' `

\~... .z. ` ' … ` ‘ DICHlA
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… 15.11 R, A LAB GA- 5.3 .D. ‘MA My.ELLA; m
coñl‘áhänzare H-Pìedì‘a-{itç‘fîo’xgxſiyonjq può Fei-irc il nimico, in modo,

i ` - che dopò formatía lit-c ntfaPöflüÌá‘poco'Ìontana all’hora fi dec COFT‘ÌDÉÌQIÈ,

à BPÎFaiffi. il inargzi ;pçr an'uxajſcjin ddrfäſñffiül‘aî lo st'aìrU

, bug-tito, préqeſſchpél_ nimîçef fermöz áhk tempo-"che ſi thoiſcſi il picdo] ’

'- chîpòxtarlo- 9.1.“? ,fhg zocor ,ll-lì' bon pomflè' il ſtm“;~& bàrtcflë- in quello*

.~ - _i … . . PUIÌÈÒ xñedcflmg'pçſè @deomoùoglbmolcqzcorſſsdçì‘nutnctité crédcndo,,.

cìhìc eſſo ”micro potra'ſaxc qualche-effetto nel Proprio-'temwdìqwllo?morió;SC ,dÒPò have-‘

  

 

qualche-fina per haqçxg. poi oçcafionc decxixlo, 3C ioſi aſpettmdo quello ,² EEE ’f’zìtìò amido;

rc fiſstà ‘ìù'zuçdumffiö; Più fgqſhçnto ,xçfific alli- ;HGÒMÌÌ‘Ì qìnando‘po‘i ;ſirſiä gi‘ohto‘ in .donà.ì

z—flilîuä fai à, , 8c cheſſitnímíco ngoua. colpicdcpeìflccomodarſi', puichc non'kójnpa di mio'

ſin-aſi _ùòë‘çxiſirlonclo .ſcoperto ;più ptofiímo ancorchocfglí non _habbia fatto moto- dclſ‘äxa’ '

ÎÎÉîſicó .a Ch‘? nſſon ſiJPOWbbc fm:. ſe EPM-quell?, 8c »steſſc crmodcj 'piedi, 8c qucsto perche-ilL

”ortodc' pìcdíè pill’,tardo Ch‘ -qFìFnO‘- dan;ëlmi 5.8.( Però porrebbe eſſo nimic’o parare inäz’ziì

clgëla ſpada; Ìſilìſióngcſſc .:portata del, ;piede ;mentre-;lui foſſc fermo ,‘ &îîlando non ſ1 ſapeſſi-z’

filtr-a nia?"- -ffcndflcrſi ſaluaxçbbcçol ‘QWPÎÌC-dizmiſilra in‘modo c. e: .h ſpada’nön lo~ ad‘:

ulaxiaſëk eſſendo già diſordinato fltrou—;ina-,in pcáçolo -dí -r‘estxrc ferito ’ ’rima, ‘che ſoſſQ-'F
rixtìcffo talmcſiptc, chéqſiuando egli _doſſc occaſione :lènza m'ouçrc li’ pie ’ſár’cbbèfpiù à`p’t”d-²

pçfito lo auìcinarſi in quel tempo* nella miſura ſhettazdouc la ſpada arîua cöl ſoſo²>PÌcìgàrü ì _

èòrpo, 8c ſcnzail mouc‘rc dcîpich, cho eſſo nìmíco ſarebbe forzato à’ ñfiraffiPèr morì-H"

ranger@ 'ih' Plèììçoloxalc‘ ,L ſe nooîſi moucſſc fi potrebbe fcrìrlo , nando cheſi [imiéſſc cön’üf

ſenſato *il uantaggiodoÎJÎa‘contraPofiura, &i; potrebbe alcunc‘uo te ahco’ra ſerixë‘- ſe bcrſfly'i

il rii‘ri'ìi'cſio nonſſi'moùéſſççwè per ;il çonoſçerc ualc distz'mza foſſc dalla-propria punta al cor"; >

PO dinzico ,ècz'quàn'to lpgçana dal‘zfortc dc lo (fieſſo nimico , haucndo'fpañménti‘ cónſidérì- '

tìçnë diquanfo ſ1 debbaauicìnarc `la punta,- oucro `lontanarla da cſſo_ orto‘ ncl ’ſèrirc, &Cd-*z ì

naſcondo che ſia tanto grande il rompo , che hà da ſare l’aucrſſario in ara’re 'come il ſuoìñ‘
fc; rire., Ia [bada ſenz’altro ariuatà prima ,. che quello habbi-a parato, Per iſíîiantaggio , di cſſèr’e—

statoſii`l primo à mouerſizmà godendo i‘l cqçpq auerſo poco ſco erro ‘, _come püòaucning

perche una guàſirdja lo" Cuoperc .più dell’ gina, ſ1 può `allhora anxarc per ferirè qìk’èllo ſcopa-“ì

i@ &,ncl tempo che’ Ipimíco ſ1 mouc alla-diffcſa mutare l’efferto, &’ferikcìneſhſcópcrtd‘

L‘QLzo'ñdQ; Walk raggio” s’intedono doppo _entrino nella .miſura stre‘ttÎa", perche”- ritkoùadoſîj

della larga, &- uolcnäq .andare l’ huomo nella' strctra, quandoçchè l"nimic'o' stà fermo 'nella-.x
"2m _gxìáflrdia il pei-ſcolo horaè maggiore, yçrche [cuando il Piede per-’parta'r‘lo ina'ñzi q‘uſicl—ì`

"5 Cfun temPOxÎlèl L11131?“ PUÒ çſſ‘ë’ PÌmÌCO_ &cr-ifC .con—.xitirarfi-indictro²,^ di‘ modo che‘ finito iP
ñ ~otſióſicPella diffifiſiſi tiouarcbbç ìlclfxxo Piz-193119 ,ljoxlçaaçxfo è;níèllalacga,öccoſiñofl'hau`rcbbe

- K Î I? ñ'- ’ aquxstaty '
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PARTI PRÎMA.

aquistato coſa alcuna , 8c tutto procederebbe perche non puo il piede mouerſi con meno di

dui tempi l’uno nel le`uarlo l’altro nel metterlo i'n terra, &pertale caogione alcuni lo ſÌÌI‘l

gono inanzi ſdruzolandolo per terra, che nelle ſale è buono, nelle stra e è per cadere riſpet

to ai molti impedimenti , che poſſono trouarſi , che per tanto 'è meglio leuarlo aſſicurandoſi

di non traboccare , fi che uolendo portare il piede nella miſura stretta rima ſ1 richiede l’ha

uere formata ben la contrapostura, 8c doppo fondare tutto il eſo dei)corpo ſopra il piè di

dietro leuando quello dinanzi, in modo che ſe in quel tempo iſnimico tiraſſe ſi poſſa pigliare

il contra tempo di parare, 8c ferire nel mettere propriamente il piede in terra anzi stendere

quelmoto ,-che ſi llauea cominciato più inanzi di quello che ſi hauea diſegnato per meglio

ariuare in o ni caſo,che detto nimico-rompeſſe di miſura nel ſuo ferire,ilquale nimico ſe non

`ſi foſſe mo o, douria il nostro oſſeruatore , leuato che haueſſe il piede , portarlo nella miſura

stretta màinmodo, che tutto il corpo restaſſe ſopra quello di dietro, acciò non s’auicinaſſu

più di quello, che prima era , quando ſ1 trouaua nella miſilra larga , 8c doppo meſſo il piè in

terra potria all’hora col ſolo piegare delcorpo, ferire in ogni minimo moto ne lo ſcoperto

più uicino alla punta, 8c anco , non uolendo aſpettare, potria ferire con la maniera inanzi

ſcritta, 8c ſe nel portare il piede in detta stretta miſura eſſo nimico ſiritiraſſe il nostro ſarebbu

ancora nella larga, 8c douriacpiegare il corpo , che era restato ſopra il piè di dietro , nel ante

riore, &poiricuperareil me eſimo di dietro appreſſo l’altro , contenerſi ſempre nelo por

tarsi nele strette miſure in modo, che il corpo non ſi ap roſſimi col, piede , ma resti nelo me—

deſimo ſegnò‘ , doue prima era , 8( dopò fermato il pie elporrare il corpo , questa raggionu

è buona da oſſeruarſi in ogni caſo di aquistare la miſura retta mà hauendo ferito ſ1 dee nel

ricuperare l’armi allontanare ſempre il corpo quanto, che più ſi può ricuperando il piede con

comodità tale , che quantunq; il nimico ſeguiſſe ſi ſia pronto à parare, 8c ferire , 8c trouando,

chel detto nimico andaſſe ſempre rompendo di miſura non biſogna metterſi in furia, 8c uo-ìè ì

lerlo ſeguire, anzi all’horſi ricercaloandare più conſiderato, perche molti fingono ritirarſi‘

procurandoÌdidirarſi dietro l’auerſſario affine di trouare comodità da ferirlo nel tempo

che quello lo ſegue , &però tenendoſi l’ ordine nostro ceſſarà ſimile pericolo 8C meglio

è mentre che uno fuggie non uolerlo ſeguire anzi mostrare di ricredere per più afficurarl'o ,

8c con tale arte tirarlo inanzi, 8c poi pigliare quella occaſione, the non potrà all’hora fuggire

in tempo.

 

  

LANCIARE DI SPADA, ET

raggioni di dm' tempi per faro [apc-rc ſoſia meglio ilportarla, ö’

, quì-marc 11 gizfflo tempo, Cap. 6.

O N O ALCUNI, C H E UOLENDO FERIRE DI PUN—

. ta lanciano il braccio con uiolenza perdarli maggior forza, tale manieru

- non è buona per le ra gioni che affignaremo prima perche, ſe il nimiCo in
11?…, lanciare di ſpadga , preoccupaſſe, 8c diffendeſſe quel luogo oue ſi ha

' egnato ferire non ſi può laſciare quello effetto , 8c farne un’ altro , comu

  

. fi richiederebbe talche eſſo nimico uiene ad’eſſere certo della diffeſa , 8c ſe??

egli hautà— conoſciuto la parte più debile, 8c l’haur‘a ſpinta, doue la natura la porta tante:

. , P c
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pre ilo 'haurà fatto uſcire-.di preſenza quella, slanciata, 8c &tali-eſſo diffeſo molto comoda—

mente ſenza oprare forza alcuna, ,perche chi ſpinge la ſpada-da quella parte oue dee caderu

naturalmente eſſa uà à cadere più preſto 8c, ſenza fare reſist-enza niſſuna, 8c in quello modo

più uale il debile di quello -clie para, che’ il ſorte di quello, che ſere; in oltre nel finire il slan—

cio la!punta della ſpada, sg-uinza inmodo , che non può andare à ferire , oue giuſtamente ſi

hauea toltala mira, 8c anco nel‘finire det-ta diſteſa non ſi può tenere il braccio, 8t la ſpadafl,

che non cadano-con dare gran comodità al nimico di ferire, aggiungendoſi ancora, che dopò

slanciata unauolta *non ſi’ può slanciare un’ altra , ſe non ritirando il braccio di nouo , tempo

tanto grande, che ſe l‘isteſlonimico non haueſſe ferito nella prima caduta potrebbe feriru

neltcmpo di questo riti-rare ilbraccio , 8c ſaluarſi anco prima, che ſislanciaſſe un’altra uoltag,

8c con hauere buona comodità di tornare à parare , &ferire, ſe bene lo faceſſe di dui tempi

cio è primaparando, 8c poi ferendo , in modo che la raggione de dui tem iuerrebbc ad’eſſere

aſſaibuona contra ſimìle maniera, &tanto iù riuſcibile, uanto che co oro , che feriſcono

di slancio non poſſono fare finta di ſorte a cuna , che stiaqbene , erche nel fingere fanno ſ1
milmente moto col piede, o col corpo ſenza auanzare la ſpadjaòſe pure l’auanzano la ri

tirano ben ſpeſſo più indietro ,che prima non era per ferire con maggiore forza , tempo tar—

diffimo, 8t dannoſo. Hora per trattare delle raggioni de’ dui tempi diciamo, che ſe bene)

contra di alcuni potrebbero riuſcire , nondimeno non hanno da e uipararſi alle raggioni di

parare,8cferire in tempo medeſimo , perche il uero , &ſicuro modo è diincontrare il corpo‘

’nel punto medeſimo; che quello ſi ſpingie ìnanzi, altrimenti egli ſubbíto s'allontana , 8c resta.;

ſJaluo, 8c chi lo ſcguittaſſe li darebbe comodità di parare, &tornare àſerire un’altra UOltZ.).

Habbìamo ueduto per iſperienZa, che i più di qucsti,iqualioſſeruano le dette raggioni de‘

duiternpi, come poſſono hauere la ſpada nimica ſogliono batterla per otere poi andato

à ferire ,il che ſarebbe aſſai riuſcibile quando non ci foſſe il pericolo restare ingannato,

perche colui à chi uiene battuta la ſpada nel debile nor; può certamente ferire in medeſimo_

tempo per hauerla diſordinata dalla attuta, m`a ſe auiene , che caui caggiona , che la ſpada.,

dell’altro , che ha battuto , non hauendo trouata la nimica , fà caduta :maggiore, 8c porge;

oportuniffimo tem o al nimico di ferire , 8c ancorche foſſe andato per fingere di batteria.,

acciò detto nimico a cauaſſe per batterla poi dall’altra parte , non dimeno ancor queſto ſa

rebbe pericolo‘ſo di restare ferito, erche lo ſteſſo hauria potuto fingere di cauare, 8; rimet

terla, 8cà questo modo colui, che liaueſſe uoluto battere non hauria potuto parare, ſi hà dun

ue da tenere per fermo , che non ſi può battere l’altrui ſpada , che non fi ſuij la ſua propria.:

dalla preſenza, &tant'o più non la trouando , oltreche alcune uolte ſi uà per battere il debile,

come è di raggionc , 8c lì troua il forte ſpinto oltre dall?auerſſario,reſtandoìntalmodo fal—

lace la battuta, '8c all’hora uiene lo ſleſſo auerſſario à ferire ſenza potere eſſere impedito; Mà

doppo, questo hauendo à fare con chi non lancia mà porta la ſpadao,anco che ſeli batta il de

bile non dimeno il ſuo forte non ſi moue in modo , che può parare , &però ſi conchiudu
tantoſſper queste raggioni , quanto per molte altre, che potriano addurſi , che meglio è il

arare, 8c ferire in tempo medeſimo , ſe bene con la ſola ſpada ci ſi richiede giuditio granda,

a uolcre vche faccia quelli dui effetti in un ſolo punto. Q`uanto al portare della ſpada, ouero

slanciarla meglio ſenza comparatione è_ il portarla, come ſi intenderà , prima ere-he una.,

4 ‘ſpadabattuta , mentre è portata 'da un’ongoall'altro , ’colui, chela porta puo laſciarla an- ~

are da quella parte doue il nimico la batte, che andarà à ferire in un’altro luogo , 8t Uſor—tc.;
restara ſempre alla diffeſà , quando ſi iocarà la ſpadazauanzata, oltre-che questo tale è, vcſſërto

che eſſendo battuta è fatta ancora ſub ito libera, ſimilmente è più utile lo ſa erſì conſerua

,re padrone di eſllu, occupando il debile nimico", 8t portarſi à ferire ſeconcſo l’occaſionç,

-eon rene-_re ſempre ſuggita la nimica ſpada, laquale ſe dall’ ingegnodi eſſo nimico non ſi ſapri.

liberare luinon potra mai ferire , &‘p’ercìò queſta ra gionenon uò eſſere oſſeruata ſe non

da colui che moue la ſpada da un‘ :luogo all’altro enza lanciarſa,‘8copera in guiſa, chu

. ' ' ` ſempre

M
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-P'Aisr‘ì ‘Pa-‘l‘aria, a7

_ſempre :è padrone di eſſa’, che ſe ñ’u'à perſarèun'ríffſie'ttbſqùalè li iiën'ga‘ IME-dito dale, Beſſo

:nimico sà laſciare l’ineÒmincíaro‘Bc farne un altro ;queſto ta’le -ádunquë f’crí’rjì nelo nic-’defi

-nuìo tempo}che l’auerſſar‘io l’hàutä 'uolut'o ’impedire ',' ſenza deîiiare 13 'punta, ò ridi-aria?,

Îpotrà continouare finoal corpo‘d‘el detto 'auerſſario’, vperche l’ordine, che' badatenere è_ che

‘andando*perferire ,- ò- er fingere‘ di uolere canare’ò‘fatealtra‘ intitafione,ínentre che baco?

Ìmincìatq ad auic‘inare a- punta tierſoil nimico ,' 'è necc'éflìario continoua’re ‘ſino cîhe .la 'peruie

;ne-al corpo, Perchechi’la uoleſſe’ trattenere affine di eatíáre, òzrnutare effetto ’non ariuarebbe
*diltempo: Î- 81? queſtoaám ‘ſ1 può Òſſemare da quellofclie slanſſcia, &perciòſſſi può Beniffimo

tomp’renderela differériza più 'ch'è portan‘dol’a ferma,^8t accompagnatadalpiedu,

,Serial corpolaîſpada‘hì maggiorforza, maggiorgiustezza , &cliila porta èſèfiiptè più pa,

drone di eſſamonfacendo caduta alcuna' doppo che 'hit ferito, talmente 'che nonoçlcorefare'j
altrodepPo_ ferito ſe non di ritirare il piede, ſe non {i _foſſe paſſato ,ſſper dilongare il corpo' , 8t

lpÈñerritornareldi nouo all' -aquisto della nimica ſpada‘, 'Be in caſo che il' detto nimico ,’ in quello

fid‘rarſi,‘ſeguituſſe per' ferire , ò auicinarſi , ſi può‘ ritornare à ferire con la'diffeſa inſiemeffit

tatto pel-'21a unione in che ſi troua di ſpada ,-piedi, 8c corpo , laquale oil‘erua'tíoriiz_` ſÒPraj
(cme Modo ſarà uſata, il arare‘ ſarà ſicuro, ſi cOme nelle raggioni de’ dui teſimpiè falſo , co.

me‘ à-ſuo luogo anco meglio s’intenderà. ' ' ’ " ‘ i ' 'i
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FERlRE 'DI TAGLIO

Pcrfls ere quanti fiano, EF'in quante mamcrcſiu/Îño, Ia natura di :[57 quad Î
' P modo/ſa meglio”, @faſſa meglio ferire ditaglio ,ódi `,

puntrLa. Cap. 7. . -.~‘ ì

' I.“PRINCÌPALI TAGLÌ SONO CLVATTRO,

- ſi adoprano diuerſamente , &.uanno à ferire in diuerſo luogo , come fi ue—

; drà per una figura , che ſarà qui indietro con tutti i nomiloro , iquali deriua;

‘ - no daquesti qnattro principali, cio è mandiritto , rouerſo, lotto mano ,8c

,, L' montante, uengono questi tagli uſatiin uario modo , perche alcuno ‘litirzu
*j ;'23 conla ſpalla , altri col combito, altri col nodo della mano, 8c altri Pure con

la ſpalla, mà col braccio disteſo , 8c duro con tenere ſempre la punta della;

:ſpada diritta contrailnimico , llprimo tirato con la ſpalla che è quello perapunto quando ſi

'alza il braceio,8c ſ1 Fa un ran giro della ſpada per ferire con forza maggiore è il più cattiuo di

tntti per la ſua troppa tar ’tà,8c perche ſſìlpuò facilmente eſſere ferito nel cominciare _à leuareJ

'detto braccio., nel cadere, 8c do po l! e ere caduto, perche non eſſendo ſostenuto dall’ anni,

‘ò dal corpo nimico la ſpada paſſa: fin dietro la ſchiena, ch‘en’on può eſſere tenuta, ouero che;

‘ſe ſitìra deritto allo ingiù uà à-ferire in terra con pericolo di romperſi, ma auenga quale ſi

ſuoglia delle due coſe ſi perde tantotempo che l’auerſſario può ageuolmente ferire; ': ` Il ſe

'condo modo , ilqualc 1 fà col combito ancor eſſo porta la mano fuoridi preſenza -ſi nell’ al

zare , come nel callare quando la _uà ‘uuota , talmente che anco con questo íëcondo fl può ri

›manere ferito mànon tanto facilmente, perche la ſpada non fà quel giro grande , ne il brac—

*cio fà tanto ſcoperto in alzare, ne meno la detta ſpada traſporta tantoin cadere &Percio per

\'~ . . B raggronc
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raîgìone delmQtL-piùprefio, 8c erchel’huomgrestapiùçopertoirîcne ad' eſſcreLmigliehcÎ .

“de primo. “Ma ,ilte'rzo modo , e_è.quello ilqualeſiſſſà-colçnodo della mano inguiſa, che il

braccio reſli ſempre diritto,-ancorche~la ſpada giri è ſènza comparatione migliore delli dui ſo_
ìpradetti inſimodo che il corpo restapiù coperto ,neſjpuòſeſſerc così _dilegggieri-ſerito, perche'

.e moltozueloceſit la punta nelcadere restadinanzi in maniera,che Renga pu're punta ò taglio

tutto ſi puòparare .dal ſorte , &ſare un' altro taglio.. Il uarto -ſimilr’nente, 'che‘è quello col

_braccio duro disteſo, è buono perbattere li dui primi atteſoche feriſce ſenZa uolt—are la ſpada

‘à torno_ alzandola poco , ò niente; ladetta ſpada ſi laſcia cadere per li &ofzerth 5c quando lfa

*uerſſari'o uolta la ſpada a torno per ferire , Può l’oſſeruatore uesto. quarto modo laſciare

'cadere laqſua nelo ſcopertoad‘? ttouaÎ, che ſenza dubbio hauràíerito prima, che l’altra cada,

~&tanto più restarì ſicuro quando_che haurà operato co'ipiedi ,8c col— corpo ,ſecondo che ſi_

richiede ,perche restaſſe diritto quando la ſua ſ ada cade non ‘potrebbe ariuare in tempo

allaidiffeſa , maſſime ſe’l taglio del nimico foſſe [l’ato ſarto col gombito ,, mìabbáſſandoizl

cor o la ſpadacaduta ſi ricu era più resto , 8c hà da ſare minore motoin iongerezalla eletta`

di _eſa ,perche fercndo col raccio (ſura disteſo ſenza piegare il nodo deli manoérestaſemr

pre la @adadìnanzk ſi che ſubbito ferito torna con facilita in retta linea, doue che per uesto

a detta quarta maniera uiene ad’ eſſere migliore delle due prime, 8c anco per reſiſlerc, alla ter.

za , ſe bene à noipare , che la detta tetza ſia molto più ſciolta, ò manco obligata, 8c ſenza ri

cercare tanta ſorza , 8c doue ſi poſſono ſare più coſe , 8c ingannare più facilmente il nimico.

Mà colui che uorà ferire di taglio con ſigurezza è di mestreri , che aſpetti qualche tempo o

portuno, atteſo che in un moto ſi picciolo non ſi può ferire , perche inanzi che la ſpada gion

ga il tem o è paſſato , mà ſi può fingere per mettere il nimico in ſeruitù 8c mentre , che para.;

il taglio erirlo di punta,ouero fingere di unta,8c ſerirlo di taglio,ſi come ſarebbe necceſſario

à uolerſi mouere _ſenza aſ ettare tëp o, clle stando il detto nimico fermo nö ſarebbe buo

no il ſingeîre di taglio perdàre di punta riſpetto alla longuezza del moto ;nella quale l’huomo

potrebbe restare ſerito,ſi puòbene fingere dipunta come ſi à detto per dare di taglio 8c anco

che paraſſe il ta lio ſcrirlo di pñta,il fingere ſimilmëte di taglio,quädo il nimico stà fermo, n6~

è buono per li _ ui té'pi, che u—i ſi “mettono l’uno nel leuare, l’altro nel cadere,ſi che tutti li tagli}

ſono lohghiffimi,& çhi feriſce di taglio nonlo potrà mai ſare nel tempo che para (intendiamo

con la ſola ſpada)do`u’e l‘altrohä ſempre comodità di ſaluarſi,&anco di ſare un’altra ferita nel
tempo che il primo hà. uoluto parare ,ſiè'ben uero che neld.° parare questi può mettere l’auerſ

ſario in ſemitwtoglíendoli‘ il-potere' ſare qUalun ue coſa , 8c anco ferirlo prima, che ſi ſalui

ma ci riſerbiamo a parlarne, quando trattaremo :lelle diffeſe, 8c offeſe, 8c erche questo ſeri~

re di taglio nonè molto utile noi non ci stenderemo ſe non tanto , quanto (Sie ſaremo sſorzati

perſdiffeſa di eſſapunta 8c ,offeſa del taglio, pure è buono lo ſaperne dell’ una, 8c dell’ altro;

nelli taglij firicer‘ca maggiorſorza, perche ſono molto ſcomodi, 8c la ſpada quando non tro

ua incontro ſi diſordina , il corpo a‘ncorlui tal uolta ſi traſporta , ne può rimetterſi così facil—

mente , fiche orta l’huomo maggiorpericolo in questo , che nel ferire di punta oltre l’eſſere
di minore oſſîſa ,ſitalche per tutti i riſpetti il d.° ſer-irc di punta è più uantaggioſo, 8c anco più

mortale , con la detta punta ſi ſeriſſe più di lontano , con più prestezza 8c 1può-anco più facil—

mente rimerterſi,&in ſomma tal modo di ſerire uiene ad’ eſſere più nobile, 8c più eccellentu

per trouarſi in eſſo tutte le ſottilità delle armi , doue che per opposto nella ra gione dè tagli)

non ſt troua non ſolo il contratempo , mà ne anco il tempo , perche il più del e uolte ſi ſanno

dui tempilonghiſſimi, coſa di che noi non uogliamo raggionare più di quello che habbiamo

fatto nel diſcorſo antecedente nella raggione particolare de’ dui tem i, ma ſi bene delle coſe

più ſotili , più difficili, 8c più proffitteuoli , perche ſe per eſempio, ſi a rontaſſero dui l'uno de_

quali ſoſſe buon ſcrittore di taglio, 8c l'altro di punta ſenza du bio quelli batteria il primo per

le raggioni ſudettc , ancorche eſſo ſcrittore di taglio ſoſſe più galiardo , in modo tale che ſi

;Conchiude _eſſere meglio lo attener_ſi,~alla puntamalſimcnellc battaglie à corpo àcorpo diſar--‘

mato,
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nato, che armato stímárefllmobuonoîdrſcmirffidell* uno 8c dell’ altro;& coſi c6utra'moltí»

padre il taglio mette in maggiore confuſione &in un ſolotir‘o‘poſſonfiparare più botte. ~ ~
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mv ſſ Luino .Pie-.aus

che ſaràiìn detta caduta‘il' che liíñtende in lontana distantx, ouelîjmòfaî'e'dimeuo ara

re, ma in stretta distanza- può l‘ huomo hauere ferito inar‘nj'cheila ſ ada auerflt diſc cf;

ſendo iù presto a finire il moto dellapunta,che quello del taglio a percuotere ſo ra la ſ ada,

- di mo o tale, clicchi fiìritìiraſſe col piè finistro indietro ricupetando il corpo ſi uareb e, 8c

ſila' nimica non giongere’bb‘e, ma .beneè-uero , che la ferita non ſarebbe cos] mortale, erche

parando Più“ſi'EPò andare-inanziinmodo ñ, che ſi -ſeriſſe conîiù alìardia, zk ſipuò fil’io all’

altro co o pa are; ma non-uolef'ido paſſare necceſſaria co a è oſaperſi contenere’i‘n così

flretta di'stanza, 8c con li piediimtal `modo, ,ehe ſiP'Offi uſcire fuori-'di miſura in tem o er

non restare ferito, &tutto questo rieſce benifl-imo er latardanza del taglio, &perc e fa.,

punta gionge più di lontano, [ì come anco percbel" ‘ uomo o era con maggiore comodità,

8c prontezzatal-chepuo ribauerſi in tutti li caſi,ſi cbeolſeru' . oſi questeregole quello che ti

raràìli taglio restara empre ſento‘, come babbiamo altroue‘ dietto, &ſe-bene haureflìmo i”

questo luogo da raggionare di edlloro, che tagliano prima nella ſPada'nimÌCaper di-ſordinarſi'

la, 8c andare poi :ì ſeri-re, non uog’liamo ‘niente di meno trattarne,pe—‘rche chi intende, che co

ſa ſra'tem o , 8c cauati'one sà ſacil mente ſaluare la ſua ſpada, che non ſia battuta , 8c ferita;

Hora di coreremo della diffeſa della pñta ſi deue dunque‘ ſuporre, chèìl’eſſetto è più ueloce,

&la‘ſerita più mortale, dimodo che ino erarli contra ui ſi ricercaçma ioreſottilità, 8t in—ſi

g'e o ma minore ſorzadi quella, che bi oona per reſistere al taglio, ll u'o‘p’arare è iu peri-Ì

co 'oſo, 8c ſalace Perle preste mutatìone‘, cñe ‘poſſono farſi, 8t ſpeſſo adiuiene, che'. _ncheſi

p'aricon nella ſottilita di ferire nel tépo medeſimo, non dimeno resta deluſo,percheil nimi— -

co'tieden o l’ effetto lieua' il corpo dalla pre‘ſh‘lza della punta,_8t laſcian‘dola p‘aſſare ua aſcri;

re_ delolèopeitoiclie ſi’èfatto mouëdofl,doue che il fuggire di inita 'uíei'ie ad'eflère iù ſiittile

per diffendere',&per’óffendere ‘coluiche ui‘e'ne-di tempo,quando che ſi' :a mettere ne in 0-’

'erá ;iam-’odo ehe èìriecceſſario ſapere b’e’n Parare , 8c ualerſi hor dell’ uno,hor dell’ altro ſe-`

cödb_ com‘òditìöt ‘occaſione' inuitan‘ofie maggior’mëte rieſſe_ quído tutti duioperana:

üílün’ istellîa "d, perche Facendo` me‘ggio il' moto della diſſeſa con` la ſpada,& m ocol{arpa fiìiüene'aìîíſſendere con più Prestezza; &J‘a diſordinare meno l‘aſpad'a, oltreeëfe fiua

èón‘ni‘a‘ 'im’e’çe’lerítà,` conla'qua'le ſitogîie la'comodità al nimico di mutare l’effetto ; ſi dice

Benech' o'ſc'anſo diuita ferire nella ſpad’a‘ſola, cheeon la ſpada, è'pugnale, pure questa

ofl'eriiatione‘di‘ſaluarlî parte’ ’col tmp-0,86 ` arte'con l' armi è buona in tutti li caſi. Et erche
nìóiti‘ſono, con‘amb ‘ehehabbin“o - a ſv ari-‘aſma nellemani fondano le ſue diflPeſepiù

della mano nuda,'ehe.‘ríella[Pad-:Mata bene' ciò ſi dica Qualche e‘oſa, diciamo dunque;

Elielìmile -tolYo chiamarli di ²íp`aì`d"a ,ì `È graffio ‘chejlilpada ſola-perch”

no"n’ſolo aran‘o" ”Mainardi-na ancoraJ 'prendono l"ark’na‘ &lajte‘b'g'bnó' ſalda, eoſir` che.)

non a ‘r'iñfdbile’ con’ la ſpad: biancha, cioèda filöjciìpare'ſ bèiie' ,i’ma‘miſèra diſſeſall’

afficin‘à‘rfiìeon’ummanbfi’gfluda, non dim-:none 'trattaiem'oalquantö perdite com'eſi ‘dee

` opta-'ire eoxìn-a_tîalì,&àirc_d permoſh’aré come ſiàben‘ed‘radbpi-afla pé‘r'filuzflonedcl corpo;
8c dellastſieſſa ma”:acci'òfc’he meno ſerie au'efla il nimico; et ſe tomaia” che’ quelli taä’,

'ch‘ adópt'atio la'mano poſſono‘'fare moti grandi conlaìfpadaatteſókñe’ilaldaañodiſſendè

in ogni c’aſo ,‘ ehe l' nimico-tiengi ì ſcrire, anco~che la’ſ fida‘ ſi tibuiiírìrñötöfiìtoìnëñefèü

non meno,quando fi uàcòn’la retta linea à ferire' ſemp iceffienteſeniaìëauafioìiſiäfirrtemoñ

“dimeno non li riuſcirà quando non ſeli adopt-ara contra',la ſpadatantÒ’ñdirittaBiiìul‘ſ dc'ó iri

-Òolata allo imù,&'tanto,eb’e b'astià Conoſcere che eflö nimico nórf'pioffi pafi‘aree c'oi‘pozò

fiorire prima,ehe ſel’ihabbia direttalalpunta- contra# 'ſi_cbe`tenendo 1- la'n'ia‘n‘o cosino'n Può?!
‘detro’nîſim'ico’ne trouaria ne ari’uarla’ andóì 'nella'guardìa', ‘con auertîrſi diìandare per‘linea-_L

'obliqua,quan'd6_ſiuà ‘a ferire , - laquale . inganna’molto la mano di quello che uuole parare,

perche nel" ’ri-;prio ſerireìl'a @ada l-aui sf n‘do, modo che dop 'ol' b'auere a' uistata’ la

'filmica ,‘Fòc a distanza troſiuándoſi il tempo,;&_ lo ſcóPestò,fipuò an are a ſeñre , acendo di

ì ‘iriòä‘ò che' net diri’za’xe la punuiaſpadaüadz ſeñip‘rejna‘nflinguìñtalephe finito di agiustu- ..
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h—.pdqhe-iluíìg'o, dbnefi’lnrñea- diſegnata; la pixffliſi-i’gl‘aì-áñiiafa,ìéílé-lî’ſéii‘éídi’áitó ñ, 3c’

' ' ` ‘che‘ l* detto .nimicolaüouiîèon l'a-'mano', quando-;noniîaue‘lfeìliaíiüt‘oi'tempó ;d'iìpro

Pen-’di WWW-oltre chezfipn‘ò* operare'conaiarìeſo'rt’i dl‘finre‘ſceondoíljſite ., -oueiìjtrqua 'raf ,
mano, dopP'o queſto molteudlte Z'accade,'ehe‘m Ò io 'iîifa‘cile è‘ ilferire ;guelfi ‘eli'eìaì’d‘bñ'

;nam-[amano, «equem, che 'ſi diffendoñöìcb'n-ì a ſo'ìlh' pad‘a, pei‘ch‘e‘ffda‘ridofi effi dell‘13"

manononîtengo‘no-contoìdelfdffi della“Propifia-Îſp a‘dfaì, non procurano altro' ,ſe 'non’

che i' aut-;rifatte nongliel'- óë‘cltlpìjötPer tale“-eaggiönelarcngonorítìrätaxòruen‘ ‘ono in' que;

fio'Îquo -àz fare ma giore ko‘p‘e‘tcö, 8c pertanto‘ è moltò‘pirîñcil‘e vil“ſérirliì, &ìſaíraffi‘à prima, f

che-Habbinocſiflindf ballong’aì‘eîild ‘fila' per‘? 'trouarſi tant’dñtitäîtajc lontana dal luogo-,out `

hidafaímfiataflwma‘ 'generate‘ rieſce ſcontra quelli, :the ' rima’paian'o con la mano, `

poifenlEono-dielfaneio n1-pîfiî Parte ‘di collera;the Fond‘andſe ſite ‘tag’ ibniìn ſuniìl‘c-diffeſa `

&zoo-;iLmà nondimeno cñ‘hí’hà‘lauäìera maniera ſe' bene'v a'dopr‘aì-lä {mao Zeit-a _la ’ſPadàç’à ſelf

riſe:: 'dirtemp o’, ’ilehe è bene ſaperlo ſare" ‘per -pote‘rlonfäre in caſo di necceffitä nonìÎPerf

ſhndamenm-uale,come di ſopra‘lihäbbiam à’cce'nnato,clfii 'sà l’ e‘ffettOHſiu‘al’e pu‘ò'hìſc‘eì-cj'

unamano può'me’glîo conblEeí-e’jlÎ-eontiaño-,ìcl`ì1e è di-biſogno, 'ma perderà regolañonjd’ee `

:hai mettete la‘ma‘tſo'in 'opera"WW'qllaíndòìPuògi‘ongere al fenimë‘toföuer‘o alle“ reſe per‘ “ -

tienimpoi-alla lotta'MatEria‘nghſpënanÉÎ anni, che-ubgliamo ſolamente~tratta1²e, f ‘e‘lle’diſñ'

feſt, de i’ mo‘didi ‘ferireföc’dël’uä‘nta dell’armi, &non del lottare anc‘orcli'e qilalcll’e.ìíól‘~ À

toaccada peraccidenté,`iicomeheî'hne`del<Iìbìro' ſnc diremo"pure qtialche coſa, m‘è. ‘girando _`

. fiuíene‘à terminitali’ ià* ar- {ì’óflſo-il‘- p"e’rie olo-m~aggiore;del quale è' piùnecteſſarib rima-;4

deperin-ſiagnaae à' pa' ario fié’uFà-rìieñte,&fcon danno-dei‘nimico. Dunquev ‘per dimostràre‘ìlî ’_ì

uer‘o-modo di uſare’eſſ‘a' -Ènanòîìniſhiaigdieiamo che quando‘ildettonimicb ùìene‘a Ferire bi

ſognaparare corda* ſpada-,“ötfeñrè; mai‘: ”ben buonomel tempo, cheq’u‘esto ſſſi fa `, di portar-e" ì,

la manosinñq'uellaíparte", one :-’ 'crebbe ue'hi-re l'a n‘imica ſp-ada à ferire', 'ardo'cheuenc‘ndoì‘

habbiala detta-mîan‘ddiffeſo i 7C ‘Se 'erat-az l'a medeſrma-nimie'a- diftrorí- Benza' ila', ‘

così ſarà' bùono‘oPe'r-'ar'e inſagni- aſione;’eh_e ſi- t-roui tempo‘, Atella maniera è glioru Î

porche. la mano,non porta' tanto pericolo, 6:' il corpo‘hà dîfficſapiù-grande, nepuò nimico

tanto facilmente accorgerſcne,ípcrchc non" ſeli molesta l‘a ſPada, il’qüale ſe uien e“ er ferir‘çj‘

kiama-la strada chiuſa?, &c-ſe-nonîuîiene 'ſi può‘ ferire lui ſenza diſordinarſr ficheque aè la“_miaî `

?giorezöcLPiù'ſi‘cuñaistl—ada dio-adoperareìſſa‘ mano, le raggioni della‘quale ehi bene le conlìîl

ì‘raràui trouarà'ìdenwo' flantaggjîg‘rändi; Br ſortilicà di diffeſa,~che molte: eoſe--nàlaſc‘iamo‘

perb‘reuicàñbaständo a’noiſola’r‘ne'me'dî raggi-:nare de’ſondamenti--piùfp‘rineipali,-da qualiſi

[ſono cauatr'e 'infinite raggioñimſglſori ’una dell’ altra, eſſendblqneîsta materia cam? È‘P‘" `

P‘meäe‘äffidlmcticeui fitróítafëm‘smé; ‘ Î- j ` , ` _ì “ Q " ’ ' Ì 'ſi' ; i

Î. _ . ì. ’5P A D A, , ;. _ ~ - z

i . . ,- @nie- çíandorsì‘intmda haunla tram”.- C‘Pì9-Î’ - . f i’, ..~ . .

‘~ L ?mona-RE’ "DI“ SPADA UUOL plaE’ ‘ABI-rs TAKE; _E T’ "E

M» ,nna…,M,,-,,ñua,-q……n_q…ñ mſhqua‘FW-ëîffèrtnawPerri"?
` " '4 3%“ "-' hëóltë tióltèfiliafi’oùatala ſpa-‘da' al'nìmico, che ,ancor-*la linea laquale tuene

, , izſi dalla Puniáìzlìòìoìrjb rotta có‘Pcrta, *P5 l'1? ì_ Wffqmntággíó,

" 9 drei] Può‘ Petite ſe *non-paſſa peril-ſortefileſnale etanto mano

;525,41%:uè-*JG: ;ì áîl‘läfi‘ia darà-"ché quella ètreuata nel `tempo, che eſſoflupole mou-ere per

fare la disteſaſclieſi'la’ s'intendeben fitta‘ſe n'ofn &tutta- SKYPE-à;

.Pmi-*2" ;the ìá’enëdäl‘ra punta al carpa-mai‘: :dop-age:: uu-mcck Mösuänuggw 1 ſerie,
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forte,&per questola ſpada s! intende trovata quando ſi conoſce, hLauerſ'a 'il fotte deinîçniî.

c'o, in modo che non poſſa eſſere riſpinta , mà ſi bene _chepoſſa_ dipingeteſ'auerſſaria, 8c ac:
cſiiòc‘he meglio s' intenda v; Eſſendo l’ buomo nella guardia, &,uolend‘o’ aquistare la ſpada. ni:

* mica fa di mestiereche porti la ſua punta uerſo l’_ altra conîla 'quarta parte 'nella uarta

del ‘detto-nimicó , mà con alquanto più della ſuain-_quella cſi-eſſo nimico, cque

chebaura della ſua nell' altro, anco che ſia poco., basterà per ſentirſi deluantag io, quando

però ſi haurà trouata detta nimicanelpiù debile,_;8;questo,_biſogna aue‘rtire, erc laſp'adaò

ſempre piùfortedaqudla parte done piega lapunta, à ,uo ere andare _ ‘quella' parte 'è

necceſſario ſapere accomodare ìlvcorpo , 8c la adain gui_ſa,;cbela~ſia` della me eſima’ì forza

dell’ altra, &granparte di_ uesta r gione con _iste nel nodo della mano , come ſi mdst'rarài

nellafigura che -ſeruir‘a dallaparte _ i dentro per eſſere la piùñdifficile, ſi dee n’onmenozarferàf

redi’hauere1apunta tantolontana dalla nimica ſpada, che in uolerli trouare la detta quam-.ì

parte, -e‘ſſo nimico nonhabbiatempo diſpingere inanzila terza , ' 8; farſi laîſeconda parte ,‘.ñínſi-.i

modo che_ credendoſi dihauerli-trouatoil debile ſeli haueſſe trou'ato il forte, che qnestozprrè:

trebbe _auçnire erla djstanza, foſſe. tra l’una, 8c l’ altrajſpada, che -tan‘tacomee‘ larga-eſſa

distanza tanta pada ſi può ſpingere contra il nimico prima, che eglila troui,_mouendoſi net*

medeſimo tempo che eſſo ſ1 moue, che altrimenti ſi restarebbe ferito, inoltre-ſe bene foſſe.”

P:°C° termine tr‘a l’ una punta, e l’ altra, quando l‘ uno ſi moueſſeper andare' ,àètrDuare'la nimiéí

ca l’ altro uedendo ciò potrebbe ſare un’angolo, coneheuerebbe à ſortifficarſi,;&ad’allon-‘

tanarſi da quello che fiauicinaſſc, 8c che ſe in un medemotempo ſi ſpingeſſe‘oltre ’ erſeriie,: .
mentre che foſſe in -miſùrajl ſuo ſorte ſarebbe tanto penetrato,ch’e colui ilqusle ſìſlàſſc’ mOſL.

ſo per trouare detta ſpada non potrebbe diffendcrſi, .:n‘a restarcbbc &fito.&`di più Îſe l’altro;

faceſſe_ .col corpo`moto diuerſo da quello della punta nimica, neloandare à trouarla, potrebſiì

ble anco paſſare ſino _al corpo prima, che la detta nimica tornaſſe in preſenza;mà ‘a notifica!
ſere, che unDWQpoſſa ſare questo biſogna prima conſiderare .la distanzaſiztràdì ùnQeaxpw

8c l’ altro, dall’ una punta, 8c l' altra &poì mouerſi per andare ad: -aquistare `Eſſa filmica.”

ſpada,portando la ſpada però ſenza uiolenza affine di abbandonare il primo effetto nel Wiſh;

pp che ilnimico piglia l’ occaſione 8c andare con _la punta al corpo portando, il finimentm

queſi hauea di ſegnato mettere la detta punta, che ſi ſerir`a in quello moſdo . 'eſſo nimico nel;

tempolche, lui ſi ſarà'ſ into inanzi, auertcndoſi che nella raggione ſi intendeZdalla-,partc-ax_

di dentro, che da que la di Fuori è necceſſario abbandonare il primo motffiöt Gallar'e, a’pun-

ta ſotto _alla nimica ſpadaper il destro fianco con portare il hnimento; oyezſi; uÒleUa. m’et— l

tere eſſa punta, che _anco inquesta parte il prazſente modo rieſce beniffimbaue—rtendo ſi mil-î .

mente di non toccare la ſpada, quando ſi uà à trouarla, &quanto più ſg glie‘ foſſimo_- t‘amo;

è mealio, 8c più ſicuro, &stà i] uanta gio nell’hauere ſituata la ſpada conla ſbttilità del ſor

te al debile, 8c ſpeſſo accade, che ue endo il nimico non li eſſere molestata la ſpada non s'

accorge eſſerli già statà aquistata che toccandogliela_ più facilmente ſe n’au‘ede, 8t ha più

occaſione di cauare, è ritirarſi‘, ò mutare la guardia er liberarſi , in modo Che ſi uiene àper

dere quel primo uantaggio,&in oltre ſe ſi tocca la :Enda ſi impediſſe, &ſì ſì‘o‘ncerta ſe steſſo

di ſorte, che ſe bene uiene il tempo da ferire non ` r può Pigliare perla reſistenza , che ſa l’ ‘

auerſſario, ſi come anco ſela ſi appoggia niente ſopra eſſa, &che-l’ nîrnicó la caui non ſi può

.ritenircla punta , laquale non Faccia`un pocodi caduta, conche ſi perde-_il tempo, doue che.,

tenendola ſoſpeſa ſ1 ha quella più_ pronta in ogni oçccſione, _le botte rieſcono con più tem-_zi

po, 8c non fi è necceſſitato contrastare di ſpadaácoſa ehe, ſpeſſe uolte caggiona il ueniru_

alle preſe,_8c dalla ſpadazalla lotta, _mà nontoçca’ndo ſpada non ui ſi-può uenire; Bath

do_ poìſi à_ ritroixare lani-micapunta ſe l’ altro ſimone. er rincontrare , 8c ataccarla inſìeó’`

me, ilprimo, che è moſſo, _cedendo ;di ſpada,_8ç andan ‘o ,al corpo, può ſerire inanzi chel'i_

altro tocchi ladettaſpadanoueçdin uello instante , 8t non uolendo ferire li può ballare,` '

èbbaffärç ;lapuntaffixſersxxaz .chela nimicznen. PFM-rà». &rſ- l' al@ là ſcsffittëîàríc;
*e . . ' , * “ - ì‘ ’ "’Îiáù'er.

. - ñ - . t L- .

 

 



,Daan—Parma. -13

ha'uerhſi poträinffluel-caſo darli- di ſopra nel tempo chev .l‘a ſud cade, oltre molti altri modi di
ſaluarla che lo ste o nimico nonla tou’arà mſiai ſenon nel tem o che la punta feriſce,8'c`ftanto '

meno quando ſi hà aquistato,_iluantag io dei forte ald’e ile, 8c che 'àſhno fermati; ſi

dee bene hauere lat-mira, che nell? andare a ’ aquist'o della nimiea, non. ?ſtudi tanto inanzî
conthnta vper deſiderio de eſſere piùforte, che eſſo nimico non piglijaddito ;di paſſare ò

Per l' unaòP“ l’altra’ parte prima,thc~ſi. offi-,diázaſe la punta58cpercio operando-con ſimili

riguardi fi a uistaràanca ſenza ‘dubbio a nimica ſpada, che è prima parte .della uittoria~ 8c

anconehelil‘dettonimico pigliaſſc iltempo di quel moto che fi faceſſe restaranon nik-*no ſcſi:.

to, a ‘a nonvolere ,- che ſopra di—lui ſi piglij il uantaggio ſarebbe“ necceffirato ritirarſi :mutati

daeffetto fi dizcor o ;, namedijlpa‘daöc procurare noui partìti,'che ſonoquali infiniti,&

loinſomma, che EràPiù ſuttilg:~ nelle ,operationi manterà ſempre la ſua-linda più libera, *i

., z., . ,Z › _. '2“' ""1- _'7_ ’ 'l *lì ,. , I’
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COSAzSIA TEMPO E17 ,- CHE
i_ _, '. z COS ,C.0 NTRATEMPO- .ÎzL-,ñ '_
z - ,chfi4,ilbmm,ffiqwdküflſlò, {Fc-vmrin-»nid’tmpafl-touhcſwkdm ì- .

,(.ſi i j 'Ìlflſmjmpnfdfftüffflhdknffiîfl'"è1-, :c 5 -.*)

› (‘-ì. `. ~ ’ ~ ,,z *r "…png-xE ſ0. T ‘- ,-' ul!- din" ;' 1.' —. i 'z J .'..L ſſ, ‘

` -1 EMPO SI- DYM’ANDA ~QUEL` ‘CHE-L’, NÎMICO ſiFÃ

` ' &FT; d'en‘trddeli‘a distànze,,perche-’qùello- che-’fà‘dfrlóntanonohſipuò chiamare
* t‘ '3,1 altro,ehemonímìe'nto,ò 'mutatione’di -pr'atìpetfiuè ,` perche irrmFo- inqüéff'

` i »K 'lſſrt'éùìrole'ſigniſica‘re occaſione differire',Îóùël‘oſdiìpigliiftquálcl‘ieüantag;

* ' - ;gio ſopra" il ‘nimicò,ne per' altra ìca'ggióiië xFiato datoìno'iñéldi tem ‘o' alii

moti, 'che fi fanno ne l" armi ſe non pen Hiéffntenderej‘che faderi' ìu'nò

qualche moto quello è temPo "nel,q`ua~le in un’ isteſſo punto nb‘flPuò fare‘ältroìeffettozöé pe?

rò, nieim’o'uerſi, chqfafl‘ril nimiègìſe uedrà quaiclreſcOPerto, &che ſi pronto perferire

il'uell‘a‘parre eſſo nimico di‘ certo i‘estarà offeſo, mè'tre chequesto‘ ſarà fatto inmiſura,perehe

non ſi poſſono fare due mutationiinun tempo, 8; perciò deeſi‘auertir‘e ,che n‘onſia Più"ló'tí-Z

góil’ienä

‘i

  

’o nel quale ſi-uu‘oleìferir‘e 'di quello' , 'che 'da', l’ isteſſo nimico per ’éſſei‘e ‘feritojr.

èh‘e _ta ecaſo egliharebbecoffibdi‘tàdi ſipai'a're Prima di-eſſerdìariuato,&ſarebbe pe‘ric'q;

lo, che-‘hauendo cono-ſciuto ilfn‘otóla'rola riuſcira bene, queſia' lì dim'andarëiita di'remp oì,

8: ‘óltr‘qil &armeno-,del moc'oÎ‘e" nec'ce'ſſarſo conſiderare laìdistanza,quale’che-fia, pcié

ffië‘tffiffidóſiínìáffiánfflarga añr’o’r’hé 1:' nimico 'fá’cìc’iä …óamfl-d-WW H‘r capo.
[Zuſire che 'non moua ifpiéde iti-è @agi-;dipoterlo ferire. ſe ben’ ,an-eo fòſſe ſco ’ rtoì,

percheeno l! hauere il piè’fenñoìpbtri‘rompere‘dimiſilrach'elí~fpada nö in‘ariuarà ,-~ ſi ſa

r‘a in pericolo,di modo-"che meglio fl‘tébbe‘pi’glíátè l’ oPurtunità di quel m’o‘co 8; a'ujcjnarſifi

nella stretta miſura per poterlo"&r‘ire Po'r'd'rcerto aliPrimo moto,che faccia cosiſe ſi mouera

per accommoflarſi nell’ armi,& far‘a ?ualche moto de piedi,&di corpo, ouero piedi,& armi,

8t anco che foſſe co] ſolo iede tutti ono tëpi opurtuni per ferire ne li ſcoperti, 8c tanto me

lio riuſcirà ſempre quanîo il nimico farà il të-po inauedutamente pure che nö ſia ritirando

1,mà à uolereche ciò rieſca ancor mîſglio'fi disbiſoſ ho trouarſi in cötrapostura,perche quäto

al detto nimico,eſſendoſ1 prima mo o,è chiara co a,che nö potrà arare,8cferire ſe non con

dui tëpi,talche la botta ſarà finirà prima,che egli habbia parato, 8c 1 potrà rompere di miſura

prima,che e li pure habbia ferito ſi come è chiaro ancora,che eſſo nö potra röperedi miſura,

come haure be potuto ſe foſſe stato fermo del piede. E buono anco talhorabattere il nimi

LO; {n queſta miſura,anco che eſſo non ſimouadel ;iededa raggione è che ſe egli dara teſmpo

4. enza
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;Eeñmüederſmelíſóprarîuà îello che non‘a‘ìfjnetta per': tionh’äuère [Export,

` ?nere dàta’ òcc’aſionc di ‘cflërc erito, 8c percionon è potuto eſſere 'àtempo ‘tlc à‘ pna‘e; :ih-à

frompereîdi miſura. iMàinqùéfl'o luogo ſi detiezauertire,*che alcuna ùóltzſima…?danni,

astutàrr'rent'e Fanno tempo accíò fi uàdaìà ferire, 8c "nel medeſimo `losrlîpo, che‘M

‘hanno pdl-ato‘, 8Îcv ferito, queflafi'ehiama ferire di conti-arempo, ac'eìaſeunä uoim ,- ”aſſim

Istarä ferito , ò“ſi-*ferirà .nel Punto che l* auerſſario‘ ſiste‘nde’per ferire'xſi'adinä'zndirì

:äoátra’tempm 80 alcpnta; ùolta ‘ ſimilmente occoreÎ, ‘cHeÎtlittîdùi' réſhfléîferitüfl ñuilì'iflcffit

' un”;ciò procede' da qUello, ilqu’ale nonhà‘ Preſo bem-.4' il eontráte ` 'zmerofilw’qmndo

Iîdno'ìl tempo eràzintropyaàhgùsta ’miſura, ò che hà fattö troppo g andai}mmm;uo‘lm

'ue fuggire il pericolo di questo' èontr’ate'mpo’- :fidi mefliere'conoſccie›&.'il ihfltb

inanzi c2”: ſi' famiglia-;tanto gnnde, cheſrpoffi a‘uicinaPe,& anca' ſe' llziimico' fix“,mafibzinſií

dioſamente, Perche fi uada à ferire, che_ in questo paſo, ò non biſogna andare,oucro,uolen

do ferire,ſ1 deue' portare lei ſpädà]` eriìuello'ſcope‘rto ſátttîçlàl dettonimic-ö, ilQualc mentre

ſ1 moue ch-'ſaſre ilpcòntrztempm deue all’ hora mutare'l’effetto nel ſëçgtfldoz'fcoperto che

' ,EL-.fluid erire di dettoeontraçgmpo sfiiggendo col cqrpo la punta njmicg , chçjn uff-lg;

` fármarl’ inganno‘PrÒCtlratb dj lui 'contra‘ſaltfi ſarà fl'ató effquìt‘o_ qoátrgèdi 5c meelcllnio,
“Jim-u ‘.- \-- › "- .. . -a ` .— A. 3. M

m uero questa ſelenza non; altrozrbe ſg ere 'conſonlita ingannare il “Quo auerfl‘ìno. KF
trouandoſi poi nella mifiifá finita-'fi puòîallì hoîá ferireîn ogni "mouîrñéſinto, 8c mutazione;

fatta dalnimiëofflerpìcdolaìdhefiat; purè che ‘fiò‘n 'ſiaìxìorb en'do .di miſmà-T Î_;r"c';hc ſe nel

dare il tempo egli porta il piede hidietroflìi‘en‘e‘all’horàxad’a ‘ on arſi tanto quelîem o, nel

quale ſihà da ferire; ehe eſſo nimico hà molto ,agio di parare, 8c erire. perche eſſen o fiato

“Qi il j onelgpoperfiè .timo nelzſenire delmçmoſa non Ja

delle i ` tempo fianç’lofermo,8ççio eſſe rom'pere_ di miſura,rnentre che, pàgà-ferîrlqzcbe ceri

golf-1g 7 ;be ariuçtp, prima,che foſſeustitodi rriiſura,ne hauercbbepqtntopararcjn rndd‘o dig

.notáèñ. . . Miſty; il Primoà ;nb-UFEſhadow‘qucsta Daiſy::strcuaſcmndilongáddofl, 84

dit-_cſi anca ſaPF'rzç ,ichçin dettaimìſura mvltcpoite ſi-fcríſſF-.ſenza aſpch tempo Lidi!, 'ſold

pantaggíodellacontrapostma, 8K perla. Co nitione motozda fzxfifnel fe’riré,& gli"qlzellg

_del nimico nelpaxárç,’8c ſimilmente -per‘li coperti, che talhora ſonograndi, _8c _ _erciò in;

dettëtstrcttamiſurg ſiìpotrà‘ſempre ferire ſenza aſ ettgxç tempo, pitt: che ſi tono

{ì uicina_ ‘alcorpo’nimico,che fia minorei tem-po{1:1qu ferireſichcçquello).

. :quale'l’altrohà da.. diffenderſi,;öc percheſi conofixa_ ancora l’ ”mini-mich: eſſere tanto1

[organedalla ſ adgçheſ ingqndoinanzìſi-'ued‘z chiaramente, detto nimìço nbnì la…:`

-poſſátrouarelx- non ſnel, arte, ’che all’ horaladenzſpdgnan potrà eſſere deuiçtzmà’zngla‘f

rà dirittamcnte_ ;à'ferire done ſarà.inçaminàta. : Tuttefqueste_ raggionì ſer‘piramno

;nella ſpada èpugnale- e chçhc l: àxmi ſ1* kms-099 Più rifiuta!! trouano v,più ſcopçnì,..8çfíéii‘g

luoghi da otere‘ ferire che riuſciranno beniffimq, irçmodo che ſi.è potuto agcuoſhcmë)

.:çgtppxçn :cqwicoloſhſhl’ auiçinaflçnelle ,distanze diſunito, 8; ſenza

1‘: .Pantaggio. i chjçll} _miſura [betta, 8c anco_ ſi è uedutocome ſi gi '3‘.- ) , 3*;

~ ‘ > - ;~--ìt.cmPÎ-8< konuztcmpis'mmcſiingmgilíuniz-&lialtxiiöc :zz-…ns :î
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die 05114 'CAVATIÒ E
CONTRAQAVATLONE,

, meg-'amiamü‘mmctteredi ad- (Frame-E5'
_ . . ~ i _ , "ſa“- GP0 "o ü i

_, < ‘a .:e v A ND o IL . NlMlCO VlENE PER' TROVARE LA SPADA,

’ '- ,, ‘FAS-*QA 'il ‘ouero batterla, 8c che quella ſi muta dell’ una(nell' altra parte prima,che egli

‘ ’L' ,J .la batti, ò troni all" hora dimandacauatione ditempo, contracauatione è
ſſ ‘ ' , l "uella, che ſi può fare nel, tempo , che il nimico caua ſeguittando il moto,

_ ,3 .:55" c e ſi ha cominciato per aquiſhſiare, 8t laffiare andare la‘ ſua ſpada dietro~ l’ al

‘ L‘I‘ .r‘ “i tra, che ſi caua, che egli ſi trouarain quella steſſa parte, doue che era prima.

iîcauadone, quella, che potrebbe fareil prim‘o, eheh canne, mentre che'l'altro caua

cio è cauare un’ altra' uolta, 8c all' hora' la con—tracauatione'restarebbe ‘ingannata. . meggiaca»

nation: (idice quell' altra nando non ſi finiſſe_ di paſſare dall’ una nell' 'altra parte-ma che lì

xestagiu’ ſotto lanimica.m c'ory’ett’ere ſpada è ucllo che ficaua, ’Sache ſi rimette' done)

era prima,quand_Ò_ il nimico ſi moſce per andare al a ſpada,ò'pcr.ferireá Ãuolere,che la cana

tionexieſca biſo’ nacauare ouato’inanzi, inimodò che finita a eauatione fia finita la disteſa)

Î ' *andò fi uuole çrire , ehe altrimenti non ſi, iohgereb’be a te'nip‘o,&‘ operando nella'ſopra
ſëiitt‘a formail nimico non potrà Patate', ſe'ſi‘lë’auera fatto' ditempo’, fibſiene contracauar‘e

mentre che haura hauuto tale penſiero nel uenirìe a' trouare la ſpada,cheſefoſſe‘ stato ſempli

'ce deſiderio di aquistarla ouero batteria restatekbe ferito al, certo , ‘8t' ſe ſinel detto'uenire i

trouare la ſpada _egli ſara ’fermoñcon li piedi, all’ r hora ſi ‘dette cana-re petritrouaté la ſtia,

questoè_ tempo di contiacau'are' primo, che ſi 'è‘ ‘moſſo 'nel punto mideſimo, che l' altro
caua, dirmîaniera‘,ì'c'he quello‘ffihe rima ha cauato uorä’ſa’luar 1‘ ricauar‘àöt ſpingera‘inanzi,

3c ferita ne] med-çmìa'o 'temPóſ‘chìe' ’ altro uoluto ferireeon la contracauatione. ~ 'Altri

L-Îià i iitrouare ` laſpada fermö'dipiede per fare eauare al nimico per’ ferire diretta linea ina‘nzi

  

b

\.

    
  

  

    

'che finiſca” la cauatiçneñ, in tale occaſione ;ſe quello; che ha cominciato acauare ritornati la

ſua‘ſpada nellapaxte_,'doueſiera Prima can portare' il finime‘nto’al debile nimico ſpin` endoli

la 'punta‘al corpoſì filuerà, 8c feriri‘Ce‘rtfanei mideſimo punto,che l’ altro cred'eua

la m'çggîa’caùatîo'ne ſi adoéíe‘ra 'quando il_ nimico uiene tanto inanzi, che fi dubbita; ehe’Pa'ſſì

‘col'ëorp‘o rima' che_ fia' nita la çauatìone,perche la punta restarebbefuori dinrëſenz-í,-,8e '

'non;apx-:eb 'e ferire1perciò ſ1 fameggia_ cſauàtione per eſſere’ piùpreſto",` *öeſi'resta ſotto'l‘a'di

'mia-‘z (Pa-dai ferire, cuando il—'co’rpo di preſenZa di'detta nimica,coine diremo‘ à ſilói ſdoghi,

.Serale-'mè "a, e’auatîqne non ſempre mette inìopera ne i'primi'tempimàil iù delle uolte

` ſſ Jiiſielſi econdö,'&.ter`ze moyiín‘entó ſetox‘ido’ 'chefi‘ue'n 0nd flrin "endo e miſure, "'

J J] ,ſi i ſi i .r 'R‘nellijeff'etti`çhe. ſarannd in figura'fi ~taciturno le rità‘ ’ ~

-.jfiñ‘Î'Î-LÎÉJJJ’Î:",za.; ſi. ,-…i-.ri-l. -"_. -A .b i " '
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Îſrümùede'rf’eneli ſo’prañaà ’ìdlo che non‘aſpetta per áoiirhimë‘re ſaputo conofcícrè‘d‘rháí

Îuere‘ dàta occaſione di 'eſſere Erika, 8t percioîn‘on è pdtùtò'eſiëre ’il tempo iie i perde; nità

ſtamperéîdi miſure. ’Màinque’stb luogo ſidetíe -auertire, che alcuna Hóltzfi dani,

Fiqùzliastutàrrrente firmo tempo accíò fi u'adxà ferire, 8c "nèl medeſimotempo, che -íbuîeeſi

'hanno pil-ato‘, 8’c ferito, questo-fiîcbiama ferire di Contratem‘po, &'eìxſcunä noie: ,~ rdgelfino

. Sfizi-à ferito, ſiſi-.rità nel’ Punto che‘ l* auerflèrio‘ fistende'per ferite fi'adinfiandz'riſen-im#

:èoátratèmISq 85 alcnn'a‘ ùolta "ſimilmente occore, ch'etti'ttic'lùi reflaaóîferídifl uffiñ‘ifleffit

` 'anto, ciò procede' da qUello, ilqu‘ale non hà" preſo bem-.i il contratta ' ',ouerofihe’qmnde

Iîdaro'il tempo eràjntroppa‘àhgusta miſti”, ò che_ hà ſarditroppo g ‘andetii worm; ùëlem

› 'ue fuggire il pericolo' di questo èontr‘ate’mpo‘- :fà-'di meflie‘re'conoſccrefe ilhmb

inanzi :Tie fi ſata-ia", ſia tanto grande, che fipoffi äüîtiflalîé,&î anca ſe* ii‘ninàico' fiazmaffidzinſié

dioſamente, perche fi uacla à ferire, che in questo caſo, ò non biſogna andare,ouero,uolen~

do ferire,ſ1 deue' portare lei ſpädàíperquello ſcoperto ſalito" dettoinimicö, i-Iiiuale mentre

ſ1 moue erf'ſaîr'e.iljcontrgtempoi ’deue all’ hora mutare‘lfleffetto nel ſëç'çxfieioz'fcoperto che

' ſarà…,nel criſe di dettocontraçempo sfuggendo col corpo la punta nimica , chçjn , HERA;
ſi fritti-rai’ ingannoîprocurati) (la lui Contra ‘altii ſarà fl‘ató çſëquit‘o, contrqſiſidi meele ' ,

iíînërö qùesta ſcienſiZa altro‘cbe ſa 'ere {on ,ſotiliçà‘ling'ànnage il Ello'auerſſ’àri'o.” Ki..

trouandoſi poi peilſi‘t inifiirſiá flretta_'ſi puòàll’ liorá” ſerirein ogni rnouirñe’nto, 8c mutatione-J

fatta dal himiſſco,per*picciolcífche-ſiá, purè the ’-tióh 'ſia 'rorh eridſio .di ſe nel

dare il tempo egli porta il piede hidietromien‘eìall’hòfaſiadìña ‘ 'on arſi tanto que tem o, nel

quale ſihà da ferire; ehe eſſo nimico hà molto ,agio di parare, 8c erire. perche eſſen o stato

‘egli iL j o nelmoperfiè ;nqoii `timo nelzſenire deimçncxgcoſa non ſa riufèibileàlfliièá

deſſei tempo fiandofermoflfflo eſſe rom’pere di miſuragrentreche nàzà-ferîrlgche cei-ì—

çoffiſarebbeariugto prima,che foſſeuſcitodi miſura,ne hauerebbepoçuropararejn nitido ehq

.floa‘èhqonocſſcxs il Primo à mousx‘ſiihr-'do in ‘queſta Piſi-FI ſix-traſcina dilongan'd-ofi, 84
,ripeti ſapere ,; che in detta; miſtìra moltepo'lte ſiferiſſe_ .ſenza aſpettare tempoliertii ſolo,

punteggio della contra-postina, 8; perla co _ nitione inotozda farſi-nel ferire,&r'çiifqtzejll`q

_del nimico nçl,Paçärç,'& ſimilrnente perli coperti, che rally-ora ſong,grandi, .8c ’perciò‘ _in-y

dettafiretta miſura ſr_ potrà ſempre ferire ſenza aſ ettarç tempo, pur; fi tono Weitere!

la, fiuicinz'alcorpo’rümico,che ſia minorei tempo nelquale da. ſerire,c_he quellg,
` ’ \ . ì. . . i ’ ~‘

Îqualel’altroha da.. diffenderſi,;& percheſi conoſez ancora l’ armmrmrche eſſere_ tantq

lontanedzllaſ adgcheſ ingendoinanzi‘ſipedg chiaramente, eheildetto nimico WP‘: la.;

poſſátrouarelxnon nel ., orte, 'che all’ hora.la-dettajſpaàznon potrà eſſere denigtami}

'rà dixìtiamcntczìfçîirc donc.“ ,ſaràincaminàtſh : Tutte. quçſh- raggioni (Ermanno parimenti

-riella ſpada è,pugna,le, perche l? armi ſi_tengonopiùritirnte,`ñfi trouano più ſcoperti,

- luoghi da otere’ _ferire ſieberiuſkirann'obenjffimq, inmodp che ſi.è partito ageuolmente)

.:epippren rngaicgloſhfial’auiçinatſrnelle distanze diſunito, 8c ſenza quaalçlig,`T
-;; 1‘; .Pantaggio 7 .11135119113 _miſizra str'etta, 8c anco ſ1 è ueduto come ſi piglinqſi- “31'

- -z-ñ: 2-- ..ñ-ìtcmPì-SF icontxatcmpis comccſiingmflì 1“!”- &M‘Fì-ö‘ - -î

. - , x ſx…,qualcnonpuòcſſcreiflgannatm A -ñ ~—zî “L ;c~=;-,~;"Î‘.ñJ;: .'
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i .ó*E OSIAſſ “AVATION

co NTRAQAVATIONE,

e 'T . ;— mazzi-e «Miane, E5’ :promettere-li ad‘ C5’ come C9’
_ . - , guandoſidcbbano ”ſam` u. fl? ` ,

i.: - z I: v AND o ‘IL NlMlCO VlENE PER_ TROVARE LA SPADA,

'- `4 ‘Qouer’o batteria, 8c che quella fi muta dell’ una/nell’altra parte prima,che egli

~ .la batti, ò tro'ui all’ hora dimandacauatione ditempo, contracaualíone è

5 ,<3 , "nella, che ſi può fare nelſtempo , che ilnìmico cauaſeguìttando il moto,
‘<1 ~ ‘ì " glie hi cominciato per'aquistr’are, 8; laffiarſſe andare la' ſua ſpadadiétto al

' tra, che ſi caua, che egli ſi trouarain quella ‘steſſa parte.; doüe che'era ’pn'ma.

Licatiatione, poiequella, che potrebbe fareil‘prinw, 'eheh cáuat‘o, mentre che 'l’altro 'cana
`cio è cauare un’ altra’ uolta, 6c all‘ hora la centracauationſie’restarebbe ‘ingannata. . me‘ggiaca»

uatione l'a-dice quell’ altra nando non ſi finiſſev di paſſare dall’ una nell' ‘altra partema che ſi

un;851!’ ſotto la nimica.m c'om‘ett'ere ſpada è ?nella che [igm, &che ſi rimette donc,

era pr‘ima,quando nimico ſi moſce perandare al a @ada,ò'pecferireá Ã.uolere,che lacauz

tione.rieſca biſo'gr‘racauare ouato'inanzi,in"moldo che finita a cauatione fia finitala disteſu

  

  

  

  

` ` tando ſiuuole çrire , ehe altri menti non ſi,giongerebbe ?i tempo”:operando mura-,PW
?dritta foi-mail nimico non potrà parare', ſe’ſi‘h'auera’fatto' ditempo, ſiB‘ene contracaſi‘u'a're

mentre che haur‘a hauuto tale penſiero nel uenirìe a' trouare la lpada,che_ ſe foſſe' {lato ſempli

’ce deſiderio di 'aquistarla ouero batterla restarebbe ferito al, certo , 8t' ſe' nel dettoſſtienirei

trouare la ſpada egli‘ſarà 'fermo‘con li piedi, all’ - hora ſi 'delle eau'are perritrouareſi la ſtringe

questoe tempo contiacauar’e’ dal primo, che ſi 'è‘ 'moſſó 'nel'pun'to mideſimo, che l" altro

‘caua, di-riſranier'a‘,’chelë'quelló,che rima ha cauato uorà'ſal’uar 1‘ ricauarà &'ſpingerainanzi,
3t ferifä. nelìmed‘eſiliëo temPófch‘ë ' altro‘ha' uoluto ferirëſic‘Ònla contracaua’tione. " ‘Altri

.uà i iitrouar'e laſpa’da'fermo'di iede per fare‘c'aUare al nimico per' ferire diretta linea ina'nzi

’ *che finiſca" la cauationeí, in tale o , eaſione :ſe quello‘, che ha ‘cominciato :ìcauare rito’rnai-ì la

ſua'ſpada nella—‘partefdouelera Prima een portare‘ il finimentò’al debile 'nimico ſpin mdoli

la' Punta’al ‘corpoſſi ſalueìra, 8c feriräa‘ee‘rtfo_nellmideſimo punt‘0,che 'l’ altro credeua‘ _

la mçggîaçauz‘üonç fi ado‘hpe‘ra qùando il_ nimico uiene tanto inanzi, che ſi dubbitaj che‘pa'ffi
:cël't‘quP ñ rima Chi; fia nìta la ‘çaù’atîon'e, perchelaìpunta restarebbjeſu‘ori difprëſenz-a",—& '

'13,”; potrebgeſſerire perciò ſi ſaggiacauatione per ‘eſſere piùpreſto` S‘Geſſi‘refia ſotto"la‘rii

' “i‘e‘aſipa‘dai ferireJeüandelil coi-pd‘ di preſenta didetta mimica,come 'diremo' à ſuói Maghi,

.8c tale-‘me "a, ;imam-q' nonſe‘r’nprc mette in'opera nc' i’Pr’imîtènîpi ma il iù delle uolte
" Jtiſielſi econdö,'&;te_r`z_o moniín‘e‘ntò (ècoridó 'chefi 'ue’n onó flrſiin vended e miſure,

' “Î i", J ſi` ſi ` “3c‘tac"lli"eflì`etti'chev ſaranno` in figura'fi ‘uecſra'npd le tire‘ . -
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Ìfcömüedeiſcnelí ſo'prarì'iuà Paella che nonäfpetta pei‘- nîoii-hiwële [irpino

Îuare data òcc'afione 'di 'eſſere erito, 8t perdoìnon'è pdtùtò’eſſere ſiä tempo ‘tic X panda; nità

PfdeCſè'di mſſürä. ` M31inqucsto _tuogo ſi dcue :martin-e,~che alcuna ùóltzſi dani,

äqnalilstutàr'nente Fanno tempo accíò ſi nada“à ferire, 82 ’n'e'l medeſimo ieri-xpo, dieM
ſſhannb parato, ferito, questo-fiehiama ferire dic‘ommempo, Bc-'eiáſcünä noi” 9 {inciſivo

. .‘fizrì ferito , ſi‘ferirà nel' Punto che l' auerſſzrio fistende' per feriwfi'adin‘íandáifenice!
:fontratempm 8c :icona uolta "ſimilmente‘ occoreÎ, 'che ñreflanóîfeſiritiifl ùflt‘ificfflt

` ' ’ to; ciò procede' da quello, ilqn‘ale nonhà preſo bene’ il c'ontra‘te ’ @zona-3,51”iorlando

Ratei]tempo eráintroppa àhgusta miſura, ò che hà ſàflötroppo g 'ande il mono;UU”

do ,duri 'ue fuggire il pericolo di questo eon'tratempo‘x 'fà'di-inestiëre ’conoſcerefè il ?truth

inanzi e?” ſi Faccia', ſia tanto grande, che fipoffi a‘uiciflane,& anto ſe‘ íizümico' ſixmaflbánfií

dioſamente, perche ſ1 uada à ferire, che_ in questo caſo, ò non biſogna andare,ouero,uolen
do ſerire,ſi deuc portare là ſpada ergue110 ſcoperto ſáttrì'dÎÎÌl dettoflnſiitñiczö, ilîjuale mentre

ſi moue erJfä’r'ejljeontrgtempb; delle :11* hora mutare l’effetto nel ſe-'cgfñdogíèopcrto che

* farine] ,criſe di detto _contraçempo sfilggendo col corpo la punta njnzica , chçjn . uçstëóá

` `.Him-:a _ingannoîproctqufo di lui Contra ‘altñ ſarà flàtó ef'e’quit’o_ qo’átrgÈ-di fe mfele mio,
iñ‘ſi'uè’röſi cà'uesta ſóienì} nom‘: altro-che ſa_ ere {on ſdriiiçà ‘ingannare il ſiëío'auerffiirÌoÎ KI.

trouandoſì poi _neila :nitida flrettaſſì può Ãü’ hora‘ ferire‘in ogni 'mouîrnmto, 8c mutationeJ
fatta dalhiinieo,per-piceiold,'èheñſiá; pm'e the '-rſſxòh 'ſiaſi‘ror‘n 'enſido .di “nñſurìſ ſi_;rd1e ſe nel

dare il tempo egli porta il piede indietromime‘all’hora~ad’-a ' on arſi tanto querfem o, nel

quale ſihà da ferire; ehe eſſo nimico hà molta ,agio di parare, 8c erire. perche eſſen o stato

;gli i? Î_ onelglnoperfiè ;neo-il_ _rinzo neizſenire delmpnozcoſa non 'g riustibilreàkáſcçj_

delle i_ tempo fianç’iofermo,8ç_u__o_ eſſe ronípere di miſura,_mentre che uàjà fe‘r‘îrîq,che ceri
{qſarebbeariugto prima,che foflſieuſèitodi miſurame hauerebbepoçutopararejn rnódìo (zh-q

-ÉOÉÉè—.WQÉHÎÉFF il Primpñà mld-WBſhadow qucstaxniſfflzstxcrtaſenqndilongádàofl, 84
anço _ſapere ,pl-_re in dettaſiz Viſtita moltepo'lte fi _ſcriſſe_ ſenza aſhettare tempofie‘til ſolo,

Päntaggìo dellacomu‘postm- 8‘. Per]a co . Pitione del ìnowzda farfifld Entire-ö! SEM-ël@

_del nimico nel_paçárç,‘& ſimilmente per’li coperti, che talhora ſonograndi, .8c` ,excio _in-d

detta_ ſhettamiſur; potrà ſempre ferire ſenza aſ ettgrç tempo, pur-f _tono Cffihzuñffi

_ÌAf unt: finicina’alçorpo'nimico,che ſia _minor-:i tempo nelquale da ferire,che quello).

mi’ Îqualel’ altrohà da.. diffenderſifiöc percheſi conoíbx _ancora l’ armi. pirniche. çſſerîe tantot

lontane _dalla ſpadaflxeſ ingendoinanziíſiñpedg chiaramente, ehe nimiço “Q-FP la.),

poſſátrouare. e non nel. __ orte, 'che all’ horalañdenatſpacianonpotrà eſſerze deuigtznzà, grigia-j

rà dirittamenteàñferirc done- ſaxàinçgnijnàta. z Tutteqquefle_ _raggioniſeguiranno
-nella ſpada è pugnale, perche l’_ 'armi ſitengono più ritirgterſi trouano vpiù ſcoperti,,8ſiè.~ſi

luoghi_ da .oterc‘ ferire fiche riuſciranno beniffimo, inmodp che ſi .è potuto Bertoldi-,img -

‘WWW ere quanno ptricoloſoſial’ auiçjnajtſiznelle .distanze diſunito,~ 8c ſenza

;mençſh _rniſgra str'etta, 8c anco ſ1 è ueduto come ſi pi '31_

 

—:Ì F‘ .Pantaggto ‘l'37
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C E COSA SIÎA CAVATION

› coNTRAçAVATmNE,

. -j-fl. ›_ z, Rima-mb”: maggio-Wimbü‘ emetteredi ‘da-EJ’ come (5’
- , - l A, , xdrilîQchÎ-uzo”ſm-e.,0p.”. fl) ` ,
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., -4 _ ~ 4,; A ND o IL ' Nimco V‘xENE PEL_ TROVARE LA SPADA;

' ’- ~ 'ouero batterla,~ 8c che quellaſi muta dell' una-nell' altra parte prima,che egli

~ a 0- . .la batti, òtroili all" hora ſi dimand‘a cauatione ditempo, contracauatione è
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\
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; ; iii/573"” q‘t‘iella, cheſi puo fare nel, tempo , che ilmmico caua ſeguittando il moto,

'ì e ſi ha cominciato per aquistrare, 8c laffiare andare la' ſua ſpada dietro l’ al

- \ . ‘ a, che ſi caua, che egliſi trouar‘ain quella steſſa partez dotie cheera prima.

i’îcſiauatione, Poi} "quella, che potrebbe ſareiil‘prirno, eheh: cauat‘o, mentre chel’ altro caua

cio è cauare un’ altra uolta, 8c all’ hora la contracaſſuatione rſſ'estarebbe 'ingannau, . meggiaca—

uatione ſidice quell’ altra uandp non ſi finiſſe di paſſare dali’ una nell’ ‘altra parrema che ſi

  

lrestagiu’ ſotto lanimica.m com‘ett'ere ſpada è quello che ſicaua, ‘Sache ſi rimetted'ouu
era prima,quando il nimico ſi moſce perandare al a ſpada,ò'per,ſii-rire;` ‘ſſÃuolere,c’ne la cana

ticinerieſcſia biſo’ 'aCauare ouato'inanzi, inimoLdo che finita a cauatione ſia finita'la disteſ-La

i ‘nando ſ1 uuole erir’e , ehe altri menti non ſi, iongerebbe 'i tem'p‘o,&' operando nella'ſo'pra.

Entra formail nimico nonpotrà parare', ſe’ſi‘lë‘auera fatto ditempo, ſiîbene Contracaizare
mentre che haurà hſiauuto taie penſiero nel uenir’e a trouare la ſpada,che ſe 'foſſe‘v stato ſernpli

'ce'deſlderio di aquistarla ouero batteria ‘restarebbe ferito al, certo, 8t' ſev nel detto'ſſuenire i

trouare la ſpada egli ſarà 'fermo'con li piedi, all’ hora ſi ‘deue cauare perrirrouarë la ſtia,

questoè-tempo municipi@ dal primo, che ſi ‘è‘ moſſo 'nel'pun’t‘o mideſimo, che' l’ altro

caua,’di—riſ1anier'a, 'che quello,che rima hà cauato uora'ſaluar 1‘ rica‘uarà &ſpingera‘inanzi,
, ’ai fer’ira nel'medeſiſiib` 'tempo‘fchìeſi ì altro ‘ha uoluto‘ſeri'rEWn la co'ntracauatione. - ‘Altri

aià’ i iiſitrouar’e`laſpadafermodi iede per ſar’e'e'auare al nimico periferire’diretta linea ina’nzi

' ‘che finiſca‘ la cauationeî, in tale occaſione :ſe ehe ha cominciato :ì cauare ritornati la

ſuaſpada ìdou'e’lera prima con portare il finime‘ntò‘al debile 'nimico (Pin` endoli

‘Ìzîpnnra @miſiſa ue’rä, 8c fe'riri‘cert‘onelmideſimo punto, che l’ 'altro credeua‘ ,

Tam? ` Îáca‘uatîóne‘ſi adol'pe‘r‘a quando il_ nimico uiene tanto inanzi, che ſi dubbitaj @hop-'m

"collco'rpo i rima che ſia nitala “çau’atione,perche la‘ punta restarebbefuori di? rëſenzaÌ-ëe '

'gorgo-eb ’eſerîrè percio ſ1 fameg’gia_ cauatione per eſſere‘ piùpreſto, I&t‘ſiìresta ſor’tó’l‘a’rii—

‘mira ſPaidai, &rirefleüan‘doilfcorpo‘ di preſenìa di'detta nimica,come 'diremo' à ſuoi ſuÎo ' i,

, &tale-,mè "a, çauatîon‘e' nonſempre mette in‘opera ne'i’primi‘tempimàil iù delle uolte
" ſſJ_ È" dondo,‘&.‘terzo mouifn’e‘ntóì‘ſ‘ècondo 'che fi ‘nen' onó' strin "eiido e miſure', Î '

1 , i ' 'i"Bcncîlîſieffetticheſarannoin figura'fi‘uc "antid'le :ite

-ÎñL ÙÎL113.Ì'."Î" *,z. C. ' ‘ _‘- »i r
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. _anedutmche uiolerídoprouocar-eil nimico à ſare, tèmpoeſſoſiproprio p

~ . anziíffle, anoogu ,- made',

16 ..L-1 Mt‘b Î’P‘ n r M‘b

  

QVALE . .SIA FI—NTA, ~z PERCHE
' íſi s Î' ' Mîſilîf') 'ERY-"x,

"

  VL_ "i N`T~Aì L-L‘A’* ‘QVAN'D’O‘ Sl MOST-RA -Dl FERIRLE

"3‘ in una parte, 8c r eriſce’ nell‘ altra neſterripo che l’ nimico uuole diffender

peròè-neceſſtzrip _ſa ... agli ſiano buone , 8c quali_ nè, eſche qualclf '

" unofile finte piucon 'pic 'che con la @adapercuóttèndo atterra quanto

_che uò àſſîne di (ment-avrei! nimico ,àzneltemPO che~ egliſi intimoriſſçy‘,
.ñ .@- - .- ſeri __ @qu-:n‘a Ãlcçinſie'uoſtc’ſortiſſc nelle ſale, particolarmente 'oue-iÌ-fùo—

‘Joe fatto di tauole, checagionarirnbombo, ..8: . da questç-Procede, chelaſcùnañuoltzìl’ñàltro

Adubbita, rnà ſoPrail terreno,.che, :ninfa ,strepíttò non‘ríeſſe ſimile effetto', 6c anch Eu'htrai

ſcienti di cſi’ artepocbſh nienteînal'e .tanto in un luogo ,quanto nell’ali’rozpèrche ſe &le;
.battùta è .atta ’inl'ont‘ana distànZahonſi ha'äa‘d'uhbitax’e, atteſo là nímxlèavnon 'uòlalhîtſagſſciöſic

;ſe bene anco è fittain miſura, .è più ſſ resto tempo. .cbcſiſiſipuò ferire lui~ iui Ãqìlèl O: .l :iptſiòîſíicì

,dc-ſimo per ſcoperto ,ouer‘omoſſſzre di ſerire in queiloée&tir; nc‘II’; áltrd,che`,_árä .iſole ['1’
.çlordiffcpderſi , perche ‘nonſiſîpùö mai diffihdem.1xoàxëflé, ch? ñÒlíſÒnÎcſizffiſcuöp "rgrxvtſſiîálî

(“3135 quellogchc haurà battittocol pſiieçſç in‘ terra_ ;rà réstato in _azririva’tQPer

_ _ lìà-ſátto ;1 gimi’cbìpl'
. ,o ~ i …,.. . . , , . …. ..-i... \ ..-, ſ.-…1

,quglg eſſendo ſermopoteua megliogiudicare operation! che non‘poteua eſſo, C ` ,era

.more-KW@Ani-MV Ch? 1°_ WATER“? PÌÌEÎÎ‘ffi-?Uand‘? 17 a““ſhìióñ -ſi mòuç "5? "lì-"WP

@chezflàfcxmosòlxxi Fazi-Mn”Pdlcprpffiëééónlí Padalmî non ’fislîoñga materna@ .

` ;ççioçhç,ilnin1_i_cplnonîlzr Hotline} PZLZZI‘OPCI potere pdiferirç detcóniiriiço quando

L ſara,nnocadute, ouero uando le: rileiiaràz Hçrig ‘pei-‘riJ hauereçrpnff'tä(Î².9Ì!ñì.c²á› ue‘—,iliì Ezggione rieſce quam o ſi bà-daſare conpqſſìytiffltùnffläènëro noniggéndgnte,, per‘ccſi" L'

1-999 ucnçridolaápadajnmziſi fiche-nonpug ſ‘iÌFcz‘gíÈìſîÈò hp..Oni—;iulm,riſi` deçÎxn'oçi'ereg

  

.- e "oſſeo .ere-.in- 'ueltem' ch .Paſt ‘ o e, ,Que o‘ ee monti' Aldi uolèiiſidſeírire
“C"ìì‘rfflä‘ 51mila@ eſſî nimicóí-,c-?èlí ça‘ r”;- gflìcflffi ſiſidſicè’ei' ii‘c‘gällídaëèſ'”
.CPEFE Fre.” - 4..“ ---› "~ . .u :"5 ' 5; .3329-270

Lhffl‘à ‘OWdìtä- ;Sr Pd‘ 4‘ &MARINE-lx?, ?férirg sîksopxxaſîntè, perche, qyçîle 5;th

.rr-ixus? havràfifflqîüèxciînflp innato-.:AlzatiHÎÌÌWÈÉÉHÈHÎÎÉW‘ POKÎJÎÈAÎ;

?Walk- 3F ‘IW,.. _ ?il-*Bìfiüço2401;…, 3x33., dixit@ ìçdigtxp.,,pçxiflçomgxzzjggg…1 fHéÒj‘Ì-ffr

.. . . . . .,èJZH—Qnozz'eäñîPsffiipxc-ÌÉIJ’ÉJÈÌO.pcxshczñqí‘sîèpcfldó faſe‘,
* ’là'ſffidìſ‘ ”nMſhl‘P-'W‘YPP‘PÎFÙS à &Fc-‘WLW1’"Q°,-Qòotmrio.del. …al.tmzilfxiriìſig ö!

… e .— (r ~. .. - -. ., *,--› A7,,… . . .›\.,,,, ....1 ’o‘,

134,49 laſpada m%fl?5_›_!lſiç9nfî9, {migntſola,, il tezrzgmaggiore ,dimçtird Lexar-@ó 3M*

:anzi Fer-’uolercfcxzrs.-&WW;*Fede-<91’: @'94*RW èîtafflòtardóthëſéíſmìtflìá,,ì‘ ‘ì

uerà nel primo motödellaſinſa, çbczféſiſà inanzizçhe.lglj,ſj›,ada,dîchi líàîfiñfo hiffiñí ’Ììñîîo'íii

i

ritirÈL-rſi,& ſnluàrèffl‘çé;ſflgdáàîîntc ’ ëſſa’çórgàeàîſenfrèſiſſ cſi? la. fin

ta rieſca biſogna aùánzare lä‘ſ "àäí infiìódbrgc , egtíarído il nimico 'ſi IàſÈ’iaſſe penetrare tan
t0,chc fi conoſceſſe il ſorte eſſîre giöhtoſic'oſisi iriàñzifiſre ſi poteſſe reſistere all’ armi nimiche

prima,che eſſo ſi ſoſſe aconcio à parare biſogfiîîbbc ſe uire il camino in cominciato che il

nimico nonpotrebbe 'deuiare la ſ‘padyhi'ruf ' 7;‘ _ferireb e irreparabil mentc,8< ſe nel fàrlilz

finta egli ſi moueſſe in tempo à parare ſarebbe afl’ſſora neceſſario di mutare effetto, &indet—

ta mutatione continouare ſempre con la puntainanzi ſinoal corpo nimico per Kinart.:

prima che ſia finito il moto _del parare , 8: questo è il uero modo di fingere, douendoſì
IK O’i iL lì»
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_ancoquando ſi ’fibge credere ſèmpre,~cheilhi1nieo offiuſerire i'nz ‘Elfi ptmtoſiierelazercbiñſi

perſuadeſſe , che e i foſſe prima per: parare il 'piùdel e unite r'eſìa’ee- e ingannäto megadi
.cando ,che poſſa,o endere-stzarà più—prendo. alla diff'eſa, 'Sc-ſe' quellonſion ferita non haurài atto

,,danno’,`& hauràdato modo [di operare più; facilmente deueſi ancojſà ’ere, che-'le‘finteñ' hanno

.da eſſere fatte; nelli ſcoperti più/proſſimi, chbnè 'r-lontani,efi conoſce l; {pad-ano” Potere”

,uarq Benelli coperti ,nonpu‘ò ’ferire,doue chef: bene di non metterfi'inpe‘rieolîo iufmttuoſa- ~ -

mente,- maconoſcendo le distanZezöcli ſcopertinon naſceranno ſèvnon buoni effettiçözope- ,

Îrandoñin questasforma, 'non può eſſi-re la_ finta-copi. ageuolmente'conoſciutadall’: aue'rſſariq,

,perche ſe egli non la pararìrestarà; ferito, 8c &anca-‘la Paruràñſì potra mutare-effetto, &fair-e,
.8c ancor meglio uc‘rà. fatta ſe ſi aſpetti-rà che ilnim’ico fäcìc'im ualcheitempoçsòſadperto, peri

che ..nonpotrçbbge giudicare} altro &mmÌdîe-.ſifoſſepreſo* anodel ſùoìmowffie perdiò

eorreria con’maggiore precipittatione alladiffiſa} fit quindi ſi~poueblae più: a ſſ ` nolnÌen‘mſo

.rirlo,rnà non potrebbe gia eſſo nel medeſimo tempo ferire onde ſiſaiia iù- ieuro. "Le-chip ~

mate ſono. quelli ſce erti, ~che l’ _hu‘omo `fa eſſendo gionto in miſura-.Per dîre òeeaſioneíal‘n'iñ

mica di ferire,doue 1. hà da _conſiderare le diſhnZe, 8c auertire che la; ſpada nonaz) tanto uieis

’na che-poſſa-añriufare prima che ſi finiſca. il motodi eſſa chiamata , ſi'co'me per'uiîa di queſte di'

stanze’ancora_ſi hà da comprendere ,ſe ſia meglio lo auanz‘ar’ſi nel tempo che ’ilrdetto nimico

uiene, ?ouero ritirarſi per hauere tempoda potere parare,& ferire , 5c perciò none buono nel

fare dette chiamate mouereili piedi ,perche non fi.potrebbe leuarli in. tempo neinanti v, nem

dietro ,oltre che ſarebbe pericolodi restarc ferito per eſſere il motoñìtardo, -mà :fi poſſono-'ben

fare con lo allontanare, 8c. auicinare ilicorpo ſecondo che la'miſura' ſarà làrga,òñstretta, perdite
il moto del corpo è prestiffimo,&chilo~fà come ſi d'eue~.non‘im ediſſeil pot'e‘reJeuaſire i piedi

in tempo; 8c queste chiamate fi hanno dafare quando- ſi' uede c el nimico hà` uoglia- di far”

una botta perdarli_ occaſione maggiore di uenire à— ferire,perche quello deſiderio-non lo .laſcia

cosibene conoſcerc,che talechiamata è fatta'per ingannarlogn‘ä aecorgendoſenopotrebbw

egli ingannare ,altri , come ſi è notato quando ſi è trattrato dell-ingannare il tempo,-&il.con

tratempo, 8c chiamata non uuole dire altro, che dare tempo, 8c comodità -perdtiamare,cioîe

prouocare il nimico à ferire affine di ferirlo lui, in modo che 'quando eſſo nimico hà' uoglia
di fare una coſa, è meglio agiutare quella uoglia , che impedirla, perche più facilinenſſtſſíepreä—'

pitti, 8c è molto meglio ſapere quel o, che egli uuol fare, 8c laſciarlo fare, che aſpettare, chip'

faccia un' altra coſa improuiſa, come interuiene molte uolte_ che l’ huomo resta ferito , 8c non

sà come , ne perche il nimico l"habbia ferito , è ben nero che biſogna ſapere il contrariod't

quello, che ſ1 uede, che il detto nimico uuol fare , per ſapere meglio opporſele , 8c offenderlo'

'm tempo , 8c ſaluarſi. - ~
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CHE COSA SIA FERIRE :A

_PIEDE FERMO

. Erbe cap pulſare.). Cap‘. 13.

ERIRE A PIEDE“ FERMO SINTENDE, QYANDO
a ñſſ, ſi feriſce portando il destro piede inanzi uerſo il nimico &ſubbito Ferito ſiri

a“ tira,ouero , che ſi feriſce co moto del corpo tenendo'ſifer‘mo il piede Paſſare è

é A ‘quello, quando paſſando ſi porta inanzi tutti dui li piedi continoua'ndo fino all‘

altro corpo; ferire :ì piede fermo è necceſſario ſaperlo per eſſere il più commu

ne che ſi uſa nelle quistioni, 6c percio deue eſſere il primo , che ſi eſſercittiperimpararu

, -. ad auan—

a
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?{adauáhzaqe -äionga‘unìpunta, penelu-L. la manofalla, &credendoſi -dareìih'unîlhogoóſi

»ſcdíèehë tm' altro', ſecondo che hdistanza'píii, 8c meno è lontana , 8c quest'o naſce da’lìn’odb

.v diéſſí-maflochdſuaria ſecondo che-_ſi `stende iu , 8c meno , 8c 'poi ca 'o’na `*che la ſfſadä fe

rr'rſſepiù có‘rtò;öc~ piìnlongo ſecondo,the ſir'cſîzrizza l’ ‘angolo , chelaffimaîſhc à u’olëfre‘

-Parare , ,che-arrivi aſſai 'da-lontano. biſogna accompagnarla col piegare il corpo inanzi; Seri

4" r—fi Preſi-Qindiet'ro dop ohauererſerito, per ſaluarſi da‘ñ'Peric'ologrnà uiſiriebiédëà

-e _erCitiÒ p'erzſaperc’ accomo arſi,r:oſa che quando ſi ſaprà ben ſare *ſarà aſſaí Profitteùoi‘ej,

‘perche-renfleià molto- agile .il corpo ſaràpronti li piedi , 8c darà il giuditio ìd'elle dista‘n’ze ,8:

per”. cheallſhoraſi stenderà una' stochatasmolto più lon’ga delnaturale’,‘ma’tíolendo "uſata,

.beneſqueſhſſorte-di ferire è‘ necceſſaa'io ritrò'uarfi ſempre in poco paſſo _Per potere’rnag

.giormente .auanzarſinel ferire ;Branco ſecondo l’occaſione allontanarſi ‘rifirán' oil-'Pi'édçj,
confermare-.ilpeſo del vco o ſopra quel Piede‘ ,'çhc `denestare‘ fermo,‘a'cci‘ö‘èhcì l’altrò’ſiaz

_piuagìle ,-öepr'onto à² lelx'ar 1, In ueste Taggioni ueriam'ente non ëîbliono riti‘mlarſi-in’ g'uafi-ó

dia‘ ſo ra“del.-ſinifi'ro piede, pere e non paſſando 'non ſip‘nò ferire di'lontarzö‘,18_c çlíi'pìur'u,

.noie e paſſare col Piè- 'di— dietro per‘ritornarlo non riuſcirebbe riſpetto al longo’temPÒphej

ſi ſarìa nell’ andare , oltreíìcheñ ſl ſcorreria troppo inanzi , 8c tanto ‘che n-o’nì'fipo’triaritöm‘arlò

in tempo ,- per quelle -raggioni dunque , ‘8c molte altre , "che ſi laſciano _di 'dirfe'nonè' b"ùono

'stare col ſinistro inanzi ſe nonper aſpettare , che il nimico fia eſſo, che primo nenga'àſerireg;

.acciò che ritornando in quel punto indietroil detto ſinístro piede ſi poſſaf’pz’írare, 8c‘ -ſëri‘reJ

lui nell' instante medeſimo ,’ 8c questo è riuſcibbile , perche il corpo“ muta? Proſpettiua, ’8c _ſi

allontana restando la- destra parte inanzi à fe-rire,ìrrſà ſe il‘nimieo-_nbn-è luijclieuenga-nón ſi

’dee andare' ad' vaſſalirlo , perciò meglio e‘ che‘ſi_ tenga il de'st'ro inanzi", 'perche ſi può con

maggiore breuità ferire , 8c più presto-ſaluarſi facendo’ il piede 3 ~8c il corpomoto più'piccioi

lo!, e ben uero ,' che'doppo hauere ferito è-b'uono ortare il destro 'dietro del manco ,-8:

continouare eol'manco indietro per restare ſoPrai destro , 'che in questomodo fi andar?!

tanto lontano , che il nimico non'pOtrà ferire, ſe non haurà ferito di contratempo; Questaz

~guardia del ſinistro piede ſeruirà più in linda, è pugnale ,che in ſpada ſola ,'rrſà più à propo—

;. ito è lo star'e col destro inanti, 8c ſubbito ferito ricuper-arlo appreſſo del ſinistro , ch’e in que

-ó sto caſo ſe illdetto nimico ſeguirà ſi potrà ritornarlo di nouo- inanzi, 8t porraffi parimenti

'v slargare il ſinistro indietro ſecondo , che ſ1 uedrà l’occaſione’, 8c ferire nel medeſimo tempo,

che il nimico ſeguirà. Doppo' quelle raggioni è buono anc‘o'ël‘o ſapere paſſare coſa'molto

.- proffitteuole, 8c uantaggioſa, perche ſi turba, &fimette in ma giore timore il nimico , ſi

.feriſce con iù forza , 8c rmostra maggiore ualore , il corpo, la ſîmda, 8c' li piedi uanno più

uniti, laqua e unione genera forza , 8c uiuacità nell’ operare , 8c nell’ andare ſ1 può mutare;

di uno in un’ altro effetto comodamente , talmenteche il nimiconon può ſe non difficilmen

te diff'enderſi, &non _hà `comoditàdi ſare_ molte coſe , perche l’occaſione paſſa presto , ne

meno hà temPo di ben giudicare, &come ſi hà penetrato' la punta egli non uò iù ſeriru;

Ma nel ferire à‘ piede fermo ſpcſſeuolte occore , che l’ huomo ſi _troua eſlîre corſo tanto

inanzi, ò perhauere portato troppo il iede, ò percheil nimico ancorlui ſi ſia auanzato; che;

non(può uſcire più della ”miſura , &rel a ferito nel ritirarſi, nel quale caſo è buono lo ſaperſi

con urc ſino al corpo nimico , perche il mag iore pericóloè in ariuando nelle distanzu,

m‘a eſſendo penetrato la punta , 8c proſeguen o fino_al corpo ſi gionge prima che] nimico

poſſa ritrare la ſpada, 8c non ofla il' uederſi molte uolte, che quantunque la punta ſla paſſa—

ta, 8c il nimico ferito;che eſſo nimico la ritiri, 8c ſcriſca, che uéstó èerrore di collui‘, ‘ch p’aſL

ſa, ilquale non‘ha continouato'ſino al corpo, ò` non hà preſo beneil tempo, perche ſel’huo—

mo paſſa nel punto medeſimo che il nimico auanz-a la ſ ada,‘ouero che detta*` ſ ada reſiau `

occupata nella diffeſa,ouer’o che uà fuori di preſenza, eſixnimico nonpuò ritirarſa nel giusto

tempo, che ſipaſſaJ. Si potrebbe ancor dire che ſe bene ſi paſſa ſi-,debba ſeguire ſemPre la.”

nimica ſcorrendo il filo di _eſſa , ſia in qualunque parte, affine di tenerſi continouarriomu
i fl diffeſo,
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diffeſo, che tanto ‘meglio ſi può farej'quandoil nimico laritira, perche Fà ma giori ſcoperti,

8c il ſorte uàindietro,8c però non può reſistere , ma alcuno è, che benche ſſſia paſſato del

tutto ſiritira,& feriſce,ilch_e è più faciìe ccnie ſpa’de carte, che con le longhe; ſopradi qUe

sto noi diciamo che fiano òlonghgò corte quando che COllllÎ che paſſa ſiñſaprà—condure ſer

rato al corpo, che ſarà ſicuro, perche in paſſando ‘otràüfare diuerſe coſe prima diſordinare

il nimico urtandolo colcorpo, di poi prenderli il nimento della ſpada, 8c porraſſi condure

nel paſſare fino ſotto il fianco nimico vche ſarà dinanzi, doue che lo steſſonimico non potrà

ritirare‘ t‘in’tö la ſpada,per corta, che ſia, ſenza prima allontanarſi, oltreché non lo potrà fa

re di tempo, ma nel-paſſare ſi potrà benîfare à lui una lotta 8c grettarlo per terra, che ſarebbe,

buono, quando la ſpada, che è paſſata non haueſſe ferito perche ſi hà da tener-e per ſermo,

che ſe uno che paſſa _ſcriſſe nella ſpada penetraria ſino al finimento, ilqugale urtarebbe, 8c'

diſo‘rdi’narebbe il nimico, 8( a piaga non portiaeſſere fatta in luogo di così pOCa importan

za, che dettonimieo‘non restaſſe impedito almenoìtanto, che così` roſſo non hauria tempo

da riürarela ſpadayöcîoitre ciò guaio c'h'e p’aſſa‘è’ſempre in "tutti li 'caſi pronto‘ à pigiia-re

partito,- ebenon è l' altrooccupa'tóí nelle diffe‘st, &conſuſo 'dal Pericolo "inche ſi' 'nona, ’6c
doppo -anco tutte queſie raggioni ſiìpoſſono,,rí`eIÎPaſſare ",- fare molte altre coſe, lequalinóſin_

ſi-poſſöno a piede fermogſſi può' ſimilmente ’ aſſa’n‘do _uſare in molte occä'ſioni lo'ſeánſo ‘di
dita, 8c’ girare,-che nonpaſſando, ~‘ouero ſe i niríüc'o‘non paſſa _non 'ſi’pſſuò tanto be‘n ſare)

Perche‘uole’ndo leuare‘il corpo' -di‘p’r'eſenzadellaìpunta,‘ò p'erl’ una, perlì‘altra partenon'o

ſi può ſe non auicinan’dóſiper `due raggioni -l’ unaacciòche poſſi 'ferire nel' tem‘ ' medeſi

mo, l’ altra ’erche la'Puhta paffi‘iflanZimbe-l’nimi'eo la ‘poſſa ’diriz'are un’altra u'o a"; ~rione ‘fi'

uiene ad’ eſſere tanto penetratojîèhe e -meglio fpaſſare del-mm, chetornare indietro" per"

non restare‘ferito‘ di un? altra botta’ prima che'ìſ’i . ra'ſaluato‘, E“'ben uerófffiche' nEll‘d'ſpa'dayè

‘ nale è-Più difficüe’, 88- biſogn’istar’e‘più aìueduto, 'che doppo 'I’ eſſEre paíſa‘ta la punta vdel-i'

lîlîiada ui è ancoquella del pugnale, 'öc 'così Piùil perico’lömondiſhìp o"'ui ſono ſe' tuo

' ioni Perpaſſarèſicnfamente’z 'come ſi 'moſstrara' nelle occaſioni'del *fiateiì ſe‘ríri ,‘ 'sà’
;L’Ere‘ben'e u‘a p’iù'giu‘sto con-la‘ coflflnngc‘ il' nimictfifäc ëPiÈſ‘cffiodellECoſe ſue,"

ui ſi ricerca ben‘mdtdgiuditioçpet condure il chip-0,8: pie'di 'gi‘ustanfr‘ejnfef fae‘eìò’chëia ſ 'a—Î

dapoſſaifì’reì il ſuo offiiio',›donendoſſ auertire, chenel paſſare …col 'piè'fijnìstſö nziriri-151i ha‘

da portaieìlalſinistra 'parte delcorpo, maſſimeìnella' ſola'ſpada,`pìerchè ſi" ` 'adoprîareiſ

ſbfte dieſſa, riſpetto chë-ſitrouarebbe l’ huomo` ‘trop-po indietroflcpechidá‘, e Benè‘ahco 'che

il_ finistio- .Piede ha da andarc'iriab'zî‘ë nceceſſano 'tutta uiaj che‘ia‘partefdestra'jo accompagni,

perche ‘coſi uerà a fare ‘una sfuggita' *di uita,ììia ſpada *ſara più’ ’forte, la punta‘così ’ lzongp,

.come-ſe foſſe-fatta- col'destro piſe’dë, perche piùſàpuò pendicolareil‘ço‘rpo; ſ1 ’che lo ſäPere

.ò'Pcm-c à' Piede‘ſermo’è'unacoſaìj&'loſapere" 'ai ` are è_ un’ _c‘ofliu-qualefloppn

Può‘ l‘huomo fai-equell‘o, che megiîoli torna ;condo le_ perſone, &'ſëtondo_i`tjen1pi’,"pér`ñ’

.che alcuna'ìùolta' ſi’può ſei-ire',- 8c ii'o‘n ſi può 'paſſare riſpetto_ 'alla breuitäſdei'ìemp‘ò ’,'_ ‘queſto‘

-` ‘ noii’n'tën'diamo- mentre che {manzo in"p'reſienza , Perche _ui' è) anto-altra o'rte'di ' ‘ 'è ì

*' ‘- ` ‘ — .› 1. ‘ ‘parta-c 'che pigliärſiìinog’nìf minimo‘ temp?, mi! doti diffiéiìéñté '~ " ì" ' '

fi " -ſi- ñëſr* ;o vuoi; Hit'… .m -. {LHC-'.2 ó ;nggíöiièlaqualeinialtro luogo"
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Lune Pau-ro

MÌMÈMÌÌMÈÈÌMÈÈÈÌ ' 'Î

L O N G A z `

’Diritta E9' Angola”, CZ’ ritirata. Cap. r4.

’ . l V E R Sl S ON O L1 MODI DEL TENERE LA SPADA, ET.

` il braccio, come ſiuedrà per le ſegnenti figure di mostra‘trici la yarieta delñz

-Ì "_ le guardie,&perche un modo è megliore dell’ altro noi ne trattaremo di‘

.` alcuni più principali, riſerbandoci .à diſcorc'rne più pienamente ſopra la.),

, _, natura delle guardie ſecondo, che ſi uedrà nelle dette figure ogniuna ſep”

… o; - Î .- ratamente. Tiene alcuno la ſpada angolata, ö: il- »braccio poco. inanzi;

uerſo ilginochio con *la mano ,in terza , ouero la tiene in fuori uerſbia guardia-ſeconò)

da; altri tiene ilbraccio ritirato, 6c la ſpadadiritta in modo che uiene_`a‘fare quaſmna retta-_zz

linea dal combito alla punta 5 altri poi distende il braccio quanto può,jöc tiene-la-ſpada diritta,

inguiſa, che dalla @alla alla puntadella ſpada ſi forma una retta line-a, questa maniera-yz

è aſſaiñcautaperche tiene il nimico lontano ma è di molta fatica, &la {Pada è più debile , chez`

neil’ altre uardieñriſpetto aſlalontananza della mano dalcorpo,öcìperò diminorſorza, 8c;

più ſacile äa eſſere ritrouata dal nimico doue l’huomo hà da hauere molto riguardo .per te—f ~

nerlalibera, che quando questo ſr sà ſare è ueramene digrande impedimento al nimico, ’p er—z

che. eglinon ſipuò, auici’nare tanto che gionga à'ſerire uedendoſi una,punta troppo {licia-1.:”

&nonpuò;gire inanziper l' isteſſo pericolo', ſe non procura di hauer a, 8c ſpingerla fuori di,

preſenzag_ erche anço che metteſſe il forte della ſua ſpada al debile nimiCo, 8c uoleſſe ſerireì

non ſmçbgçzcoſabuona, eſſendo pocoil ſcoperto,7nepote_ndo ferire ſenza paſſare _col ſuo`

debile peril fortedçfl’ffiuerſſario ,,ilquale diffenderia_ facilmente , 8c chi uoleſſe ferire),

diſónjol’ljìç'stggçëbxe: `ittico **facilmente ferito-diſopraperche non _pſi’può‘ariuarez‘al corpofi

cîhc non' ſia PJÌDÌÌQÌXÃNÃH quella; , 7 che .è piùv uicinar 8c- gia è diſteſa donc‘ ;hav à' _uo-,7
lerc (criſe più_ ſiéu’çſiçfiſëfſſ pecçeſſario rim‘ouere la ſpada ,nimica 8c ‘pigliare il tempo pere,

tando il CUP‘? ,preſenza-ò ,per l’ una, per l' altra parte—'a, 8c ,aſſare'ſino corpo,
mcjſhfflèxſſçhç Pò &PHP-Fl?? il corpo_non habbia gia, penetratoyapunta, ,talmentu'z

che QEOÎTFPÌÌL’ÈÌ‘FMÉÈW‘ÎAWÌPindicuoa 6c cosiuienead’ eſſerezrneglio lo, ſeguittarui

iiaan`zi,_llaqualje çgſàanco tatitomeglio riuſcirebbe , ‘WWWche e difficilczjchç ehi 'gioca, così,
ſor-i‘ o, alto Q'Mtéengain.preſenza,atteſo che conpoco mſioto ſene,uîſci/ſſe'mfentr_e`;ia

  

ciuëtàotaauanzaxàzösfflnxo &nannini; Facilmente ;flip-"ò Paſſuçdiſhrrqcon :dlgzíſaxet

CLO'r “0.; S’è' FMÈÎHFÎ? 2211.6 WMP-,q in qucsta guardia o ÀFÎÈÌFÌNWPV firuaxoſhàdaxexxexç 1; g

ſBÎ‘BIÌCÎÒSÌ 9'183FQ‘ÎÎÈFHZÌ‘FÌ‘PÌÌWWQ PaflÎqaffinç dirçnffle 1.:.-szdiſÒMÎWFMFi«ams

qual?? 'ç {09° PF* ÉQPS‘FÌBÉ Piùñélìfficilì da. Për-1m 6:3??? PerſPotcxfi auaqëaxePiù inanzi
ncllo'ſffichöi 599i) ſi**IxñfflìîiüìrſiíirÎÎzQQFiſiqnsì-chcl’werflſaño- lauìçipaſſç Pioppo , cſſcndo

che in questa ſorte di guardia biſogno tenerlolomanp, che altrimenti eglit'rouarebbe...

facile additto di paſſare,Con questa medeſimaraëgione ſ1 diff‘cnde beniſſimo dalli “ghi-PCT

che il ſorte della ſpada è `già ſpinto inanzi,doue c e la nimica non può cadere ſenza trouarlo,

uolendo ferire, perche c ii uoleſſc ſerire diſotto non ariuarebbe prima, che quello che tiene

la ſpada disteſa non foſſe egli ariuato con` la _ narra parte `della ſua ſpada, 6c quando il ’P alſo
foſſe strctto täto meglio s’ ariuarebbe_ talfcheſi i braccjofhç èdisteſo inſuori porta il map- iore

pericolo,ſe bene ageuolmente ſi può diffenderecíoèjcon poc’hiſſimo moto uerſo que’, z ar

te,doue uera la ſpada,abbaſſando la punta più,è ;nenó‘ſecondo che l’ taglio uiene alemòíaſ.

.i , ſo,con tc nerſi in preſenza;Certamente,ehe l’huoſho fi dourebbe eſſercittare mo‘uo in questa

’ſi‘ìmzmicra perimpararc à ſcrirc ſenza slanzare il braccio ,perche ſ1 dee ferirg firmi tenerlo ſu.

I 1110,13;
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mo,bastando il'm'óto del-piede”: de corpo, ſiimpara anco à tenere 'la ſpada"uicina al nimiä'

co,doue eonmaggiore facilita ſi feriſce, 8c ſimilmente à tene-rla libera, perche alcuni ſono,

iquali non ardiſcono auanzarla dubbitando, che dall’ auerſſariu non li ſia aquistata &im e

dita , ö: non meno s’ impara di tenere il'braccio giusto,ilquale eſſendo così eſſercittato quan

do uiene poi l' occaſione fa l’ effetto ſuo più prontamente,& più giustamente,doue che l’ non

aſuefatto ſpeſſo ſpeſſo erra ò nel molto,ò nel poco,& non è così certo della diffeſa,oltre che

non ſi stende‘tanto come ſe foſIIeeſſercittato in quello. Colloro poi che tengono la ſpada)

angolata in terza con la mano inanzi il ginochio , ò con la ſeconda angolata col braccioin.

fuora tengono bene più forte la ſpadaIin mano, ma il corpo fà troppo ſcoperto, 8c ilnimico

può più auicinarſi,oltre che la terza così fórmata non può cauare dalla nimica,perche stando

con’ſi angolata allo insù fà troppo tem oznella ſeconda ſe bene è angolata ſi caua facilmen

te mà ciaſcuna di loro è cattiua per di enderſi da chi sà ferire ,-perli debili in retta linea, er

che giongono alcorpo ſenza auicinarſì al forte della ſpada angolata in modo , che ſe ſi uuole

parare è forza di fare ungran moto, &,-ſpeſſe uoltebnon s’ ariua in tempo, 8c ſe pure ſi ariua ſi

fà con tanta tardità, che ſi da agio al nimico di mutare effetto, ò con un’ altra retta linea,oue

ro con uno angolo ſecondo l’ opurt’unità 8c perche un’ angolo paſſa beniſſimo per l’ altro mà

le rette linee non oſſono così paſſare l’ una contra-l’ altra, 8c eſſendo quelle di foria egualé -

andaranno tutte gue uuote , 8c ſe una ferita -l’ altra , uerà dall’ eſſere stata quella 'più forte, per

hauere meglio occupato il ‘debile , di maniera,- clie la più debile anderà ſempre fuori di li

nea, 8d’ altra andarà diritta,~8c ferirà , mà un’ angolo paſſa per l’ altro, '8c feriſce ſenza che'l’

uno constrasti con l’ altro,-anzi cedono l’ uno all’ altro, 8c in questo modo paſſano' beniſſimo

er le rette lince feriſcono li angoli ſecondoli effetti,inoltre quello,che gioca angolato uo—

ſendo fare qualche mutatione non lapuò fare ſe non con longo tempo,` ercheimpoffibileè’

che la ſua punta non faccia inſieme con la mano un grangiro,ſecondo eſſe ſi ſarà moſſo 8c lo *

farà anco maggiore ſe mutarà di un’ angolonell’ altro, ma più grande ſenza comparatione ,‘

ſe cauarà la punta, ure il moto ſarebbe più picciolo, ſe la mutatione uſſiſſe .dell’ angolo , 85

formaſſe una retta linea , ma non dimeno questo ſarebbe ancor un moto-tale, che, tre-uan—

doſi l’ buomo in miſura, restarebbe ferito ;.li angoli feriſcono aſſai, ma non diffendono, 8c chi

uuole andarli contra ſicuramente è necceſſario ſapere uſare bene *il uantaggio non ſolo della

ſpada, mà del corpo, &delpiede, 8c conoſcere bene la forza dell’ angolo,altrimenti ſi feriſce

8c resta ferito 5 Migliore raggione ,è quella di-chi tiene il braccio ritirato, 8c la ſpada diritta;

formando uaſi una retta linea dal combito alla punta &intalmodo ſi può meglio aquìstare il

uantag io,ſerire,&parare,& anco in occaſione cauare con più prestezza -restando il corpo

più diff-iſo dal forte conmantenerſi la punta più facilmente in preſenza, pure è buono ſaperſi -

ſeruire dell’ una, 6c dell’ altra maniera nelliaccidenti, eſſendo,che chi non le pratica non Può '

tanto bene conoſcere la ſua natura, ne ciò che ditloro può naſſere, ſi dee bene il detto huo

mo ricordare, che una raggione non ſerue contra tutte, ma ciaſcuna hà il ſuo proprio termi

ne,& però quello,che è buono contra uno nonſerue contra l’ altro, talmente che , come al

troue ſi è detto, biſogna-eſſerericco di partiti, 8c conoſcere il tempo, nelquale ſi hanno da.»

adoperare; Mà uolendo ſituate un corpo più ſicuro, &una ſpada, che stia meglio , fa di bi

ſogno tenere il braccio non in tutto disteſo,mà però che habbia più del disteſo-,che del ritira

to,8c con la ſpada in retta linea, ouero poco fuori ſecondo il ſito delnimico , che in questo

modo la guardialſarà migliore 8c il corpo aſſai più ſicuro riſpetto al forte della ſpada , che lo

diffendc con poco moto, perche è oiàinanzi, 8c la ſpada è [più forte, che none "col bracció

tanto disteſo,&in ogni caſo il detto uomo è più patrone di eſla potendo o erare più diuer~~

ſamente ne meno è tanto oblik ata,8ctanto faticoſa,ne ſe li può andare così Ãcilmente ſo‘tto,

.come ſi fà conchi la giuoca distcſa,& fi può ſituare in diuerſi modi ſecondo l’ occaſione z 8c -

tenendo il forte ſempre à ſuo luogo ſi diffenderà con facilità adoprandolo ,come ſi conuie

ue, fiche questaöc migliore dell’ .altra per fermarſi anco contrailnimico, ſe bene che nost-ro

_ f C 2 ‘ , paſſare
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parrere èrche-poco ſideuaſermare in neſſuneſito,che quantunqueuno ſia più ſicuro dell’altro,

tutti nondimeno_ patiſcono diffetto,& perciò .l’ huomo ’giuditioſo uedendo l’ auerſſario ſito

fermo in qualunque ſito non ſolo lo cognoſcerà , Mà ſaprà come ſeli deura andare con

tra,8c ferirlo,ſimilmente anco cognoſcerà quanto pu'ò fare eſſo nimico in offeſa, 8c dlffCſb,

_che non' lo uedendo fermo nonlo può così ben giudicare, ſe ben-e dalp‘rimo mettere-di ma

no alla ſpada,8c dal portamento di eſſa tosto ſi uie-ne in cognitione del uantaggio,8c di que

stone raggionaremo nel-ſecondo libro, oue faremo conoſce-re ſe ſia meglio fermarſi in pre-~

ſenza,8c aſpettare il tempo, ouero andare ſenza fermarſi. v*

.è

.SE 'SIA MEGLIO ADO
- PRAREIL

Corpo altoyòìbcfflò. Capa):

O LEND 'O SI DIFENDERE VN CORPO CON FACILITA E

- _è necceſſario ſapere,ſe ſia meglio lo tenerſi in piedi,~ouero piegarſl , 8c però fi

ñ, e” deu-e conſidera’re,che un corpo è molto più grande riſpetto ad’ una lama ’di

‘ Ì ſpada,che quantunque ſia un poco longer è nondimeno molto‘stretta, ne.)

bastante à poterlo coprire, 8c quanto,c eeſſo corpo è più grand-e , tanta è

. maggiore la difficoltà,che detta ſpada hà in diffenſarlo per li gran mouimen

ti,che hà dafare nelle diffeſe,perlíuacui grandi,& ſcoperti del corpozöc in quello alcuni adu

cono certe raggioni dicendo che il corpo in piede stà più naturalmente,non porta tanto peri

colo nel capo,è più pronto nel mouerſi,stà con minore ſatica,ne è così obligato,come ‘ſe foſ

ſe piegato; Diciamo noi 'che alcune di queste raggioni ſono uere , 8c alcune non uere, prima

che stà inma‘ giore pericolo eſſendo in piede,& non può tanto offendere, perche ſi come bi

ſogna,cbe faccia gran comorione ne lo diffenderſi così nöpuò allongare la botta ſc nöpiega

il corpo 8c piegandolo fà tanto mo-uimento,ch-e non può più rihauerli in tépo 8c [lando anco

così in piedi ſ1 troua diſtmito,ne hà tanra forza,& l’ armi ſimilméte ſono più debili,che quan

do ſi ſapeſſe ben numerare la uita,&nö ſ1 ſteſſe con affettatione ſaria di più utile lo stare baſſo,

'ma à chi non sà farlo torna meglio lo stare in piedi,perche chi stà con uiolenza nelle poſiure

non può eſſer’e pronto al mouerſi, doue che un corpo ben numerata nelli angoli,che forma

piegandoſi, 8c ben’ accomodato ſopra li piediè molto più ſicuro stando baſſo, perche meno

~ è ſcoperto,& c6 picciolo mouimento dell’ armi ſ1 diffende,& le forze ancora ſono più unite,

laquale unione enera uiuacità öc celerità di andare,à chi è bene aſſuefatto à questo piegar

ſi, nelquale mo o à uolerlo fare come ſi richiede è prima di biſogno eſſercitio , 8c fatica , ua

*voi molto'più presto, 8: più comodo, 8c ſi troua più pronto, 8c più ſicuro in ogni caſo , ſi dif

fende ſenza diſordinarſi,8c feriſce più resto,& più lontano la raggione è che stando già l’

huomo curuato uà il corpo inanzi ſana fare gran moto , auertendo non dimeno in_,

questo luogo ,` ì che biſogna ſituare eſſo corpo ſopra di un ſolo piede . acciòche quello _

.che bà da andare ſia libero &uada preſto , altrimenti ſaria tardo ,perche non ſi lieuailpie

de ,che non ſi lieui il peſo , 8t benche paia ciò farſi in un medeſimo tempo nondimeno è

piLÎLtardÒ; inoltre chi ſaprà bene unirſi con l’ armi, 8c col corpo portarà men pericolo nel

capo, perche ſarà più uicino alli forti‘, 8c più pronto à paſſare ò per l’una ò Perl’ altraparte,

,ze potrà più allontanarſi , che_ stando in. piedi, 8c quando l’ huomo poteſſe farſi tanto

i 'cciolo , che l’ armi lo copriſſe tutto non è dubbio , che ſarebbe ben fatto ma non eſſen

do queſto 'poffibile , deueſi almeno coprire'quanto maggiormente che può, 8c làluarſi, che

ſarà medemamentç buonocon auertire di farlo ſenza-impedimcnto,8c cori comodità tale.,

' ‘— 'J ` che
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ama di quelle coſi-ébene loaudar ptrattehendo_îeon romp’eìè’diìm-;ſüìa ëánc‘òy‘ffiahto Lidi:{o
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daeſſ'o picciolo connotaUML flotta* manièragzöt :non hauîe're-'irìrtentio'nîe `~tiiſ'ſefi’ii-e di’diF-ì’

feſàatmſi), che Wnpimſeriryibrffinico, clie‘ii ſuo' corpohbn’ſia'fentiatoìpriiñſá' ñèffieridölò'

84' perciò-liti piùinilèá'sopiù neque-{ſario ancnku-ámquffiäréëdörëfi " ‘Ma-Ip,a'dafllíeiffiffl‘

feriſcaneite'mpo-,che :egli aquistalre la mi urä; n“ ó iöñtbììîòëfibi‘rätb;

il—tempo di potere-fonico lirſun‘i* miglio anco paſſare‘ all’horaîperèhehat trans pìëi‘llÎ-fflítb*

’la puntaçnimicayìoimflifficilmenwporrà più Mein-mempo‘ſenîa‘ reſiaî‘ëìffliiîoffiüiflh‘òfflffl’

- l’gxàfidp; crò nonzſìiíromſſe con làA’padhtànt‘Ò-fu ori dii preſenza}‘ofläpfflfiáffiòritſtä‘ffiìîg

conoſce e .euidememente di* iiàinere-tiernfiodsvſa-luarſi-inialiiz‘tiìdig,i joinàië’ñîèiiaìdifflè `

che initm’ ſolo-moto háurebbe tornare tafltö—'ſhdìeffofffié iá’ſp àii‘a’dëlf" ` 'inf‘

do perÎlazlÒn‘gheçzzadfiwnonlo hatiqſſe arìttat’égiſ'ſàda-li’; dhédiätoèì ſèt_

ilgrandr hà iLuami-g'gìd deliaiîifl‘eaé a’ne‘o dhèì grande importata,- Îhöñfdiſhëho è

mmiünönti ſuoi} &WH-noníſWù-Ù MERLIN

- - ‘ ' ‘ c 3 ‘ ‘ 8c: en

  

a
Î ſil

"al"



zá L i _n a o P a i u o

8; eſſendo berzalio piùgrande offeriſce‘ razn uantaggio al pi-eciold di ferirlo',*qua`ndo ch”

eſſo picciolo ſappia condurſi nella ſua diäanza, -sì perche la ſ a più lo cuoPre, &nor-r' hà

da ſare moti sì grandi .per diffenderſi, comeperche hà paſſato ’ pericolo: maggiore, che è di

hauere penetrata lapunta primu ', che l’ nimico habbia penetrata'laſuu, &eſſcndo li ſuoi

ſcoperti più piccio ' , uiene ad’ hauere minore pericolo , 8c le ſu-e ’operationi conſefl

uentemente ad’ eſſere tutte più ſicure, che quelle del grande). anndo poi un for-te

ſi da fare con undebile ancor' uesto è uantaggio o rande questi dun ue dee fondare ſu

ra ioni ſue ndl’aquì'sto dell-aſpada nimica, potencſo a euolmente di ordinaria, 8c ferire.:

ngffimouimenfi di eſſa, perche quando una ſpada più de bile uuole reſisterezad’ una-più for

te nel mutarla da l’ mio lungo nell’ altro ſ1 diſuiadi modo, che il più . aliardo, puòſàcìlmçnte

ferire, 8c ſe hàſerito ìpîè Fermo può ritornare alla ſpada , 8c ſarglieîa muouerc con ſare l’

iſleſſo, 8c quando uoleſſe anto paſſare ſarebbe buono perche 'gi'onto, chefoſſe alle preſe)
haurebbe medemanſimnoe molto‘ uantag io z Mà per contrario 'un *debile, 'che babbia da ſare

con un ſorte biſogna , che ſempre nada s uggendo la ſpada, ne ſe lalaſci trouare , ne meno

qcçore di parare quando il;.galiardo uoleſſe ferire perche ſpeſſe uolte ſmed e', clic piùualeia

,debile parte dell’uno, c c la più ſorte dell’ altro, 8c così ilmen galiardo reſlarebbe ingan-Î

nato penſandodiſſende‘rſì col ſuo ſorte , quando però non Foſſe qualche' gran differenzaa‘
nella @ada,eome per eſempio vche l’ unanon ſi trouaſſe tanto nel debile, 8c' › l’ altra tanto nel

fortemalendo più in certi caſi una ſola mano che due, con tuttoeiò ſara ſempre bene di non‘,

arare potendoſi di meno percheanco'ehe ſi diffendîa la ſpada ‘duratanta fatica xche, diF-_` p

Sciliffimo è potere ferire in-medeſnno tem »o-ſe non ſi uſaquella ſottilìtà di ariuare al c or

po prima,che-lì_-alttfo la,t_occlü,perçhe in _quello caſo' il corpo nimico uiene à ſortifficarl La,

altrimente biſogna ſcanſare di uita, 8; liberare la ſpada, nc tentare diauicenarſimolto aldetto

nirnico,}anz`rèbuono"çhe- tutte le diſſek ſiano fatte col ritirare un poco il corpo indietro'

Pf‘.- ſçntirelabotta mengraue_ ne lo,-parare,quando non foſſe 'di taglio, perche quelli meglioî

èandareà , Pararli ,znpnhauend’o eſſo taglio tanta forza, ma biſogna tenere il 'nimi

co __in puntadi ſpadaflffineçheìnonpoſſa aſſare .ricordandoſi che à laſciarſelo uenire ad*:

doſſo ſenza ſerirlpeſſo più debile. n'haüre bela peggiore &che quando il forzato nel aſ

ſare, l‘. urtaſſe lo Îſcopfcjertarebbe—;di modo che non porrebbe fare niente , 8c prima che rio.:

__ TBC-HCffiÈ-FÌÈTQ forzato, haurebbe fatto _- di molte coſe , talche non è berre- che un debile,-,z

stringendo;lamiſurami ſempre dee procurare di co‘nſeiuarſi in lontana distanza, ne’

laſciarſìmëifiîrpuare la ſpada, ma ſi bene rouocare l’ altro condiuerſe -occa‘ſroni a ferire—,a

dandoliiltemppſi, queromoſlrando di darſi la ſpada, accioche ſi creda 'hauerla , &menti-e, i
che pei-_gueſlo‘ſijmpuqrompereí un poco di ‘miſura, &metterella detta- linda per loſiſcoperſi:

to, çbeiçſſo piùfogzato bau-rà; fatto, affine cheLuen‘endſio. rcſli ferito, &credendo hau‘e’reJr

”WtQMQUÎlÌ-ÎÌdebile eſſere lontano per quellohauere rotto di miſura che co'si non' lo baurà Ì ,

potuto,ariuare,Ze ſi ſaraſc‘omodatofl potrà,.anCozeſſcre ferito rima,che- ſiremetta, qu'an— )

‘buchi effozdebile noanha-lzbiaſerito rima, -8c ſaluatoſi ſu bito indietro 'coni'ntentio-î.

nezdi laſciare paſſare-,la nimica‘zuota, 8; ſa uarſi Col ~corpo,&{ibn li pie'di,doue che perqueste i

raggiomfi_.tiedechyamente ’eſſere-male, che 'un men-ſorteuada ad’ aſſaiireun ſortemi ’›

‘Qinîzlçiflaëc 3115ſq attendendo à diffenderſi col uantagÎgip. dälc'diſlanze. 1,

Etf, ÎÎHÎJÌÎ‘T‘WFÎlÌMXſſc daſarezconî uno colerico , ò furioſo deue’ ‘andarezà- froua'rloprm-Li

lyopançloló adepti-,are ,affincglíz ſcrirlo quando' ,che entra, ſ1 come ſarebbe ìmaleîàCercare di.;

entrare. addoſſoà ,luifflernqn uçnire ſeco, alle preſe ſenza il .profitto della-punta,màriiù to—'i

ſſp,l}î}agiutare.ñla _ſua furia,dandqliìocc:tſiotxé .per farlo- 'ù facilmente .cadere , {alqualw *,

mentre'uiene ſi’PHòjmdcars Ìnçqncro, ouero-ritirarſiñſecond:: l’ Occaſione erîpoterſi ‘diffen, ,

ÎÉTÌÉÈÌQGW; medeſimo, &primaehe egli' aſſ. ñ- M‘a quan o per con'tràrio ſii;

îaueſſe da, fare-Rn pnzflemmatico, ilquale aſp‘etta’ſſe ;al— ,'-hor,a ſi può aſſalirlo,mà con rigua- ,-_‘ g

PEPPE?-dÈ-QQBEÃSYF. ÈÙBWXÈÒaPFl’ChH molti:. noltfper-ildeſiderio ,meſi-hà di feriegx

…2121-1 ` ‘ - i ;1 * ` ‘Stere
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&,-credeädoſi,:ehejlnimic01$9h habbia ſe non dametterſiintimote'di aurea ſi restaìfetito,

doneehe`aſpcttaí1dìo,,.&c ~;nicolaadlr› _ritenuto ,ſi—puòfacilmente_ diffendere, &zſerire,. che perciò

fi dec. ſempre conſiderare il_ pericolo, habbia idazſqîare conchi ſiuoglia, ne mai ſi hà da' ſprez

Zare temerarialnentcil,nimismmziſçmpm ,stare aui‘ſato , A8.: attento à uello, che.`potre‘bbe .

auçnirepet-eſſere, rojntoinqyaleunque accidenre. Qgello che ſinquſliabbiamo diſcorſo è

ſtato {meſh-are erag'gi'oni ſaprai-:quali è ſondatala ſcienza,.& peritia della ſpada, molte

coſe_ abiam‘o tralaſciate, che hauria-noìpo'tutodirſi, mè noici ſiamo 'ſolamente attenuti à

nelle-,a çhe più,OPUſmflc, &,Piùnccceſſaqu ei; ſono parſeç- &Più; ſecondo l’. ,uſoſ detempi pre;

ſanti,màr.da quñi'inanzitrattajemq ſopra la natura-,delle guardie, 8c. moniment‘i, `~ſ1 com’elU

ſeguenti. ſigaro: dimostſërannbfllequali in ciaſcuna? guardia- ſaranno dupiicate affine di

Brawl: affianco delladçſha, &,della finiſh-‘t parte del corpo. ~- - ' ‘ - -
e_,2ſí.}.;'!'.l‘ ; i . i i , t , 1.:; v

*..L'").'."› ' ‘ r ’ r m -v , :’…ì .'

ñ-óññ-.ññaD-ISCORSO --GLNERALEÎ-m .
i cl ‘25.2417, -. z :w . .:e . Intorno leguardie.- Cap.r7. - -’ * ` 2…::

v' O RA SIAMO' GlONTl ÀL LUOGO, QUE. *S D E E TRAT

ì, ç ñ, tare delformare le guardie , de’ mouimenti, 8c delli effetti più principali,

- 1 ſg.) che ſi fanno nell’ armi,doue che primamente ſi auertiſſe colloro,che legge

. ÎÌ - ranno a non marauigliarſi ſe bene uedranno due figure per luogo demon
z stratrici ambe_ due di unſiſolo effetto , che ciò e‘ſſstato affine di raprenſentare

` ,in quello'la parte'destra, &laſinistra del corposìAll’ in.“contro habbiamo

bengiudicato eſſere coſa' urina., , 8c' di niſſuno` momento il rapreſentare , «8c trattare di molte

altre guardicxctxcakñîxmî.ſçriumdìoz hanoo formata horacçlyugnale inanzi disteſo, 8c la;

ſpada sbarrata indietro oſſeruando ciò tanto ſopra l’ un piede, come ſopra dell’ altro, 8: così

alta , e'o’ine ‘b'aſſa'çheſîaínoi pare cite‘ più diffendadîdíetro‘, ghe dinanzi, altri conla ſ ada ſola
hanno‘ uſato tenerla $21‘th ritirataéöcbaſſììñcbë ptintadi ?anelli ſi tm’uauaſſy‘apprelſo qſiueua

de' piedi, 8c aocDJa tenenarroxîaueſiiſata diñätíìfi le gamBèÎ’ÌCpureſi con leunta quaſi per

terra, 8c tutto questo faceuano, acciòçhela-ſpadanonſeü poteſſe trouare, 8c alcune uoltu

stando nella guardia pigliauanoola lama—coniajſiqiſlra manqper tenerla più forte,&pcr bat
Qtere l'é‘ nimicaìòc ferirc,_leffltali .caſçlſi‘ffilîç :ÌÙBBÎÎÌUO tfälàst'iatcî comefuori di propoſito, 8c

fiäitóstóál’lo‘tahdſiclîdmfioí äſiáffic’íöc &àìé’îkſòai‘reáìb íſiCLÎ`1eleègèſſC$& era for-

E meglíöähèóaz ihfieîäſnçnte tàWl‘l‘éìſlñ-ÌlìfſCÌÎ'CÌ’A'cf-altri ”oneredagehc tali-coſe non foſſeroi

flate ùisteìöceſanüría’t‘efidanoi nè habbiäénib norme-fare‘ uälche' m’ëtione,ſeì _come dello gietó.

tare izrſpädasflioä'affiiane »àll'auexfl‘aflo 'è'oti’lá‘Prg ;1,4 ſólà’ſpadaJaquale eſſendo tenuta da

altr'rPer punt’o-eſſentialfflitñö‘übfiiëìneſ . Rimaxorn’e‘e’oſa diPoco peſo,laqualu‘

rieſc‘e’ don-ſicolliötöì’clle‘li iaſciaînèi iaîſpa‘da libeíaí—'óu‘ctö latengono—ſerma, ma contra quelli,`

clieilaìfauno-meupneal'flffiflçóflehehanno?k‘cäffflinc çëlffiñöñönö Pflòífarcniente,anzi›

651‘ "ſſçffcfiaë Fkfflſlſiüffiöfflstí WWW;&P’ff tanto '96 ſëñe'tàttarà' più-nella preſente

’ fàiöfié‘xäffiäzfiſznèéidegàjàlfaiediſcorſitaliflqgaltbenf‘eçflfiaflatjzp‘óffinorapommánto.

diaìuertirri‘etítögöe Îhüoffiogîcheuedbìadóſi tienirefqontça ‘il 'nimico' con la ſpada id

ffiffiáiffiîi‘íl‘lffiſhffiiüè a, ſÌPljfià’ëWÒſWPc'üHWFófld‘àînflflt‘éfic‘ raggióne,‘tanto bene;

@amarmi-.Wa ’ch‘e ~r`iien²e,p erò ſi" oñöpoffiqueilî*èſſafiîguregdà-'qwn Può aſpettare}

ſi di EHÎ_éff‘ettijnàíäiicopeiſîpéſſgpfirël"inte-MW’diem;ai ,,Î’Îî j, &jedem-rien”) il

F’‘ſſſiì ”Mib-“ſ- ì‘äììîdëxfflëffèfiòsfiffinffiëté‘aaHome…" -
ſailìg'ſláil'ſſç’ſil: ü '. üëilëſdlistéſèſdi 55ſ0`ñ PCſfllti'o;

dp ;xe/,Qt ferire, gli ſerà alcune‘ſìäfideiöìtch-{VCM Mfflîöëfluëdfluflo EÒIPi-'gmndi

”a ,,'JLLL . . 4 . ` &Fic
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’ 8c picciofiſecoàcſo Ii abbaſſaranno più' , &tà-reno’ , ‘8c' a‘r‘ièó flrannàtaníoflpîùíonìghjñàpfl

corti fecondo, cheìstaranno diritti, 8c formararmo ſcurzif, 'Tieq‘u'ali coſe für-'anno . demonstra

eine: della guardia, in che ſi- troua ll huomoîtanto 'nelle diffeſö,’quanto ’nelle offeſe!, : ddl-:His

matione’del corpo, &de mouimenti, cheb’iſò naſa-re uno`›difl'î`6ren`te’-ääü-’Îa>lìtro ſecondo?

ooöaſione {Do-p o ’quester ſimplici figure ne &gtfirannoaltr’eítnëile qualiſijſ’eöe ‘erannbçlipä‘

rari‘, &li feriri, e . epoſſono -ueñnire all’` una, a' ‘dail’ altrÎañ, - doue'ſi'dllèo‘rrerì ella'lorot’ä '4'

gione, 8c oue ancofiìintenderja; che tutte ieèeſrffe'ſe, 8c‘ offeſe 'devono' an‘dàre' ‘-i’n *uu-o: -o

ancorché non s' habbiaóìſignon la-ſola‘ſpada‘- inmanO,PdÒPPG queſte Teac' uedranno’alf

treJailequali ſarà aggio‘nto‘poco-diſcorſo-bastarídoi, ‘chge'üòüë' fia- nédèbffltrib ,ſi raggiön‘ià

ſufficienza, màdon-e nonſaràhetceſſarioì fiî'laſciera ‘nellaìeonſideratione'ſdei‘ 'lettore'ſſolai

mente in ſimili luoghi ſi mostrarà dn ?che ſia'? preceduta' ’la ſenta-;come fl‘ſiadiffeſozl &inch-i'

guardia ſi trouauano‘prima, che' faceſſero fliefiîetti’, 8c in‘ lemma‘ſiprocurm- di dare tale;

cognitione, che agetiolmentc_altri poſſa ſirpçrcguello, ſlì-_dee fia-re~` ritfoſuandoſi contra.:

il ſuo nimico indi-aſcom?) ſ o, ‘Scarico quçllo che”dal offeſa—v,

3C quale djffcſatſſmìéſſc arci.; LB; Fmilrnîcntçflc mutmáòni-Ì ;Hc ‘PQM fara-:ABC in quali

distanze longhe, ò strette , 8c di dette distanzc hora-ſi raggionarà in un luogo diuna, 8c hora

in: _un’gazitro dei!! altragacçiò ſr'mcenda in quale ſianata‘la bon-1.‘ .z' 5-; O :'- _ *iz—"er ~
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’DIS'CORSO SOPRA LA PRIMA GVARDIA

formata ”clean-m la @add del

fodero, ‘ ' `

" ì: ñ. V E s TA SEGUENTE FlGURA SECONDA 1 N ORDlNE Dl MO

‘ ,` i ~ .. strail ſito, doue uà la mano nel cauare la ſpada del fodero, per cui aquìsta il no

-,.LLA è; me di primaguardia, laquale nonſr dee hauere per molto ſicura, atteſo, che la.:

ſpada è troppo ritirata, &il corpo tutto ſcoperto per l’ altezza di eſſa ſpada, laquale cag io—

na, che il forte ſia molto lontano dal corpo,8cche però non poffi diffendere in tempollo co

perto di ſotto, nelquale Caſo ſ1 uiene ad‘ eſſere in necceffità di diffenderſi conla mano,quan

do non ſi uoglia rom ere di miſura, che altrimenti ſi restarebbe ferito prima,che ſi haueſſu

parato, ma chi uoleſſe ure ferire doppo il parato potrebbe abbaſſare alquanto ia punta.,

rompendo di ſpada, 8c erire di ta lio, ouero con un slancio di punta, ma perche questo ſa

rebbe ferire di dui tempi non ſare be anco troppo riuſcibile; QLanm al_ capo eſſo è diffeſo

aſſai dalla-guardia 8c più dalla parte di fuori,che di dentro, ma ne formaremo un' altra, che.,

ſarà più ſicura con che ſi potrà aſpettare, 8c andare contra il nimico , perche con questa,

chi 'ſi uoleſſe a proffimare portarebbe gran pericolo , tal‘che in‘ questo

~~ * - - - ‘ſito di'corpo &diſpadaſi dee stare più ſul rompere ~ V'? -- ,

*ìì ' ſ _ -ì dimiſura,che altro. ſſ ì‘ ' " "

,’-ç"

  



23 _Llano Pnruo

 

 
 

 
 

 

 

 

,4
`

.—-1

ur.. 

.-_ ..*`»~

’DE CHTARÃ‘TIONE DELLA PRIMA

_ ‘guardia ben ſituata-.v.

`- fil OLENDO FORMARE LA PRIMA GUARDIA, CH E STIA BENE

\ “f r, ſi dee, ſituate il corpo, 8c la ſpada come dimoſira la figura, che ſegue cosistretſita

. dipaſſo col corpo piegato, 8t braccio disteſo, 8c con la ſpada inanzi,&la punta.;

più diritta,che ſi può, perche di ſua naturaguarda ucrſo terra , &queſlo acciò il nimico non-'z ..

poſſa uenire per a arte diſopra,]aquale come più debile, fà dimistierí tenere anco più diffe—

ſaëc oltre diciò ſi (ſee tenere il paſſo stretto , 8c il corpo curuato,accio le par-ti diſotto ſiano

tant-0 lontane che l' nimico non ui poſſa ariuare ſe non penetra con la teſla ſino à meggio la

ſ ada di detta‘primaguardia, doue …la ſpada di questo non dourà attendere ad? altro, che

diffenſare la tella,8c la parte del petto, qualiſi diffendera'nno aſſai ageuolmente per eſſerg;

,gi-à auanzato il foi'te tanto inanzi, che la nimiçanon potrà `maicosi allongarſi, chela non ſi}

ſempre—,piìluicinaal forte_,chc al corpo.- › Contra li tagli} è boniffima , Péſ‘îhc. eon eſſa ſi puó

diffendere,& offendere ſenza uoltare la mano, 8c questa ſarebbe tanto buona_ quanto quale

ſi uoglia altra guardia nell’ armi ſe non foſſe così laborioſa per il braccio, che longameneç;

non uò durare in quel modo,& conqucsta'forma ſipuò andare à trouareil nimico,&traua_

gliar ila ſpada ſe‘nza rnutarſì mai di guardia con auicinarſi ſempre, affine di ferire poi di fuori

ſopra la nimica , ouero 'diſotto in caſo che detto nimico caùaſſe , con abbaſſare anco più il

corpo,& allargare il paſſo tenendo il braccio nella medeſima diffeſa, 8c ſubbito ferito raco

gliere il paſſo,8c tornare alla ſpada cercando di trouare la nimicaper diſopra, benche qllclla

fo {ſe di dentro , 8c riſpingerla per di fuori, il che ſi potria beniſſimo ſare,chc l’ aucrſſario non

potrebbe contra stare per eſſere quella parte la più forte diquesta guardia.
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MA‘T‘IMTOÎ DELLA TECONDJ! 1. GVARDM y
”ata dall-prima :bc/ì finnffllmmrcla '
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,315… Sl'i'O,ſiLOVE s!, TROVAVA- m MÃNÒſi-QVANDO- HA' cAz  

  

  ì .. punta-la @ad: del fodero è nata-qucsta, ”dia per eſſere ilr bracciov'aiiquänto ſſab’*

ſi‘ A

7' '. baſſato, 8c uolcato allo in giù', ìlqualc ha ca‘uſatoun-poc'o di mutati'one .nclh'pfof

(Weigdclfco’cpo, «Sc demandnſi ſecondaìuatdiáp” cſſfrc il moto çhc può fare'Un;

mm@ dipr’imaguardiänduolcrc mutu': -_tò, 8c qucstte aſſm pmcom?” de'l‘la primazx 'caz

chic jſhmccio non Rihannauiolenza,&,pèr la mantiene ”lla:pupo c ì?“°ſi‘mut²,‘?°ſ’ 'dg

bilp, _ilquitlç nella"prím‘a-cndiſopra; pmi” quella è fuori; bp!” e uçro; ;he-.per bagnare i1

paſſaunzpocàajnnco la— gaîmbapot’uí ‘qualche p‘c‘ri’colouerío il gmochno, noqdnmcnqtírjhj ſal

Prà &and; ljëèdflrlibfla .ſarà difficilmente &ritarda-1 nìnfico›in'qudla bffſſczza ,.rhç Puma-_i

kſſo nimico: non ,cm fcn'z'q di ſopxz-,öc ;anto che quhstaxgnardia tcpgx ally-aac” :alquanto

fidi-‘É, nondimeno 11 fonti ,è tanga inanzì, che può parare otfimamentckfdalla- ~:Mundi fuori

com-,è di dentro_ ſc ’bene, biſòîna voltare-ala _manojùquart- ,‘_ouflp parareW" ² WÃPOJÌÌ ‘è

-haurà ijgſſo più‘strclzto ai. ſempre pil} ſicura-ſ1 crlT-unapcdmc- per 'lì-'ultrapmcg- Î

. . ,y f . i 7 , .‘mà ſe_ ne; formarà; 1m’, alcrz.';conſimi e alla ,i ’laquila ` ’ ‘ ` 3,
.a ... . 4’.) ,n .

. \. o o . Q .v. ,-,, —., - :‘ ` : .zh
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VESTO E IL SI TO,"\C QLLLYÀLE SI DEE FORMARE . LABE—
a’Òlídá gùafliaperffldtíreüi ràa‘g'giòreſi} .ZCÎqtìahtun’qu'è ſia_f fa’tiëoſil

e, non è, tanto. come laprima, `perche-il braccio_ è' alquanto piùha [127'584: perche-ja‘?
part ,di fuori è lapiùdebile, rpenciò ſi‘hì [datenerſie puntaÌtantd-dirìtt'a ch'a-1?' hirniconëjp

po auènire in. Înlla partçancorchoſiañlaPiìrcopertahon cietſſefndoaltroqd’a ſeri-ref,

quçlpom _diît'e a; che ananaaſopraddsbraòeio deſtro‘, doue potrebbe'uegiíreîilffiimîeö

quellazpartczöomettcrloinzſ ' donediadiſſtínderiqmizhiogffiíaeflpoipáffne èſeſhedíſon

to; mà,~ſe puroe' liueniſſcadi- ori-fi doni-.ian cavare -nuiàuſcinza'-app'r‘oſfìijnatfr}-k quando nçnîſi

häudſſopotuto rire inquelznenne, clieiu'rè andato di-"Îſuoriz‘ &- ilepánîdtſöttö_ananìç’oì

&più-ſicure, che:nellapiirnaçlcdiffeſeſonobene alquanto differenti ',- perdi? iltrhan'dírittñ
tondo-biſ ' a diffenderloconuoitaránqxrírtgfi Tome‘ anco ill ſiſot'tén-rrafiov,l ?li annunci fi

Piſano,del eccetto alcunepuntedi dentro, che-ſi_p‘arano`p‘ur'e èóliìfledefinäò

modo ,di uoltar-e‘in-quarta, &ſrpnò farebeniſſim olriſp‘ettoalla' ſpada-‘aſſai audi-ſiam,

ta, öç-çhilſapràDPerare-leſuora innirtrouara dç'tta Ruanda-eſſerè‘mölto buona“, &Nurag

gioſa, &laſcia poco ;ſcopertoa nimico' cia-'potere' ſofte;_8c_'eol‘eoìrpo fi trai-và tanto `lontano,

che il detto nimico non lo potrà 'ariuane {iz-‘prima nóniiìchiiuélerà la ſpada, ilche ſarà difficile,

perche detta guardia caua con pocmsſott‘q, 8c è prestiffima, ma come ſi è detto

diſopra è alquantodaborioſa er dimorarelonga

mente in e a.
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"RAGUIONI ‘D7 VN’ JLìTR-íl SECOND’H .GVARDIA

formatamflurzocome /îucde nellujègmntefigum.

* A P o s TVRA, CHE QV I SEGVENTEMENTE SI V EDR A c o.

si forzata è una ſeconda , 8c ſe bene stà in questa forma nondimeno uà con.:
, .- molta celerita,8c furia per riſpetto dell’ unione delle forìe,3ciaqt1ale ſrſſcomincia

à formare in piede, 8c quanto che l’ nimico ſi approffima tanto ſi uiene abbaſſando ilcorpo,

&ritirandola ſpada,di maniera,che giontoin miſuraſi troua ià abbaſſato 8c hauere ritirata

tanto la ſpada,che è impoſſibile ritirarla più. uolendo tenere ſa unta in preſenza, ne meno fi

Può abbaſſare di più,8c è di biſ‘ñgÙſhChe la ſua _ſpada ſi troui daſſa mano alla punta in retta li

nea,acciòche ilnimico non po a :andare per difuori, hà ſimilmente da tenere la mano—alla

fronte per diffenderſi da' ualche 51mm”: ſopraueniſſe prima che haueſſe finito diſormi—
re la guardia,8c quando del tutto l’ haſibbia formata in euento che l”-detto nimico ſiauicini

tanto ſolo,che con la punta penetri la punta diñeſſo che è in guardia, ſe lui haurà la ſ ada libe

ra dourà cacciarſi dentro di quarta,$cper tale" óccaſione tiene il’ destro piede così trauerſato,

erche _nel ſare la disteſa il corpo uada fuori di preſenza prima ,che moua li piedi, che inquo

äo mÒdo la botta ſarà più longa 8c paſſarä ſino, al cor o nimico , mà ſe_ l'a punta nimicapie~

gaſſe uerſo la ſu‘a,douriac'acciarſí ~c_ol corpo ſotto di eſſa ſpingendo per il debile della detta;
nimica pure in ſëconda,8c paſſare ſino al corpo auſierſo, 8c quando pure uedeſſe la nimica ſpa

da hauere ſerrata ‘tanto la ſua, che-non poteſſe ferire in quella parte douria cauare dellame

deſima ſeconda appoggiando la‘ſinistramano,ſopra il ſuo finimento,acciòche eſſa nimica non

la`potteſſe riſpin ‘ere,8c andare i ferire quella parte ſuperiore. perdifuori. Li tagli) uengono

_facilmente diffeſſcorì la ſeconda, 8c con la ‘quarta ſecondo, che …i… à cadere più in una.,

D parte,
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partecheànñuna altra,8cle dette . onmcſcon? aſſal contra colloro,chc n91,WR?

ſcono‘il fondamento di cſſaguardia, 8c ſe qualch uno ua _ enrequando ſia nella guardia);

para il più delle uolte con la mane,8c in tutti ll ſuor ſerin paſſa determinatamentemà è aſſai;

;faticoſaöc obligatamondimeno àckl'c bene-‘cìſſC—_rcrttato‘inçeſſaîneſcono inalazçzzrſfl;` 5_
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.ÎſſſlÌj-'ſi'L-ÎLÌJRAGÒÎONE PERCHE LASEGVEN‘TE FIGVRA

  

,a ,_ .Èz- . -.- &fermati-”nia @Hammam/maga" Iapammanca -. .

i ~. 2P" :.4 tantoinunajmmdadrim. ‘ . " y . ;A i

p‘ÎL’fMÒVÌMÈNì-TOL KAPRESENTATO DALLA _SEGV'EN'TE HGYRAÎ ì

-z z “crain terzìa,8c'ſièmutuoinſecondameliatnale la ſpadaſiuede tanto piegata:.

  

11%** fierſbi'lſinìstr‘o fianco, ‘che ,stà in *giulia pro petríuä ,, 8x per (ju-eno non ſi uedc ſu}

rote cioè il ſinimento'di‘eſſa,& _ha ſattoil detto moto’per'd'are occaſione al'ni’micoì `

di‘ entrare’fl il, corpo st'à in'que'st‘a ſormapicſgato inanzí aeeíò non efiÎereſerîto _ ſe non diſó-'Î
Pra-per la'testa’,& pìe’r'il petto, &affineffihe e l’ ‘niínicÒloçt’ioleſſeì ſerire eſſovp'oſſi parare' con'

là‘ſinisträdaqua’le a t'álè’effertö ſiàzſopra la vſro'nteſicon ferire nelo steſſo moto di cor ‘o ſien-`t

Her‘íd'oìla ſtia ſpada pure di ’detta ſèeondafic ‘affine, ch‘eſſſe’iljdetto moro il'quale ſi ue' e‘, foſſe-È

fermato quando uiene il nimico offi girare di quarti-1,8: ferire er diſotto, ò diſopra della:
_ ffimieaſecondo,cli`e u‘eniſIe alta,ò baſſa portandoilcorpaìft’mri preſenza ſenza pararefle'

ñ‘bn meno perſipotere ara-re,8c ferire di detta ſeconda; ſeil nimicoînonſì moueſſe per'

dettathiamata nonſi (ſee‘dimorare nel ſcpradetto mouime nt'o mà’gmutarſie' effettſio‘, stando‘

pero-'ſemi ov de" piedi, aeciò il medeſimo nimico non li’aſe il‘tempo lq'tieîlla muta'tio‘n e);

, perche non ſi potrebbe ’parare riſpetto alli piedi , che_ Fanano' nel moto di appr‘oſimarfi,
e‘ ,n.-* 4--.. 51 ` iv‘ …i... _. '-1' *› ….i._,-.4-..

| ".1l
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.lbntanandoſi ſarebbebuono perche eſſo nimico dog-potrebbe Petite a] .33
‘bc bene ſe'il piede Foſſe Fermo,q`u:mdo il -nínìicoentra’ e’jíìgiiàrr il `tcmPo›&ſſafldarcìna reb
. -. . . ~ ,, n ſſ ò
indietro ſecondo la distanza,& effetto, ehe haueſſe uoluto Fare I’ Îsteſſo nimico,.&nmoqſſlèr

accommodarſi alla diffeſapuero offeſaìnunomedeíifno punto. 6.
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` CONQJ/ÃL OCCASIONE S‘ÌPOJ’CÎÀ FAR"Eſſ ‘DISTES/Î

' di fl’conda come nel/ufigucntefigurafiuch. fi ", ’ ` ’

:a A DiSTESA CHE Sl v EDRA ,. .NELLA- FIGVR-A CH E SEGVE E
’a ‘ ſſ fatta_ di ſeconda,col piè dest’rÒ, 8c ‘puñſſi Fare così per, di denti-balla' nimiCa comu

,e . o:. e per di fuori nel tempo che l’ nimico pàſſa, &laq‘ualc botta ſi` Fà per laſciare ‘andare

uota la nimita con nOn parare,8c?uesto facilmente ſi p‘oteuatrouare prima ’nella terza, oueñ

ro nella quarta, perche trouando i nella ſeconda non la ſarebbe‘ così rillſcìbilc, ſi 'come ‘anco

ſe i’ nimico non paſſaſſe non ſarebbe ben fatta., ‘perche il corpo ‘tanto baſſo in paſſo sì lat" o

non può riaèpcrarſi così resto per ſaluarſi; Qge‘sto effetto certamente fi hà da ſare quan o

il nimico pa ,a per ſalu‘ar ldàli’ empito della nimica ſpada ſenza parare, 'per poterlo. ferire 'nel

medeſimo punto,_che paſſa,ç8ç conoſcendoſi l’ occaſione è coſa aſſai ſicura,perche il 'corpo 'uà

tanto ‘,`baſſo,che l’ gino_chio,&i1 capo 'reſta ccperto ſotto la line-a del braccio, inmodoych‘e ſe

ben’ anco la nimica foſſe_ venuta à- ferite ì meggia uita ſarebbe paſſaxa. molto diſoprà z ’talche‘

con questa s’ ingañna aſſai il nimicoJ mà è di -melììe'ri hauere I" occhio à non farlo in'troppau

lontana miſura, perche eſſo nimico potrebbe riſnèttere la Punta à baſſo prima, che la foſſe..)

paſſata,doue che ſarebbe più pericolo della testa,che dì altro,mà Facendolo î‘n giusta dinanzi

ceſſa cotale pericolo,perche in quel punto , che la nimica uiene il corpo liuà contra, &laſà ,

paflìre con celerità anco maggiore‘. 7.
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- 'TOMB LEFFETTO- DI ,J’ECONDA PJSJ‘ATO

' - ‘dipiede manco fiä da fare per ariuarclontano

comcpcrlaſeguente.
e ~ .

._ i- A .QV—ESTO- EFFETTO, CHE -SEGVEE, FATTO `CON` L E

_ è " “-conda guardiapaſſata coil piè 'ſinist-ro inanzi,in~tcmpo delſimoto della nimica, 8c di

'f‘ quì ſi può chiaramente CÒnoſcere‘qtlanto un corpo poſſa _andare àbaſſo,& paſſaó_

re ſino al corpo nimic‘o conPreste-zza quandoſi ſappianiimerare bene; questa figura è tratta_

dal uiuo come tutte l’-alt-re,& conquesta’form‘a di paſſare,_che in eſſa ſi 'ucde", 'l’a botta ſ1 slonw

ga molto, 8c oltre lo abbaſſarſi,ilche ſalua il cor~po,ſportando il_ pie manco inanzi come ſi ue‘

de, la ſpalla nondimeno,&il fianco destro uanno _empre inanzi, in modo- *che labotta uiene’

a farſilonghiſſima,&lhocoaſionedelffluale operare può naſcere, non ſolamente, quando il_

are,mà-ancorain ogni picciolo' tempo,quando l’ h'uo‘ſi

  

-nimico uuole ferire à Pièîfc'rmo.,’òzpa _

mo ſi troua in mi ſura, tant-o checol primo moto può'paſſare la-nimica rità-,8c ſi Pu‘ò pigliare’

'il tempo di operare cotale botta? tanto. eſſendo di fuori,<`:ome~di dentro,perche il corpo ſi ab-~

baſſa ta‘nto,che la_ nimùla'rcsta‘molto lontana dalla preſenZa; &- tanto più 'quando‘ laflpuntaj'

-de’detta‘nimicanon ſia statapiùbaſſa delpett‘oz-&in oltre uesta‘ſorma dipa o

'z' uà conuclocitàgrande,&molto iù-uclocdil‘econdo, . >1!
.* .e'.... ._ſi~'.Ì“,, ,fix-chez] Pximpſip_ 0. 3; ' ' .~ , ,- .…3_
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’I ó ~‘² VESTA ‘FIGVRA, GHE` SEGVE 'DI MOSTRA LA" TERZA -GVAR

, .- dia,laqualenaſce dalla primäxome anco la uarta ſecondo,che ſi uedrà;Qgesta

, . 4,“ " terza è diminore `Fatica delle 'altre due, pera-ie il braccio stànaturale,ſe bene la.:

mano tro ppo:baſſa,& anco la punta molto` angolata allo insùzöcpercìò con molti ſeoPcrti,

in modo che ſcſi tiraſie una linea retta dalla punta al corpo ſ1 uedría quanto foſſegrjañde l’

angolo, & tuttoquel uacuo, che resta Frà la detta linea retta, ö: la mano, è ſcopertÒ,`-oue ſ1

può ferire per di ſuori,8cper di dentro,8cin alcuno di questi lati non hà femmine ripetere

eſſere ferito prima, che ſi gionga al ſuo finimen’to, doue che-uolendo diffonderſi le ;alte

uiene à ſare coſi gran moto con la mano , che‘n‘on puògiongere in tempo alla diffeſä, 8c il

, nimico Lo può facilmente ingannare , oltre che stando l’ huomo tanto ;ingoiato , nel padre

uà ſ eſſe uolte fuori di preſenza con dare gran comodità a] nimico, &'ſiinilmente dirizan

do aſpadain retta. linea uiene àdcbilittaxla, perche nel fienderla ſ1 debilitta ſempre con.,

molto pericolo,che quella,laquale già è disteſa non resti più ſorte,perche più ſorte è ſempre

la ſpada doppo che è fermata, che nelo andare; oltre diciò collui,che stà in queſto modo

angolato poco ſi può ualere delle cauationi hauendo la punta da Fare troppo gran giro, 8c

gran moto nondimeno ſi può anco adoprare- uesta forma , perche non Ogni huomo co

noſce la ſua natura,che ſe bene forma un’ ango o grande, per ilquale il corpo è così ſcoper

to, con tutto ciò puo aſſai ingannare sſu gendo di uita, 8c di ſpada è meggie cauationi, tal

che chi ſaprà ſeruirſi diqueste in tempo ëdiffendcràfl ſaluerà ageuolmente,perc11e uedcn

do un corpo così ſcoperto creſce il deſiderio al nimico di ferirlo, il che caggiona,che

questo tale Facilmente ſi ſalui,& ſeri ſca il detto nimico,mà ſi formarà

una terza aſſai più ſicura. 9.
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1 ~ bcnçla.tcrzaguardia,‘ilfitoldelqualc'braccio,&della‘qualeſpadà ſ1 addimanda*

_ . giustezza, perciòchc la mano *no'nè in parte alcuna uoltata, 8c doue la ìerza na

nna-dc*èpiùd-cbiquuesta,ançora,chc una”terza ſia,è~più forte, Sc dalla ſua mutationc,& filo

'ſitòrhà mutato natura,& forma dirorp-o con zaflaí uantaggimöc miglioramento per l’ ango

lo del. Hanna-che èmolto lontano-;Di ſu ori è.diffèſa,8c di dentro -hà poco‘ſcopertoflkqucsta

è 'la-’ucrà maniera dizandarc .à tr0uarc 'la ſpada al nimico, ſia di dcntr0,ò di fuori, pcrchc ſi h’à

da fàrc poco, ò niente dimo’to :col braccio’, mà-con la ſola punta della ſpada, laquale ſupe

rarà dixancodanim'rca, chclatcne'rà- ſemprcdìſouo , la cui mano uiene ad’ cſſere ſituata trà

h ſeconda,.öcla quarta inm’odo che con pochiffimomoto ſi può trouarè nell' uno,

2.:.: ;. "a a; z :ò nell’ altro fitoſc'condo ~l’ oportuni-tà, che perciò -noi la teniamo

e ma :zz-;m . - ..ì 'Portma- dcllcmágliori. 10. . . , ,
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ì ABBIAMO IN QVESTO LVOGO VOLVTO METTERE QVESTA

.v .. f 7;‘ terza per hauere in ſe alcune raggioni uantaggioſe , comes’ intenderà, laqualb

può deriuare dalla terza disteſa in caſo che elſa' terza disteſa ſ1`trouaſſe in perico

lo er ellerli occupata la ſpada, ò per altra caggionc, doue che l’ huomo ſ1 liberaría col par—

tir 1 da qu’ella,8c calare in quella, perche tutto ilpendicolare del corpo, che era prima in.:

quellapendicola indietro, come ſi uede, 8c ſenZa mouere li piedi, mà col ſolo piegare del

corpo,& de’ ginochij uiene à portarſi tanto lontano,che l’ nimico non lo può ſerire,liberan~
do‘anco nel‘medeſimo' tempo la ſp'a’d‘a,chìe ſe l”aue‘rſſaríó la"tiuo‘le aquistare-,òfedre portan

doſi inanzi l’ oſſeruattorc di questa‘guardia può ferire lui beniſſimo col ſolo ritornare del

corpo inanzi nelflpunto medeſimo ,che l’ detto auerſſario uiene , oltre diciò è una guardia.)
aſſaibuona dae ercittare perche tiene lalinea obliqua ucrſo terrain modo che l'nimicſio,

nonla può haucre tanto facilmente, &chi la uoleſſe ritrouare così baſſa ſenza .operare l’

isteſſo uantaggio delcorpo, restarebbe ſicuramente ferito atteſo che le distanze ſono così

falaci, pe'rche 'gionté, che ſu l’ huomo in miſura li pare anco di eſſere molto lontano, 8c

quando,quellaparte,` che è piegata indietro ſi piega alò inanzi, ſenza anco mouere li

piediſiallongaaſſai più dimeggia ſpada colſolopendicolare del corpo fi .che ariua più

di quelloflhe l’znimic-opuò hauîcre giudicato , quando non habbiañcognoſciuto la natura

del ſito, &cosìcome può ſeruire per ariuare al-tretanto può fare per ,dillohgarſi perche'la

miſura uiene à sla'rgarſi più di_ megrÌiaAIPada,,ilchc caggiona, _che l’nimicò non può ariuare

in tempo,& questipiglia la comodità della diffeſa, ;8c offeſa , alquale non ſi può trouaru
la ſpada, che prima non ſ1 ſiagionto nella miſurſſa stretta , ſe non lì hà una dilligente curaí`

di metrerſi in poco paſſo, 8c piegare il corpo inanzi più che ſia poffibile , che all’ hora pur

pure ſ1 potria atiuarc alla ſua punta standoſi nella miſura larga, 8c deueſi anco :Luci-tire;

AT TL") _ D 4. che

;Lì

  



la* - Lume Enna

--che‘quello ſcoperto 'di ſopra è tantoÎlontano che non può eſſere ferito ſe 'il detto oſſe’ruat
‘toredeſilla'guardialſaprà -conſeruarſi la ſpada libera ; 8c così questa forma di ſno uiene ad’

'eſſere molto ’à prop oſito,8c buona contra diu'erſe guardie angolate, 8c anco disteſewcrchc

un'corpo in tale Iforma ſituato-"ſciſſc C011 FAUNA, ö( Pſfflczza dalla preſenza della pinza,

’nimica,8c anco 'con `ia'medeſimacelerità paſſa per l’ una-,8c Perl’ altra parte,eccetto contralz

;primalaqualcl’ andarcbbc-'à trovare fino in terra., u.
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, i ’ EFFETTO, CHE Sl VEDE IN QYESTA FlGVRA, CHE SEGVB

’ñ _ è una disteſa diterza, iſilquale di mostra come ſi deue auanza re, il piede,& piegare

. 7_ ".4 il ginochio pendicolare il corpo in filo , acciò che ſi faccia poco ſcoperto, 8c non.,

meno inſegna come s’ habbia dastendere la chiaue della mano per più allongare la linea, 8c

ariuare più lontano ferendo à piè fermo, 8c rihauerſi ſubbito data la botta , 8c che uolendo

eſſere pronto à ricuperarſi non ſi deua dirizzare il corpo_ mà ſi bene piegare il ginochio del;

la gamba didietro portandoli ſopra il peſo di eſſo corpo così baſſo, che uenga à diriz-zareJ‘

quello dinanzi, 8c ſoleuarlo dal peſo in modo che facilmente 8c con comodità ſi poſſr leua

re, lequali coſe tutte, ſ1 uede, che ſi hanno da fare in uno tempo medeſimo, 8c chenon ſa:

pendoſi contrapeſare bene ilcorpo non ſipuò neanco leuare bene il piede, maſſime

stando il paſſo tanto disteſo, 8c il corpo così iegato ſe non con gran ſco

modità, 8c difficoltà,8c anco ſonghezza di

tempo. 12. `
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  ;, ` ñ VE‘STA’ i (ZI-IE TVÎENÈ TSARA- @Ãü-’Aff‘, ETÎ'V’V‘ÙTÎMÃ 'DELLE

i. , .:i p quattro glia-;dic Fatman ſemplicemente ñço'lbraçcioſſ cosìangòlata, per laqualb.

V . .43‘ ’ f ‘i, 4 …~ '.4 raggióne l'huomo’ui’e'nead’ eſſere' ſ0rté,&":`ñí 'tenerſi ‘àſſai'cheÎtſſo di dentr?) ma*

non-può canare 'con’molt‘a Pre‘stc‘zz'a, &dallapartedi fuori fa' graflqd‘iſCbperto per lî'angolo;

  

‘ ehe-dal bracci o, 8c dalla mano &forma; &'ſcbe’n‘ quiui è più Fortemienteſſdimeno ſe l* .nimico

andaſſe‘ 'It-"ferire ſafebb'e ſi buono l" andareàPará'r’equäto l’ 'andare à ſeriſite‘d'r ſotto là ni nica'

ne'ldellrö‘fiahco Îde'llaìlm'edcma guardia; laſciando paſſare la pñtſa 'di detta' ‘ni‘mica' ſenZa’lîaraj

1‘e,"c`he in ‘ uffio‘ſhódo-beniſſnfiç riuſcirebbqperchc flído’ ilfbra'ccioífiquellà guiſaa'nſſgblato:

&Forza-?elfi uuol‘e' longer-e alè?" ,o,che_,laſuaſſ,pìànta paſlì di 'dentro al ,dettoìbracciögilqííälèè

ſe fiflèndèrà uerſola 'parte di dëtm’uerà à naſçoſindere tuttöquello ſcopcxtoz'Che giàfffu‘ede-ì

uaîBóſèri—rà _ſe riga toccareîlaînimieajöcquädodì‘oſſeruattoré `di ’dettaaîh‘aurà dc‘cäfióhc

di uoltare’ di quinta in‘ſe'Conda‘ſa‘rît: grand’efl’ett‘dſimà piùgrande "ancora; ſe il Brſià‘ccid ſarà del

tutto disteſo per l’ angolo-ehe lì forma ,-standöîñ'e‘llìtd öuſſe ,-ſi trouár,"&'“ſſdon la mano tanto

in dentro, éhe caggioni alla nirînica di nonflìpſſdtelrìe‘ coprire indlto in quella parte, &quando

ſiuoltarà poi in ſeconda uerà à ſare un’ altro angolo contrario a] primo , doue eſſa mimica.)

non potrà hau ere tanta ſorza,8c tanto meglio uerà Fatto questo, ſe nel uoltare ſarà andato al

corpo,perche chi miſuraſſe la strada ſatta dalla’ punta in andare à ferire , 8c quella fatta dall'

altra in andare alla diffeſa,trouaria eſſerez-magg’íonguella della diffeſa,che dell' offeſa, che

con tutto che la mano ſoſſe andata di un"angolom'íll’ altro, che haun’a caggionato gran.:

, moto,nondimcno la punta ſarebbe andata al corpo ſenzamouerſi dal punto, 8c così quel

gran mouìmento hauria Fatto danno al nimico , 8c non àlui, quando haueſſe mutata la pro

ſpettiua del corpo col partirſt dalla preſenza della punta nimica. 13.4
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A QVESTA RAPRESENT-ATA DALLA S E G V EN'T E FI‘G VR AT

ſarà la quarta delle guardie distcſe molto miglioreldella antecedente, 8c più cauta -

_, ſenza comparatione di tutte l’ altre, perche ,tiene-_il nimico lontano da ſe, ilquale.,

n'on può afficurarſi di trouare la ſpada , perche con cſſa guardia ſi caua molto facilmenñ,

te,8c ſottilmente, 8c con maggiore prestezza dell’ altra tanto per una parte, come per l’ altra;

Ha la ſua maggiore forza di fuori,oue non può eſſere ſerita,8c di dentro è afficurata‘dall’ ef*

ſetto della mano uoltato in quella parte, in modo che non laſcia all’ auerſſario alcuna uia_›__~

di ferire, ſelnon col ſpingere la ſua ſpada fuori di linea , effetto pericoloſo , per eſſere detta.,

guardia così pronta à cauare,8c ricauare, restarebbe ſolo al detto auerſſario di potere diſorñ-`

dinarlac’on qualche finta , ò mouimento, affine di ſerirla di ſotto con portare uia ilcorpoz

ſubbito, erche'à piè fermonon giongerebbe, che non ſoſſe lui in maggiore pericolo di
’ l .,. cflxre offeſo, ſi che questa è la più ſicura-delle quattro disteſez come ſi è det-L

` ſi _ . ~tenne altra uiè,che c0n maggiore facilità poſſi tenere più ~ .

' ` ., ,Î ,. . , pronta, &piùlibera laIPada. 14. - , '
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A SEGVENTE, CHE E VNA QVARTA ANCOR LE] E MOLTO

;\ " ,/Î’ differente dalle due paſſate,perche, c‘ome nella ſua figura ſiuede eſſa ſcuopreil

- . :, o. petto al nimico,8< stà colpaſſo obliquo con diſegno di portarſi ò nell’ una, Ò nell’

altra parte ſecondo l’ opurtunitàme ſi può andare à ferire quel etto,ne quella testa,che lu

ſue gambe non ſijnol’ una dall’ un lato, 8c l’ altra dall’ altro del a ſpada di quello, che uuole

ferire,in modo‘ clic leuandone una reman‘e‘ilſùo 'corpoſe'mpre fuori‘ della preſenza,ſi chL,

può ſerit‘e,& di detta quarta, 8c di terza, 8c di ſeconda, ſilcome che richiede il tempo,& l’ oc

caſione. ſ-Westa guardia è ſco erta di fuori, 3c uà Cercando,ìche l’ n‘imicozuadaiui à ſerir

la, ſapendo quella eſſere la piùſorte parte,& che naturalmente fà an olo in modo, che ſc,,`

detto'nimico l’ anderà pure in quel luogo à ſerire, eſſa col portare ilſinistro piede in ,retta-9

linea, stendendo ilbraccio,& laſciando la mano nelo steſſoluogo ſerirà di ſotto nelfiancoz

destro ;delnimicopuerodi ſopra con fare l’ angolo anco più' tande 8c portando la mano,
alta, come la medema ſp alla, che in questa guiſa_ haurà tanta igorza che quantopiù uorà il

detto nimico parare tanto più rimaner‘a ferito-,Be quando il medeſimo nimico 'troppo

s‘auicinaſſe ſenza riſolutione, queſta uoltarebbe la mano-,di quarta’ in.leco;r1fçla,ñc,QPren

eloſr'rl capo , con portare inanzi il :ſmistro piede ,z 8c paſſare dentro col :oorpqflçñcçn la.,

ſ ada, .che ſerirebbe nel petto-con [adatta Ramada', mà delle, Quetti!? ,Chiuſa quefla 'gna r-z

dia di eſſere tantoinanzi, che nel-”altare- 'in ſec-onda latcstajfmffi .penetrare ,l‘apùnn pimié

ca corri lo piega-te del corpo,8c Poi andareacolpire conpenctcatela, finjflëäſinoal flnimen

to,'che‘ ſe. bene i} nirflicocauaſſe p’erſerire diſotto- t‘lon farebbe cóſa buona F61‘_riſpetto della

ſpada uoltata,perche la ſ ad’a,eh: 'già hà Comitati-ato à uoltarÌPer fare-,ila èauatione in quel
la parte lo impedirebbe, 8c ſeſirimbbe ;di ſuoriper ritrouazrfi- iàjepl corpö uoltato inanzi

tanto con un fianco ,quanto con l’ altro”u-onazcaggione, del alontananza dello [copeätcí,

e TLX-T 8c C *
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8; ;della ?forza della ‘ſpada , .8c1in-questomodo non ui ſarebbe altra mutatione, ſe non che l

corpoquale dourebbe -andaredi;dentr-oandarebbe di fuori; 8c in questaguardia ſr può facil

menteuſare‘la ſinistra mano. 15. .
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_ ,. NCORCHE QVESTA GVARDIA R A S OM I G LI‘ LA MEDEMA:

* ;yz-fl]. paſſata, nondimeno è aſſai-diuerſa,` perche questa stà con la ſpada in modo‘, che la.
J mano non forma angolo dalla parte di fuori anzi, che più tosto piega il nodo;

la mano indentro,8c forma un ſcurzo della ſpada che perciò ſi uede più corta,& doue che-f

_l‘ altre quarte ſono più forti di fuori, questa è‘più uigoroſa di dentro ſi erquello ſcurZo della.

ſpada,come per il moto del corpo,c ie ſ1 ue e tanto .oltre conla fini ra parte,& ſi è posta in_
Puesto vluogo per dare à diuedere come ſi poſſa ‘andare di dentro ad’ occupare una pada in

eco'nda guardia angolata, ſapendoſi, che quanto è più grande l’ angolo, che la forma, tanto_

e ma giore la ſua‘ forza in detta parte, 8c chi uoleſſe ferire il ſuo ſcoperto potria anch’ egli re-i

stàre’ferito dall’ angolo della ſeconda, quando che non feriſſe col uantag *io della linea, per-ñ,

che l'a retta ariua più ſempre,ouero non ſcanſaſſe di uita , ò aſpettaſſe, che ’auerſſarío ueniſſo

in miſura per poterlo ferire,8c ſaluarſiin dietro , ma per uolere paſſare inanzi con occaſione

ſenza restare ferito non ui è il più uero, ne il migliore modo diquello, che quiuiſimira.»

talmente ſituato,che stia pure lanimica quanto uuolc angolata, che questo ſcurzo la ſerrarà

-’ di fuori, 8; ſarà-piùfgaliardo della ſeconda, in modo che detto nimico ſarà neceeſſitato di

mutareguardia, ò ritirarſi, altrimenti questo effetto andarà tanto inanzi, che -

~ ad ogni minimo moto ferirà 8c paſſarà ſino r --. ~_

'ì ., … ñ . zalcorpo.ui. ._ _ -
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_ .p quanta,‘che ſi' dee uſare ſalendo} à' piè fermoz, acciò fi conoſcal’ effetto che hàhdáçzì

'2” zſa'toeſſopiedc, 8c aneo'il cor o; 8d la mano inſieme, ;1-3th djstqſafcrjſc‘c con la‘,

testa copertina: ſenzauol'gerla., come alzuüiſanno, eheflmegliozſarebbe uoltare, 8:; alzaruz

un Poco la mano.,- 8c- ;ſe :prima :ſoſſestata disteſa in detta ;quarta-la mano-haha@ fattozpocò

moto, nondimenoòpioeiol’o, ò.grandc,chc ſi ſoſſe. meglio ſarebbe-ſeria’. altro, cheuloltaref`

8c non uedere l? ;operazioni nimichezouero tenere la testaindietro,credendq;çhç fia‘ Più- (355.117’:

ra, il-chc &en-ore maniflesto, perche quanto-più è lontana la testa .dal .propriodfortg tanto.;

maggiore è'il pericolo, *die Porta.,-Îcſſendoî più ſcoPetta , oltre che, quellozxche tiene 134,.

testaindietro nÒn 'puòglongarc la botta tanto che balli per atiuar‘e_ al corpo 'nimico, g. Sin-il#

mente ſi hà da tenere lauistaallîa meno della ſpada nimica nonſolo. à pièſenno; mà paſſan

do,8c girando il corpo , 8c Iiafieórg nale -ſi uoglia 'eda, ~ Mà quanto al ricuperare di un

corpo tanto piegato inanzi, 8c s argatod'ÎPa o douraffi ſeruare la regola diſcritta

> da noi nel luogo, ouehabbiamo parlato della disteſa di terza

à piè fermo. 17.
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' " ’taz-ia" ale hà‘ girato il deſtro-piede',` &l'hàfattoferendoaìpièſermo con auan-à

.- . .- "zareſſî O-lamente ’eſſode‘strojl ualeſi-è uen‘uto girando inÌaria’,in modo che 'ariuaì

to inñ erra banca-finito” girogcom’eîfiui‘e ',laquale-ſormamostr'a clic lat-"circonferenza hàda.:

comin'ziare nelfl'euarſi’del’co `0-, acciòche come~uieneìinanzi ſi‘uehg'a lmandoìdìpreſçn-z

z'a ‘tutto‘quellogche -ſiîued’e’ua- › ando, nella guardia?, >8c accìòche'ia puntanimica: {ſnaffi nuova;

&mara;che‘ſi‘hà/da ferireil' nimico nel medeſimo' ' untoçon rauoíglierq ſubbitoeſſo -dc-

ſito p'iede,&’ſrimetterſi in guardiaz’per:nonfefſèrei'lr etto nimicop’a‘ atoz òpers non hau'eres_

questi uolutÒPaſſate, percheſi‘potrebbe anca'doppo l’hanefli fatto questoeſſetto ſeguir-f.

*tare col piedei~ſiniſho randoloperdidietrojörrandare fino al corpo ninicorgquando -. 5

` non'foſſe P“ aw,:'come 'fi è detto', :perbherſerfoflë‘paſſatd làoebbe'- - Ì z

‘ 5-7‘ >'~ . -ÌÙ L, ì -ì' -stato'&ſufficienzauäelrñprizmbó li ;i ,ori-:031i chris-12435.!)
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può ſare .nel tempo,che l’ nimicouuole ferire' di dentro di terza,’ò di ſeconda,ou ef.

- , ro paſſare diſotto,\ì~può',ſi milmente 'andare ?riferire quandofleſſo nimico Fà il tem-Zé

p'o stando nella guardia, ma che ſia accompagnato dal moto del piedi.,v acciòche egîrflom

poſſa rompere di miſura, mentare'Î che ſi unole ſeritlo, perche altrimenti fi reliàrebbe ſento@

'rome ſi restarebbe anco ferito ſe' ſi deſſe tempo al detto nimico di mutare effetto ,perelaeA

colui, ’che gira in questa farina-,Te li falla ‘il-primo diſeëno 'non può piglia-‘re nono, partito,

pertanto non fl dee-girareſe conoſce eertÎo-di e ere tanto oltre, che colprìmQ moto

deîpiedi il corpogpo-ffi-paſfäre lafinta, ?perchein altro modo ſereflarebbefacflmente“feri
to nella ſchiena, 8c doppo chafi ~` girato-il-piede finistrouèLben fatto ſeſiguire ſino al' corpo

nimico per leuarſi intieramente di preſenZaÒ &affine che eſſo nimico non ritiri la ſpada ,8c

torni à ferire , 'ma in caſo , che l’ nimico paſſaſſe non occoreria ſare altro che girarſi

perleuarſi di preſenza, &Sſuö‘git’e l’ empito della ſua ſpada,che’ certo

ſaria piùaiuſcibi eſpercbe non fi ‘potrebbe
-’ſſ :ç’ eſſere ingannare. 19.' `
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` , dà ad"intendere come ſideua p-ortareìeſſo piede, 8c pendicolare il corpo per da*

_~ _, è: la botta tanto longa, come ſe foſſe fatta col destro 8: come ſi- deua sfuggire il

-corpo, a‘cc-iò ‘la ſpada'meglio p'oſſa' diſſe ndere,-8cj-certo,-che quello -è meglior-modo per aſſa

'ìlire, che non è il girare perche {i -puòmutare di uno in un’ altro effetto nel-l’andare, 8c pigliaf

ñr‘e' nbuojpa‘rtito, màíì ricerca eſſere buon ’conoſcittore del-debile, 8c del forte , perc e qui

n’on ſi tratta di ſcanſare di uita-ma -di abbaſſarſi ſotto la. ſpada nimica ; del resto ſi‘diffende in

' 'c ñçgnicaſb col forte della ſpada ſecondo l' oportunità , 8c questo modo di’ ferire porta.

- ſeco maggiore uiuacità 8c anco la ſpada resta più ſorte, che iii-_quale ſi . ,A ,

  

  

r . __.*. ' uoglia altra manieradiferire-di ,. . .~ <5… . ,

: . ' . -. ~ . ‘ quarta. zo… * - 7‘ m:: ..Zi
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ſſì V1‘ E LA PRlMA FERÌTA DI (LVARTA RAPRESENTATA DAL

4

  

, la figura uenente fatta àpie fermo contra una terza ouardia, laquale può ellerli

" …xe :i ca gionata,perche quello,che è nella terza haurà uoîuto fingere di ferire di den

tro, mcntre c e l’altro ancor cſſo era in terza in modo che ſi è ſpinto inanzi per-ſario para# .

re, ma qucsti pigliando il tempo, &portando il finimento alla punta nimica è andato com

la ſua punta a ferire auanzando ilpiè destro inanzi, 8c con piegare il corpo , 8c uoltare la.;

mano in quarta hàincontrato, 8c ferito il nimico, come ſi uede , nel punto isteſſo , che eſſo

nimico" ueniua, che hà cauſato, cſſëegli non hà ’potuto parare, mentre era così in aria col

iede, 8c ueniua inanzi; ParimenäPuò eſſere, che tutti dui ſiçtrouaſſero con la terza di Fuo

ri, 8c che quello, che è restato ſerito habbiguolùtb cauare di dentro auanzando la ſpada , 8C

ilcorpo per mettere l’ auerſſario in necceffiçà'diáparare con intentione di ſerirlo in quel

tempo uoltando di terzain ſeconda, &conabba are il corlpo, ouero ritornare di fuori di

detta terza perſeríre ſoprala ſpada, ſicome tutte due que e ra gioni ſi ſarcbbeno effet

tuate, quando l’ auerſſario dett’o,haueſſe fatto ſ1 come qucsti deſi eraua, ma quello,che era

' fermo, conla ſpada liberain mano, &che ſi trouaua nella miſura larga aſpettando il tern

po di potere ſerire,ò dipigliare qualche vantaggio, ſubbito ueduto il moto della nimica.,

accom agnato dal corpo, quale ſi è portatoinanzi, hà cognoſciuto, che il nimico, che è il

ferito, e bene non hauea moſſo il piedi nonpoteuacontutxo 'ciò rompere di miſura,atteſo

che non ſi pu‘ò auicinare,& dillongarſiin un medeſimo punto, 8c quindi ſi può conoſcere

H‘IÎPÎQS‘auc pericolo ſiail mouerſi ſenza tempo, maffime quando la nimica [Pada ſi t‘roua

^ ' A# E z ‘ libera'



48-“— -L'rna‘o P'g’x‘uÎ-z

libera, per auìcinarſi eſſendo già fermato nella miſura larga', 'che ~quando l’ huomo foſſe…, l

astretto :TmÒuerſi per liberarſi da qualche pericolo ſaria meglio ritirandoſi, che approffi

mandoſi, maſſime stando il nimico ſermo, 8c trattando di liberarſi, 8c questo affine, che ſL,

eſſo nimico uoleſſe in queltempo ferire ſl poteſſe diffendere , 8c offendere—in uno‘ mcdcſi.

mo instante, 8c anco che ſìhaueſſe moſſala ſpada, 8c il cor o pure, che il piede foſſc fermo

ſempre ſi potria ſaluarſi mentre ſiſoſſe nella miſura larga, ma nella miſura strettá ,ogni piccio

lo moto porta ſeco gran pericolo, come ſi è mostrato quando ſi è trattato delle miſure , 8c

tempi, in oltre deue 1 conſiderare , che mentre la nimica trouaſi lib era , 8c ferma à uolerli

fingere comra non è alt-ro (per nostro giuditio) che cercare di precipittare inſruttuoſamen

te, perche quello, che uuolc ſinÎere non può mai ferire , anco chel’ alrro uada à parare ſo

lo che stia ſermotle’ piedi, 8c ſe opò fatta la finta uorà ferire , ſi potrà dall’ al…, rompere

di miſura , che'cosi lui non ariuarà , 8c restarà diſordinato con pericolo di eſſere ſerito pri

ma, che ſi rimetta, in modo tale, che à uolcre fingere, è di misteri l’ aſpettare qualche moto

dell’ auerſſario, ouero nonlaſciare la nimica libera, douendoſi prima occuparla, acciò non

poſſa ferire in quella parte, oue ſitroua , do po il che ſi può fingere non abbandonando

però mai il uantaggio, 8c nel Fare detta finta 1richiede lo andare inanzi affine, che ſe l’ nimi

co non para, che la hnta ſeriſca, 8c ſe pure para, che ſipoffi nella rnutatione ariuare al corpo

rima che detto nimico ſi ſalui colrompere di miſura , perche quello che’ ſi ſarà moſſo con

a finta gion era più presto'di quello, che haurà aſpettato il ſecondo tempo per rompere di

miſura, mà fé quando ſ1 fa la finta il nimico rompe di miſura non ſi hà da andare perche ſi è

tropp 0 lontano, mà ſl dee fermare, 8c tornare ad aquìstare; talmente che ſe quello, che qui

ſi uede ferito haueſſe ſeruato qucsto termine più tosto ſarebbe stato .il ſcrittore', che il ſe

rito, ò almeno ſi ſarebbe ſaluato. Sopra di questa Îpreſente ferita ſi è fatto aſſai longo

dÌſCOrſdintornoî al uantaggio, 8c al pericolo, 8c non ſolo intorno à ciò, mà come“ſia~nata,

8c come in altra foi,… otea naſcere, 8c di più quello , che era buono er ſalute del ferito,

perche inanzi '1' Offcſi {EPOÈCÉ rimediare in, molteguiſe‘, che doppoi fatto nonè niente `a

perOſito, m`a nelle altre che ſe‘guiranno ſi dira ſolamente la caggione, 8c l’ effetto

di dette ferite il rcsto 1 tralaſciarà per minore tedio di colloro,
' * che leggeranno. al. ' ſi '
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z‘ › 'EGVB .LA "SEC-ONDA! -FERITA, CH E E Î ‘IVNAP TERZA’ 'AQVA-,a

‘ - le hà ferito run’ altra ten.a; 8c cauſata ;-checolui,Î*el1e hà ferito ,- ritro-s

_g .PÎ ,uandoſi-didentro,bibbia‘ſatta-unafinta in retta linea?, 8c che l’altro , ’neluòle'rla'

ante, lia caſeato-abballo ernonffiiaue—re-tteuata la' ninficadaquale fiastataìcauata 'da quel-ñ*

lo', che hàfinto-nel tempo-che quell‘ ?altro-l’ha’ uolufa‘ parare , 8c ſia ‘andata'àferire di retta’

linea; di fuori per- qn‘el-lo angolo,- che naturalmente uiene formato dalla-mano, che ?Rainy

terza; 8c l! altromonñlìh'abbia puttana -riſpingere per elſe-re’ già* giorno col ſorte' tant'- oltre,ehe'

laípaàa’ſia restatacinchiàuata-irel braccio; ~ :Potrebbe aneo‘eſſere), che‘ ritrou’a‘ndoſi arabi-j

dui indettarterz’a diÎdenÌi-ö; qu‘ello che-’hàî Feritufollè, 'andato Perùd'u’ar’e la ſpada 'ali’ ²altio,²

ìlqu‘ale haueffe‘uolqml oàùátmîcînandofi &oil-demo: pie’deçöſc cheíñiquesto tempo il’ſerit-ì

toreEfoſſe @interinanzifòtíhaueiſe’ſento' prima, ‘cb e ſoſſefinita -la` cauatìoñe &,il ira-erotici

piede, in modosche'larpiſſuuaſoſſeìflna ſerm‘a’ d‘iſtîötî prima‘, che Foſſe 'Patata ritornare in

preſenza, perche raggioneuolmente RUCd'ÒfÉhG-lPÎù ólvongo èil tempo di quello che caua.:

dall‘ una nell’ altra parte, per eſſerecpiù gran moto,che non è quello, di chi resta nel meggio,

8c uà diritto, &perciò ſi potrà ire, che quello ſia ariuato prima , che questo hab

bia finita la cauati one , &in questo modo l'habbia ſerrato di fuori,

come la figura di mostra. 22.
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;L A QVAR TA, cH E (U I s I VFDRA HAVERE FERITO _una_

' ,ſ9 terza, è ſucceſſa‘ erèhe‘ambiduiñ’eîáno ,in ttMella'rr‘riſüraZla'rga', &collui,íche

. ., f *hà ſcſi“) fièmolſc: con _la ſpadaifld 'andatoper aquiflare lanimica ;dalla parte ’in-_T

:emma l’ altro mega-uſcendo. il ,diſegno -dell-'raucrflariogór :uedendolo ſcoperto diſotto_

dall-amano dellaſpada hà abbaſſatolapunta perſerirlo, (indetta terza-`~ in: quella parte, mà;

.ucst’ altra, che, 11,0!),-hauea giokſſa ſenon lapuntä hedendolo uenire diſotto… per ferireMilan-ì

dozdi andare alla ſpada-z hàxdirizatìl elſa puntura! corpo -uolcaridola ſnänainquarní, 85 pop-_Z

. tando il 'finiſhcñîèfli (kbilç nimiflo laiperasoflää-feritoinmcdeſimo,tempozxöe ciò fl raffica;

Per ignoranza diquello,,die'ſièmoſſo, ilqualc ;non hà cognoſéiuroalmotozddnimico' ..elſe-L

rc_ tanto picciolo, che-,nqaſçli ,arena giungere prima, cheíhon foſſe fintb il term”, &pen-ñ,

ciòn'OD 40"63 andarcimò Pſ1' ,Gflſmo la abbaſſa-rene].modoisteſſo lapimdahonapProffiÒi

mandoſi, nc mouëndQſi còzi. "piedi. che ſei] nimico foſſè, ucnuroeon questaferita egli.; .

  

. _ ._ haurebbebanumgran comodità, didiffmderſà’fimffendexiin .:-er …WL-n.1
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‘A SEGVENTE ' SARAÎ VNAJ III-RITA‘ ?D I“ 'CONTRA‘ VN‘

~ ' altra terza caggionata dall’ eſſérſiambidui ritrovati di fudrìffiPerche quello,che

. , ~ hà ferito ſi era moſſo per and‘are à ritrouare la nimica ſpada 8c l’ altro uedendo il

tem o lenza conſiderare la larghezzaſdella miſura , oue era l’zauerſſario' , ~ 8c che non liauea

mo o ſenon la punta, uiene ad’ eſſerſiportato inanzicol piededper; cauare di dentro, 8c ſeri—

re di quarta,ouero per occupare la ſpada ad’ñeſſo nimico, &'ét erſi* auícinato nella miſura),

flretta, mà detto nimico, che ſi era moſſo inſidioſamente ſolo per ſare mouere questo, non

hàfiuito- di andare: alla-ſpada mà uedendolo,ch.e' cominciaua-à declinare , la ſua punta per

wcaua'rla, 8: che-fi portaua inanzi col piede hà laſciato_ ancor-.eſſo calare la ſua ,della medeſifl

-ma-terzaabbaſſa’ndo il-corpo,8cè.ùernito colfìrfirnëto à ritroriare il debile nimico impeden-z

dali la'cauatione,&mel_medeſimópunto ſpingendoſi oltre col destro piede hà fatta la ſeriz

:ta ſotto [animicarſpada-per la parte'di-ſu'ori. . modo :che ſi dee _tenereñper' uera regola-a,

che quando unrnimìco ha la ſpada libera stando fermo‘ de’ìpiediî, ilquale ”eng-a per ſare.)

qualche aquisto , non‘ìſi-dee i’ huomo‘ laſciare metterein-Pericolo, màpiglia-_rb ,partito P9‘

aquistare qualche uantaggioſenza però approffimarſi ,anzi più . tofio .ritirandqſhperçhè il

moto del piede èaſſai più longo di quello della ſpada, ma in‘caſo, che ſia-Haueſſe occupata
la ſ ada al nimico, ilquale la uoleſſe liberarcſiancorche non mſioueſſei piedi, all’ hora ſi po

tre be auicinare con un piede, 8c aquiíìarla dall’ altra parte per poterlo poi ferire quando

tornaſſe àmouerſi, 8c perciò la raggione di andare inanzi quando il nimico ſimone stà

in quello uantaggìo di hauerli prima aquistata la ſpada, che eſſendo

libera, porta maggiore pericolo,come dalla

figura ſiuede. 24.
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` , Î‘ Î-VESTA' f* .›.. -TRAÌ MPKESENTARÃ VNÀ'LÎFERlTÀ :F AT";

ta con'ja` ` aìgùa'rdia‘ contrada' terzaila’qu’ale' è ſucceſſa; perche trouandoſi am'

, . - ` bi li combattenti ?inîteiza fuoriedelſa aſpadà'hanno :attaccate ?le ſpade inſieme, 8c

'comincia o‘à" ſare ſofzál’una comra'lìëaltra ì, Be queſto che , hà' ‘ferito ha uoltata la mano di

` terziaìinäpn‘m 21,- laqualedizſiia'tiaturaîuàî à ferire. verſi) :tſierra,&' ’hà il ſuo forte di -ſotto,inmodo

' che liÎaLÎ'en'do‘alZato :la‘mànoàlaìñimica è'tlenííta -à'riman'ere vdiſotto nella ſua parte più ſör‘tc,

Òltf’e,th'e‘ in-detto-alzare'ſi e“ aui’cinato al’dEbile,‘8È ainì'un- punto isteſſo ſ1 è ſpinto oltre 5 ’Be ha.

ferito, comeſfl‘le’depſe ~ bene I'haurebbe fat’tala inedeſimaoſſeſa, m`a con. :minore ſaliti”,

quando il 'ferito'ſoſlî'e‘ſ’catoîin ſeconda 'guardia 5.: :percheiſe benedetta. ſccönda- cuo'p’re più

*quella p'arteznondi’m‘eno' ‘è aſſai più debile,` &perciò la prima! 1’» ha-ur-e'bbÎe. fi'l’cfáfflìpìîl age

UÒÎÙÎèfltc'éh‘ qllçſh! RÎZÉDÌ-q‘uffia ſeriìaìancora è statabnon'a caggione quello contende

`re ’di‘ſpa‘d‘a, 8c? ì‘r’vtale propoſito iìàuertiſſeíqu‘anto ſia-male Kreſisterefà-'Clii-fà Forza; ch-quanco

'meglio' cedere,- 'anz'i ſedare' ² uíala ſpada“; -per’ch'e non-‘può eſſere di …cuffia…qual@ ſPada,

. -laqual-c‘uuole‘conte’ndere conſona nOn faccia qualc e’ poco di caduta, mentre’, ‘che l’ al'

- 'tra c’ede laquale"c‘o’ſadatempo.all’ aue‘rſſario-di ferire, o ‘pigliare qualche uantag‘. _ r.
" ~ ’gio ſopra‘queila-cadenreſi,coſa-aſſaipiùſicura,8cdimeno:- .- .4

~ñ ‘ - r' Î-fatica'comeſi‘èdetto. "25$— - ` - ~ ;.- z …gh-,j- I
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ſſ ` SECVENTEÎCHÉFE- "R/*NX BERTI-'W [TI-"MARTA ìſiC" T R A‘

., i' una ſpada in ariaè‘diritiataidallfeſstrertuttiidni 'diſuoriſi &Hair-'eſſere quello , che

, >7- hà" ~ſet-ito andato-à'erouîate‘läpſpadasnianica'z laqìtale facilmente pvrìeua eſſere in;

terza, oue‘ro‘in ſecondagòt'laqnale’mentre;?cherſìleuauaaperñſèri’rddîma ndin't’toper teſi-1.2,,

due‘sto che già era in moto 'udrtaynellîlmdàrlià :mama-m' ſpada non hà fatto al

tro-,ehe slongare la' ſua'in‘anzn ſöti “ Wife ildefirospiedegìîm che'è‘ ariu‘aro prima che

nellacada,"laqualeſſerançoſdſſeîeaduta-nìonthaurebbe fattoarienee, perche'qnesto nc lo.

;lori te,che’iíà‘fattohíä? alzatolñlaìniamrancor tanto, che hà farroziopertoaila testa diffen-fl

den oſidal'iaglio', Îilqu‘aleítag'liop'emſſeres fiato’ col-'gambito, èlperòmòlxmſcopqrto 8c

tardo in ferire, ha caggionaçadapteſènwlìmitab che-qirmdail detto taglio ſoſſe stato fatto

col nodo d ella mano, nel tempo, che stihù… sferito la ſpada ſarebbe caduta ſopra quel

la, ch e feriua, in modo che nella gura ſ1 uedrebbe la diſſeſa , 8c offeſa inſieme

' mà perche è flata altrimenti , flui non ſi uede ſe non

;sìîzîlèſrjakxflffe a3::
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’ ,,_ `~ VE ST’. AÈ'Z'R'A; CHE-.S I? VEDE, :SECONDA "ñGQN'lÎ-RÃ 'VNÃ

‘ “- ſ ada iti-terza', laqualeìhà- La' punta-fuori di-preſenza-.èuenutaperche standotutti"

, q ' › ñ; uiin terzasdî dentro ilrferitmre:è andato. pèr-rit—rouare-la,ſpadanimica , nelqualë

tempo isteſſo hà uoltatozdiffendençerriuerſh‘per‘ nell-o&Weſtmçhp ucdeua fuorid__ell'a @3’:

da uerſo la testa, 8t. ſgalalañ mimica—,rin rn"odoóchë ettoſeriiſidreiuedendo ‘girarelanimicaha,

uoltato di terzalin ſecOnda,-8c lilla-coperta ’quella-parma: injmcdçſimo tempofſig è-ſpmto ol:

tre àferire, 6c è giorno prirna-.che'detta-nimica habbiafiníto il ſnogirojzche gti-anch anco la.;

.foſſe caduta primahauriatroùata laìdiffeſa, tuttoznaſcedalla *tardità 'del taglio,ilqualenorz

  

, può ferire/ſononſr lieua di preſenza 8c inanzipchcxnitornj _ilçtempo'iè rante lopgo,; g, . .- .,

. :che nno,che=.feriſCa dipafltapuàráoltopirìmfzz‘x (-55 ,3,2 - __:

.-ñ .J rr". :.3 r,- 'atiùachi .\ ‘1*'*2'3 ,(,Îzzr'zvîigrſx :14,:sz íÎ-. .- ..-,gz
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r "ì""îìf -ñ, A VÎEST' ALTRA‘ Dl’ TERZA‘ IN‘ R"E T' TA* r.- .I NBA ..con-für;

:A ~² ,. ›9 una terza caduta è ſeguita perche, eſſendo tutti dui in terza di Fuori, .quelloi che

', . (É hà ferito è andato per trouare la n'imica, ſlandoin miſura larga, 8c l’ altro piglia-tro‘
ſil quel tempo hà uoltato di mandiritto per ſerirlo ſopra il capo, ma il primo conunpoco di xi:. `

-, tirata di corpo, &con laſciare paſſare la nimica à uuoto, abbaſſando ſolamente un, Poco la.;

i, Punta quando detta nimica è paſſata, è andato ſubbito à ferire della detta terza. laqualeîè- ~

1. gionta al corpo nel .punto medemo, che l’ altra è' gionta abbaſſo , di modo che' l’ferito non

hà potuto rileuare la ſ ada perparare, ne meno ritirarſi, ne ſaluarſi, perche il ſuo-moto _non

. era anco finito, quancſb è stato ferito, oue ficonoſce, 8c ſene caua regola, che è ſempre;

,i " meglio, quando ſiſPUÒ ſare, dilaſciare paſſare li colpi di taglio ſenza, pararli, perche l’ ‘r 3

‘ huomo non iconstituiſſe in quella ſeruitù, 8c pericolo di eſſere ingannabo . «z‘

nel tempo che para, ne meno hàda fare tanta’ , . -› \. ' ’ſa-'i

fatica. . 28. ;
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2 ` a 'A FERITA' Dl QVARTA, CHE SEGVITA CONTRA VNA

… ’ terza cadutaè nata, perche quello , che hà ferito è andato à ritrouare la nimica

?755W ſpada, mentre tutti duiſì trouauano in terza di dentro, 8c perchel’auerſſario pi

]iando quel tempo hà uoltato di riuerſo per testa, ilquale per eſſere lontano non è ariuato,

Ouel’altro, che ben conoſceua queltaglio non potere ferire hà laſciato paſſare la ſpada.»

flimic-a ſenza'parare, 8C con l’ abbaſſare un poco la punta,acciò la detta nimica non la tocchi,

, ſubbito'paſſata quella, è andato à ferire in quarta , eſſendo diffeſo dall’ altra parte ,cioè nel

luogo, oue il riuerſo, dopò caduto , ſuole andare à ſerire,& maſſime quando è caduto ſenza

effetto, nelquale'tcmpo la punta del detto ſcrittore è gionta al corpo in quel prOpriopuſh

to, ehe l’ riuerſo ſit-Îan di cad‘ere, di modo tale, che quello dal taglio non hà otuto ſa uar

ſi peteſſere stato traſportato dal proprio colpo, 8c perciò hà data più como ita all’` altro di -

fcrirlo,`che ſe il braccio ſoſſe (lato più retto, &in maggiore giustezza meglio ſ1 ſarebbe diſ~
feſoſi’,& questo è l’ effetto della ſpada che non troua incontro,come altre uolte hab

biamo detto, laquale traſporta ſempre ò molto , ò poco, &iltaglio

tirato col nodo della mano fà restare più

coperto. 29. '
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:A ;La-;- FEKITA' aMnmmtm; PER IIESTA, QVI. QÈÎ_ ‘
_ - treſi uede, contraJuna.__t'ſiemaPuòeſſefearetiuta; perch e- 'uno ſia andato à_ trouarequ

ì* ;tilè- " la ſpada‘all’altro,ìlqùalèrioamſiſta‘moſſo -,~ ;8: .eſſenddſi ‘le ſpade.` ‘attaccate inſieme.,

dalla parte di.Ettori,zqnbllo.zèheièÎfi:r'ito &abbia; uolnto-ſare forza contra la nimic,a,8< l’ altro.;

&ntendo la ſomahabbia'cedutoflmîtando di wqdodimanor-,t 8c restandocol finimenco iii-ñ,

eino alla ſPadá niniioajöe {mmm-cſi uede, ;öeil detto. ferito :non habbi‘a otutoipa-.ñ z_

nre, percheánelcederdbbmtresti bàgfat'tozj'la »ſpada gli fiañioadutaun Poco» ab aſſo Lina -
mſſodo che‘ilfóflíedí- ,le ehàtſiaitml’ hahbiaíoppre’ſſa, *8c così impeditoli poterla le-ì

us:e;:-‘..-Noti=meno. uùſ-lſſeſimjclieztitdmiandoſi in terzadi dentro ',ambidui, quelloñche hà.,
fi'rrito ſiſiaſſandàto à trſibùdm‘haaünìqaçäl’éaltmhabbia cauatſſoidirerza portandoſiinanzì-pcr;

feríida di‘ſríoä,mà;ehedl›de&ö…fdritwre, l'iabbia.-v laſciato- cadere la punta quale-era andata':

nulla-ſpada; &Îhabbjamolmórdiñddodimano montando col finimento ſopra la nimioa,i , _a ~ i

-oíñ-Îñei ; {1385,ng bahia’- :Hamid ferita dizmandiri'tto ſendente,nóndimeno . , ’ 2' .- . z
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-ñ F' ‘J ;1- VED NE‘LL'A FIGVRA',’ CHE: SB’GVH' QYEST’AZFERJTA DI

f_ < -v quarta contra- unſa‘ſeconda', laqualepnò ere {lara-ſanta: .per tiouarſi; tutti dui in'

WRF" «7" …terzadifliorhòrperchequeilo-che hà'fe'riwhaiibiasfñegato'laſphda3 &ffatto dió‘_

ſcoperto di fuori'pdrídare-occaſione al nimicodi anddrlo’àſeáreilqiiale _credendofi-,che qtieb 3

tempo foſſe staîta‘unh ſemplice operatiórreíxper mutare)~ ſito( fia; bnuatd,Persdetto..ſco,pma

giudicando, potere ferire', 'Bon’ 'uÒltare diteráL inſecondríaffiáddí eſcludere lini'fhida.

dadi fuóri, 'portando il deſtro-piede inanzi, ma bhe l’altr'mí iièriqndóiomeniodhabbía laſciato:

di'pai’lace,‘8c girandovil'cot'pocol fiñistrgpied‘e, &’i donieaìráde-dolmi’edqmosinſhhtela ſpinale:

di dezn'rmchc uoliar’o’ lamano rin quarta‘habbìa ſlktddlſdnftaìſëIMIBWfflRQm :eſſere Zauenuvr

ta'pçrethe- tutti dui ſitronaſſerò-in terza di denflrorz Br‘icäequellodmhàrfcrito fiaandato ‘en

ritrduare la ſpada all’ altro,íilquà\le›habbiaréaua‘to `1lu’irrra:,tol:i`e lifiaitflouátaL-Îòc habbià. , taz}

ta lamano in ſeconda-per coprirſi 8c ferire' li auerſſajrio ?di fu'òrimel ’tempo‘, . che quelloili 'an

daua alla ſpada', coſa che li ſarebbe ‘riuſc'ita,quandoflehd hhnnffl: voluto' Paweçmà parendo
li non poterſi diffendere col parare dellaflſpada;` lav ualó ominrùoto di andare à trouare lau

nimica, 8c perciò continouando il detto moto hà guittato cſſa nimica, che ſi cauaua , la..

quale-hà fatto una contracauatione girando il corpo fuori di preſenza, 8c laſciandola

paſſare liberamente hà ferito nel punto medeſimo,

che quella ucníua. 31.
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$11: Perdiſoori della ſind@nimica , quale è im tçîrZa 'angoſata ,Î 8c può ~e ſſereſlataj

, , ` fritta in tale modo ,cioè che ritrouandoſi tutti dvi'didentro, 8c rimanendo quel;

19,361” e ferito in detta terza'angolata, vl’altro ſia andato-per‘ trouarli la ſpada,& il detto ſeri-z

EQ hablìla-,IÌQJMQ ?ZMOÌCÌÌ ,terza di fuori,& ilſcrittoreinanedernotemp0 habbia uoltato la*

manolo quarta nonnon ſtendere il braccio, ma con portare la diano lontana uerſo la parte
Édsnxro, alza'cqme laſpalla, .8; con auanzare il destro. iede inanzi girandſſolo n‘ellÎ

adpJFantçîche-fermandglqinterra era già girato nel , _clfe horſiuede {Se per tale :it-td

e’ſſgrſî ”‘691giratoüCOÎP0, in moda che hà _legata di Preſenzatritta quella,parte ſuo eſo” ‘

fé: Eh…? Cſi-PPPQÎÌZ il” nimicn,&è WWW à ſare un’ angolo della_ ſ ada', quale èçntratapèr

’altre angelo formato -dalla-njmica , come ſuch o, dimanicra, clic quanto Più, ilnimicófl

foſſe aſiatica” pet-riſpingçrla. tan@riſa ſcxítaſizſariafatra maggiore, Ego ſimilmente eſſe,

re alienato ?bc {WMOChcè ferito, flexandatoàztrouare È_la nimiça ,con detta terza dal lato‘di

fuori, lffqlölçüimifî fnſſqìin l‘email; a &i; Sl'? l’ îsteſſpv nimico habbia‘cçdurp‘ di ſeconda

m quarta col gſm' dFl.çfl!PQÎx-& .bah-bia ſeritç‘rzel medefim‘o punto, che

' quest’ altro credgya-jyzpuprli la ſpada. 32.
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A mura, CHE ojr?oLTRE sr v E DÎEÌ; soTTo' L A' SPADA

i; dalla parte‘ di fuori, ‘può eſſere fatta in terza, 8c anco in quarta contra un’ al,—

® ““n tra uarta, ſecondo che l’ braceio ſi porta più, 8c meno in fuori, 8c può eſſerſi cagf

` ionata dall’ eſſere andato collui, che è ſerit'o à ritrouare la nimic'aſpada— dal a parte di den-4

tro,8c hauendo detto nimico eauato" uesti habbia uoluto ferire‘ ’di quarta ſotto la ſpada, ö:

che eſſo nimico, ua'le haue'a cauato ?i ſia lontanato col corpo ,Laffine diîhaUereÎt‘empo di'ríz—

mettere la'ſpada di ſotto prima chela punta dell’ altro gionga,'c0me gliëñùſc'itófilqualeffiP

.mico, 'che'è il ſcrittore' fi uede, che hà'abbaſſato .lama-no',8c la ùita’ ad’unitratto}8c~`p‘er que-ſro'

[raritrouat’o il debil’e auerſò col'ſiroſorte,8c ballo ferito nel dirito fiancoìneli Piante-,che²’e‘gli

ſigirau'a. “bi 'può anco ‘credere' che'ſia intern‘enuto perche il ſcrittore‘ ſia andarci-per ritroua

re la ſpada‘ auerſa dalla parte-di ſuò'ri,qUa`le do‘uea eſſere in ſeconda, &in‘ ‘detto tem o il fe

iitobabbia 'uoltata di ſeconda in uarta girando il manco piede per ferire lui ſotto’la pad”;

² _ 8c laſciare la nimica uuóra,& :lie eſſo ſerittÒre nel'prmto medeſimo habhia portato il ?“3
corpo ſopra iſſihistro' piede , &',r’i‘rrieſſa 'li-?da diſotto perillato ' ì

- ‘ ` L - di fuori, &Eösìha'bbia fatta-la erita , che . ñ‘ _ ‘-1

5-.: '- ññ ñ z f fiu‘e’dcà .33' ;› a? :. ` '2.'3 `
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,- ’ A` ` QVESTA Dl? SECONDA ` CONTRA LA ART-.A ' P V O ESSE?

, ’. re ſeguita dall* hauere collui, che hi fatta la quarta uoluto andare à trouare la~ni_

.. - mica in terzaîdi fuori, 8c dall’hauere l’ altro cauato di dentro medemamente-di

terza,8c- erche il primo pigliando il tempo di tale cauatione h-abbia uoluto ferire-di quarta

er quel o ſcoperto girando il corpo, &l' auerlſario uoltando ‘diterza in ſeconda con’ ab

baſſare il 0,8: la ſpada fotto la nimica habbia fatta paſſare quella à uuoto di ſopra. 017
treciò puäîllzere wenuto, chequello, che hàferito ſi ſia moſſo 8c andato à trouare la nimi-Q

ea per di fuori, con la mano*in quarta, pereſſere di maggiore forza in quella parte, oue era

detta nimiea,8cper eſſere ancopiù coperto di dentro, 8c che ilnimico habbia cauato di den

tro, öc fattauna quartaperferire di ſopra dal finimento peril ſcoperto , che ſi uedeua , &allf

hora il detto ſcrittore uoltando di quarta in ſeconda, 8c abbaſſando tutto ilcorpo ſotto. quel

- › ſito, oue prima ſi trouauail finimento,habbia portato il destro piede' inanzi in modo, i : .‘ i

e. :I '--. › che-la nimica ſia paſſata nana, 8c eſſohahbiafatto la ferita, ?Jil
'- ,. ‘7..- ſi. ,i i ,flchcſiucdfl 34., i . i ì. Lc..
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:— N A FERITA D l PRIMA, CHE’ QVI Sl VEDE SEGVIRE, CON_

tra _una ſeconda, deue eſſere ſucceſſa, perche trouandoſi tutti dui di dentro im

terza, quello, che hà feritoè andato à trouare la ſpada al nimico, il uale hà pia`

____glluco ll tempo, quando l' altro uolcua opprimerli la ſpada ſudetta, 8c hà cauato dl fuori uol

' tando la mano in ſeconda , 8c portandoſi oltre per ferire l’auerſſario ſoprala ſpada nelo ſco—

perto, che hauea fatto'inlquello uolerii o primerela ſua, mà detto aucrſſario uedcndo la.:
eauationc, &ileolpo,`ſi che. questi uoleua are, preſo quel tempo, 8c uoltatoditerzain prima

con abbaſſare tanto il corpo, chela testa è rimasta intieramcntc coperta &’diffcſa dal fini.

mento, 8c braccio'destro, &anco ſerrata fuori la ſeconda , percheil finimmto nel uoltare in

prima è andato tanto alto,el1e hà coperto il luogo, oue miraua di ferire il nimicocon quella

econda, in modo,che la punta, laqua‘le douea ferire di ſopra è restata diſotto, &eſcluſa .dal

forte auerſo. Potria anco eſſere uenuto il ſcrittore per troùare la ſpada‘a quella-che è fe

rito, ilquale haueſſe uolutoi uoltare di riuerſb al braccio perlo ſcoperto , che uedeua.,
8c chedetto ſcrittore con uoltare pure stſſerza-in primaſi ſia diffeſo , 8c coperto

detto braccio col forte, 8c perciò l’ altro non habbia potuto fare niente

ma nel medemo' tempo ſia restato

ferito. 35. ’
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` -, VESTN É-Ét’, -eHÉ EÌÎVN'N WARTÀKDAQYÃÌÌEAFIA -ÎÎERÎTO

' - ìmäſecon'daëſucceſſa; perche;standóìtdtti‘dui-itrterh dide'r'r’tl‘oi’ cheeſe*:v

;z ‘“ritoé'andatQ-…Pçt troua'r‘ela-ſPadaal‘nimièd;ilfflialëhà‘uolutäùò are diteſſrzañifi

ſeconda; Böab‘baſſarſiîſòtkò la ſpada debe-'la punta 'lattici-ſa addeſtrafiffi’ofif

&ìperelieilcdetto-feritt’bre, ucdenctórazet cubçflÒp-h‘ajſhikó di andare-fl—kaſpacl'raràëhì

  

ìrlzat‘ílí‘ſlfä' Punta al-'cörpò dell-‘rietó,&ñ-p-Ò‘rraróttfini’memo, ‘bue’ hit-ue‘: &fognatura-eroi:

e l'a ,
çl’cbillz'áìmicb; nelquate'ſmoçlo è teſtato} ’di'ffièſáys'cj incontrato 'il nimico -ìrn éflùëf‘cfifej

ſi‘iegaua per‘ and-'tremano,- ſi pórtau'a‘irſanzif- "Puo ſinrilnient'eeſſererchèl’fe‘rito foſſe

econda‘dÌÎAentro, atenei» ſcrittore ſiaiandatbjper;çffiùarlislà ſpada, Breſſo 'ferito ſabbia-3

“iiìòliièdeîùairë di detta-‘lë'eóndaperFeñre-dÌÎFuorîſopra-la ſpada? ae'quéttzsnabffi-eaaabfl

K &pote-ito ilfitrit'ijent‘o, 'oiíç'lhà’ueaanoiu‘rò _ metteraiprima; ;35 ’e‘ól'detto-ì “1"“

“3-“ *~ -g’iſ'ò’ìdi'eQrpó, pîeaflrzc’çnanìo’ traBb‘ia fe’ritſiqvfiell’ fflefiìövëì"; ² d

L ‘ _ . . - --e :5;:

punñò,ehe l‘ altro‘ereìleùa ferire. 36. .

..A .L‘r 'lang
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dilaga-andai! eör‘po, 8t il dei!” Piede’1é7ofipöttarlòînanzi, _8t‘c'òñ laſciar-elimina” '
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, ,ſecoxida Può cſſcìc ;Madama-dui mad-i, ilpxinzo Perchéilztxí dui. li .Lombattcnti.
**2 AQ, '2‘ " .. ; , . .

ſizPQſÎQRQ cffctçxrouatim temſhdbdcfflſçkäflçſlç quelquchc .ha ſento fia ;toda-y.

teffiéfflffila nimica, 8d’ altrohàzbbia_ ,eMac-edi ſeconda ,ſopra .la :ſpada nimiztköëdíëſſaxa

  

1:- A‘ HM”. ”umani-QUE :cm SEC-VM CONTRAFVNÎ'K

gkzeffiqkſinistrqpxedc, ,8c cimeli;dfltwſetinornabbawoñla Punta-{cazz Papere-,zöslñſcänz `

dailñbxaçsio AJHWÎÉQ angqlafflafl’indqnaflz.cp-2119!* univa 8; la. mamo. highlflfflfllgëlxdiäös

magi-ÉWÌLÉQÉBQ 59]: ,fidflrahabbiaáafflnxratq dini-mito , &hg-_Wimax:Kiefer-5010 nel

@amgſhttqìlñbxfflifl ?lite-.536496Laſeádadiqwllnſnaaflatflanffiëc,ſenzacſſ-;mcpççffi

llſëçfflldfl m@®:èflèaflëxawhq 'il .ſopracitata-chi: hàſcxitozhabbia ,GuamMFP-5913

alice-habbia. ?etc-,459 di, figli-are Welt-.:mPB cr ſex-irc .di ſopìa dîſqcopda» ,öfll’fflsſſO-&mffli

rc @Me-;anon.hahbi @9.4741:er :che abba la… Math-,qualeçxaaaémdifaoxiáofle.l²
ſi ` nimìcai-laſMP-Îa manna-:11’ Meſſori-Jogo_ çqn—étxgltàxla però. in quartamàflnza

`slongarelpxjaſì-ciq ,fle‘häbbia‘z iratqiſçorpoleuandodizprgſeátza tutta

- qqexlapazxc 15..j; ſtrudrm Rasèanslia

guardia. 37. -
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- EDESI SEGVIRE VN’ ALTRA FERITA DI QVARTA, MA CON

, Y?" tra una medeſima quarta, laquale può eſſerſi caggionata dall’ eſſere quello, che;

` ,till-…ì hà ferito andato à trouare l-a nimica, che era in terza di fuori, 8c dall’ hauere il

detto nimico uoltato di un mandiritto in ſg-alembro per la faccia tenendo il braccio in gíufl

ſlezza, con operare ſolamente il nodo della mano, onde, quello che hà ferito, ſubbito è Pàſ-;

ſato del ſinistro piede inanzi,& con la punta di eſſo piede uoltata infuori,& con uoltare ſimil-

mente la mano in quarta slon ando il braccio, 8c pie ando il corpo, quanto che più hà 0-
tuto , hà incontrata la nimica 516 diſcendeua prima, cîe ſiſia caduta in preſenza, 8c 1-’ hà e clu—

ſa di fuori ferendo il medeſimo nimico di detta quarta nella gola, 8: questo è (lato, 8c è il ue

xo modo, col quale ſi dee arate il mandirittoſper testa, quando l’ huomo è astretto di para-E

re, perchefpaſſando col mistro piede in‘que a forma, oltre che la ſpada ua più inanzj i

erire, è anco più forte, 8c può meglio reſistere allapercoſſa del taglio,

doue che col destro piede è molto più

debile. 38.
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la nimica còn uoltare la mano in ſeconda l’ altro hà cauato girando il corpo, 8c la mano in.;

quarta per ferire in quel tempo di dentro ſotto il finimento nim'co , mà il ferittore uoltand—ol,

nel punto medemo di ſeconda in quarta è paſſato oltre col ſmistro piede mettendo la punta`

della ſpada ſotto il finimento auerſo- con portarqil braccio indentro, 8c il forte uerſo la nimi-z

ea, nel debile però, 8c con uoltare anc o la punta di eſſo piede ſinistro infuori hà fatto una.,f

 

 

sfuggita di uita, in 'modo che l’ fianco è restato intieramente diffeſo, 8cè più ſicura coó_

Fa lo ſeguire col destro piede inanzi, che l’ ritornare indietro. Nemeno _ſarebbe tale ferita;

impedita,ancorche lg_ ſpade foſſero state pari nella raggione del forte perche il ſito di quello,

:L che giraè molto più debile di quello, che paſſa , nella ſopraditta forma, la ſpada . _

- delquale ſuperarà ſempre con eguale partito quella di `

‘collui, che gira. 39._
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VESTA FERITA DI SECONDA CONTRA VNA MARTA PAS-

ſata di piè ſiniſiro inanzi facilmente è deriuata dall’ eſſere andato collui , che ha

fatta la quarta à ritrouare la nimica ſpada dalla parte di fuori laquale erain terza,

..8c dall’ hauere l’ altro cauato di detta terza; il primo hà uoluto ferire di quarta per il debile

nimico paſſando oltre col ſinistro piede,mà questi che hà cauato,hà nel tempo medemo ab—

Ba’ſſatalapunta ſotto' il finime’ntb- a’uerſſo pjaſſando ancorlui col ſinistro inanzi curuandò

nittprii corpo, ſopra di eſſo-ſmistro piede, I8: hà; uoltata la mano in ſeconda , in modo che è

uenutomolt‘oà- dillo'ngarſi ‘dalla pr’eſenZa‘della 'Punta auerſa , 8c à fare detta ferita, laqualu

in un’ altra uiſa ancora può eſſere uenuto ciojè, _che ritrouandoſi ambidui in terza di dentro

qirelloche ,à ferito fi ſia slargato con la punta facendo-un poco di uolta di pugno uerſo la.:

quarta,í&che.l’ altro uedendo quello ſcoperto -habbia .uoluto a quistarli il debile, 8c ferirlo

nel ‘tempo medeſimo, col paſſare oltre del ſinistro piede, mà il primo lzranzi, che quello ſia

gionto al debile, bahbia abbaſſata la punta ſotto il- finimento nimico, che da eſſo nimico

non-epatico eſſerli trouata, ö'. in'un tempo isteſſo habbia portato il corpo fuora di- preſen

  

- za,& piegatolo ſop’railman‘eo piede, quale è paſſato , &; così-baſſo hà potuto penetrare fi

no :ilcorpo nimicotrou‘andoſi già molto inanzi. Inoltre-può eſſere ſucceſſa detta ferita per

eſſerſitrou‘ati tutti dui in terza di fuori, 8c che collui, che’è ferito ſia andato per ritrouare la.,

ſpadanuorſaxöcilfcſittore in’quel tem o medeſimo habbia uoltato di mandiritto per testa

col nodoîdrllanbano tenendo fermoi braccio, 8c i—l ferito habbia uoltato di terza in quarta

per diffeſa del capo,& @paſſato oltre colmanco… iede per ferire nel tempo mede`ſimo,ncl

quale proprio punto quello,che hà tirato il taglio à'trattenuta la ſpada appreſſo la nimica

, “,- ' G canto,
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tanto, che l’altro non l’ hà toccata , 8c in quello instante hà uoltata la mano in ſeconda ab-v

baſſando la punta ſotto il finimento nimico,& paſſando inanzi col ſinistro piede, 6c col cor

po tanto cliinato,che la punta, laquale douea ferire nel petto è paſſata diſopra,di modo,che

beniſſimo ſi cognoſce quanto ſia pericoloſo il parare ancorche ſ1 ſeriſca in tempo medeſi

mo,&' però , potendoſi fare dimeno,ſarà ſempre ottima coſa il non parare. 40.
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ì‘ quarta”, può eſſere uenuta per’ efferſitroua‘tî‘: inte-ſr” di de‘ntitxz4.‘ì8c

che quello, che hà ferito foſſe in ſito? iù‘forte del "nimico, &‘haſſueſſe finto di noie-z

  

’re 'reni-edi quarta per"il debile-dele) steſſonimico ilquale‘cr'edendo che"lñu‘e’rriſſe haueſſe fat
to ungiro del corpo col destro~piede,& una quartaper ildebile auerſo,`affineſſs`di incontrarlo

nel tempo che ’l ueniua, mà’ il primo ueduto quello effetto' habbia ſubbiroìióltatoxìiſecono

'da Con abbaſſare la-punta, Sci -co‘rpo, &ìpaſſando col piè ſiniſtro habbia fatta detta-ferita::

cÒn continouare pure ſmo al ‘corpo nimiCo, prima che eſſo ferito habbia-:potuto ’rimetterſi,
ilquale: non era paſſato mà girato, 8c era reſiat‘ſioſi fermo il ſinistro piede. 'Puòſimilment'exteſli

ſere, che‘ quello, che hà ferito ſia‘ andato atrouare la ſpada nimica di fuori, ilqualeînimica -

'habbia cauato di terza di dentro, ma il ferittore in quel tempo habbia finto di ferire di quarz

ta, 8: perciò l’altro liabbiauoluto fare una contra-*quarta peril debile au"erſo girando: il cnr

po fuori di preſenza per inico’ntrarlo mentre ueniua,& che il'detto-ferittore, ueduto il ' _ .

> pericolo, habbia mutato di quartain‘ſecondaöcfatta laîferita,ehe ſìuede,~ ~ › Er \

- _ &la nimica fia paſſata’uana .per deſopra. '41. › ; . -,f
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' ` ' :- .. ..za caggionata perche quello,- chehà-fe’rito ritrouandoſi in (crudi-fuori , ſi come',

; , ,2,4" -l’ ‘auerſlarioſhaurà finto diguOlere ferire di detta terza di fuori,<& perche l’altro ſa-j’

r andatoà parare per-uolere poi ferire conſPingereil-destro piede inanziffllletta'toclall’ ha,

nere uedutoil nimico-mouerſi ſenza tempo, ilquale-nimico ,vedendo lui :andare à parare ,ij
fe’rirſſehaur‘a meſſa la ſiniſhamano di dentro della ſpada' auetſa ,~ &.Ìcauato‘di quarta’paſſan-.l

dooltre col finìstro piede, 8c così haur‘a fatta‘larferital nella giuntura del fianco deſtro.,- "Ang

cora uò eſſere, che quello, il uale hà ferito ſi ſiàtmuato di dentro", .8c &rabbia-calmo_ 1110-5

Mango di ferire di fuori, 8c l’- ;ltr'o habbia‘u’ólu'to’ parate, 8c che-il--ferittoreîmeſſa 'la ſmiſirag,

alla’ nimica ſpada habbia fatta. la detta ferita} Weste diffeſe -con'la 'ſinì'ſira mano ,

nedranno’ſi ſono-poste'per mostrarecome in ca‘ſo ſolo dinecc'eſlìtà ſi poſlino alcune uolte_

uſare,8eſi uedrà ancora 'qualche effetto, il nale fari-conoſcere quanto ageuolmente poſ
ſìno tale diffeſeeſſere ingatmate,& nel " _edel libro ſi parlata diſſu'n modo ' diopera- ‘

' re, con-tra ilquale: la detta ſiniſtra nonualerà , 8c non *

potrà parare. 4a.
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* ` 'una quartaè stata fatta, perchc’rikrouandoſiambidui in tcha di dentro , il ſcritto

., re hà finto di ferire di una quarta di dentro, 8c l’ altro' hà uoluto ferire di contra.)

quarta pci-’il debile‘ himico,& il primo nel prop’n‘o tempo hà abbaſſatala mano della ſpada in,

rezza; 8c porta lá ſmiſìr'a ~alla ſpada nimicazchcſucniua per ferire abbaſſando,~& uoltädo il cor

o "con’la parte manca‘'inanzi tantozche la: [ua mano hà Portata fuori la ſpadá nimica,8c hà ſc

rito'l’ ancrſſario nc] petto.- Anc’o puòeſſere 'occorſa in .qucst’ altro modlo ciòèv che , cſſc‘ndo,

chlrlogc‘hç hà'` fc’rit‘o 'di fuori, habbia ſpintadà nimita' , 8c 1" .altro uoluto cauarc , 8c ferire di

quartadì dentrozöcñchcî il m"cd'c'ſinio ſcrittore babbia'Paratoì'con' la mano ferendo di ſotto,

come -ſi-ucdcñ. -Etr o’ltrcíqucsto ofri’a anca `:volto ben cſſcrc‘, .che foſſero-ſtati di fuori, 8c il

ferito foſſc ucnuro à trouárc‘la ada al nimico , ilqualc- haucſſc uoltata lamanó in quartau
i — per non laſciarſi occupare-*la (gzda , 8c duchi-ecco ferito haucſſc uoluto ferire' per quello .g

._- ſcoperto, che ucdcùa conun’ almquarta,&chc l' altro in qucltc'mpo .. .-.í. \

1.' .haucſſcpnato , 8c fitmcotalc ferita. 43.

l
›

  

e.- ,.

‘1 Q

ſi -. ~ sr—:cvr

 

 



‘PARTE Parma. . 7,

  

~

*-..

 

~ñ.`o~.-`-xo'4...-.a

 

 
  

   

 

 

"1”le il illlllimlllhíili …NUM-h :mLH- @u ”iii-.Wlulnll. ”in .l ll u mi… I [I “…riſi ii ‘iuñ l Il” …Mim
`_"__`___.__ . .i. ` _V _ì 'z ~ ""_j

~ — _ .- _._ ….R. . “…ñ-"...M- L_ ,>`.

 

 

  
Aw —. ~

` `., J

, .

 
 

  

EGVITA ALPRESENTE v N'A FERITA DI SECONDA co`NTRAÎ

‘. ` f una terza, uenuta, perche,trouandoſi tutti duiin terza di fuori, quello , che hà

: ferito hà fatta una chiamata uoltando la ſpada di terza in ſeconda trauerſata,

in dentro con la punta fuori di preſenZa, &con hauere uoltato il ſinistro fianco tanto ina n

zi, che ſcopriua tutto il petto alnimico, mà convla ſpada tanto baſſa, che detto nimico', non

p0teua ferire ſe non di ſopra con tenere la ſmistra ſopra delfronte, 8c mentre , chel’iſleſſo

nimico èíuenuto à ferire quello ſcoperto in tempo della chiamata, questi coni/av detta ſini—

ſh-a ha cauata la ſpada nimica `fuori per il fianco ſinistro paſſando oltre in medeſimo tempo

ure col manco piede col corpo baſſo cauando di detta ſeconda, 8c così ha ferito il nimico

nel etto con slongare quanto hà potuto il destro braccio, &Acon accompagnarlo con

i eſſo fianco inanzi ma con la punta delpiè ſinistro uoltatain fuori per dillongare il J_

corpo dalla ſpada nimica, 8c èqueſla ſiata la caggione dell’ effet- › .… J

. . r . p to,- che horſi uede. 44. i _,
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NPT , una quarta auanzata à piè destro, caggionata perche eſſendo li dui combattenti,

, i . ambi in terza di fuori quello che ha ferito,haurà cauato ſenza aſpettare tempo nè

prouocatione nìmica, 8c l’ altro preſa quella occaſione haurà uoluto ferire di quarta , mà il

primo‘uoltando ſubbito la mano in ſeconda,8c ilcorpo con la ſinistra parte di eſſo inanzi, 8C

girando ilderettano del destro piede,haurà appog iato‘il filo della ſua ſinistra mano ſopra.:

la nimica,8c ferito eſſo nimico di detta ſeconda ne petto. Et può eſſere non manco roce

duto perche foſſero tutti dui in terza di dentro, 8c che quello, che ha ferito haueſſe ab aſſata

la ſpada, laſciandoſi ſcoperto, 8c che l’ altro ſi foſſe ſpinto inanzi di quarta,8c però il detto fe

rittore haueſſealzata la mano di ſeconda, uoltando la proſpettiua del corpo , 8c tenendo il

destro fianco indietro,come quello che portaua più pericolo, 8c in tal modo haueſſe parato

con la mano, perche questa quarta, che ſi uede, andare à ferire tanto baſſa ſi caggiona

dalla mano dicollui che para,ilquale la ſpingie, perche quanto alla punta

di eſſa quarta andaria di ſua natura à ferire ucrſo il petto

nimic o. 45.
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ſ riſce contra un’ altra quarta paſſata di piè ſinistro, &ſucceſſafperche quello che è

_ _j paſſato, hà fintodi uolere ferire di fuori ſopra la ſpada, 8c l’ altro è andato à para

re, il primo hà meſſa la mano ſinistra alla ſpada nimica dalla parte didentro per parare , 8: ne

lo ſleſſo tempo ha cauato di quarta di dentro paſſando oltre col ſinìstrozpiede affinedi feri

re di detta quarta, mà l’ altro, che era andato alla diffeſa della finta di fuori uedendo ll nimi

co, che ſiuoleua diffendere con la ſinistra hà cauata la ſpada , che era diſopra, per la parte di

fuori di detta mano,&halla meſſa nel c'or o nimico, che ueniua,&girando col manco piede

ſi è portato fuori di'preſenza, 8c non ſareb e ito à ferire tanto baſſo con »la _punta_ ſ1 non foſſe

stato per trouare col ſuo forte il debile auerſo affine di restare più.diffeſo, in modo

che la mano, laquale credeua parare è restata ingannata,

come ſi uede. 46.
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feriſce contrauna’terzaflhe uoleua ferire ſotto la. ſpada 8c è procedma dall’ha-~

-` "uere quello, che hà ſeritO‘di'dentro'finto di uolere ferire uerſo l-a destra parte del;

  

ſa idL'Cla nimica, &dallì hauere'eſſo nimicouoluto parare con la ſinistra mano abbaſſando—'il l

corpo affinev di ferire diſotto dalla parte interiore, trial-‘altro, che hauea finto, pigliato il

{empodelo alzarèdimanoffiattodacostuìper diffenſarſi il capo, hà abbaſſata'la puntanel

meggio deñll"uno,j6;` dell’ altro ~braccio nel proPrio tempo che ſi faceual’ apertura,8c uol~

- . r tando la mano in quarta, con girare il corpo colſinistro piede hà ferito chel’ nimico . ;

; ' - non hàp'ómto parare, perche la ſpada chiuſa fra le due braccia èërest'ata

._ .. - -, - ' in mode-;ehe nonſi poteua riſpingere ſenon ſimu

,a ..u-'Li a' . tana cffütoo 47- , a - -
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, A’ ſeconda, laquaieuoleua pure parare e'onlafiniſl’ra mano, mà è riuſcito in contra

*ìä’r rio perche, trouandoſirutti dui in terza di dentro,i uello che hà uoluto araru

con la manqhaueua tanto ritirata la guardia, che ilfo‘rtë ñLn ‘o oteua diffendere dandoſi

ſolamente della diffeſa di eſſaîmano, che’era’troppoflſta erſa accia , 8t perche quello, che

hà ferito h‘a,fatto una finta di‘uolere ſemmai-angolo fianco deſlrof 8c l’ altro uoltando
ilcorpo per allontanare quella parte, h‘apòrtak’madoallaöiſſ‘ffeſa uoltando in ſeconda guar

dia affineÎdi ferire il nimico nel etto,- ilquale-rümico'uiídtndolo fare tale effetto hà cauato
la ſpadaper la parte delle_ dita ;ſella manoauerſa, 8c l’ſihà ferito nel petto di quarta nel tem

' po,‘cbe ſi portaua oltre, 8c girando ilcmPofuori diPreſenza, ſi è eſſo ferittore ſaluato e

" ~attico c'ol finimento della ’ſpada, tanto ‘che la ‘nimic‘a è paſſata uan'agſe bene l'

` angolo ‘della ſèconda piegaua uerſo'la parte , doue egli -’

, " girauailcbrPo.Î 48.” ` ` . ,
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_ per moltilplicare in diuerſi precetti, partendoci da quei ricordi altr

ua n01 inſegnati, ma più to o per mostrare la richezza,8c copia dell’ uſo di quest’ art

le potendo conggiongere più armi inſieme, uiene à renderſi , 8c più amirabile,& più

8c però non dillongadoci dalle ſottilità dè tempi di ſpada ſola , ne à quelli in neſſu

TKAÎL‘Î:tatoiaſſaipi'enpmentedella grafica, _tempi :di ſpada ſgh,…giè'Parſo aſſai

-cpmieneuole perdare iptiçraſattisfationea chiunque leggerà, dſporre in
questo luogo liſiaìieſirztirnenti, gxegole di ſpada, è pugnale. non con animo

di preferire questo fnòdo di'armeggiare à quello della ſola ſpada, ne meno

e 110th,,

e, laqua

perfetta,

n modo

contradicendo, come più artifficioſi ſenza comparatione , li paſiaremo con ſilentio hauen

doli proppsti,8c riſoluti à ſuoi luoghi, mà procederemo à dic iarare, perquanto è necceſſa

:19,13 perfetta operatione di ſpada, epugnale, 8c ad’ inſegnare la uera cognitionc de’ stratta
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gemi, utili per offendere, 8c diffendere,.& dannoſi,all’..iri_eſpertiñ dell’ arte; però chi

ſarà bene intendente de' tempi facilmente neconſtgurra- frutto grandiſſimo, perchu

eſſendo queſte-due armi una agiutante dell’ altra,&che`inſieme Unite fortifficano aſſai ſecon

do il biſogno, ne meno ancora, perche_ dÌ-uidendoſi fra loro compartonofl-l’ operationi una

in diffendendo, ‘Sc-‘1.’ altrain offendendoſiperamo. , che’quelli, l qualrm cios’eſſercrttaranno

oſſeruando li preſenti amaestramenti, ariuara'nnoalla p'erfetrone , che deſiderano.
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’M - queſto luogo u auguri-era., TFT-"Off" _ , t _ . V 4 ,

É) di preferire quello modo di armeggiare à quello della ſola ſpada, ne meno

o... - per moltiſplicare in diuerſi precetti, partendoci da quei ricordi altre uolte.)

rſegnati, ma più to o per mostrare la richezza,& copia dell’ uſo di queſl’ arte, laqua

do conggiongere più armi inſieme, uiene à rcnderſi , 8c più amirabile,8c più perfetta,

ion dillongadoci dalle ſottilità dè tempi di ſpada ſola , ne à quelli in neſſun modo

tendo, come più artifficioſi ſenza comparatione , li lpaſIaremo con ſilentio hauen

›psti,8c riſoluti à ſuoi luoghi, mà procederemo à dic iarare, per quanto è necceſſa

rſetta operatione di ſpada, epugnale, 8c ad’ inſegnare la uera cognitione de’ stratta:

gemr
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gemi,utilipex offendere, 8: diffendere,.& dannoliallîínçſpcrtìñdell’ arte-.i --Et però chi

ſarà bene intendente de' tempi facilmente neconſiguir‘à- Frutto grandiſſimo, erchu

eſſendo questedue armi una agiutante dell’ altra,&che inſieme unite ſortifficanìo‘a ai ſecon

do il biſogno, ne meno ancora, perche_ di uidendoſi ſrà loro compartono '-l’ operationi una
in diffendendo, 801.' altraìn offende_ndo,~ſpera'mo. , che quelli, i qualiin ciòſſís’eſſercittaranno

oſſeruando li preſenti amaestramenti, ariuaxat’nnoalla pſierfetíone , che deſiderano.
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DELLE POSTV‘RE DI,

‘ JPada ëpugnalcz . '
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.- E POSTVRE DI SPADA, E PVGNALE SI FORMANO COL

` corpo curuato in picciolo’paſſo, &col peſo del corpo ſopra quel piede,che

-' deue stare fermo, 8c anco col braccio del pugnale disteſo intanta altezza.;

quanta è la punta della ſpalla, 8c con la punta del pugnale erretta,clie guar

7’ diuerſola nimica , 8c con la ſpada tanto auaHZata, che'ſia più inanzidel

` _WU ,.41 A?! pugnale almeno per un quinto della longhezza di eſſa ſpada, perche non_

poll-‘3 eſſerc tanto traua liato dalli mouìmenti, 8c tinte del nimico , 8c l’ l‘zuon:o in tale guar

dia otrà meglio ualer 1 del ſorte dieſſa in ogni euento, ilquale dourà tenere conggionti‘la

“Paga" 8c il pugnale .Për chiudere la uia nel meggio alnimico di ferire ; __Mà ehi uorà uſare la.,

ada auanzata damit-.tenere il pugnale conggionto con la guarnitione di eſſa,che così Clìlllf

3:rà il …038° da ferire al-detto nimico 8c ſimilmente .dcurà tenere il destro fianco inanzj,8c il

finistro inv ietxo,per eſſere questi più ſcoperto,8c dimaggiore pericolo. .

?ìflëäMffiffiMffiffiffiMYä.ſÎ
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\ ' ‘- x fc Perche biſogna-'attendere ‘alledue'armi proprie,&alle due del-nimico,&

A’ posture’ di eſſe,ch‘e p'e'rciò ſ1 deue eſſere ;- .auertito di non'poxtarſi tantooltre

~ ` - uolendo aquistare q'ualch‘e‘uantaggio che ’l nimico poſſa guadagnare* lu

ſpada ~col ſuo pugnale, :8c ferire di modo che ſi hà' da tenere - la ſpada tanto

, ;ai-Ja. . . lontana dà quellö,'²'che'ſi conoſcap’oterla ſaluare, 8c muonereprima (hu

fia oecüpata dal pu‘gnàle‘diñ cſſo nimico; Nel-reſto ſr‘douranno oſſeruare le mcdcſimc ein-u

tonstanzcdk raggioni mostrate in deſcriu‘ere 'lecontraposture dl ſpada ſola,con auèrtire che

` _ 'll-01’150 fia libero dalla punta dellánimìcaî ſenza moto dl corpo , ne d’ armi, 8c che

ì ' ' - le dette 'armi fiano conggionte per maggiore ſor

~ ‘ _ì tezza,‘8ediffeſa.-. 4-- *
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DEL TROVAREDI -
SPADA:`

'- L TROVARE DI SPADA, CHE S I FA CON LA SPADA, E

pugnale è aſſai-differente da qnello di ſpada ſola , perche hora ſi occupa;

col pugnale,hora con la ſpada, 8c il più delle uolte con la ſpada è pugnale

inſieme. Quando, che la ſioccupa con la ſola ſpada auiene perche ilni

,.- * mico la tiene tanto ritirata che l’ pugnale non ui può ariuare ,&talhora›

` anco non può l’ isteſſa ſpada penetrare inanzi per il pericolo del pugnale.»

no basta in questo caſo ſituarla in modo , che ſi chiuda quella uia doue)

guardia la nimica punta, 8c col forte in_ maniera tale chev detta nimica punta non polſi ap

proſſimarſi al corpo, che il debile non ſia trouato col forte ,il che ſuoleimpedire, &deuiare

la nimica dal uenire in preſenza, 8c ſi può anco nel uenire, che fà leuare la ſpada da quella.:

diffeſa, 8c andare à ferire mèttendo il pugnale,oue prima ſi haueua la ſpada, che beniſſimo ſi

diffenderà,8c ſi hauerà deluſo il nimico,ilquale ueriſimilmente doueua credere,che ſi uoleſſe

parare con la ſpada, 8c facilmente ſeli guastarà alcuno diſegno. Questo è un buon modo

da uſare quan ola nimica è ritirata, perche non ſi deue andare tanto oltre conla ſpada, ciau

la ſe perda, ne meno uiha da andare il pugnale, perche alcuni ſono, iquali ueden o il pugna

le nimico lo battono colſuo , 8c uanno àferire , 8c pero questo and-are tanto inanzi porta,

molto pericolo, oltre che quando ſi laſcia ſcorrere tanto oltre,il pugnale è ingannato ‘faciliſl

ſimamente dalle finte, 8c mouimenti della nimica, che lo fanno diſordinare, mà ſe la detta.;

nimica ſarà auanzata non ui ſarà tanto pericolo anzi, che ageuolmente ſi potrà andare à tro

uarla con ilpugnale, quando che ſi ſaprà con giusto modo operare, perche non ſi deeporta~

re tanto alto , che peruenendo alla nimica ſi habbia da abbaſſarlo, ne tanto baſſo , che ſia di

mestieri alzarlo, ne meno ſidee fare alcun moto nelo ariuare alla punta nimica perche anco

che l’ foſſe picciolo, ſarebbe oportuno da ferire per il nimico, ò da sturbarlo almeno, 8c non

ſaria inſomma ſenza pericolo; Mà ſi hà da ſituate cſſo pugnale con la punta nella medeſima

linea della nimica, acciò iongendoſi ad’ eſſa punta il pugnale l’ habbia aquistata ſenza fare

altro moto con eſſo, 8c e la linea della detta _nimica foſſe un poco baſſa ſi dee cominciaru

ancor col pugnale in quella baſſezza, mà uolendo eſſere ſicuro biſogna che l’ corpo ſi ab

baſſi proportionabilmente , 8c in modo, che ſi conoſca, che quando en’ anco il nimico ca

u'íſſe ſi oteſſe facilmente parare ſ‘ana alzare‘il braccio 'perche quando ſi_ alzaſſe il nimico

potrebbeingannarecon fingere di cauare, &rimettere, doue ſi restarebbe ferito ſenza po

terſi diffendere, mà- tenendo stabile ilbrai‘ccio dieſſo pu ~nale facilmente .ſi diffenderebbe l’

uua,&l’ altra parte, vdi modo‘, d‘iezchiſapra tenere la giu a regola potrà andare à trouare la

nimica ouunque ſi ſia, pure,-che` eſſa nimica ſia' tanto inanzi auanzata, che ſia più longa del

ſuo pu nale, che quando foſſe'più ritirata ſarebbe errore perche oltre le ſopra mostrate rag

, gioni ſigandaria à pericolo di ſcorrerein troppaflrçtta miſura prima , che ſitrouaſſe lapunta

ſi di detta nimica, doue ſ1 rest‘atebbe‘ferito, come anco uando la foſſe troppo baſſa uerv o ter

ra, nelquale caſo 'ſaria megliocoprirla con La ſpada affine che eſſo auerſſario non poteſſej

cauarla dalla parte delp‘ugnaleſhpure uo-lendola -cauare foſſe necccſſitato cauarla dalla.,

parte della ſpada per liberarla; M'à ſeſi titolcſſe` ferire biſognaria, nel fare detta coperti”,

haucre tenuto il pugnale fermo, perche cosi ſihaurebbe uoltatala ſpada di terzain ſeconda,

8( l’ huomo ſi ſaria approſſimato con la mano di eſſa conggionta a quella del pugnale, 8c ſi

ſaria chiuſo quel meggio che poteua eſſere tra l’ una,& l’ altra arma, i modo che uenendo l'

nimico la ſpada ſeli tro uaria ſempre col pugnale, ilquale non ſaria stato in altro moto,

- ma
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miſi-ela detta nimicſfóſſe bſiaſſaì &.tant’ó infuor'i'uerſola .parte del ' pugnaleÎnon ſi potrebbe:

coprire, 8c ſaria` p'oco giuditio andarlſ'con l‘a punta' 'della ſPada peril pericolo,che eſſo in quel

tem' ononla cauaſſe diſopra dìeila‘ſpa‘da, *andaſſe à ferire_ frà l’ una, ,8c l’altra mano,ouí:’la`

stra a ſarebbe Patent-e, '8c ancoí’che' èol plignale ſi poteſſe parare, ſi fariſia nondimeno tan‘tq

gran tirata-"che ſe’l'nimico‘haueſſe-finto di ferire in quella parte potria andareà ferire nell‘

altra,che‘ſi diſcuopre;& offenderegoltre che-potria anco’ cauare per la punta della ſpada,
andare à ferire fra l’ſi una, &l; altra 'mano ſcorrendòla lama, 8c così ferirebbe nel fianc’oÎdel

pugna’le,in modo che ſi restarcbbenel riſchio medeſimo,& perciò ſarebbe meglio iri caſo lì-Ã

mile ſerrare la nimica di fuori con la mano baſſa ſino al ginochio deſlro, 8c uoltata in quarta

ucciòche la foſſe didentro,& teneſſe più coperta `quella parte , 8c ſimilmente con la punta an

golata in sù uerſo ilpugnale, che' ſi renderia diffeſa tutta quella parte del corpo ſino ,allaìte

a, &tanto più tenendoſi il uguale conggionto alla ſpada, che in queſto _modo non ſolo ſi

hauria ſerrata la ſpada, mà ſſhauri'a fatta una buona comrapostura , ne ſi ſaria laſciato al ni

mico altro che una ſola uia da potere offendere‘ cioè ſopra la ſpada, 'laquale tenendoſi Così

angolata, 8c col braccio ſinistroinanzi facilmentefi pararebbe , con lÎ una delle due armi,

ò con tutte due inſieme, 8c con poCo moto perche frà le due armi non ſaria luogo da potere

ferire, 8c quando anco la nimica ſi ritrouaſſe in ſeconda , ouero in prima 8c che la punta foſſe

in quella parte pur disgionta dai] pugnale,il che caggionarebbe pericolo di ſotto,& nel me `

gio,ſarebbe tutta uia meglio adoperare ueſla formaöc mettere la punta della ſpada alla ni.
mica, che faria il medeſimo effetto, mà ſe la foſſe dall’ altra parte, 8: alta, in quel caſo ſariaſi

bene trouarſi ſituato 'rn'terza angolata, 8c mettere la punta alla nimica tenendo il Pugnalej

'diſleſo appreſſo la ſpada per togliere anco‘al 'nimico’ la uia di potere ferireíin altro luogho:

’che ſopra il pugnale, perche ſe il dettonimico ſi ritrouaſſe di fuoridalla ſpada, 8t tiölcſſq

’andare ſplpra eſſo pugnale farebbe ſimilmente tanto 'gran giro che daria'grancom'oditadi

Parareo eruando però di tenere la parte diſotto tanto lonta`na,"che eſſo nimiconon'poſſu

ariu'arui, 8c in ognicaſo ſideue in parando andare à—fcrire, 'oue ſi uede il ſcoperto ſecondo il

moto 8c l’ effetto, che hauranno fatto il corpo, 8c l’armi nimiChe nel uòlè're erirc, che come

ſi è detto molte uolte,il parare ſarà ſempre più ſicuro, ne ſi potrà eſſere ingannato. Et deeſi

ſapere, che le raggioni di adoprareil ſolo pugnale nell’ andare à trouareda-nimica ſeruono

più contra la terza_,8c la quarta, che contra la prima,8< ſeconda guardia , doue non è tanto ſi

curo, perche ſe 'in andare contra il nimico col pugnale eſlo nimico faceſſe qualche finta nel

le parte ſuperiori, le quali finte ſono quelle, che più ſi temono, metterebbe ſenZ’ altro im

necceſſita di parare, 8c poi ferirebbe con qualche slancio in quelle parti, che ſi ſcopriſſenu,

nelmoto fatto à parare, percheoltre, che più rieſcono nella ſpada, è pugnale, che nella ſola

ſpada, laprima, &la ſeconda ſono quelle guardie, doue naturalmente islanciano , che chi

uuole , eſſendo in terza, òin quarta, che’l slancio habbiaforza è necceſſario andare con la

mano in (Ronda, inmodo, che molto maggiormente ſ1 ha da temere quando il nimico gia

troua,oue ſenza fare altro effetto di mano può ferire di slancio,& però uolendo guardarſi di

non eſſere offeſo dal nimico in quello ſuo auicinarſi meglio è ſeruirſi della ſpada è pugnale”

inſieme, 8c anco per maggiore cautella ſerrarla dalla parte di fuori, ſe ſi può,8c quello, che è
buono contra la prima uale anco co ntrala ſeconda guardia , bene ha da eſſere auertito cloſ

lui che uuole auicinarſi ſicuro di ſerrarla fuori del tutto in modo che ſia certo , che la non.,

poſſa in quel luogo ferire mà però lenza toccargliela,che fatto queſlo,potrà ſerrare la miſura

quanto uorà,mà con anco hauere riguardo di non ſi auicinare tanto con la punta al pugnale

nimico, che quello la poteſſe hauere, 8c ferire prima, `che ſi habeſſc liberata, laquale punta;

biſogna ſempre tenereiu miſura, 8c forma tale, che ſi conoſca hauerla libera da potere ferire

rin tempo, ne quì ſi intende tenerla libera con lontanarla molto dalla preſenza , perche in ra]

modo uerebbe ſerrata di fuori prima , che ſi rimetteſſe , ma tenendola' come ſi deue ſ1 haurà

laPreſenza, ò almeno ſi ſarà poco fuori, 8c ſempre' libera, ne il nimico potrà uiettare‘, che-l'a;

o
- H non
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non ſi rimetta. Non uoglíamp anco laſciare di dire ,. che_ con‘ la ſola-ſpadaſi può'andare à'

trouare-la nimic‘a ſiain qualunque ſito, pure, che ſitçnga il pugnale in modo, che‘habbiadM

ſare Poco moto a diffendere quella parte, ouepotria uenire la detta nimica 5?, ferire, chefluez

ſia maniera ſarà purè buona', 8c ancorche da altri ſi'contradica,i qualinon uogliono , ,mai

ſi deua obligare tutte due le armi _in un medeſimo_ tempoper haue‘m’c almeno_ unaljbìera da

‘ potere ſecondo il’ caſo parare, 8; ferire, che una ſene deua tenere per diffeſa, 8: l’ altra pei

offeſa, 8c chej'eſſendo dui pezziîleuano ñſeruire per li dui effetti , mè. _che _impiegandoli_ tutti
dui nella diffeſa uengono à fareitl’nà ſo] coſa _, il che noi coincediamo, ma poi diciamo che,

uella di‘ffeſa, la quale ſi fa unita nonſoloe più forte, mà uiene à coprire più l’ altra party:

doue potrebbe uenire il nimico, alquale mentre, troua poco ſcoperto è più màlageuole di

ferire, 8c piùfacile all' altro diparare, oltre che mettendoſi l’ huomo in diffeſa con_ una ſola

armaè più pericoloſa non ſolo dae'ſſere turbata,mà anco ſuperata,ſi comemolte uolte ,auiez

ne_ ehe eſſendoſi posto in diffeſa con una ſola arma 8c, chel’ auerſſario habbia mutato effetto

n'elferir‘e ſi è trouato tanto diſunito, 8c debile che li è stato_ forza andare con tutte l‘e armi in.;
ſeruitù,in modo,che quello che non‘hà uoluto fare uolonſitário l’ hà poi fatto sforzato,quane

c'lo il’detto nimico'ſi è moſſo, 8c così è rcstato tanto turbato , 8: tanto confuſo, che non ha

pÒtuto ferire perla ſcomodità 'in clic era nella diffeſa; Mà per l’ oppoſite quando ſi uà con

tutte due lc armi, 8t che ’l nimico ſi’ muta per ferire, ò per fare altra coſa, le due armi, che era_

-ño alla diffeſa ſi diuidono in tale mutatione l’ una delle quali uà à parare, 8c l’ altraà ferite per

I’ unione in che ſi trouauanozalcune uolte ancora ſi può andare alla diffeſa contutte due dall’

altra parte, 8c ferire in medeſimo tempo per eſſere fatta la prima diffeſa forte riſpetto alla…?

detta unione d’ armi, laquale hà tenuto il corpopiù coperto, 8c hà operato uolontariamenz

te, 8c non astretto da necceſſità, in modo che molto bene ſi può intendere,che quello ilquale

obliga tutte due le armi n‘e diſporà‘ancorà con più giuditio, 8c ſicurezza, 8c in guiſa che non

impedirà il ferire di tempo ſecondo lñ’ occaſione ma `che collui , che le obliga per forza_

ſarà ilpiù delle uolte impedito, che non potrà fare ſe non la ſemplice-‘diſſe a, laquale pet

.buona,che ſia può facilmente 'eſſere' ingannata.

RARE CONTRA IL

ñ‘ - ' ' Nimico /îtuato inguardiaſopra i1piè manco. p

, VANDO Sl HA DA FARE CO N VNO, ILQVALE SIA SVSÌ-Ã v,
i p stente ſopra _il ſinistro piede, ſi hà da conſiderare, che la ſpada nimica tanto

.. ritirata,che difficil coſa è il ritrouarla, 8c che lo steſſo nimico tiene il pugnale

molto auanzato con penſiero ditrouare lui la ſua auerſſaria , 8c poi ferire;

‘ trouando tempo, 8c con paſſare il più delle uolte, conoſcendo la ſualinea.)

- eſſere corta,8c che non può ariuare ſe non paſſa, 8c beniſſimo sà non potere .

paſſare ſe prima non aquista la detta ſua auerſſaria, 8c è da conſiderare ancora , che paſſando, ’

'uerà con empito grande, 8c ciò per la molta distanza dal luogo, doue lieua il piede al luogo',

oue lo uà à fermare,& che la ſua ſpada non è ſolamente portata dal braccio, 8c dal piede, ma

da tutto il corpo, qualcuiene anco con gran furia per ariuare presto àferire , 8t per questo

PCI'CUOtC grauemente, maſſime ſe uà intempo, che l’ altro ſi auicini, ilquale non può all’ hora

rompere di miſura,~&_ così è tanto_ più impettuoſo l’ in contro; ma oltre diciò perche il detto

‘ nimico conoſſenon potere ſare coſa buona mentre ſia in miſura lontana_ ſtudia, ſempre d'
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. FA R’fî S‘ëëb‘ubſh ai?
quìcinar’ſi'affine‘ ‘di a histaFe Zaìſpſh’, '3c la 'Lu-'Mina, in ’rñſiòdó ddPPö quëſiëlëo’nfldëî' i

”fionìhìſda 'ſapere iſcemeíre, il maggiörqe’uà-ntaggìd _Se nale-‘Ill 'di quéll'ò -,' ‘ch'eìè_ 7 &lla-‘Ue' '›

[Lanza, nella quam-1mm@pwstÒ; ’elſe no‘rr’ſà ‘quello ;chenaſopra il ,finiſh-6 fxììe ì e,

che tenga il d‘efltöînanz‘i’,öé mentre Balbo-uuole-aqhîstäré ila—'ſim quello-‘è &Hill-Y, ‘4

8t rompere di miſura per cóflſeîuarlîlóntano} che ’l detto nimicjò non ’poſſa' ’pa’flër‘re ‘,- olii-’Rf'

áon potendoſi ferirlo almeno farne" cenno‘ Per tutbarlo ,‘\ &po‘i ferirlo, òtrattèflerlò 8c 'ſſ

quel tempio allonbanarſi tanto, che fi festi nella prima miſura'affine dilpíglîare poipiù cornb- '-'

damente il tem ,Îme'ntrç;²che quello ſi 'torna à mouere, erche e end'o' ſopra il În’àñ’ää ñ"

piede il fianco ottoil pugnale porta ‘Pericolograndeföe ſe o'uuol'e iui copri-re lo diſcu’òp-?e 'i
diſopra, non potendo detto pugnaleìco rire tutti quelli dui'lubghi in una volta-'fin mòffìîòí, ‘

ehe trouando il tempo ſi patria empre erire inuno delli detti dui ‘luóg'hi ';'²`& ciaſcuna umiltà’: '-' -

chela ſpada prouourà il pugnale à mouerſiſi ſerirà al certo ,` ònellìuíaa ,ſò nell’ altra parte', ²

8c tanto meglio ſe la prouocatione ſarà nel tempo, che s’ auicina , quando non può rompe

re di miſura, &medeſimamente ſe non ſi pertarà ſesteſſo tant-_o inanzi, che s’habbi'a da dub

bitare di riceuere una riſposta maggiore della Botta come ſpeſſo accadeſimà quando ſi uede

che ’lnimico s' auicina per aquistare la ſpada col pugnale all’ hora ſi deè‘teneré‘la punta in.:

proſpettiua_delſ\_roz'pugno‘z& ſe detto pugnale ſoſſe dilleſo con la puntaì'inanìi ; laquale aſl

condeſſe il pugno l‘hora-ſi—döuriatener'e ſpada diritta ſottpi filo ,-*iſſmodo' (lie non.,

foſſe ne dentro, ne fuori, &perciö ſatin' di mestieri hauerla in retta linea nella terza,& ſecon

do che 'l nimico ueniſſeapproſſunandoſi, andare racogliendo il bacçio appreſſo il corpo con

mantenere ſempre la retta linea, ac“ciò la ſpada non pieghi in hiſſuna parte 8c tirare detto ni

mico nella miſura prima,tanto chela ſuamano enetri la punta della ſpada,.& nel punto che
’Î_ ſuo piede ariua nella miſura batterló della Real; retta linea ſott’oil filo del braccio di 'dëttòj

fauonal‘e, 8c quanto più preſſo al braccio tanto meglio, 8c quando’ non'ſì uedreſſeguella php,

ce coperta ſ1 douria ferire ſopra il detto pugnale facendo alquanto di uolt‘a di manouerſo ²
‘ Îa ſeconda guardia, mà stretto preſſo al pu nale procurando -löípra il hlttö diariuare prſſelìò,

ifl: quando ſcoperto ſoſſe di dentrqlpotre beſi uoltare lamimo in quarta guardia, che lì ſe?,

rirebbe quella parte, mà ſempre pre oil filo dell‘pugnale , 8t certo è che queste botte riuſcì-?

riano pigliandoſi il tempo, quando l' auerſſario 1 ap roffima , &quando pure il ſuo pugnale’

foſſe in tanta giustezza, che ſi uedeſſe non poterlo erire ſi douria ſareun poco di moto con’

la puntaò in dentro, ò inſuori per farlo uacillare &ſpoi ferirlo; 8c per meglio ſaluarſi dallo'

riſposta, ò contratempo , che il detto nimico ſor i potrebbe ſare, ſi dee talmente ſitu’are'il

p'u nale nerſo la punta nimica, che uenendo quella oùunque ſi uoglia eſſo pugnale' habbiaìì

daèare poco moto nel parare, 8c in quella forma ſituato ſi dee tenere ſermo per hauere più

facilità di diffenderſi, mà non uuole gia eſſere molto auanzato, acciò la nimica non lo poſſa'

ltatiagliare prima, che ſi ſia nella miſura. Etquando l' huomo non ſoſſe ſituato ’con' ſimilb: -

ſottilit‘a , 8c ilpugnale nimico cominciaſſe à penetrare la punta per una‘, ò perl’ altra party,

non dourebbe perciò cauarla con animo di liberarla , mà douria andarla‘ 'allontanando pian'

'piano tanto ſuori di linea, quanto che il detto pugnale auerſo l’ andaſſe leguendo, perche ſex

'lnimieo la uoleſſe hauere andaria luî'tanto Fuori di ’giustezza con eſſo Pugnale , che porre-ba'

ñbe eſſere ferito, ouero ſacendoſeli una finta restarebbe talmente diſordinato per il gran ſco-f

Petto, che all’ hora restarebbe ferito di certo, ma non uolendo l’ huomo &ruare quello stile}

tonueta tenerſi inlontana distanza con la ſ ada libera, 8c alquanto rac'olta , aeciò non poſſa
facilmente aſſere ‘tro uata dal nimico; 8c andparlo ‘prouocando con diuerſi tempi, 8c chiamate;

flando però ſempre in rompere di miſura, acciò che riſoluendoſi lui di ferire, &pigliando
'qualche tempo per paſſare vcleterrninaìmer‘rte , ſi poſſa l’ huomo ſecondo la qualità dellzu

'guardia ſaluare, perche chi li andaffià contra, ancorche ſi ſaluaſſe dal primo effetto, il parato

nondimeno ſarebbe tanto uiolente’, che toglierebbe il ferire, oltre che ſe ’l nimico mutaſſe

I' effetto ſi restaria ſicuramente ferito, doue che-rompendoſi di miſura eomeſi è detto‘: la.:

‘- ó - . H 3 atta
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bMä‘nîmìçt ueeìa; àzſocnare di forza', &,reſiaria_ più &die-.4a panzſijòecon tomödìfä .taſche

ehe—;ſgsancoilzrimìcprnel ueniremutaſſe ,l’ effetto;non vmeno ſi parareb’be dall' altro ‘ſato-p'ri-'s

maglie foſſe gionta; ;Di modiciçhe collui_che ſia collocato ſopra_ il deſiroî ,ijede nondeemai}

andare a ſeri-,are la miſuradell? altre-,ehe ſia ſoprailñſìnistmmà andaìîſi. conſçflrandö ſentano@

8;‘auicìnarſiper[permettere-quando _l' guerſſarig ,sf appmſſuna ualendoſi del uantaggio deh‘î

[Affilffilfflr [aqua 'c aritzá più dilzmxanp i , 3711.81th mda.uièancora. quandezfi hà penſiero di:

diffenderſi-,òçronrperçdi mifixrañ-nqlmedeſimo tratto cio è di dare la ſpada air-detto pugnalu

nimico acciò-che, credendo eſſo d’ batter-,ria nel tempo, che ſi moue er uenire, libeiáda-romè,

perdo di miſura, Se ferire, iiquale modoè aſſai ſottile, &inganeu e operando contquelluv

'circonſpitione che ſiaiehiedexaecioche penſando iiberarla non ſirestaſſe ,ingannatoîda eſſo;

. nimico,&ferito, ſi come ancoſr deue auertire, che il _detto nimico -uon s’accorga _tale

tendone per -megliopoterlo ſchernirc. ñ ,, . ,Î .- > … ;`;: __- _ . ;c a; y . ì ,- -';,

,,
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* S O P R A l L
` '- “ì .Simflro’jîdcbba ' per”: contra unafitnatafop”

’ ~ ~il piè da ro. '

,é Hi VORA -ANDARE C O L SiNISTRO PÎEDE - ÎNANZÌ, A Dj.

/ aſſalire il nimico‘ſituato ſopra il destro, ſe conoſcerà il ſuantaggio ſuo, cia-Q

- i* chela ſua ſpada nolendo ferire, 8c rimetterſi in guardia non ariua tantoloné

, .4.» tano,come può ſare il ſituato ſul de‘ìro piede,ilqua|e ſeriſce,8c Facilmente a

» - E) rimette 8t con`poco moto del corpo, li conuerà paſſare col destro piede,öî

, paſſando non potrà più ritornare adietro per li granmotídel piede,8: de_

corpo, ö( per… .e in quella poſiura ſi uà tanto oltre, che impoſſibile e ritornare, 8c romperedi

miſura in un ſol tempo, ſi che ſarà necceffitato, ſe uorà rimetterſi doppo l' hauere ſerito, cari** -

care ſopra la nimica, 8c tenerla ſempre obligata uerſoterra ſino che ſl habbia ricuperato, “

questo per impedire, che eſſo nimico non lo ſeriſca nel tempo, che ſi ritira indietro. Non di;

meno, ſe collui, che ſi troua ſul deſlro Foſſe perſona Dìuditioſa in ſapere liberare la .ſpada.

quest’ altro portaria pericolo di rimanere ſeritoprima che ſi ſoſſe Fermato riſpetto al longq

termine, che ua a ritornare il piede doue ſi hà moſſo più lungo aſſai, che non è a mouerloz_

pertanto quando l’ huomo è paſſato col destro meglio è ſegulttare anco col ſiniſlro,8c paſſa)

rc del tutto,ouero eſſendo paſſato (ol deſìro,& hauendo ſerito rimettere ſubbito l’ armi con?

tra la nimica, 8c ſerrare tutta quella parte,-oue la ſi troua reſtando fermo coi iedi , ſe il niz

mìco ſi ritiraſſe per liberarſi puosi ritornare à ſerirlo di nouo nel tempo che 1 moue , perche

della miſura tanto stretta non può uſcire in tempo; tutte queste raggioni ſi“intendono dop;

po che. ſihà ſerito m`a douendoſi auicinare nelle distanze , nelle quali ſi hà da ſerire, ſ1 deuq

›cr minore ericolo ſituate il pugnale in maniera, che andando oltre col piede, 8c tenendo’

*lo fermo eg i ſia, nelgiongere alla punta nimica, uicino al filo di eſſa ſenza che ’l ſi moua in

parte alcuna, Scſi conoſca, che ſlando ſermo egli habbia d‘iffeſo quella retta linea, che uienç

dalla punta al corpo, 8c ,queſio è il uero moda-di aquistare la miſura, &che ’lnimico non)

oſſa Facilmente ferire, ilquale ſe muta rà la ſpada ſarà una certa mutatione Fatta per ſaluarl;

dal; pericolo, 8c laquale mutatione pr eflarà comodità di ferire eſſo_ nimico in quel motozoue;

rn non eſſendo l'huomotanro in miſura ſ1 deue auicinare, ma con poco moto della puma
- eflòppuguale,&coprire dall’altra-,parte nel medçſimo `Modo, &ancorcſihe trouiil tempodí

»i * ' ² ' ſeme
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ferire,~8c che paſſihà nondimeno datëorrere ‘col dettö‘p‘Ugnalè’íIfilo della nimica ſenza bat

terla intendendoſiquando quella ſarà dalla parte _di dentro che eſſendo dalla parte di fuori

non ſi dee ne battere ne ſcorrere il filo,mà laſciare eſſo pugnale nel proprio ſuo luogo, oue

ro poco inanzi perche no‘ryſi hà mai da penetrare la quarta parte della ſpada nimica, 8c nel fe

rire ſi hà da uoltare la mano in quarta guardia per unirlì colpugnale, acciò fi diffenda 8c la.,

ſuperiore 8c la inferiore parte in untempo medeſimo; è ben uero, che alcune uolte il nimico

hà in mano l’ armi così conggionte che ’l pugnale nonpuò tenere la detta regola, 8c anco .

Per qualche angolo, che forma la nimica, 8t perciò ſapendo l’ huomo di trouarſi con le ſini—

iſte parti inanzi,8c che per‘ ſua ſalute non resta altra diffeſa , che quella del pugnale nonba

ſlantc à diffendere dal ginochio ſino alla teſia, perche n’òn può quello diffendere mai in Più

di un luogo in uno isteſſo punto, 8c che n`ell*_auicinarſi nelle distanze uò eſſere aſſai traua- `

gliato, 8c diſordinato 8c tanto, che ſe ’l nimico’oſſeruaſſe il tempo, 8c iſ uantaggio del moto

lp potrebbe ſenz’ altro ferire, deue agiutarlo con l’ unione della ſpada, laquale ne diffenda.

una parte, 8c eſſo pugnale l’altra, che in questomodofarà gran benefficio al corpo, perche il .

detto pugnale ſarà più ſicuro nella diffeſa, 8c maggiore uant‘aggio haurà da ferire, atteſo che

la punta della ſpada ſarà ſempre più'uicina al nimico, ne manco ſalua ſara dalle armi nimiche,

di quello, che era prima; &hora ſi mostrarà la formacon che ſi deue ſituarla. Deue adun—

que l' huomo trouarſi in ’terza guardia con la punta diretta uerſo la punta del pu nale pro

prio, conla mano tanto oltre, che ben conoſca il forte di eſſa,potere diffendere il anco ſot

to il pugnale, 8c col braccio di eſſo pugnale tanto disteſo in fuori, che anco conoſca non ha

uere niente di ſcoperto ſoPra 'di eſſo braccio, 8c hà da eſſere accompagnato dalla ſpada tan

to, che la parte diſotto ſia diffeſa stando in guardia, 8c che ’inimico non poſſa ferire altroue,

che ſopra laſpada di fuori; ‘deue anco stare con le punte tanto ſerrate inſieme che la ſpada.:

non Poſſa’mai eſſeretrouata dis gionta dalpugnale per' il pericolo di eſſere ferito riſpetto à

quel debile,8cin modo inſomma, che la punta della ſPada ſia fortifficatadalpu nale, &che
la nimica non poſſa farla cedere, 8c uenire à ferire, 8c quella è’la forma di guardgia con cho‘

deue andare, ſerrando le miſure per potere ferire uenendo l’occaſione,& con andare ſaluanñ.

do, mentre ſi auicina, quello ſcoperto, che è ſopra la ſpada, &coni piedi ſempre di fuori del- ñ

la nimica tenendo il corp’o in ſilo col ſinistro fianco inanzi ma ìegato inſieme col capo ſoñ'

pra il finimento della ſp ada,acciòche ſe ’l nimico ueneſſe poteſſ: più ageuolmenre diffendere

quello ſcoperto ſopra la ſpada, detto diſopra, perche chi piegaſſe ilcorpo nelli fianchi come

naturalmente ſi piega, 8c teneſſe la ſpada perdiffeſa del ſianco ſinistro , il capo ſarebbe tanto'
fuori di linea, che restarebbe ferito prima che ſi diffendeſſe, mà piegandolo in m0do,che foſÎ-ì

ſe ſopra il ſinimento,8c ſopra il ginochio ſiniſiro con la ſpalla diritta in dentro, ſi farebbe una

sfuggita di corpo in guiſa, che non auanzarebbe niente fuori della ſpada,& erò ſe ’l nimico

uoleſſe 'ferire biſognarebbe , che neceeſſarìamente feriſſe peril più proſſimo del filo della;

detta ſpada, 8c così la diffeſa ſarebbe facile, 8c con tale forma ſi potrebbe andare contra tutte

le guardie di piede destro alte, ò baſſe, 8c con la ſpada diritta, ouero angolata, che non li oc

coreria fare altra mutatione, ſe non tenere più alte , ò più baſſe , più dentro, ò più fuori lu

punte ſecondo, che la nimica ſi trouaſſe, che quando la foſſe di fuori, 8c molto alta ſi hauria

da uolgere la mano di terza in quartadpure con la ſopradetta conggiontione d’ armi per dif

- fendere l’ angolo della ſeconda guar ia, affine che eſſa nimica non hauelſe aditto dimettere

la punta ſotto il pugnale, _mà quand'o la detta nimica foſſe dalla parte di dentro ſi deuria bene

ſeruare la mede lma unione, mà ſaria meglio nondimeno hauere la mano alquanto uerſo la.

quarta, che in terza, perche più forte ſarebbe da quella,parte, 8c ſe il nimico cauaſſe

ſi deuria andare à ferire ſenza fare altro moto di diffeſa con la ſpada

con ſolamente stenderla per ariuare.
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ER L* ESSERClTTARSI DICIAMO, CHE E BVONO TENE-'

*Pf re il pugnale colbraccio longo, steſo inanzi, &poco agiutato dalla ſpada,

' acciò l’ huomo ſi aſſicuri nelle diſſeſe, 8c faccia nelli parati piccioli moti

. per non ſi ſcuoprire tanto in unlato mentre ſi cuopre nell’ altro, perche hañ’

7` ,- uendolo steſo inanzi, &diſordinandoſi con ran moti restarebbe confuſo;

- … - ‘~ &battuto, 8: però è necceſſario di giuditioſämente adoprarlo, 8c conla_:`

ratica aſſueſarſi tanto, che ſi aquiſli unagiusteZza tale, che nelli‘ moti della ſpada non ſi tur-'

bi, 8c che ſempre ſia più aſſicurato in oprarlo, che quando poi haurà— fatta la detta aſſueſatioñ‘

ne, 8c ſicurezza, potrà tenerlo ritirato, 8c ſpingcrlo inanzi alla diſſeſa ſecondo l’ occaſione,

&ſarà all’ hor certo che quelloandarà con più giustezza à ſare l’ officio ſuo,& con più ſicu-’

rezza di aquistare la nimica, 8c ſimilmente doppo cotale eſIercitio lo potrà tenere ſempru'

più unito con la ſpada ,il che render-ala diffeſa maggiorefiù comoda , 8c _più ſorte in tutte l'

operationi, ne il pugnale all’ hora ſarà tanto trauagliato, e bene non lo doura tenere in alcu

'no ſito fermo, la raggione è, che in alcuni caſi buono è hauerlo auanzato, 8c in alcuni nom‘

buono ſecondo, le ſituatione dell’ armi nimiche tal’hor longhe, 8c tal’hor corte, 8c anco ſe

condo, che l' isteſſo huomo tiene la propria guardia , per che hauendo fermato il corpo,` 85

posta la ſpada inanzi , ſarà megliore il pugnale corto , 8c in un’ altro caſo miglioruì

auanzato, ſi come in alcune guardie più è buono tenerlo in piedu, ma chi uoleſſe raggio

nare di tutti li ſiti per mostraru , come ſi doueſſe tenerlo nell’ uno, ò nell’ altro , ò contra l’

uno,ò contra l’ altro ſito troppo proliſſo ſi ſarebbe il diſcorſo,eſſcndo la materia troppo am

pla, &quaſi infinita, ſolo ſi dirà che la punta del pugnale er regola ordinaria ſi dee tenero’

ſempre opposta, 8c riguardante la punta della ſpada auer a, ſin0,che quella ſarà uolta contra

il corpo, che quando ſoſſc ſuori di preſenza non ſaria à propoſito, nc meno ſe la guardaſſu

uerſo li piedi, à chi non uſaſſe una gran diligenza di ſituare il corpo tanto baſſo, 8c comodo

che ſi poteſſe diffendere la parte diſopra con poco moto, 8c che ſifoſſe in medeſimo tempo

pronto a ferire pure eſſendo baſſa , è malageuole da operare, come ſi è detto, meglio è co

prirla con la ſpada, 8c in maniera che ’l nimico non la poſſa leuare, ſe uonla caua che questo

certo ſarà più ſicuro, 8c di minore ſottilità, 8c il ſimile ſe hà da ſare contra una ſpada , laquale

ſia molto alta,& ſi dee tenere il pugnale anco tanto uicino, che tra l’ una,& l’ altra mano non’

ſia strada da uenire, per la nimica, laquale uenendo ſia forzata trouare il pugnale , ò paſſarL,

peril ſorte della ſpada. Dobbiamo anco ricordare,che nell’ uſo del pugnale le diffeſe ſi han-ì

no tutte da ſare col ſilo tanto di dentro, quanto di ſuori , 8c così alte come baſſe ,'&nel più

forte di eſſo pugnale maſſime contra taglij, &’anco contra le punte quando ſeli uuole ſcor-Î

rere il filo, è ben uero, che uolendo battere le stoccate, coſa non molto lodata da noi,&
tanto meno nel paſſare , all’hora meglio è batterie con la unta di eſſo pugnale A

nel debile di eſſa nimica atteſo che la punta &Circon

ferenzamaggioru.
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‘dia di ſpada, è pugnale rapreſentata dalla stquente prima figura , laquale ſi uede

z …z - ;A :z con la mano nel ſito, oue ſi è-trouata à cauare la ſpada dal fodero, 8c in quest’armi

l’ huomo ſarà più ſicuro, che nella guardia di ſpada ſola, per hauere il pugnale, che li diffen-_

derà la parte ſuperiore uerſo la ſaccia,laquale è più uicina al nimico,\ì come anco li diffende

rà diſotto ſino a meggio corpo, che di li in giù nonè pericolo per non poterui il detto nimico

ariuare, 8c maffime nando ſi ſaprà tenere in paſſo stretto, 8c conl’ armi conggionte, perchenon li potrà così ſaccillmente eſſere trouata la ſpada, laquale perciò tenera ſempre lìbera, 8c il

pugnale conggionto ad’ eſſa, in modo, che non otrà entrare punta, ne taglio nel meggio,8c

[i tagli] che ueranno per testa ſaranno diffeſi dal a detta guardia , la quale in isteſſo tempo

ferita, 8c erciò l’ huomo ſituato in questa guardia doura in ogni caſo dopò hauere ferito ri

tirarſi nella medema per ſua ſaluatione , tenendo ſempre il pugnale disteſo; ma `quanto

alle gambe, doue l’ auerſſario non può ariuare non occore altra diffeſa, fi potrà bene `nel

detto tempo, che l’ auerſſario ſi auanzarà oltre per ferire ſcaricarli una stoccata, ouero tirarli

un taglio per testa, ò peril braccio della ſpada, con non ſare altro, che allargare il piè ſinistro

indietro, che così ſiſaluerà &ferirà detto nimico. 49.
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ma però una delle-prime quanto alla ſua qualit‘a, 8c natura, diriuata dall' altra pris

“Rin‘ , ma, &l'adariatione, che è frà di loro può eſſerſi caggionata, perhauerſi l’ huomo_

portato col ſinistró piede_ inanzi, ouero col destro indietro, ne altra differenza è frà'di'ldro

Circa il ſito, ſe bene~ quanto alla maggiore bontà, &ſicurezza quella è ſiiperataaſſaidallp

prima, perche la gamba anteriore di questa portapericolo gran e, 8c anco il fianco ſottotilè

pugnale ſi mostra ſcoperto, ne può ferire ſe noncpaſſa, 8c paſſando non può ritornare nella”;

guardia ſenza restare ferito, ſi per la longhezza el moto , come anco per trattarſi tantoiñ-í

anzi, che piùnon può uſcire di miſura; con tutto ciò detta uardia ſi può uſare ancor lei,

mentre che ſi oſſeruano le ſue giuſle raggioni, lequali ſonoäi aſpettare il nimicoche feriſca

per‘parare 8c ferire, ouero di fingere di punta, 8c dare di taglio ;che torna aſſai acconcioinz

questa prima fondata in tale forma,ſimilmente fingere di punta,& dare di punta,ma non ua-`

leria già coſa alcuna ſeLſi deſſe tempo, ò Comodità alnimico, quando nonſi portaſſe il peſo

del corpo ſopra ia gamba di dietro, laſciando ſco rata tutta uella dinanzi, 8c ſe mentre che

il detto nimico 'uehiſſe per ferirla ,la non ſi Porta e di dietrodell’ altra, co‘s-`a che non difficil- '

mente ſarebbe fatta per eſſere già sgrauata-del peſo, 8c in questo modo restando l'huomo?

piegato inanzi col corpo ſopra del destro piede potria ferire in tempo medeſimo di punta,

ò taglio ſecondo l’ oportunità , botta ſenza comparatione megliore , che in detta guar~

dia ſi poſſa fare. zo.
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.53", ,ñ A. WWÎÉTRÃ-;flçfffiz sÈoVET‘ì SARA ‘LA SÈCÒNDA DI SPA;

e' ’i 'iiàfè'pug'nalenfoifo migliore,&f›íü_ èÒmocſa della "Prima perche non ſia-equa

. r‘ahtáìtáölënza‘ &Medöi'ScPÎTſieui-a perchela ſPa'da rictîoprè lag-'mich

'trç,c

  

rè, dalla qualéffiaffiil‘îiimicoìuieníaneotenuto lontano , '8c‘ ſi ‘dice in 'o è li taglij‘p'er’

testa ſi-piranöìd’é la"ſieſſa' gii'a‘rflia; macinare duele armi co'n' ' ionte‘p-er

gore”: nëifmîedeſimó't'eiìi ſib'ſi ſcie", le punte ſi diffendoſino col o o’pu ‘naſe; ſa’qt‘raie guard

a’ ottimamente `ri'nTeikà’ſe gbſſe‘rüai‘í diferireEoſdestrd piedeÎéuandó "ſmiſirò‘fl puttana

d’oió indietro' alquanto main giro 'eraridoli il deſtro aPp’ri-Eſſo, ddü'è’rido, &arazzi;

da’reîe 'de'stre' parti inanZi,ì '8t’ Peròqueſſo portare di piè'de ha di Farſi' con’ lílìrolt'a’a‘'tieſ‘tèrí'z‘á,i

;ſeeiò il corpo nel ritorno faccia‘ circonferenza, 8c ’ſi’ iedi di’ uistaìde’lia ‘ſiſmica punta" in

do; 'che dalla linea ‘dei p‘ugn’aie’ ſia riCÒPerto’ſénza moto_ , 8t' ſia …più :fluente-Yamamay
ra: -:,Deuffian'con'eſstringeíſiſiiirmiſura'andaſfe 'stmpi’e’in giro-‘uerſo la' " rte destñdellnimié"

e‘o',8.c' in 'poco aſſo ſempre’pern‘onäiargarſö n‘íai ſe‘ nön' nel ferire", próéſirjrandbìiiiì tenër'ü

aneo ſempre l córpo fiiori'delſ'a rìüiüra’ ne‘nrai ſerrna'ìtloſi, mi ’andare' ~ſërſri‘pi‘e, ‘girando‘

rò; quandoſi ua iiffri'ngere la miſürai Séin ſer-’grido portarſi oltre' per ~line'afèt'm rie'u'pe?
rai-ſii” girò,- cóni’aquale oſi'ſieruatioiieìſi ritrouara l‘ hiíomo molto'ſicuro’ in 'tale’g’u'ardia ,iui

comparatione d' al'cùnè altre, 8c con l‘ò ii'efi'o’ ` aſſo di: to auieiriarſì potràflaìrico ’allontanarſi

perſistendoinguardia ſenza alcunaſcömloditì, ouePotrà ;pepate ſèeóndo‘ Poeeaſiòxie, 'a‘

Più', '8t meao auanz’arſi inanii &WWW-ticket@ è etto: 3-1.:: ,fu ; 2:7 _ ſ7: .l , ,
v! . - .
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› - ;4:4 z 'A " SEGVENTE ’FÒRMAT—A - NEL MÒDQ, 'CH-E ’SI VEDE;- E. STA'

' ‘ tacaggionatadaquella,chejnſlretto paſſo-hà à‘largato i‘l ſinistro piedeindietro

` laſciando la ſpada,&,la defira parte de corpo inanzi, in modo che - pu nali-:è ue
- ſſ‘ nuto à ſcurtarſi, 8c-à reſtare uicinoal finimento della ſpada, 8t che anco ‘à laſciato

la ſinistra parte di'ſopra tutta ſcóPerta, mà lontana, acciòil nimiconon così agevolmente ui
poffi ariuare, &ſì‘uedq che ua portandoſi piedi uerſo la finistra parte diſidetto nimico per

dillongare la ſua, &per; trouaremododiſerire eſſo nimico diſotto, ò diſopra del pugnale;

con avanzare il destro iede ure in giro uerſo quella‘parte con l' isteſſo moto del corpo,&

ſenza mouere il pugna e dal uo luogo,in modo che ſe accadeſſe che il nimico uoleſſe ſerire
in quella parte manca ſcoperta ~, nel ſhingerli la miſura l’huomo potrebbe, mentrechepan i

uoltare di ſeconda in quarta, 8c ferire in punto medeſimo ritirandoſi poi in giro, 8: rimanen

doſi nellaisteſſa; questa è lapropria-raggione di questo ſito , 8: chi ſaprà bene oprarla, potrà

anco dare occaſione al nimico di ſerire prouocandolo con qualche tempo, ò chiamataper

uſare poi i'l contratempo; non laſciandoſi di dire, che ’l pugna e è più ſicuro in questo fitoz'c'he -

ſe ’l 'braccio foſſe inanzi disteſo. 53.
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-Î’ hi; IENE APPRESSO VNA SECONDA GVARDIA FORMATA COL Sl

… ` k nistro piede,moltomegliore dellaflprima ſormata ſopra il medeſimopiede,perha

:55?: uere il corpopiùpronto ad’ogni e etto,8cpiù copertoperla baſſezza,inmodo,che

con minor moto può,8c ferirc,8c parare,con laquale guardia ſ1 può andare ſerrando la màſiîlſi

… a a
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dalla parte esteriore della nir‘nica ſ ada procura-nd'o di aquiſſarla' "col pugnale, &della—mede

ſima guardia ferire con paſſare o tre del destro piede , 8c con laſciare ſempre eſſo pugnale

alla ſpada del nimicoſenza batterla, ſipuò anco paſſare ſino al corpo deli' isteſſo nimico,-m_it

uolendìo ritornare indietro ſaria di biſogno andare con la ſpada alla ſpada auerſa, 3c diſordi

narla in guiſa che non poteſſe ferire, quando che l’huomo 'ſi rimette, perche 'ueramente ſa—~

ria paſſato tanto inanzi, "che nonpotria con‘un ſolo ,Paſſo uſcire _di miſura, ma quando la4`
detta nimica ſi ritrouaſſe fuoriſidel pugnale,8c prestaſſe tempo di ferire ſaria all’ hor di mestie

ri uoltare di ‘ſeconda in quarta con la ſPada, &il pugnale inſieme conggionti, acciocheñd-alla

arte di ſopra 8c diſotto del pugnale ſi restaſſe diffeſo, 8c uolgere il corpo per slongare più la

Eotta,'& eſſere `maggiormente diffeſo, ma uolchdoſi poiritirare ſi douria laſciare cadere la

ſpada ſopra della nimica in terzagua-rdia, dopò l’hauere ferito che ſi ritiraria ſaluo; Chu

quanto al uol-ere aquistare la nimica, &non eſſere ingannato da .cauatione alcuna ſi dee te- _

nere mente, quando, che ſi è in termine di ariuare col pugnale alla ſpada nimica, dimetterp

eſſo-nimico in ob'bidienzarnel Puntolproprio, che ſeli ariua , con mosta‘re diuolerlo ferire),

acciòche ritenuto da uello timore, non habbia tempo di liberarla-ſe non con fuggire il-pe`

ricolo, 8c ritornare indietro, nelquale caſo non occore andare nc ſi hà da hauere altra inten

tione che di occupare la detta nimica ſenza batterla, ma che però la non poſſa ferire oue che

ſi troua, &all’ horaſi dee riſoluerſi guardandoſi di fare caduta col pugnale per ilpericolo, <

che ſarebbe di restare ferito di fuori ſopra di eſſo pugnale. 54. .
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x.; ` " ~Fun: _col deſtro ’piede inanzi, &- con Îà-PUflta dieſſo allo infuori ,.&dalqualeùimm

, allenare! tutto ilcorpa, è* ;una forma aſſai »buona Perneſſere liYI’coperti del ſno:
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~ corp-oltolontanìzñöeper conſegue”: piccìolo il luogo ., dou‘e -il nimimpbſſa arìuáre;8ci

in oltre perche il 'corpo ſitu‘ato fiume-ale guardia paſſa con gran preflezza, 8c, nell’andaà-e eafl

mina con p'aſiì piccioli píocujràndo ſempre di aquistare la nimiça, 8c dopòhauerla col Pugna—r

le acèuistata-non la battemìſnone il filodí elſa , 8c feriſce inpaſſaindo per m'èglio matàre lama

pro’ pettìua del corpo, 8; cantOz,che lieua di uista dallanimìca punta ;tutta quella parrmhç.- ~

poteua eſſexefcrita,& detta guardia tanto feriſce, di quartacome dell’ isteſſa ſeeonda,—laquale›.

non è ſacra er dare occaſione neîempo al nimico, .m`a per andare riſolutameùte à conflrím:

 

‘ 3erlo,&a alírlo ſenza-mutanſizòſconcertarfidi niente. 55. _ . . , - ñ,
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. VEST’ ALTRA DI MOSTRATA DAL L A SEGVENTE FIGVRA E

Î ure una ſeconda ancor lei, mà poco uſata, 8c forlì, non conoſciuta, laquale tiene

, ..4 4;.; L' Fa ſ ada trauerſata,&il pugnale errettqallo in sù cÒl corpo curuato, 8c con lìarmi

tanto ba e, c e no'n diſcu’o `realtro che la 'parte di‘fiìoì-i ſopra" lìſpádá, ’ne alfr'o'ue può il n“ì—

'mico andarlaà ferire, m'è-é Ìmestieri, che detta guardia' ſia ben formata, Se che-lì huomo ſia

ìcon la'ſpada‘ alquanto più bàſſa della nimica per ſin ‘tanto però, che detto .nimico tiene alta la.;

uma egualmente come la mano, erehe quando detta punta ſoſſe più ‘baſſa biſngnatia- a'nv

‘dadi ſopnz di’copem cainìmndo ‘ paſſi natprali, &lſemprç in giro -Lrerlbladestxa parte?

-- -. « _ auer a,
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ga_ A "laſtrico Priolo"

auerſaÎcbe ùei-ebbe’ſſiíd’ aſlontanarſi Îſeinpre‘ uello ſeofiſſe‘rîb ſpari-5; J in modo;

che giontoalla nimica col pagnale tutto ileorpo arebbecoperto Randoſi neì—lſa-'guzardia,~nç,~

mai douiÎebbei‘huomooperareſeprimanon ſi foſſerportatotanto inanzi ,ñ chéìbaueſſe aqui-’

Rata detta nimiea col‘pugnale, ma aquiſiata; che l’ haueſſe douria riſoluerſi , 8c co’ritinou‘arcfl
di paſſi-naturali, &quantopiù il corpo foſſe baſſo , tanto piu ſarebbe riuſcibileileoipo, ſido-í

uendoſi ſerire eonla medemaba-ſſezzadi corpo', n‘e mai fermarſi, ò aſpettare , ma# randa-reg*

ſempre-ea…mr-o in girò, 8c quando ben* ’anco il nimico Slanzaſſe qualche sto‘c'cata non peri

quel'lo fi dourebbe‘laſciare di continou’are inanzi ‘bene unito‘, 8c’ ſenZa 'diſordinarſi, ne'zmai}

sian-zarſi,,mà andare ſcorrendo il ñ-ſilo della medeſima nimic'a col pugnale ſino’ ‘ai finimenój

to, cheeoſi ſi ſeri-rebbe di detta ſeconda, -8c di terza, "8c diqUarta ſecondo l’ occaſione’, ma…:

col tenerſi , ſoprail tutto, ſempre unito così nella 'guardiacome nel-ferire in qualunquezmoz;

do, che ſi ſereſſe acciòche eſſo nimico non poteſſe mai entrare con la ſPada tra l’ una,& l’ al

tra mano, 56.
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- *EGV[TA ANCORA QVEST’ ALTRA SECONDA, :LAQVALE ,STA

4 co'i piedi eguali slargati l' uno dall' altro, col corpo curuato inanzi, _Secol per!?

.ñ f .ſi contra il nimico perdiametro tenendo le braccia, 8,( l' arme ouate,8c alte in mod?

-che- cuopre tutta la teſia,laquale non può eſſereſioffeſa dal nimicoſe non diſotto nel meggiog.

L8(- perche hail petto .contrala pu‘nta nimiça …quando eſſo,nimicobuicne,pergſerirgpuòmuî

.' ',,5 i, .- ~ ' ‘ .ucr—
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PARI‘: S‘eì‘cì’o'NÎDA. 93

ueiifi @Equal-3‘ pi‘eìdè lſpiace portandolo inanéi‘ ’nellaiînea dell’ ’altro' che’ in'questoſi modo

uiene ad'zílſleire eon’tirtto il corpo diflpr’eſ’enza,’pìerehe _ſe la detta”n'imica 'era' 'giusta ' er me f ‘

giò del pççtozconuiene ancò-'che ‘ſo [e in megg’io delli dui piedi,di quali mouendo 11’, uno ?a '

quale parte-‘li piace, uiene à' reſtare neceeſſariament'e la .detta nimica ſpada tanto fuori quan-_ñ'

t‘o importalá metà 'di quelpaſſo, cheſt uede, 8c così può l’ huomo nel medemo tempo, che ſi*`

m’oue ferire, douendo ſerrare la nimica di fuori in modo,che non poſſa più ritornare in pre-i

ſenza, &Perche questa guardia traſporta molto inanzi per tenere così li piedi equali uò an-'ì

dare ſino al corpo,& anco tornare à rimetterſi con slargare per trauerſo quel piede,clie foſſe`

restato Fermo, 8c con tornare à uolgere il petto contra a nimica, 8c in questa guardia ſi uò

aſpettare 8c andare ad' aſſalire il nimico ſenza che quello dia niſſuna ſorte di tempo , 8c è [ſcu

ſiffima contrali tagli j per eſſere la teſta diffeſa dai dui lati con la ſua guardia,doue non occo

re di muouere niente le armi per diffenſarſl, &dalla parte diſotto ſono le gambe tanto lonta

ne,che non può il nimico ariuarli, dellaquale guardia ſiparlarà _dinouo, quando ſi_trattarà

della riſolutione. 57.
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,, l VELLA CH E SEGVIRA SARA VNA DISTESA DI SECOND A

,s guardia poco differente dalla disteſa di prima guardia laquale poco differenza {là

,. ,, . nella mane della ſpada,che è uoltata alquanto in giù,.8t però_ -la diſteſa-e piu longa,

&la m no della ſ ada più uicina al pugnale, doue che nel meggîiodell' armi e Pill. ſicura , 8c

con queſta ſeconda fi può ſerire in qualunque parte, talmente c e-e megliore, 8c piu comoda
I 3 á

  



9-4- _r _Llano_ Enrica'

dellabprima, 8c l’ huomo ſeno può ſeruìre'inpiù tempi‘, 8c occaſioni -, 8c quandolíflecoré [ci,

rire l’ accompagnarui il pugnale rende molto copertox auerteridoſi,c`he ſubbitodòpòſiferitg,

ſi .hà da ritirare .col destro pie uicino al ſinistro riducendoſiznellamedeſimaguardia, 8c halo,

andare à ſerrare la mi-ſhra digitare uçrſo la .parte destrazlel nimico, 8c ferire col Pfiffi? in [eng,

linea ricuperandoſi purè ingiro, laquale co. a ſifà mettendoil destro ied_‘e in terra,quando fi,

fà’la diſteſa-con alzareil ſlnistro, 8c portarlo in giro dilongandoló alla _miſi-n'a!&czíí’rblzoita-l

mente ricuperandoli il destro appreſſo 8c qucsta è lauera operationc, &quella, che-fà ſica.;

camente ferire il nimico. 58. .- L ~ ~ . ~~ . .~l
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A SEGVENTE FlGVRA RAPRESENTARA VNA TERZA ANGO

lata,laqualeancora,che ſia molto ſcoperta ſopra la ſpada là non dimeno la diffeſa

. . y del plfignale, 8c lo tiene così erretto in alto, &.la mano alquanto baſſa 8c in Fuori,

acciò che l’ auer ario non poſſa ferire altroue, che in ucllo ſco erto ſopra la ſpada con in

tentione di parare di detto uguale così alzato come xtroua, 8c erire di terza ſotto la nimi

cacol medeſimo an olo, laquale bottaè aſſaidifficile da parare non potendoſi ſpingerlaà ‘

baſſo per cag gione équello angolo, che uiolenta il pugnale, reſiste, 8: uà al corpo , però

è neceeſſarío il ſpingerla ò per l’ una, ò per l’ altra parte ſecondo, che ſarà uenuta più proffi-ſi

. ma ad’ uno che ad un' altro luogo , ſe ben ſi douria ſpingere la ſpada da quella parte,douq

con piùbreue tempo eſſa puèuſcire di uista, 8c doue hà minor forza , acciòche più prestd‘

` ` ` ` " ' - ` - eſca;
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dì”. &ſeriza ſare re‘ſillenia. ConqueſtaEnardu lì' fanno aſſáíb’uon’i eolpi ſotto il pugnale"
Perla parte esteriore, 8c anco nel maggio elll armi, 8: deeſi taluolta abbaſſare un poco la_ſſ2

puntaàteangolarlain sù ferendo conlaſorZa dell’ angolo, talmente, che ſe il nimico ui

' metteſſe anco tutte due le armi per riſpingerla abbaſſo non poteſſe fare niente, ilche riuſcii-in’

`perche dette armi nimiche ſcorreriano nel forte dell’ angolodetto di ſopra ciò è nel finimen

to della ſpada, in modo che detto nimico haura biſogno di molto giuditio per conoſcere;

da qual parte haueſſe da riſpingere detta ſpada per più facilmente diffenderſi,altrimenti con

ucria ſaluarſi con qualche ritirata di uita, 8c tanto più ſ1 appi gliarcbbe .à ſi Fatto partito,quan

to, che l’ angolonon ſerìſſe molto lontano,& la migliore regola ſaria dinon parare. 59.
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…2: NA TERZA GVARDI’A DI SPADA, 'E PVGNALBZPSA R A BIEL—

' vJa’, che ſeguedaquale ſi dee formare con lee-punte'` così accompagnate, come ſi

.’Îç., uede», acçiò il nimico-nonpoſſa ferire nel me’ggío dell’ armi'fót ſi ee tenere lau

fluida guanzata unquinto di elſa ſpadainanzi ilpugnale per -imPedir-e 'dl-'detto nimico il po

:edo tranàgliare conìe eauatione,& con le finte,& eſſendo oi la ſpada così fauanzata ſi o

trààdopure molte-flame ilfortediefflb perdiffeſa,& agiato lo‘QeKoPrìgnalepltre l’ haueñ_

;é _il beneffieíodella Punta piùMnáalcorpo nimico, láquale’,‘—ìeonſenìátä'libera, ſarà molto‘

Pronta à feti”, tantoxàpiè &NBA-GMGPIÌQHÒO. ?antich-alèetme‘ , &Ìſſalire ſegonbdo, il

. L.. , 'I ene
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beneplaeittq, 8c ſi potranno*ſare finte, eauationi, .contracauatioraiz tempi, contrateihpi ,atti-s

manicure potendoſi ferire a piè fermo,- 8c paſſando diſopra, 8c diſottqidel pugnale, 8c in cinta

lunque parte ſecondoñl? occaſione-,8; con_ poca mutatione della 'mano, per eſſere posta nel

meggio della ſeconda, &della quarta. 60, . - ' ' - - °
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` ’ſſ VEST’ ALTRA SARA VN A TERZ A PVRE CON LA SPADA

.~‘- `j_`* auanzata, 8c col pugnale'preſſo al ſinimento,portando la destra parte inanzi,& te

*9- nendo la ſinistra ſcoperta, 8c laquale ſi uà pianpiano approſſimando alla miſura.:

per tirare il nimico à ſerire in quello ſcoperto, 8c batter-lo nel proprio puntowche uiene di

terza, ò di quarta, laquale quarta ſarebbe miglioreflperche l' huomo restarebbe più"[accom

agnato con le armi affine che ’l nimico non pote e ferire diſotto, nel tempo che diffendp

ſiparte-dìſçpra,-& quandoneio auieirra-rſi nelle diſlarrzeîl’pugrraie nimico firariaſſe, ſi pori-ia

4.041. uesta_ guardia glanzare dentro la botta con prestezzîaffihe andaria be'niſſimoà ferire ſot'*

toi-a inea di eſſo pygnaleöe dentro-.,uicìnoalla ſpada, :Se anco ſopra la’ſpada ſi pptria ſaro

un-buon effetto dçzrettalineazoltre che stando’ in questa forma-il‘ pugnale non può-eſſe‘rçì

molto trau-agliatozdallaſſpada nimicai,jPerchetroppo giuditío ,göc troppa circonfpetione bio,

ſiagharçbbçàtchi ſiuolç e 'concime tanto inanzi , è uolendo uſare‘ queſta, guardia basta ſo-z

lamente il ſapere ben ‘ uardareja ſpada'dalle armi nimiche , acciò cbenon lizuenga‘occupath
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ital_ fatto, 8d ſi ha' da'conſeruarſi in lontanadistanza acciòil n* ſiiëo uo’n poſſa paſſare., Si

ancora ,chein tale guardiauienetaluolta à propoſito i-l girare in quarta. '61.
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{>3 ' le molto auanzat6,&la ſPadaì altretà-nto'ritir‘ata, &Îquèsto'lp‘èr'tc'neflila dui-.:a

…322; ,\ .ſpada più libera dalle armſhimiche,*& per ſcaricareſa botta "don-"maggiore im' ed

toga': peréhe la non-’impediſca ilpugnale `nel ſeguire la nimica-con fondant‘t‘utt'e le'ſue ‘di eſe

ſó’praeſſo pugnaieygùidicando, chehdistanzadal detto pu( nale al’ _r'op'rin eÒrpÒ'ſia“UFO
bflggchela mimica-.non poſſa enetrare cìÒ-si‘iflanaiprîn-Îa,c ‘e non ahahbia_ Ranma grana

.comodità‘di parare, come ſare be nero, 'ſe ſi‘coininciaſſe à ferire rima', che la ‘punta della.»

ſpada penetraſſe eſſopugnale, màháu’endo’àñſare' con'- chiíſape eſportare-'lalſpada tanto ol—

tre,‘ehe la ſua punta cominciaſſe àp’enctrare la‘r‘nanq del detto pugnale, 8c conchi ſi ſapeſſe

riſoluere ſecondo l’occaſione rcstarebbe: ingannato delle ſue raggioni , 8c maſſime ſe eſſo

non ſi riſolueſſe di auanzare la ſpada contra aquale à uolere contendere biſogna tenere la.:

ſpada auanzata, 8c mettere la punta uicino alla mano 'del detto pugnale, mà ui uuolepron-ó

tezza, 8c perche l’ auerſſario non la troui, 8c per potere pi‘gliare l' occaſione de ſuoi mori; ſe)

bene questa guardia è più tosto buona per eſſercittar i, 8c ſare buon pugnale, per così

dire, che altro, perche nel combattere da doue’ro ſi ricercarebbe “

altro ſito, 8c altro ſìile. 62.
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`› ſi "Q 'i ‘71 A QVÎ OLTRE SI VEDRA APPARIRE VN’ ALTR TERZA FOR

* È; mata ſopra del ſinistropiede, laquale rieneil corpo curuato , 8c la mano della ſpada

« . _4 -j .'~ inanzi-'alla ſinistra ‘coſcia col pugnale steſo, 8c alto in modo, che ’l capo uiene quali

‘mcocalcoîl-l’oſdrtdla linea²dëlñſinìstkoäbſàccìQQ lequ‘aíe coſe tutte -' ſono fitte *per-facilitare’.

Ladiffe’ſa,älpugnale,& permaggiore ficurezzadel corpozilquale-ſi uede piegare pier abreíziaſi

re laline'a-del ſiriistr‘q-:fiancqzöc perdiffenderlo ,Son minor motm .Tiene quelli', guardia il

*capo baffo-,aceiò'ncl rarediſotto; :rcsti .meno ,ſcoperto di* ſopra, adopra la ſpada 'eolfirüq

'memoinanzi il ginoe; "d perpwterſisu,alere del fonte intaſòdi diffeſa 8c'per 'potere ancona-ag

;glio ſtringhe il-pugnalepuò 'eſſerleìtamo 'trauagliatmömella naleguardial’ huonm può_

- -_ __ rare,latmiſuraflöç:può-ancocaſpeîttare, &daredîuuſeooca Ioni al nimico, con atti di _”Î~ ›. z

-Ì-z- › ~ ` -qupo,&mouìmnfìdirarmi,mànenendoopommicì eli-ferire iz:. .
. -\ * * ' n'è!“

L... _ .z ..›. z‘meghoepaſſarc,chefenreàPm . un:. -. 3.':
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v ?zi EGVITTARA PVRE ANCO VNA 'TERZA, LAQVALE STA COL

` 'ſi-J-v destro piede trauerſato, 8c col ginochio piegato ſostenendo il corpo tutto ſopra.,

« -‘ ,Lazi- eſſo ìnochio, &la mano della {Pada inanzi, tanto uerſo il nimico quanto è longo

il braccio dal combito fino alla mano , tiene la ſpada angolara à lo insù per conggiongerſi

col pugnale,ilquale stà così alto, che dalla ſpalla alla punta fà una retta linea, 8c ne lo auici

narli al nimico uà aggiongendo il ſinistro al destro piede, portando detto destro in. giro

uerſolle parti ſinistre dell’ auerſſarío con llringere ſempre la miſura, 8c con ſem re tener-L,

lontana uella parte del fianco ſotto il pugnale, laquale ſi uede ſcoperta , a ne che ſe.,oſſo auercd‘ario andaſſe per ferire in detta parte poteſſe parare con quel ſorte della {pa

da, the ſi uede inanzi 8t paſſare col iìnistr'o piede uoltando la mano in‘ marmi), 8: tenen

do ſempre Fermo ,il pugnale con intentione , che ’l non habbia ſe non a diffendere la.,

parte diſopra; rest‘a ſempre col corpo nella medeſima baſſezza 8c non uolendo , ò nonfl

potendo paſſare per trouarſi in moto de’ piedi; para con tutto ciò , &Feriſce nelmedeſimo

modocon portare ſem re quel destro piede trauerſato in retta linea,ne mai ’moueil pugna

le,,in_modo, che non; eli può fingere diſotto per dare diſopra, ne di ſopra per dare diſot~

to~,mì uenendo; il nimico da qualunque lato ſi’diffende andando à ſerire in una medeſi

mz-fgxma, öczchi uoleſſe ;eauaxelopra la (Lada quando eſſa guardia uà àparare ilpugnalu

‘che è ſpring façilmçntç .diffçxl.cltr5bbçañöé chi-”1331112Per aguiſhrli la ſpada col Pllgnalu

i .11 ha*
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all’ hora lei Ferirebbe ſotto il braccio ouero di ſopra di eſſo pugnale con auanzarſi pure in gi

ro uerſo quella parte affine di allontanarſi dalla uista nimica, perpotere meglio ferire , 8t

perche anco ſe il nimico ſi auicinaſſe alle distanze nonſaceſſe niente. In questa guardia ſe ſi

trouano le punte delle armi aperte ſi ſanno aſſai non buoni colpi nel me to con diuerſe 0c

caſioni, &ſe ſerrate ſi trauaglia il uguale, mà non ſidee , mai uoltare a mano , ne abbaſ

ſare molto la punta,ne ſi dee con etta guardia ſare chiamate ne stare fermo, ma ſi hà da aui—

cinarſi ſempre in giro, in modo che ſi resti in una isteſſa preſenza di corpo con andare piam

piano nelo auicinarſi, 8c riſoluerſi con celerità,8c alcune uolte parera col ſorte della ſpada,8c

ſcorrera col pugnale, laſciandolo alla nimica,8c andera con gran ſorza à ſerire,laquale guar

dia è aſſai buona, ſe bene laborioſa, ma è necceſſario conoſcere li termini. 64,
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,A FroVRA, CHE SEGVE ‘E NON MENO VNA TER-ZA 'AN

‘ cor lei mà poco‘ eſſercittata , ſe ben conoſciuta da qua‘lt’h" uno,laquale ſiſor—

mi ma co’i piedi'gionti col corpo curuato,& con l'a'rnii aperte, e01 pugnale alto co-`

sì bene come la ſpada , laquale ſpada ſi tiene alta acciò il- nimico non lapoſſa hauere, ‘8c

i] detto pugnale così alto, 8c anco ritirato, acciò _non poſſa eſſere t'rauagliato‘ dal

la ſpada nimica, ma lo stare con 'l’ armi aperte è perche il detto nimieo non habbia.:

ſe nonguel meggio-da‘ ſeriru , 8c li piedi' gionti non per altro , ſe non perchu

ormare_9 , come', un centro di ſe ſteſſo, 8c 'che ’i nimico ſia la circenſe

renzcu; ilquale -centráuoltapiùlaproſPettiua con un‘ picciolo mato, conie {i 9a, the;

ñ - non
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non ?a la circonferenza con dui paffi oltre , che eſſendo co’i piedi così~ gionti può portare il

aſſo aſſai inanzi, 8c ariuare molto lontano, in modo, che detta guardia aquista la miſura pri

ma del ſuo auerſſario tanto quanto è longo quel termine , che è ſrà‘l’ uno, 8( l’ altro iedu

del detto auerſſario 8c ſe bene l’huomo in tal guardia ſi trouarà nella miſura non li potrà eſ

ſere ariuata la ſpada dal nimico, in modo che eſſo la terà facilmente libera,& eſſendo puru

nella miſura, ſe uorà paſſare col finistro piede ariuarà col ſuo pugnale al finimento della ni

mica'; &quel corpo, che horaſí uede ſi uolgerà, 8c anderà fuori di preſenza , 8c per eſſerc ari

uato tanto inanzi il nimico non potrà liberare la ſpada , mà ſe l’ oſſeruattore della guardia fi

portara col destro piede la ſua ſpada ariuarà quall ſino all‘ elſe , che l' altro non ſarà gionto

nella ſuamiſura,&con potere uſcire di preſenza,& ſaluarſi da qualunque parte,in mod0,-che è

un uantaggio molto grande il potere ariuare,doue non può il nimico,cert`›fficato chequello

non poſſa maihauere la ſpada , che prima non ſia nella miſura, stretta 8c perciò tutti colloro.

che andaranno à ſermar iin preſenza portaranno gran pericolo di restare feriti, perche con

maggiore prestezza cade la ſpada di alto àbaſſo che non ſi lieua di baſſo in alto, ſicomU

auiene di tutte le coſe ppnderoſe, 8( eſſendo in uesto modo alta inanzi , che ſia ariuata in.:

preſenza penetra tanto; che uiolenta l’ armi, 8c ere quaſi irreparabilmente ſi per eſſere già

penetrata, come perche troppo maggior forza ui uuole à reſillcre, 8c ritenere la cola graue,

ne meno per iongereinaſpettata,perchc collui, che non è in miſura s’ inganna credendo.
che l‘ altro uiſlga ne anco lui ne, che olla ariuare. Wella guardia iu oltre feriſce datuttu

due le parti, 8-: anco nel meggio dell3 armi, 8c tanto paſſando, quanto non paſſando , 8c dopò

ferito può anco ſubbito rihauerſi , 8c rimetterſi, ſe bene con girare alquanto. Et per ramo

colloro che uoranno andare contra tale guardia douranno molto ben con[iderare,ch~e quel

la ſpada hà da cadere, 8c che uolendo auicinarſi fà di mcstieri chiuderli la uia, che non polſa

enire al corpo, douendoſi cominciare di lontano, in modo che il nimico non ſolo non bia b

bia la miſura, ma che non la poſſa hauere ancorchc auanzaſce ilzpiede, 8c però ſi dee tcrſ'crc

la ſpada nella medeſima altezza inguiſa che giongendo alla punta nimica l' una ſia uicina all‘

altra ſenza che s’habbia da mouere ne indentro ne in Fuori, &Ti conuiene andare contra tale

guardia di paſſi naturali col pugnale ſempre accompagnato alla_ ſpada ,per ſicurezza ma g

giore, 8c con cacciarſi còi piedi, 8( col corpo uerſo la destra parte dell’ auerſſa rio per ariua 1L,

iùpre‘lo dentrola puntaöc andare ſino alcorpo nimico, 8c ſe per caſoil detto auerſſano

nell-andarſi cpngrafaceflfcäualcbe Ofmdimmoper . 9113?. laEſce .. -1 ` douria aH‘hm-aa

P5311??? unÎtaqctÎ-fioncz. .²h`d.²"`!..‘²‘?lfì.²dî›ſ &.,Éo ÉLÒÉPÒMÉÉÎÎÉH ' …xè paxììnimirh‘u
ſerendó di‘quArta, 'ù‘afdiaſi, ‘&tenendo'a to‘ il"F’tígnaÎe" perſnöngn‘are ’làldiflèſa toni

'rì’i‘tiòflcìhèfl niiiyi’ëo 'non Pézr'c’ſſ’cferìre .P‘çrhäuçrcj. girafcjçune dpr; :ÎePÉñÉë'Îdeípzìédij_flcfióltata' '

13.PÉ.Òſììercîflía;-n'c1 giu-.1c éäſqlaſua‘ſpada:Hawaii-*rw tffçccqë'c‘ëxixràìîèìdiîqxçëlröbit²

ìèbbè -a`uolejrè".k²‘ci-Ì'r;è,,ſrìií, ñ’hÌAg'gío‘rejàgrìqgl‘ç ;li-'quello, che‘pî‘èççhcjxrçuafldäfi eb“ 94.‘
èîéntó’ éë‘ÎÎîìëdÎ‘mÌò’il ‘ésx‘d .áeëxſfáñówrw iÎÌÉIÌÉÉÎoÎi!-déſìfëzösläſèîäfèfliî Fagnäſc “av…ìóa‘dü‘

ſeſaſîn‘m" " p ?MPL-'coſi’QLÙPÎÌÈÈÈQÎPYÈÌ' .ori-_fdì prçlîç‘nzä ;la if'~ ritirarſi`fà‘r`›to; che

questo la po‘freBBÉ tim-:tren: ancora: Foſſe' 'iÒnqu ' al ',"q‘iaandö n‘òii _ſi haueſſp

laſciata del tutto la nimica, abb‘añdóîîandó la"prhnaffi'nEafl,’81 nel medeſimo tempo eſſere)

paſſato ſino di dietro del ſinistro fianco nimico, 8c col capo Fuori del braccio del

nimico pugnale, che in tal modo fiſarebbe

ſaluato. 65.
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' A“ IN QVESTA… ALTRAZ 151 .VEDRAijNA”DIST-BSA DI "TERZA
f. ff nella ualé fi moflràil luogó ,due dç‘c'starc il pugñale`11ſiclſérìrc , axicpîrchc non sf

‘ haucſPc occqſiçnç dìPararc, mà ſolo .çrſigdÎCZza della parte diſopxaföc crmc‘

glio potere ùalcrſche-jh tutti lipaſi, 8c in qqcstaxncdc com; s’ Habhia daÎpicgaré, &’a baſſa;

rc ,i‘lcorpo pc': più dflìèndcrc'la bona, 8c‘ rcstarc più uqifo facendo níinorc berzalio, &pci

cſſcrp ancorpifi copcr'tqritir'andofi poi çpn lc-armi Così upitc ,' ricupcrando la ſpada ſcmprç

. ’ àpprc o il pugnale, ,8c dimorahdo nella stcſſa baſſezzg per eſſere‘ più pronto nel riti:.

  

-ñ &Piùdiffc‘ffisson-mamennflmdem-um,Wwf-;W- ,.
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;ÎÎ‘ ì ORA VERA v NA QVARTA GVARDÎA COL BR Eceto DELLA

- ſpada in tal modo,che Forma quaſi una retta linea, dal eomedo alſornimentoöc

’-75, p ,con quello del pugnale non intieram‘ente distgſo, mà aecom annatoap ,nello la__z,_ ,,

ſpada, laquale'ſi‘uedc'la partedirittainanzi per 'tenere lontan'òiìuéllo ;c9 erro ,ſc -èſojpra

(ſizeſſo pugnale fatto dal _non 'eſſere disteſo il braccio , '-questa li diffende'ÌlèeÒndd ~ l’ ceca-é'

fieno., la steſſaquartap', 8': c'o’ri'ìlaſola‘disteſadel'braeçiós—²_'~ 'Leif—finte ſattediſìotto .

Per dare diſopra, 8C' uelle diſopra gel'- ìlare diſotto non’ nuócòhòflpe‘rch‘e-:ll pugnale differide da una parte.) , Sella ſpada‘ dallf altr‘ä’în medzeſimo ‘tempo 8c tando feriſce) , laiparlflflmri

della ſPada,lè alquanto ſc'oPerta;mà,lazguardia% Fo'rtég’ék può 'agevolmente diffendere' per

eſſere la mano alta,‘&ichíuol"ell`e "and aſre à'ſerire‘ìquel -eò‘rpo‘ 'lÎ-z'r‘ia’nece'ellitato paſſare pq

quel ſorte,.'0ue potria re‘stafeììñgannato; 'ſi‘ 'clic -a- uole'rla and’a‘ré ad' a—ſſalire ſarà dimeſherí.

andare er‘diſopra‘dèl'pugnale,&dëlëtempofìe'be "l nimieo 'diffende quella parte Paſſare”

con laſÈadáPer'ſopra la punta-del pugnale-auerſo, 8c reni@ n'el _inejggi'o dell’armipeflìl debile

nimico, nelqual luogo fi trol}"ára‘laſp;ida men ſorte, che' altròue’; 'Wella guardia. per direvil

(zero è molto comoda per Farfeifinte; 8t cauatì‘oni con Preliez'z'à ;'Bt con “eſſa ponn‘oſi ſare”

buoni colpinel meggiç dell‘armi con 'diuerſi tempi, rnà 'ſcpra'il piignale’non può-*biolto-ofi

`[Rendere ſen‘o’n-llendendo lei't'juarta‘aſſaíoltreper ſotto il pugnale, 8c poi uoltare st’re‘tto in ſe*

conda cauando, che in tal modo la ſpada penetrarà dentro, 8c {ì ferrara-nel braccioinguiſa.:

çbçflnimìco non potrà rilPingerla, 8c laquale guardia può riuſcite molto bene, perche il

i - - K corpo

.--_--ñ-.w.-,
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corpo è aſſai coperto, 8c la ſpada così pronta ne’i mouimenti,che quaſi ſenza ſatica ſi può te

nere libera. .67.
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` ñ ;VESTA 's IM l LME N Tñ E OH E sEova .SARA .Ti/'NA,` y VARTA,

i; ”laquale-“liforma così auanzata con le mani una preſſo dell’ altra, &tien l la punta

»fà baſſa aciò_ çh’ilnimico nonla poſſa-ne hauere netrouare col pugnale , 8c q'uandq

detto n'uàaico _uoleſſe ana-h" .egli altretanto abbaſſarſi reſ’çarebbe dalla stçſſa.guardia ferito-,nu

nre-nodi; riuſcirebbe uole’ndola _co rire con-la ſk ada, perche questa facilmente .ſiíliberariffi la-_L

,quale ſÒrma ditenere di ſpada difiînde da balls), öc il pugnale diſopra uenga Pure’ il nimico,

per quale parte ſiſlioglia, 8g con laquale forma ſi deuono parare: tutti li mandiritti, che poſſm

'riouem'te pergambaportando la punta uerſo la‘ coſcia destra: dell’ auerſſa rio, 8c _ſerendolq

da quella-parte nel tempo medeſimo, che questo ſarailuero modo da; diffenderſi da ,COtëlE

offeſa, 8( -laqualeg‘uardia, per dire il uero, non uale-per aſſalire,mà per diffendere è ben

hobuona, 8c ſicura, perche' eſſendo l’ armi tanto chiuſe,.’& slongate inanzi del corpo non può

eſſere ſerita ſe il nimico non paſſa per quei ſorti , iquali per l' unione delle mani _Se per la lon

t‘ananza delcorpo ſiſanno anco più ſorti, ma non può a. .come ſi è detto, ſare molto danno

-aiidandoad’ aſſalire, 8c chianco le poteſſe diſggiongereunamano dall’ altra nonmolto diffig
:cilmente la ſerirebbe. 68,,… -_ . -- ` ì ~ . . - ~
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.. NA ALTRA .Azzurra.sr-:mzu'uuWM.B M -FORMATA Cor. .

Mr ſinistroſpiedeinanzi,laauaîe aſſaib’e‘nèríuſeirhöç ſaràſ’ aivpiùbuona dell’altro "

  

- .>1- ſituate opra di queſto eſſo piede perche ſinistrg_ fianco ſarà coperto'dal _

forte della ſpada., dimodo, che ſe il nimico uerà 'perſe’rire non occorexà ſare, altro,chu

andare' à ſerire lui; perche con _questa guardia lidi una botta molto lunga,.anco ſenza, paſſa‘- « -~

xe, ne ‘l pu nale ad’ altro attende, che alla diff’e’ſa della parte ſuperìQrcÀc ſcben tiene la pun'

ìa così bal a come ſi uede lo Fà' per chiudere nella flrada, çheè tra eſſo pu‘ nalqöi'la ſpada",

non uolendo eſſere ferita-in quel' luogoma p i'meper il ,exit-:olo nell’ appro imarſiuíonuí eſî
ſendo ne per didenrro, ne Per fuori ſaltrìe‘tantç Peach@ a laquale ardia all’ appoſito dell'

antecedente uò aſſaliÎre,& mp0 aſpettare, ferire à piè fermo, 8c ps:. are. ſecondo ’Ò’portuiëí* .
t‘a,mà dall' a tro lato hà‘la ſua lmpcrſefi'one leian'cora,pe_rche nótſi] nale infare chiamate atte- -

fo, che ſe il nimico ſhin' eſſeſi la‘miſmaîportarebbe pericolo . nel mile: caſo ſc non ſ1 troualſe

tempo di ferire ſi ouría fingere pei-'trattenerlo, 8: poi ferir o_ &,cosi oſſeruſiandòi

ſuoi reqmſìti‘laìpreſente .guardiaſeruirît~ per aſſalire,8< diffendere

‘ ‘ ottimamente. i 39".
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A QVESTA CHE SI VEDRA VENlRE, L AQYALE E VN A

` › j' distcſa diquarta, dimoſh’arà il modo, che ſi dec tenere à parare una botta, che;

7M… 'Îì‘ ucnga ſopra dcl`pugnalc ſia di nta oucro di taglio, laqualc diffeſa, acciò che ſia

buona; 8c forte oltre l' unione delle armi (fit-.ì dauoltarc tanto la mano di cſſo pugnale, che ſi

henga à parare col filq, che stà ordinariamchte diſotto ſenza picëarè la punta , affine che ’l

~colpo cada~ ucrſo il finimcnto di cſſo pu nalcx'chc COSì la' diffcſa arà più galiarda , 8c allon

'Lando bcnc inanzi lc dcstrc parti oltre cîcvlgboct; fi fà piùlonga, 8c il giro, chc fà il corpo,

"fà rcstarc più lontanala nimica, ſc b’cnc ſi xiCèrca, _che il co o il‘ piede ,, 8c l' armi comincino',

‘8c fin'iſchino ii moto in un ſoltcmpo;fi.aucrtiſcc ancora, c _c quando ſi andaſſe à ferire, 8c

*non accadcſſc à parare, che all’ 'hora npn è‘ bc`nc alzare tanto Îç maniper non _ſcoprìrſi tanto
‘diſotto mi dcuono ‘eſſere ſicosì unite con ſubbito ritirare il corpo rcstando nella _unione delle

;- ‘ armi con lc punte ditizate ucrſo?

l …

  

'terzafflucxo con la lcſſa quarta, che-così l’ hpomoîxicor- ì

‘ ' ‘ ' narà ſiçurq in guardia. 7Ò.ſi ‘ ‘

,T ` _1; i HORA
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uclla parte, oucnſara ala mmlca, facendolo“ con lg -~
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’i Î ORA SlAMO GIONTI ALLA DIMOSTRATIONE DELLE FERl-ì

  

te di ſpada, è pugnale,materia importante, 8c necceſſaria aſſai più in queste armi,

P* ` - che nella ſola ſpada, perche queui tiene più ritiratala ſpada , 8c più ſcoperto il ., z

. C01‘PO› & doue il nimico può più non ſolamente auicinarſi ma ancora da più lati,& più {lrade

andare ì ferire, & PCÎCÌò noi con buon propoſito ’ habbiamo meſſo il preſente diſcorſo im . .-. . _.

quello luogo ,alquanto più longo delli altri per maggiore intelligenza, 8c perche lo studioſo

di quell’ arte ſappia con maggiore cautella guardarſi da ſimile pericolo, perche `, ſenza dub

bio’ ilmoto del-«metterſi i“ guardia è il miglior tcmPO, che poſſa hauere il nimico per ferire, ò

pigliare qualche uantaggio. Diciamo unque,.che qui ſi uedrà la prima ferita digiada, è

pugnale, laquale è di quarta, 8c ſeriſce uno, che è in terza guardia ſenza effetto di di eſa, ne

di Offiſa» &laqualc ferita P.“ò .,çſſçxſi aggiornata ,perche iLſerito fiaandato ‘à metterſi im

guardia troppouicino al ſno nimico, il ualeìhaurà'piſgliato quel' *FmP‘O‘proprió .3 che quelli

poneuaii iede in terra perſcrmarſi,& aura'llo ferito nellpunto .della pau ſa,togliçndo]i così

ali’ împrouiſo il potere ſane coſa alcuna, errore anzi ſcioc ezza di moltia’ltri ancora , iquali

ſogliono dire io non ero ancoinguardia non accorgendofi, che quando l”huorno hà la ſpa:

da in mano fi"hà ſempreda preſnpon-e, Che ſia inguardia, Chepercio hdenno auertire due)

àòſe la'prima di‘ nOn andare’canto' inanzi 'à ferma 1, che ‘l‘ auerfl’ario poſſa in quel tempo ari;

ùare l’ altra,ìch~e ſermanddſi ſihà da guardare di non ſare caduta alcuna , 'ne di corpo ’ m7 di

Èìch ne d’ armi, m5--C0nìnicnc mettere il 'reìdejn terra ſenza caduta poſatamente, 8c lieu-'e'.

mente con le armi-nonlontane da qìrel’ſtoì, ‘doue che’ l“huomo‘ìntende 'ſermarle,anzi quì?“

'.- K 3 to c e



l'é-gl' . f i!" T’ÃT .

to che uiene ap roffimandoſi al nimico tanto dee uenireagíustando l' armi di maniera tale,

che ariuando ardestinato ſegno non habbiano _le dette armi da fare altro effetto, che perciò

operando in tale forma ſi potrà anco andare à fermarſi nella miſura larga , Îurche nel fer

marſi non Faccia caduta ne col corpo,nc col piede , perche ſe bene che ſoſſe ontano,8c cre—

dcſſe non potere eſſere dal ſuo nirnico ariuato, potria nondimeno ſare tal tempo, che il det

to nimico pigliaria qualche uantaggio, 8c in medeſimo tempo ſeli auicinarebbe, che uolen

do poi làberarſene correría pericolo di rellare ferito, 8c ſe bene non ſoſſe così ſubbito ferito

restando non dirneno in quello ſuantaggio potrebbe ad' ogni ſuo minimo moto restare ſeri*

to, fiche il ſapere andare contra il nimico e lenza dubbio il rimo auertimenro, 8c di maggiore conſider-uiene, perche i] più delle uolte la uittorìa conſifftje nel-primo Uantaggìo. 71.
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A LA FERlTA D 1 QVARTA c ONTRA LA ’PRIMA GVARDÌA.Ì

ehe ui ſi uedra è nata perche collui, che hà ferito ſi trouaua in terza dalla parte di

- ` ſuore conla ſpada angolata alo insù affine di tenerſi coperto dalla nimica , cho

110“ poreſſe in quella parte ferire,& perche haucua il pugnale ‘alto, acciòche ſe il nimico ha

ueſſeçauato didentro eſſo haueſſe parato con detto pugnale , ſpingiendo la nimica à baſſo

`(perſo la ſinistra parte,8c perche quello,ehe è ferito ucdendo l’ auerflan'o così coperto hà uo***
lqſitoìponare il_ pugnale alla nimica per batterla, nelquale punto medeſimo il ferittore abbalÎ-,A

[andola punta ſotto la linea del braccio ſinistro nimicozöcllendendo il piede, 8c il braccio

RJ" uolrare la linea‘in quartapàfch in quello ſcoperto. fatto dalpugnale dell’_istcſſ0 ferito;
:. V ì ‘ ì ' ' ` ` ` nell'

  

‘u‘í . *.l i ì*

  



P mu'… Sie c anni!. 165‘

. nell'hauerîì’uolhtpzbátterlizlá ſpada-;donde ſcrittore nelme'de’ſîmo primo ha meſſo' ìl pugna-Î

1 le,doue prima hau’cua la ſ 'ada,8c hà uoltatmtanto‘ abbaſſo: lapunta dieſſo pugnale , che ha) ,

. fatto uſèirçlaznimicadi ‘uil za,& è tanto piega-tocon la punta-in giù, che-ſ3 1’, altro-uoleſſe ſeri—l

re di detta guardiala`puntaandarebbpàîpercuortere incerta; ñl Può ſimilmente eſſere nati—‘n’è

detta ferita, perche il ferito uedendoſi occupare la ſpada l’ habbia uoluta cauare di dentro

. per liberarla dalla nimica, 8c ſi habbia portato col pugnale uerſo la parte auerſa ſperando di

o coprirſi il destro fianco, 8c che’l ſcrittore ne lo steſſo tempo habbia ancor lui fatto l’ effetto

Ì- medeſimo di mettere ilpugnale ſopra la nimica &così habbia fatto la ſerita che ſ1 uede. 72‘.
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` \. 'T‘ ` VESTA ALTRA MARTA SEGVENTE, CHE FERISCE VNA SE-.

4. Î conda laquale ſeconda uoleua ſerireſopra il pugnale,&è reſiata lei ſerita,per cag—r

:- ,, »zl' ' ione,che il nimico fidoueatrouare in _terza-come lei,8c perche l’ isteſſo nimico hà ,

ll. fatto uno coperto con abbaſſare alquanto il braccio del pugnale , 8c approffimarlo uerſo laz

:a propria ſpada, che però l’ altro ueduto lo ſcoperto hà uoltato de terza in ſeconda c'auando‘;

a punta, 8a‘: andato per ferire ſopra il pugna e in modo ,che ’l ſcrittore, che li haueua dat-1.9.7

ha‘ quella occaſione per allettarlo à uenirezin-Pu ella- parte,è andato àparare con portare il destro

lla banco inanzitalmente ,che nonſolo-hà erìto,zmà hàñagiutata l'a-diffeſa con la sfuggita.,

' del 'corpo ,.i-lqualeſhà_ dillongac’o le parti ſini‘strw, &ee- gionto in tempo medeſimo , oló.

treche il uoltarc, ‘della mano. in' ,quarta ñhà pauſato ,i . «che, -laſpada ſia ‘uenuta lonta

nandoſe_dalpugnaleauerſo,i mentre xche_ qu’ello-afldaua inanzi, ilquale era in modo

{lìſuníto :che da. [Padazè . Penetratacqliqrte .. &carina-..al corpoPamch.: :l .detto Puînale 1'
fill ., 'l J i abbia
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110?' Lrnno Paura

habbia 'otùta haùere, 8c così hà 'fatta la detta ferita." Può anco b'eír eſſer’e ,'clìe îlſerìto ſoſſe..
cpntla pada;didentro,8c l’ altro ſia andato col pugnale’àìtrouar'gli‘ela perfarlo cauarezilqua

lethabbìacauato pigliando. quel tempo, credendo ferire per diſopra di ſeconda,‘-& così il ſei

rino” habbìa parato,&ferito lui di- contratempo nel modo‘che {i nede. ‘73. ‘ . e " ' ‘
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,, A HORA SEGVl-RA VN’ ALTRA FERÎTA P V R E Dl QVARTA

" .ñ o contra uno ‘mandiritto per gamba auenuta ſorſi dall’ eſſerſi il ſcrittore trouato in
i terza angolata con la punta alo i‘nsù affine di tenerſi diſſeſo dalla nimica ſituatañin

prima, Òm ſeconda,` 8c dall’ hauere il Ferito finto con una delle due dette guardie rnostran'do

ferire di punta ucrſo la ſactia del ſcrittore per di fuori della ſpada' , alquale ſerittore,eſſendo

con la punta alo in sù come ſ1 è detto uerſo la nimìca, ſarà‘stato comodo il diffenderſi conla

ſpada tenendo fermo il pugnale, 8c il ferito in medeſimo temp‘o habbia cacciato il pugnalo

ſotto la ſua, 8c la‘nimica ſpada, 8c tenendoſl coperta la testa ha-bbìa uoltato di mandiritto per

amba, 8c così il ſcrittore, quale era andato alla diffeſa con _la ſpada, habbia laſciato caderu

äabbaſſo la punta'per di fuoridel pugnale nimico, 8c habbia uoltata la mano) in quarta ſer

randola appreſſo la mano del ſuo pugnale, eon dirizare la punta' all" angolo del destro fian

co nimìco ſotto il ſinímento pure della mimica ſpada; laquale hà cauſata la diffeſa , perche,

la ſpada propria li è uenuto à coprire 1a- gamba; 8c hà" trattenuta la nimica , che non.,

hà potuto ferire ,- ma con tutto, ‘ehe‘ſpada ,- che paraua‘ foſſe stata accompagnata dal

pugnale ,' quando nonrfoſſç prima 'urinara'al Corpo nimico , non hauríahaüuto tigoru

~ ñ- È* ‘ ’ 4 ` ſoste
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Pau-’e Decoratore_ 1 ', , m

A di‘fó’fléflììë I; pc"rëáſſa, ’sè për‘ il diſordine ifl'chìé ſana sta’ta mena dal"&gna-@armata pſp’.
fitto‘rne p’ai'are nſie ferire, in 'modo che‘ ſi Può:` chiaramente ‘conoſcere qll-tanto’ ſia Pericoloſo

uÒlere reſlstere ai* ito di una ſpada‘, ‘che‘ſeriſ'ca di taglio, 8c non giong'ere al corpo prima**

che la faccia la perco a,perche eſſendo trouatain aria,taluolta quella che uuolere illere

in quel modo uiene tanto diſordinata che prima, che ſi rimetta l’ auerſſario può riplicare di

un’ altra ferita. 74. ,
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-, ` `, :ñ ELLA FlGVRA, CHE VERA APPRESSO‘ SI VEDRA’ VNA FERY-È

Ki ; ta diquarta Fatta aPpreſſoilbraccío della nimica in me io'dell’ armi, ñmà biaſſq

_ \ .. `contra una terza, quale hà uoluto ferire ſotto il Pugna e, &'ciò ſarà auenutoî'per

ch eliendo amb'idui li combattenti nella terza il ſcrittore haurà finto uolere ferire di detta.;

terza nella ſpalla deſtra dell’ auerſſario, ilquale ſarà andato aparare col A pugnale, 8c entrato

‘col destro piede per ferire in quel tempo di terza per ſotto la finta, 8c’ così il ſcrittore haurä

voltato nell’ isteſſo-pu‘ntoditerzain quarta, 8c col ſolo abbaſſare la puntahaur’à ſeritoſot—

to la m’ano del pugnale, ‘quale è paſſato nano, perche quando .è andato ,a parare la: punt-ag,

èſſa digi‘a era annata abbaſſo,talmente che ‘l ſcrittore liaurà uoltato ancò‘la ’punta del pugn‘aó:

le abbaſſo,8c paratola nimica~ agiutato dal,` ſcanſo del corpo Fatto nellollenderſi &ſcosi

-il braccio ſarà uenuto'à reſtare alto ,` per’mostrare , che anco , che ſi pari diſotto, non lì detail;

*con tùtto‘ciò abba‘ſſare il braccio, perche il tempo ſarebbe longo, 8c' cauſarebbe Pericolo'

 

 

‘grande diſopraì. '² 'Pu'ò eſſere nonmeno auenuto, che quelli ilquale ha ferito ſi ritrouaſſçîdi'f

'ſopra dal nimico vpugnale con _la Ponta, 8c la mano in _quarta,8c _l’ habbja_ cauataper diſo

la puntadieſio nimico pugnale mostrandopure di ’ſe’rirlo in detta dell'ra ſpalla‘, 8c i-l ſerîtö ,

., . , ' ..‘. … üa



In ...1513,th `l’un-w.
’ſiîxſſ ;pJWì parare, ‘gpl pugnelfl-slongàndo di terza per ferire in modo ,ehe-Wenn” ì iii-ge,

gì‘qa r’ſi Fac-endQunſvopcxxó. .trà .la. 'mano della ſpada., è; quella del pugnale, talmente, che_

T" 1"'1 Pf' “.

il'äctwî’èr’ièxorçëîèìſelo @bleafl‘afçl 41:11;ng .Phi fcxìminquch [WEAR.- -m - ñ‘ … … ..
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íroriarlila ſ ;ád'a 'per- Fnori con laterza nadia; 8c perche il Ferito pigliando quel tempo;

. UQltëlldO,ſlÌ'màÌIdÎſÎW Per cellahà il. , foto ſçrìrlo,m_entre che uoleua aquistarli la ſpada,

aſſale ferittore,Îche fi rrouaua in terza conggipngendo ilfinimenno di ſpada, 8c del pugnale.;

inſieme, 8c alzando le mani in çroce hà araçq di tutta coperta, 8c hà uoltatointempomedez

'ſimo la puntaucrſo il etto nimico per' _ópca il finimcnto della ſpada del detto nimico slon,

andò inanzi il paſſoQá così ha ferito diſdetta Priora uardia cOn tenere effa nimica ſerrata.,

tr'à lai* ada 8c il pugnale, in giuſa che l' altro, come :uede, la può con difficoltà liberare,` laf

jnale orte di diffeſa è molto Forte, ne uiè pericolo, .che. l‘ armi ſiano‘ diſordinate dalla forza

ella nimiea ſpada, ucn'ga pure con quanw empitoſi maglia, oltre il diffendere la ‘testainticg- `
ram-ente per l’ una, 8c eſir l’ altra parte in un punto, ſe, bene feriſce corto,_ che *perciò fl dee ac

’compagnarlacòi pie ipa,ſſando,_che ſiariuar‘a addoſſo al nimico prima , che poſſa liberare

la‘ſpada, 8c per tan-ça può. dire"; che ſia una perfetta diffeſa. 76. ñ _
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ſi` ta 'nel diffenderſi un tagliffizche u‘çlniua à ferire er ſella col parare in croce ', ci* 1

~ x è accompagnatore:: ſpada”; pügnaleìnſieme., aquale ferita ſi èfacça , perchu_, ..

{rouandofi ’quello‘ dal mandirìttó nella"prìtnazopera ſecondaguardia , il ferittore èandato _La
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f, , " EDRASSI SEGVIRE VNA SECONDA, CHE FERISCE BASSO SOT— '

‘ fl ` '~ .to una' ſpada-pur‘ .in ſeconda; :che andau‘a à 'ferire div taglio per] gamba , 8: la

, , z’Î-Î, V ~ .quale figuçaſì èposta per faregonoſcere, come ſi deua parare_ quel riuerſo, che‘,

uiene àſerire pergamba, &nelternpo medeſimoofſendere il nimico, laquale ſerita ſi uedL,

e’flèrc accompagnata dallazſpada,?pugnaleinſìcme per eſſere più ſorte nella diffeſa 8c anco

Per_ coprirele ma'ni,8_e il braccio della ſpada,che non habbianoà riceuere offeſa-,Sc affine che

&rlìauckſſáſìó hau‘qſſefin‘to ferire pergar‘nba,&_ andaſſe à ferire più alto,quelflpugnalc al cui

finiméntoèconggipntogubllqdellîaPada,Sache stà errettolà lo insù copre e tutta quella

parte, deflra ſino zlçapo,ñc9me ancg e il riuerſo foſſe-,finto per gamba, 8c ueniſſe per testa.»

quelkmani‘ ſi'alza‘fferoun ,ch port-tenerleperò ſempre così accompagnate, con mante

mſicMFQIPOflCJ-la mederrnabaſſçzza, ilçheſi pur} beniſſimo. ſare perche dalla. gamba alla

tgsta ui_ è’rantadistznza, tempoè’così longo, che ſi hà grandiſſima comodità ,di operare.

Mà Pc': ;flignarela raggioneperçlz‘e, _coſlui_ ſi_ ſia moſſo àſerire di riuerſopergamba, ſidice che

egliera in quarta disteſa ÃIÈÃÌÈÎÌXÈHFC di dentro, 8c uedendo` _il-ſuo nimiclio andarePer ſer

rarglielacón un’ altra qù’arta un poco angolata conla punta alo insù ‘accompagnato col

pugnale, ha preſo quel tempo di uoltare di riuerſo per gamba portando il pugnale ſotto la.,

punta nimica perdiffeſa del capo , mà il ſcrittore, che era accompagnato con l’ armi non ſa

cendo altro,che uoltare la mane,con laquale uoltata hà caggionata laliberatione della ſua.,

punta dal nimico pngnale abbaſſando detta punta inſieme col corpo hà ſerìto in quel punto

medeſimo,che li e stato percoſſo ſoprala ſpada , 8c in queſto modo hà operato ildoppio eſ

_ſetto di diffe ſa,8c offeſa. 77.

2 .z _ , ,_ WEST



m‘ -Î i. i n"níó ’FK iii-"o' -. “ñ

  

 
 

 

 

 
  

 

        

 

  

 

IlllllllllHHlllllllllllllllllllllllll Illillilllllilllllllllill’l‘hlv' l“… “l… """llllllWlmu mmnmuuuuu mnnu mmm“ mmuuu“…u-mmm“ …num…lluullllllllmm|uu|uuuuuuuuumu…un ..
...ñ- ,hññ ñ..….….—.. ~-~:s-~

r TFT., '

. .
.-_Îq ñ‘-" ...`,;(-.-.

`
i .

s ' -LAl,

VEST’ ALTRA, ’CHE VIEN -DtETR-o ›E P V'R E' VM Martorana`
mà contra un’ altra ſeconda,‘dír`iuatajdà_l²l’ eſſer’ſiì quello, che è ſerito: ritro'tiaſſtoiná

quarta col pugnale auanzato, &le arffiîìaper’te, Se dall`3eſſere ' q'ùest’ altro, che bis _

ale era interza, andato à trouarli la 'PI-inca "dalſa parte ;di dentro_- pure .in terza 11-"

quanto angolata per occupare la nimica inquellja parte debile tenendo iaſpadafiálpugnale;

Uniti , mà il ferito pigliando quel tempo, &’- 'tioltahdof-'di' riu’e’rſo per--ì-offe'nde'rl‘o ‘

ouello ſcoperto ſatto da eſſo nimico nell-’andarlì alla ſpada,‘ilqualé himico ritropandbſi ,ñ c033"

11516 ſi'èdetto, accompagnato conle armi, uo’lt’á'fl’do ſolarñ’entel’e `mani ;Se appoggiando fil;

Pi‘iénale alla ſpada per più ſortìfficare 'ambe due' l'armi, 8t' 'per meglio ìreſiste'r’e 'alla' nimicu

Perî’eoſſa (i è ſpinto nel tempo medemo' col piede“destro inanzi, &‘hà Feritol’ altro .nel pettoî

p‘er di fuori ‘della nimica ſpada, Parando anco nçſh steſſo‘ Punto , ‘8c percìòfſiî è meſſá quì l‘aJ

  

preſente figura , per dare à conoſcere, come -ſi dec' parare-;8: ferire ’contraunì 'i‘ . . :-î

_’ ’- riuerſo per testa,-8< reſistere ad ogni più irilido, &galiardo ,* ' - - ;a

3 ‘ ‘ ‘ braccio. 73. ' ' '. ' -"~ ;ñ , \ - é ._ m
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. T QVEST’ ALTRA ANCORA E V NA -FE R [TA-.- -Dl ~ SECONDA
,_ ſi `~ contra una terza caggionataſi per eſſerſi trouato quello , che hà ſerito in terza , 8c

.:iz fifa hauere uoltato in quarta andando à ritrouare la nimica ſpada per ſerrarla , 8c ſarli

una contrapostura unita col pugnale, 8c per eſſere dall’ altro stato preſo quel tempo con ca—

‘ irare,& uolere ferire l’ auerſſario ſuori de la ſpada di detta terza,ilquale hà nel medemo punto

> uoltato di quarta in ſeconda tenendo il pugnale per la diſſeſa di quello , che diſotto ſaria po

  

i

i

tuto auenire. Similmente può eſſere occorſo che hauendo il ſcrittore formata la detta con;

trapostura, il ſerito habbia uoltato difendente riuerſo per testa , quale era ſcoperta, 8c il det

to ſcrittore habbia nelmedemotrattouoltato in ſeconda portandoſi oltre , 8c habbia con la

ſpada parato, 8c ſerito pur’ anco in medemo tempo , 8c ſe bene queſta diffeſa è più debile,

² che nonſària stata parandoſi accompagnato è nondimeno in parte buona
l perche feriſce più di lontan0,ma certo non è tanto

ſicura. 79.
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.' *ORA SEGÎVÌRA vN A DIFFESA Dl "QYARTA ACCOMPAGNATA

dal pugnale contra un mandiritto per testa uenuta à cadere in terza, laquale qu‘ar

, . ~ x ta uà à ſerire nel meg io dell’ armi, 8t è auenuta perche trouandoſi quello, che hà

tirato di taglio in ſeCOnda guar ia il ſcrittore è andato àtrouarlo di terza di fuori accom

Pagnato col pugnale affine di ſerrarli la ſpada, 8c il'ſerito pigliando quel temPo hà uoltato di

mandiritto per testa credendo ſerire quella parte, che era ſcoperta, onde il detto ſerittore,che

era unito conle armi hì'ſolamente uoltato le mani di terza in quarta parando c'olfilo del

pugnale ſolito à stare diſotto, perche con quelloſi ſà la diffeſa più ſorte , come altroue ſie‘

detto, 8c ſi tiene la nimica più' lontana, 8c le mani resta'no più accompagnate,& in queſlo mo

do hà ſpinto anco in quella parte il ſorte della ſpada, `'--lquale non ſolo diffende la testa,& ſà il

parato più ſicuro‘, mà cuopre anco la parte diſotto del pugnale, talmente che, ſe bene il nimi

co haueſſe finto di dare di taglio-per tella,& Poi uoltato di ſeconda per ferire nel ſinistro fian

co , mentre che alzaua il pugnale per parare, quel forte della ſpada ſpinto. nella prima diffe

ſa come ſi è detto hauria diffeſo ancora il detto fianco, 8c oltre l’ hauere ſatti questidui buoni

effetti haurebbe anco ſerito in tempo medeſimo, che ’l nimico non haurebbe potuto parare

ſenza laſciarci] primoLeffetto, 8c mutare in ſeconda, il che ſarebbe stato mutare la

proſpettiua del corpo, con che ſi haurcbbe diffeſo sì, mà non haurebbe

già`potuto ferire per hauere l’ altro tutta quella

parte diffeſa. 80.
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5c reſlare ,appreſſo ildebileznimico.tenendo il pugnalein uella bafiezza che; horſì uede

ate di eſſere-pjiù coperto diſottmſ:: bene con la-punta di e oſarìa stato più diſſeſo, ilquale, ,eq

roreçogxipſciuto dalnimieo,&.ueduto lo ſcoPerto diſoprahàuoltata la manozditerza inſez

condannando la punta perdſſopradióeſſo pugnale, 8c ìſeritonel detto ſcoperto. uçdutoſap;

Poggiandp-.il ſuo-,pugnalezſopráìzla mimica colqualehà diffeſo molto ſacilmente,agiu_tato van;

çoraedalla mutationezde-leot ,90, che, ſu‘: allontanato. ’Può anca ſacilm entc- eſſere, che ,il ſe:

rittore habbiakdata la'ſPada aſpugnozde’l: ‘pugnale, &che-l’altro habbia uoluto. prendçxla, ,8t

ferire di qtîartaconodirçstare più-ſcruta nel maggio. , &rhc ’l .detto ſcrittore habbia

all’ hora cauato, 8c fatta la detta ſeri”, pe l’- altro habbia potuto parare con tutto, che

habbia alzata la punta di eſſo, per eſſere la ſ ada nimica inchiauata, trà il

braccio, 8c il pugnale ſſio. Sr.

"Tr. .-. 2-:: ~ ` ' * "ì- ~ '
a .. ._- ; _... -. . t .\ › ICP..

., . __. ,_ -- …fl ,3 ,

. _con una ferita, di .ſeconda. ſopra ilñpugnalezzzquale puÒj-eſſerſiieaggionata-dall" _' .

ñ ;elſerſi- trouati _tuttidui inreÎrza, 8c dall'hauere.quell.q ,ache [ZIP-xſìtrito,.apertçarla..iv` ,,

puntaglella ſpada à loin giù,,& l' altro uoltato la‘mano in quarta baſſaperſerirlo _nel meggi’ó} '
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` ç, ..= A '-QVELLA; 'BHE SEGVlRJÀ .z s-;A tra ,VNA FERfÎTA 'Dlî TEKzzl

f: "f- 'contra uno, ahaha uolutoferire-di quarta’,- per-ehe {land-o'- ,Pelle fhà'ſeric‘q

›‘ .- z ì“ ;terza "colà deſho piede inanzi‘col alſo &retto; unitö,—'hà’;inſidioſamente'elargíſi

can pumìa‘dc'llxſpadaóöffidovn*addiroñne "fficffsìodeüc' 'ſoffi-.WL ÎÎlÎK-Îb‘cìuedüws "174M

ſië-ſpirítóihanzi‘dflladetta-quartazſèrrataappre olani'mie‘apëfi’fflprirſiauel ferireîöc-cosìil

flárì‘uoreFerrandofi'iuamaidivenuta‘ tempo, 8; nelmedemoípunroabbafländo lemanödel-*'

j‘z’ſpafla‘ſöcilco - oconpömmväflcoilpugnalesthe pñrba’nenñhaueatmofl‘o, -alläsnìuzicip

&la 'opxp 'ſſaöt ritodidehmefladibera, come ſisuede‘j-l’chíe’può eſſere: auemwanco -pçr

1altra‘ ma; ìeío è‘che il :deìmlſeritto'rtí habbia? ſcrivei ‘di' ‘retta- linea .63ij il“` uimito

‘uguale-ac lſi' altruhabbiáimlurdpîare con ‘effoípóghale’, &ferire dithrarra'la deſtra-‘parte

11? ñ‘ ‘del-pecca nirfliſſcu,ſi&lt›’é]uesta‘ nitra’ildeuoçſerittorc habbia abbàſſaco,:8cFParako~.-Î*f

r; . .r1 ñ .. . ’e mettehdóììa'puntafortoilpugnald mwcozéscfanflafcmfl “l‘ ;15,1311

u ".- ,0;:..!_- .-.› . '1 02”‘:TAKE::{haſilubdqr ,353M un?) el 1 .al ;3 ,o z' = .n mxl .La

. -,lſiſi ,‘ſ‘: , .. '. ’.1‘, y.. ,
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:a VESfI-.:rAL'FRA DLQYARTA, LA'QZALB‘H‘A/PARATOÎ Col.
  

j fl ſinimento della ſpadacontra una ſeconda, che era in-terza alta con lapuntazſiö’cla

‘és-4,41** <7 mano baſſa, ſiàſatta per che mentre che queſìo che hà ferito ſì è uoluto approſſi

Ìnatc, l’ altro hà cauato in quello ſcoperto per ſe‘rirlo di detta ſeconda ſotto il pugnale, &hà

uoluto ap oggiare ilproprio ſuo pugnale alla nimica per diffenderſi,doue, che ’l ferittoru

uoltando l; mano in que' lo _steſſo tempo di terza in quarta, 8c ſerrandola appreſſo la mano

anch' egli del ſuo pugnale è uenuto à portarla per la punta del nimico pugnale, 8c è andato

al corpo ſerendolo nella destra parte,& il finimento che nel ſerire ſi è alzato hà diffeſo nel..
la Pm"che prima era ſcoperta, 8c doue' l' auerſſario intendeua ferire, 8c il pugnale è, recſlato

alla uardia diſopra in euento, che ?l nimico haueſſe colà uoluto ſe'rirc. Può eſſere ancora,

che ’ ſerito habbia ſimulato ſerire di detta ſeconda diſopra del pugnale per ſerirlo diſotto,8c

il ſcrittore habbia parato, 8c ſpintoſi inanzi con uoltare la mano in quarta accompagnando.

la appreſſo il proprio` pugnale, ,quale è uenuto àdiſſendere diſopra , _8c con la ſpada à diffen

dere diſotto inuno medeſimo tempo,in modo che .’l nimico è restato ga-bbato, che non ha

Potuto ſerire, nc. meno hà parato,per eſſerſi alzata la mano della ſpada auerſa, che pero è

{tenuta à sfuggire il pugnale ca uto abbaſſo ſenza trouarla per l’gngolo da lei ſarto,

eolquale ſi è .allontanata da eſſo, doue che ancodaqueſìg ſi conoſce l’ -Î ‘

’ importanza dell: unione delle armi. a3, ' - . ; i -. .

\.|
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NA’ "SECONDA SARA QVEST” À’I‘STR A?, CHE* 'C NTK’A .

_i è N una quarta, quale potria eſſere ſucc elſa dal ritroua’iſi-ciaſcuno de’ duico ’ battenè

. . ti in terza, &’dall’ hauere il ſcrittore ſatta una apertura nel-’meggîo dell’ armi alla“tſi >
gando la punta della ſpada, con tenere ferma la mano di cſſa~ſpſſáda‘,8c ancÒ-il’pugnalo,`8crdallt

eſſere l’ altro-inquello Proprio temporandat’o à. ſerire in quel meëgìo per il“-dcbilìe-'di .eſſa Înifl

mica, non accorgerdoſi-di trouarſi in miſura larga, &che l’auerñ ario fuo-ſi non-banca' nm’ſſa—

li piedi, 8c che perciò non poteua ariuare prima, che non ſoſſe’ſinito quelmOtd , che ’l detta ~

auerſſario hauea ſatto, 8c pertanto .eſſere restato ſei-ito, crcheñ; il ſcrittore‘, che li banca-'data

tale occaſione ucdendolo uenire ſiè mutato‘ di terza in'ſîconda uoltan’dó Îla - Proſpettiva del

~ corpo, 8: appoggiando il pugnale ſopra larnimica ,, hà parato con au‘aniare ildeſho pitch

inanzi, 8c così l’ hà ferito in ?nelloſcope’rtorſatto nel'o enderſi ì; può anco* eſſere *’nata'talt.)

ferita, perche il detto ferito 1 ſia trouato in terza, &ilſeſirittore al'l’hora inſeconda', ilqual'uè

habbia fatta una finta ſopJa il_ pugnale dell‘auerſſario, ilqu‘al'e inganna”` :da ciò Rabbia uolui

to parare, 8c ferire di quarta nel›petto,`ment-rc che l’altroueni‘tta, 8c' che-eſſo ſcrittore, quale

'haucua il pugnale ſcrmo habbiaóparato,Î8c eaiiata‘laLPunta diſotto pen fuori del braccio-dr* ,

' nimico pugnale, 8c pei-fluestauia habbia ſatta ladet'ta ferita‘nella ſiniſtra parte , màñſia stata ò

per l’ una‘,.ò perl'. altra' certo è ‘che .tutto è auenuto per la; disggiontione ‘delllarmi che ſe il

detto ferito ſ1 ſoſſc meſſo unito, abcn th': non haueſſeſçritoſaría nondimeno

‘ restato diffeſo nell’ uno, 8C nell’ altro

. ~ luogo. 84.
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, ;""7 armi ſncce a'ſórſi,p,erclieîcoſla,ii ;che 7 à ÎſeritoÎſÌaÎſÎatÒ in detti.-ñ .:equa a ilflirhieoéeFrizzèsehzataìsëlPàgráaſhìííèinó al_ :ai-uma da…,

Pëìaſpzdaröëcorxh parte mznsérinéiétwtr dare QCCAÎÌWFÃÃ ſuo axisrſſar'iódìîùcnùfè fc-.

;149,35 ;‘951 ;neennope eſſo parareflefeìirc iniſîieſſo tempo 8c che, il detto auerllario habe’

biaſimula”Rendi'sz1139.1154?, ,. ..9155* ferito—Que_- eſſe dcſidcrèíxa; &.cósì'-ì1ñſtñc`é.în-Î
gzwxoazuarte ſua bibbia ituíw il u 31%- &ñ‘ ſqſPìnt-o ancor Piùìtzátèëî .ilídéiìfë 'fiffl‘ſiçffi

perferirsrëcpscrdüîeadtré;paxìntntcdi .Que-991391391: .la mimo; ic!. cavare-»8c .così “fedi-.ñ
tor-ìtalunëèrcrſopxzdcllèfflmadell’AM@ ?Pan-lehabbiaferitontlmcggîá Jellîar-Îiíî'in‘: .

aurelio fida, F9 53W. E…, dtt”: nimicnncl **Pic-?Prnarars .ëc -ſcrixèñÈÈK'líalìëiá &ſcſi-*5.- il;

,nie- i151… ëoz‘ëéaearëìa 0-99? fi'ttouzëa- ſmza **i-.ms allopgario: certa càggionc ñ delle" dif*:
?E85difatt- çbsWitaclaeiflachìw di quarta fia ÎÈÒFP-cſçlvſzëi *libri-- Lech-ì .ſe 7 "35*‘

to Pag 'ale “un …eearznffäsieëkëäìesënl’Pine-bbcfemxa xcfiëxlgcrc-PFrt'ffië "i’ em

.quarta molto galiarda in que ' a parte, irrimoflo chetutti ui ſarebbero reſia‘ti ſeriti, 8c ſe que

sto ſcrittore haueſſe uoluto offendere’ per diſotto‘il pugnale l’ altro baurebbe ageuolmen

tc parato col ſolo angolare un poco più la mano della ſpada, per cſſerc già

il corpo aſſaibastcuolmente uoltato, 85.

' "EL.- ,s n G a prg-52,; ñs A,- R.; NN’» &HERA; SEC., . › ` ?NEL MEG”

‘ 5‘2230’721‘" ›



m 11;*an K~`o’7 Par-ie

 

 

'>3 0M SEGVlRA ’P V RE' ?V N* ;ALTRA SECONDA, - LAQjAl-E PE_
A .té-;f riſç'e’ ſopra il 'pugnale di una terZa, che uoleüa ferire ſorto la 'ſpada, 8t'può eſſcre‘.;

i iz; ſucceſſa, erchequellache hà 'ferito habbia' mostrato' diſerire di uarta' nel meg

g“io dell’ armi, 8: l‘ allro habbia uoluto parare col pugnale, 8: andare à ferire iterza di ſetto,

8c che ’l ferittore habbia mutato di quarta in ſeconda‘con alzare la ſpada per la punta del nia

mito pu nale, &fr-:rito intempo che 'l detto nimico‘uoleua parare, 8c ferire, 8c' oltre ciò hab

bia diffeÈ) diſotto col* ap oggiare il pugnale‘ ſopra la‘ nimica , laquale pie ando _il corpo hi

ſpinto fuori peril destro' anco; Può anca eſſere che detto ſcrittore ſi trouaä‘e ſopra il pugna

le con la terza, &che habbia finto di uolerc ferire nel meggio dell‘ armi nimiche, quali era

no ancora in terza, 8c che parimenteil Perito habbia uoluto parare,& ſeri're,& che piegando

il corpo inanzjauanzando il piè destro habbia in centrata la pada di~ contratempoz percbeè

' IRAN-.19 con la ſpada diſopra come: era prima, perla medeſima uiaconla muraria

ne di terza_ in ſeconda , il ‘che è uenuto ì facilitare la diffeſa ' '

`del pugnale. 8C,
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i F‘ '2 pſw, 1‘er4 x1.- Navale.. maxçatra aaa i PW-lequaſe Pianta-WM@ WWW‘
'i‘ --auanakzëçgirueíi CÒ‘PP- ,col finiſſxp BÎFſi ...cà è; vitro ?al-Wic- Perth‘? c501* **A dic

o; ÎÌÉWWWÌT! 'terzabaſſa alcuna” exe-.alata inanzi ;fol.Pugna1É`PrÎeſſo ..ii 'fiume-ſmo

ds‘lapròpxîaliíadañöé Per-<51’ altro'èaddasa ,ſ9 ra [mimica Koala-mano uerſo.. läaèxartarcz

“3248991F “NEVE-;UP PPÎFè accìòs, élaltzinzicaamhzíta ,. ‘_c’òiñ'c-Îì‘è detto, noñaqxqſſçzſsx‘zxs …i slapmùè Gli .L'età-11ML@Raimi Fo-ſlîcxſinècèèflixät‘ò uenire ſoìamèn‘tcdi deb’

‘xxffiöceasìàandä’tnſçxrffldè 'diſtrat- ,dsftqîſpxëtaMea“.ffxëáü‘afarëîdiPortarſiinfllöi
.. . ,. .-slwsa… ‘ze-è ...9E WWW-4°C- eìlſüe aut-.MPV “di‘

andarcàffflim ?MiſcP“ iſotto laguanplägflmgnîſcsflc @dilFFd-i ſóprào 8.: , `. 'çst'à èſh't’Îa

la ca iene. .del SixAIÃPFÉFMC-dì.. flì iſF.. › ,-,fóxffi li, ſax-ebbe ſuóccſſo;{é dà! ' ’. ètÎO- ſuo á?

uqrffiaäqnqo ſofſçflàtodílflſxëeflalz' 5wa;<3WdashflólanüſurahàNMUN-them?!
lo ſt mena?? Lidia-rado nel.. _` 5411.51??- rexla'P-wzëxä del .P-ù' i alcflausrſò.conxrìoîtarc ſu

man‘o in ſeconda, &ÈQSHPÈL grito _p5r.._,qliel ,de fflPflQ,-Chè‘, , e bepe ii ſeriſo gir'ſiato il

corpo,'& ſi è sſorzato di’ parare con dEÌO ÈUSPÃÎF. gon’ſií però ſatt'o 'co ſ'a buona, perche è

reſìato troppo debile, ne meno hà ſerito perche il nimico , che haueua il pugnale di ſuorii"

hà portato alla nimica nel ſerire con uolgere il corpo, 8c con portare il destro piede

alquanto uerſo quella parte di dentro in modo ,` che aſſai

facilmente è rcstato diffcſo. 87.
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arat‘o una' b'óc'ìr'a; ’chè li ùe’çniua ſup'íail pugnale “di Fccón’da,8c' che in ~ A.

‘ -max-95 po medeſimo lià Feritoilhiriiito ’nei meggioſſdell"ìa‘frrriſi, iIclYe'ë-aüeniito, Prima‘,

perche cſſo nimico duale ſitranuacol pugnale p‘o‘cò [ontario 'voluto parare; mà prel

uenutodalla nimica che era giontaalcorpo inanzi ,_ hà incontíato nel ſorte di’eſſaninncu

con la ,punta del ſuo pugnale 8c perciò non hà'potuto 'diffenderſijöc è’anco _auentrto per eH’eÃ

rc_ìl ſcrittore andato altrouar‘e la puntanim‘ica ’c‘onla‘ punta 'del pugnale, 8c per hauere il dete

to ſerito quale era in terza U'óluto ca’ùai’e affine` differire diſidettä _ſeconda ` nello' 'ſcópcrtó

diſopra, mà il detto ſcrittore, the’lia’uea fatto Poco 'moto "è "gionto all‘fa‘di eſa prima Clic}
vla nimica ſia penetrata cſiol‘ìſorſite’ ‘il’ſi’ch'e è‘ ‘ſucceſſo hperch‘e il' pu nale’hſià‘ proüocato la?

ſpada à moucrſi, che ſe per_ il'ç'orit‘ra‘rio la ſpada haue e‘Prouo‘ca'tojiî pugnale la bbtta ſa'rebx

,be arìuata nel tempochc’dettodpugnalc'cadëua, talmente clic"lì non‘ha'dri-.jlabe~ 'potuto para}

- __ re, chein quelìo altrq't'n'o’ oguandò’ la ſpada‘ſi èmoſſaflldçrcp ’gnalcìſi ’è'ieuato‘, ‘ ~

' ' . ' ' ' &hà’pdrat‘o,,conie fi ucde', agiutìato a‘nCo‘ìdal'gi'ro ` ‘ ì - ' “ ' 'I
. u
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N QVEST’ ALTRA FIGVRA SI VEDRA VNA TERZA, L—AQVA..

le hàſerìto un’altra terza ſotto il pugnale ſituata col piede manco inanzi,proceduó.

, …'ì ta perche stando quello che ha ſcrito in detta terza retta con la punta in contro

del pugno del nimico pugnale l’ altro ſi è uoluto auicinare col piè ſinillro per aquistare la mi

ſura, 8: il primo, che hauea la punta alla ſua mano ſìnistra ‘con breuiffimo moto ſi è ſpinto ſot

lo la giusta linea del braccio tanto uicino, che la ſpada nel ſerire ſi è leuata di uilla al nimico,

che non hà potuto uederc ſe non quella parte,che auanzaua dal pugno del pngnale al fini

mento di elſa,8<h`a tenuto il pugnale fermo con la punta uerſo la nimica ſpada ilquale pugna.

.. le è uenuto ad' auicinarſì tanto, quanto che ſi è auicinato il piede 8c coſi-ſeria ſtato pronto à

parare ſe per caſo ſoſſe stato il biſogno,8c per tanto il ſerito non hà ſarto altro moto di diſſe ſa

per eſſerc {lato ſopra preſo nel moto del piede. Potrebbe anco eſſere ſcguiîala medeſima

bottaperche ilſerittore , che haucua la punta di eſſa ſpada incontro il pugno del nimico

pugnale haucſſe tirato eſſa punta uerſo la pa rte di dentro, 8c il ſerito haueſie u oluto HPPſO'ffi;

marfi colpicdc ſinistro per aquistarla con chiudere alquanto quella parte , 8c che ’l detto ſe

ifiume pigliando quel tem'p0 haueſſe ſerito come ſi uede , 8c che anco ſe ſoſſe ritirato

in diſtanza tanto lontana, che' ’l nimico non l' haucſſe potuto ariuare ſe non

foſſe paſſato nel quale modo ſi è potuto ricuperare

, indietro ſenza pericolo. 89.

.I Î . WEST’
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. 'ñ @A VEST’ ALTRA FERlTA DI QVARTA, CHE SI VEDE APPREssoſ

“21] contra una terza cuaidia può eſſere_ accaduta,perche stando collui che hà ſerito in

(5x35… terza col llni'stro piede inanzi, 8c chiuſo nell’ armi, l’altro ſia andato ad’ aſſalirlo

con ia punta di fuori del pugnale,& nelo auicinarſili habbia penetrato il detto nimico pugnale'

le con la punta affine di metterlo in ſeruitu, 8c ſarlo diſunire per poterlo poiſerire nel mcg

gìo, ouero diſotto nel fianco, ilquale nimico pigliando quel tempo con uoltare alquanto il

detto pugnale per parare col filo di eſſo 8c con uoltare anco la mano della ſpada in quartu

nel medeſimo tempo, 8c ſla paſſato tanto ſerrato appreſſo la ſpada auerſa, che l’ isteſſo ſerito

non habbia hauuto luogo di mettere la detta ſua ſpada, oue hauea deſignato, ne menohab

bia otuto ſciorgliela. Simìlmente può eſſere che l’ detto ſerito ſia andato à stríngere il det
to lardo nimico dalla parte di dentro ſoprail piè manco nella terza guardia, 8c con le puntu

dell’ arme nnite, 8( ìlquale habbia rìuolte le dette punte contra l’ anerſa ſpada per eſcluderla

fuori. 8c che all’ hora il ferito l’ habbia cauata per dubbio, che la non ſia occupata, &ilſe

rittore ilquale ad’ altro fine non ſi era moſſo ſe non per farlo cauare pigliando quel tem

po ſia paſſato accompagnato, 8c habbia penetrato tanto, come ſiuede , per la distanza gran

dc dal luogo, oue hauea il piede al luogo oue l’ hà posto, in modo che qui fi può conoſcere

quanta, 8c quale lia la forza del ferire, 8c quanto grande l’ empito di chi tiene il piè

ſinistro inanzi, 8c uà àſerire paſſando col

destro. 90.
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U ORA SEGVE VNA FERITA DI P R l M A SOPRA I L PVGNALE
A ’ di uno ſituato interza, che può eſſere nata perche collui che hà ſerito ſi ſia troua

_ x ‘i ’ to anch’ eſſo in terza con‘la puntaſì baſſa, che ſormaua una retta linea in stretto

’ lo, 8c col pugnale per la linea dellanimica ſpada, 8c che l’ altro ~che è ſerito ſiaandatocon

punta del `ſuo pugnale abbaſſo perguadagnare la ſiaada nimìica, 8c che’l ſcrittore pigljñan;

da queltcmpo habbia cauatjg'Perla punta di detto P" Ìnalc‘ con uova“? 13 mano (ll-terza‘in _

` rima, 3; portandoſi anco tutto in‘un'ìte'mpo inanzi ha bia ſerito il nimico nel petto,cl1e ſe l’

Eaueſſe cauatala ſpada per-ſotto la mano del pugnale non haurebbe ſerito,percl1e eſſendo il

braccio di eſſo pugnale tant'o‘alto hauria coperto tutto il corpo in_ quella .partenl pugnale ſi.;

milmente,che il detto ſcrittore hauea nella linea della nimica ne lo portarſi manzr del corpofi

è anch’ eſſo tinto auanzato,ch`levſíñè tr“ó‘uato appreſſo il filo della nimica pronto à parare, ſu

quella haueſſe uoluto ſerir'e,& non l’ha battuta per non metterſi in riſchio, che ’l nimico la.: ,

caui hauuto’ riſguardo all' eſſere lei 'ferma ; Può non meno eſſere accaduto, che ll detto ſe.

  

rittore standoſi in terza, 8c hauendo la punta uicino al nimico pugnale ſia uenuto allontanati-ì

dÒla pian piano con tirarla uerſo la parte di dentro, mà'alguanto ba'ſſa perdare occaſione aſ

nimico di ſcgùìrla, 3,5' _abbaſſare la punta di detto pugnale per aqurstarla, coſa che ll e uenuta

ſatta, perche con taſe’inſidìa l’ ha tirato tanto' ſu‘ori di linea, che l’ ha ſarto ſcoprire ſopra di eſ

ſo pugnale, 8( così ſubbito l’ hà ſerito c'ome ſi uede, di modo tale che ſpeſſe uolte` e megho

operare in questa ſorma, quando l' auerſſario uuole occupare-la ſpada , che non c cauaru,

perche cauandùfi ſà il più delle uolte quello che l’ isteſſo nimico ricetta, ma non cauand o,

- . M &ſer

*



 

ua“ ’Luxoſi‘ Parli

8c ſeruando la detta maniera di ſaluare la fjaada ſe ’l nimicola ſegue ſi ſcuopre, 8c ſi Rometta

tanto, che non ſi puòpiù diffendere, ilquale ſe anca non ſeguita, la propri-a linda niene à re*

stare più libera, 8c à ceſſarc il pericolo. 9!.
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per occupare col pugnale lanimica punta dalla parte di dentro , 8c dall’ hauere in quello me

deſimo punto il ſcrittore uoltata la mano di terzain ſeconda ſpingendoſi oltre col destro pie

de, hà fatto la detta ferita ſopra il nimico pugnale, 8c ha tenuto i ſuo steſo uicino alla nimica

unta acciò, che ſe l’ auerſſario haueſſe uoluto ferire e li haueſſe _con poca fatica parato.

Può anco tal ſerita eſſere ſucceſſa perche eſſo ſcrittore ſia trouato con la punta in proſpet

tiua della mano del pugnale auerſo 8c, che habbia alîuanto abbaſſata la detta punta, 8c che

*l ferito l’ habbia ſeguita col pugnale approffimando 1 co’ i piedi affine di occuparla, 8ccho

nel proprio instante il ſcrittore ha ia cauato, 8c uoltato in ſeconda,& ſeritolo nel

tempo, che l' altro l’ ha ſeguito. Ilquale perciò non hà po—

tuto parare. 92.
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VESTA ,ALTRA 'PVRE‘ Dl SECONDA , -G—O NTRA "N—A MEDESl—

ma ſëconda può per_ più caggioni c'ſſere nata, prima per eſſerſi trouati tutti dui in.,
terza di ſuori,8c~che quello che è restſiato ſerito habbia uoluto uiolentare la ſpada.

dell’ altro’,uoltando la mano-.di terzainſeconda per ſerirlo diſoprala* ſpada, 8c parare diſotto

  

col pugnale, &che questi ſentendo` la ſorza della nimica habbia sſallata la ſpada uoltando‘

anco lui la mano in ſeconda ſia uenuto àſerirc di dentro ſopra la punta di detto pugnale a

ucrſo,8c in un medeſimo tempo habbia con girare ilcorpo lontanata,& curuata la destra par

te,ehe era wpericolo,& uoltando la ſiçistra inanzi ſia uenuto à ſare un uacuo del corpo, tal,

mente,che fi ſia dillon’gato moſto'ddllanimicaòç in medeſimo punto con-portare il pugnale

‘dett—a'ſjg'ada nimlca habbiaì’paratdc'ome ſi uede‘. Può’nonmeno ve ſſere occorſo’, _che tro

ùa'ridoſi neſſo ſetiftbre di ſubtilrabbiì finto de ferire (opta' l'a niniica di terza,— &il ſu o' auerſl

ſario halxbíauoltaìali mano’ìin' ſecondàper parareöe ferire in temPo medeſimo afficurandoſi

con uguale’díſottbflche ;trainare-:ue dettÒ'te'm 0- ancorlui habbiaca‘uata la ſpada,& uol
tàn l la pto‘ſ ettiua, come pure ſl è detto, 'habbia eritoz_ 8t para’tófcol pugna’le,&~col~piegaa

fe'del corpo‘ abbia Fatto paſſare la molto"lontana; ’Perche la ſeconda‘ uà naturalmcn#

te ‘àìcadere‘da ſe -steſſa in‘ uc’lla‘partc` ; girando nor') troni incontro, ’8c anco’ può‘ eſſere chu

eſſendo qüeſlodi dentroîiabbia trouato'il nimico un poco aperto nel me gio dell’ armi, 8c

liìhìabbjaſátto una-finta di quartain meggio uicino 'alla ſ ,ada &che ’_ detto nimico al

ìa’ndo però" la' manodi terza-iii ſeconda, 8: ponendo il pu a e alla nimic‘a' per diffenderç,

quella parte, doue’ eſſa era iniziata- ſiìli'afpinto oltre Per - erirejn- medeſir‘notempoflche 'l

z t M a ſcritto

  

l
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ſerìttore che hauea finto di quarta,8c che fi trouaua con la parte destra inanzi l’habbîa inîquel

punto riportata indietro, con alzare diqùarta in ſeconda in modo che ’l corpo‘ ſia uenuto 'ad’ ‘

uſcire di uista, 8c ilpugnale à diffendere ſenza ſaticà, perche il braccio della ſpada hà dato

luogo da uſcire alla nimica, &hà ingannato l' auerſo pugnale, che penſando_ parare non l*

hà trouata, perche nel mentre, che eſſo è andato questa lì è leuata, 8c uenuta ſenza impedì- ‘

mento ‘a ferire ſopra la punta di eſſo auerſo pugnale. 93.
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"Î dentro peril debile delpugnale nimico, nale [trouain ter-'zaſopmi `,ſíìlistrjo ché

de, che può eſſere nata, perche qutllodlgghà-ſeríto- ancor luí

lineacon la punta della Lp’ad‘aal-nirnicq pugnale; ilquale ſi è ueputfl… idänjzx_
[errandola miſura, è andato altretanto-trattengndo lamanodella ,ſpadaLpureſſinſiretfalineà,

5…‘ “…Mache- chilo cheè ferito è REMO'“cui'miſmo-_4: all’. bara per-ipZinco , @fidarti-lio

nimiçpzè-intramcol ſin'istmnclla-znziſura› litiga?, &quellm chc‘ſi_ trota-quad pz Lurago?”

lañpuncaìn proſpettiua dçlla maxínçdc-l Págmk’nímíco vedendolo-314mm @Pa-acari,

,la puma forlì per impedire? offeſa che-poteuaxcſſcre, fatta alla parte ,ſuperiore ha polizia la…

manoditerza in}quartaperquellqsteſio'debile di detto pugnale, ghe fidnhà _offifopnádícj

?Nelle la quartpguardiaejuçramentezin quella partezttop _o galiarda5pltre andare

.P &mx-:Bècaçqato cam-.Q agenti?? il; filo -dí ;tettona-391.1‘:- Î&.Pcr..ilfdsbjk. 'non ſola:
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”Ente eſſo' non,hà‘poruto parare, ,ma ha conuënuto cedere à uiu’a ibrza alia. ſpada laquale è

andataquaſicome'ad’ urtarlo, 8c Tri-.na angolo,chela mano forma nella detta quarta guar

dia hà portatala punta à ferire nel a ſmistra ſpalla nimica. ſi come anco può eſſere , che "l Fe

tittore ſi trouaſſe con la unta in contro il pugno dell* auerſo pugnaſexome ſiè detto, 8c che

mouendol-o perla parte fuori, il Perito habbiaportato il ſuo in quella parte alzandolo in.:

fuori per co rirſi, &che ’i ſcrittore in quello picciolo 'metodi eſſo nimico pugnale habbia;

tauatopcr' ſopra la puntagöc fatta co'tale ferita. 9 4. ſſ ` _
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a NA FERÌTA DI TERZA SOTTO LA SPADA SARA QVELLA
l ' ~ ,,17 U,- chc ſegue, è ſeguirà, perche trouandoſi queſto, che hà ſcrito in terza col piede.,

- ſinistro inanzi, 8c il nimicoin quarta con la punta di dentro dall’ auerſo pugnalu,

8c tanto strctto nella miſura che la punta della ſua ſpada è uenuta àpenetrarc il detto nimico

pugnale, 8c perciò’il detto~ ſcrittore ha in (Riello steſſo tempo appo iato il ſuo pugnale_alla

nimica’ſSc ſcorrendoli con eſſo il filo è pa ato col destro piede, 8c a baſſando il‘corp'oinan

zi ha ſarto la detta ſerita n‘cl meggio dell’ armi, ma tantoìbaſſa, che l’altro .non ha potuto ſa

re effetto di diſſeſa, colto ſimilmente improuiſo nel tempo ‘del moto del iede; ‘_ Puèfl'nco

non altrimenticſſerc, che questo tale ſcrittore quando era *mguardia hab ia moſſa la'punta

della ſpada allargandola inſuori, laquale per auentura douca cſſere angolata alo’insù 8c il ſe

ritogliei’ habbia uoluta ſerrar'e conla quarta-portandoſiinanzi con il piede , 8c che perciò il

  

- ~' Berto ſcrittore quale era‘ſermo pigliando quei tempohabbia‘abbaſſara -lapunta che ’i ferito

..i non



13:2 ,Luna BUM‘
nonl’ſihabbia tmuata , &Ãſiapaſſato col corpo ſi baſſo come.era primainanzipic atoz, &ſia;

ſeguito ſino al corponimicocon'l'altro piede.- Per 'un’ altra uia_ ancorapuò^e ere nataJa.,

:medcſirna ſeritacio è* che ’l detto ſcrittore {i ſia trouato ín`ſeconda,vöc il _ſeritoîin terza,_8cc0q l

è) quellohabbia finto dideítta ſeconda ſoprail pugnale,8c che all’ hora l’ _isteſſo ſer-itohahbia

alzato per parare, 8c uoltata la mano inquarta per ferire ancora , nel cominciare à ſare-.J

‘ſſìuesto, 'che ‘l fcrit‘toré’habbia abbaſſatala unta uoltando di kconglaíinperzaffion. aquiſtar’ç

in‘t'erñpó diede-[imola dettapſiunta nimica [l’aereo-,55 hahlgiaſatta_ſa ferita in quelloiinstary

tc che l’ altro ſi uoleuaſdiffcndere , laqùaÎe erita oltrele altre caggiohi ſi è ſatta an’cora per

bau-ere il dettoſerito moſſo il piede,’8c la ſpada in tempo, che l’ altro nonhà moſſo ſe non.,

la punta,~che perciò l’ auerſo pugnale glicl’ ha preſa, che eſſo non hà potuto ſaluarla, 8c da; I

queste cognitione ſi deea’uertirejche nel mouere il piede non (i ha da andare conla punta_› 1

tanto oltrc,chc il detto auerſo pugnale ſene impatroniſca. 95.
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‘.` `. ſiA-SEG-_VENI-E, ;Èrovaa vLçri-M Aid-Dl QYELLE Dl SPADA; 'E

;L a’, ìſiì pugnalerapreſenîauna ferita-paſſatañçol~ſiniſho~piede contra una terza, che

G 'ì '- uoluto parare colpugnale,&nonhàpqtutopcrìſſtſcgiàla nimicatroppo Pm‘?

trata inanzi col ſorte più galiardaì anco detta nimicaianuella parte che nell’altra , laquale ſca

. _ rlitaper, più uie può eſſerſi caggionata prima perche quello, che hà-ſcrito ſi trouaua in ſccon—,

dàdiſuoriöc l’ altro in terza , 8c così andatoli à trouare la ſpada con_ detta ſeconda accom-z

paga-ato dalpugnale il medeſimoclieeſeçito haurà uoluto cauarepçrnon laſciarſi Oppri-çñ*
. ~ o ì * ~ ‘ ~
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metela ſpada mostrando di ferire con -aua'nza’rſì inanzi_ , 8c cheſiall’ hora'il ſcrittore’unito dell

armihaurà uoltato la ſpada, 8c_ il pugnale con la proſpettiua del corpo paſſando del ſinistro

piede‘inan‘zi, condiffenderſi, &piegarſi v(Etf-into più ha potuto , 8c h‘a ferito nel meggio dell’

armi. Altrimenti"ancora 'potiamo’îdirze c A e ſia nata ciolè che ’l ſcrittore ſi ſia trouato di den

tro, &ſerrat’a la nim‘ic’a con la ſpada iá-tfçrza; &‘che trouandoſi il ſerito aperto nel meggio

_ _ _ che iicletſito ſcrittore do . "o hauea}

Iiàquistatala‘ſpadd fingendo aſſ &ferire-për &prix-la puntajj del_ pugnale glſäſrabbiasſi

fatto leuare, ò mouere, &p' iandîbnſieltemsbñſia‘poi-tornatò nèl mèggio dell’ armi,8<: hab

bia ſcrito di detta uarta a ando cometſì ſi`uc` cè‘ 7Ol‘tìre diciò può anto molto ben’ eſſcrej,

che l’ifleſſè ferito f quelli:. occupata-imſpadaal nimico‘. ilqua‘ſe,iiaîic'ſſe-`firíto ca ua'r'eìî’Per d’i-;;

ſopra delli-ſpada, 8c ſoſſcräprnato diſidentranol’tempo che .dettojſerito ’haue'ſle `uoluto pa-.z

fa”, 8c apPoggiato il pugnale ſotto nimiça ſpada nel ;punto ,ñ- che-lafi‘leuatra, &l‘ haueſſeÎ

finieſſa &‘ſeritÒ, ;Vn’ altro modo .ancmdiremo confhe ſi può eſſere fatta tale piaga cio è_

çhcqucstoſerittore ſoſſe in terzaliberadidentro 8c ecliſingere _diſcrirc‘ſopfra il pugnale”

baueſſe fatto a rire l’armi 'al nimico‘,8c-c~he paſſando inquello Inſtante, Con la ſpada per ſo;

. dell’ armi, 8c con hauere ſarto qualèh‘e moto' de’‘piedi,-_tgîeſiihab‘bia preſo ,quel tcmpìo, 8c ſceſ

I

rito. 'Potrebbe'àneo il dettoferitoàſeréliaeoçſerra

  

 

 

 

 

 

Fſá~lìpuátàde . detto .auerſo pugnale-haueſſcſcrito tre "n-reggiocon 'eſcludere lanimica di‘

_uori C0111! pada, &pugnalcconggionti, &zchc'per cſſpncandato eſſo ſcrittore tanto inanzi:
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DISCORSO … ’SOPRA' LA:LG-ENE??
a RzALI'I’A- DI-;SP-ADA/.p ñ‘ ,z

i

, .. …,_E CAPPÒA…Î:~': .. -_

4-.- A- ‘SPADA, E CAPPA E '-‘VN" ‘A RM A Mo LÎr 0' ’NOBÌLE, ET

commu'n'einogni'prouinci'a'non ſoggie‘t'ra 'ad‘ alcuna proöibitíon'e, come il

, i pugnale, ilquale in molti llati, 8c città non uie’ne da' Prencipi ’permeſſo clip

, " :cadendo perciò in diſuſo, ’rende nana l‘a ‘faticav , ‘8t lo ſhidio di chi hà ’ſpeſo

," ..-5 . " molto tempo in aduist‘arne-la ſcienzaìñgpertantö habbiamo noi giudicato el:

` "arma‘ * ſere aſſai conueneuole lo trattarne perſa” conoſcerela natura di_eſſa,& co‘

:hg-oc quando lia buono adoprarla,la' ca pa diciamo'dun'que èîu‘n' armadiffenfiua,8c offenfi
na inſieme, offenſi'ua intendiamo inqſſlíe o‘lùogo peiílflüo’cere , che fà '8': puòſare al tlirni

co, perche lanciata in diuerſi modi può impedì-re la" uiſPa-'zîar la mano; danno ‘che può fimil’

mente patire quello che l’ adopra, ilquale potria gìettarlela ſopra il capo leuando à ſe steſſo

la uista, ſe bene crediamo che cio doueſſe olo accadere allo intieramente imperito di eſſaJ,

ma chi ſene sà bene ualere è un’arma aſſai uantaggioſa, allaquale pure ſi richiede la cognitio

ne della ſola ſpada, perche in molti caſi con la ſpada ſi diffende, 8t con la cappa ſi ſoccoru,

maſſime in quelli taglij,che uengono per testa, atteſo che nel parare nonſi dee mai ſotto por

re il braccio all’ offeſa, per il pericolo del restare tagliata la cappa,8eilbraccio ferito , 8c chi fi

riuolgeſſe anco tutta la cappa al braccio, oltre che laſciarebbe ſcoperte le parte inferiori con

ſuo graue pericolo è non ſorſi bastarebbe à ſostenere ſimile botta ſenzaleſione del detto

braccio, nell’ occaſione de quali taglij meglio ſarebbe ſenza comparatione, ſupponendo pc

rò che la cappa ſi tenga come ſi deue, di paſſare col ſinístro piede inanzi, 8c slongando il brac

cio della cappa andare à parare uicìno alla nimica mano, che in tal modo ceſſaria quel peri

colo, 8c quando per ſorte non ſi ſoſſe tanto uicino ſ1 potrebbe ſenZ’ altra oppofitione laſciare

aſſare il taglioöcpoi andare con la ſpada, 8c la cappa accompagnate , altrimente ſi deue con

l: ſpada parare, 8c con la cappa ſotcorrere, 8c anco con la ſpada, 8c cappa inſieme ferendo in

tempo medeſimo; Le partiinſeriori poſſono tutte eſſere diffeſe aſſai bene dalla cappa con.:

tutto che ſla debile perche cede alla percoſſa aggiongendoſi à questo la longhezza, 8c la lar

hezza, liquali tre conditioni inſieme le danno il reſistere, 8c parare perche con quella fleſſ

Èllità ſenza lalarghezza ſe ben foſſe longa non diffenderìa, in modo che la larghezza la.;

tend‘eforte, biſognando che quella parte che cede fia agiutata dal moto de’picdi, 8c del cor

po, per ſare la diffeſa ſicura tanto contra litaglij, quanto contra le punte. La medeſimu

cappa diffenderà tutte le botte diſotto del braccio con quel filo, che pende dalla mano uerſo

terra tanto dall' una parte quanto dall’ altra,douendoſi tenere il braccio di eſſa disteſo con la

mano uerſo il nimico affine di parare lontano dal corpo, 8c che la punta nimica non poſſa.,

giongere al corpo eſſendo che detta cappa cede quel poco prima che eſſa nimica punta)

non lìa del tutto ſpinta di fuori, ſi come non ſi hà da tenere la larghezza della cappa)

uerſo il nimico, acciò che non feriſca nel meggìo di eſſa dando maggiore difficoltà da.:

parare in questa forma; , che quando ſi tiene col ſopra detto filo , quale(porta facil

mente ſuori la detta stoccata per l' una, 8c per l’ altra parte) , 8c oltre il sten ere il brac

cio come ſi è detto , ſi dee tenerlo anco tanto alto , che la mano coriſponda alla:

testa , douendoſr guardare uerſo il nimico perla linea di cſſa mano, 8c douendo pendere la.;

.- ff s 'A I Lì cappa

‘v

  

 



ffilvr-5-:

‘ñ"P’*ſi`"i—ññ—:WQ‘E‘

mp`

tra

1:-r—-z

D.\::

’-DoñÌ

In: *rt* T u z A". [33

'tap-Pa ſol tanto?, quanto, clicn‘e’lo abbaſſarſi il braccio, come .può accadere per stanchczza,

ò 'per ſare qualche‘alrr'o effettomon-ſc-liñ mettasù i piedi con pericolo di cadere; ſi uuole con i

'det-tatappa coprireil'braccio'ſino 'alcomb‘ito, 8c' la punta della ſpada. eſſere cong‘giontars,

alla‘ mano _'eſſa cappa’;ſi per rende-‘rſi'più coperto, Come per ſortifficare la ſpada,&mcglior
difſende‘relamano di eſſa vcappaſſ,’8c nella stalnchezza del braccio ſì dee raccoglierlo uerſo il

flnim‘c’nto della ſpada,&ſerrarſi con ambedue lc mani acciòìch’il nimico non uengaîncl_ meg;

gio'con tenere anco la pro ſpettiua del’corpo in modo,che il filo di eſſa cappa riguarda ſem-ſi*

Prc uerſo-ilnimico, &quando, che per la parte ſuperiore ueniſſc qualche ſloccata ſi dce nel

parare alzare ſolamente la mano,&laſciare ſcrmo il combito inguiſa, che dalla mano ad’,

eſſo combito ſi Faccia una linea pendente uerſo terra,l’oſſeruatione delle qualicoſc ſarà,che

la nimica nonſi leuara mai, mà anderà ſuori per fianco, doue l’ huomo con minor moto , 8c

‘ più’ facilmente ſi ſaluarà,8c ſc nel tempo anco che ſi para uolcſſe il nimico ſerirc nel mcggio ſi‘

diffenderebbc più agcuolmcntcñ, perche ſarebbe il ſcoperto più picciolo così, che quando` ſi ~

metteſſe tutto il braccio,pcrche in questo modo uiene il combito ad’ è eſſere il centro,&>nell’

altro la ſpalla, 8c perciò più grande ſarebbe il moto della mano,mag iore lo ſcoperto', 8c più

cricoloſa la diſſeſa per la ſaccia ne lo alzare in sù la nimica , 8c quel o perche la strada-.è più .

ſonga in ſarla uſcire di preſenza, &quando anco la detta nimica‘ ueneſſc à ſerire per— di ;fuori z

della ſpada uerſo la ſaccia,nö per questo ſi dee mouere il combito anzi tenerlo ſermo con al-.ñ `

zare ſolamente la mano in maniera, che ſ1 diffenda ſino diſòpra lañ testa da quella parte, che'

fi riccuerà duibenefficij'uno ”lla diſſeſa maggiore,perche non ſolamente ſì para con la mas‘

nó della cappa mà ſi ſerue anco di eſſa 8c del braccio ſino al combito, 8c così uiene ad’ eſſere

Coperta tutt-ala dcstra parte; l’altro è che non ſi offende la uista, perche chi alzaſſe tutto il

`[bracciolicoprirebbe la uista in modo che non potria ucdere il nimico ma oprandola con~ .

‘ faggî‘o‘ne uedrà ſempre la mano della ſpadanimica. Quel taglio, che uerà pertesta ſe ſarà di -"

mandiritto fidourà parare con la ſpada con uolgere la mano in quarta , 8c ſpingerela punta Î
' uerſo ilſiPetto, _ò la ſaccia del nimico, tenendo la mano della cappa appreſſo'il finimentoſi 8c in'?

caſo di non hauere ſerito in quello parare lì dee ſubbito uoltare la mano irrſeconda , ò in ter

z'a coſi portare la mano della cappa nel filo della nimica per l’ una, ò perl’ altra parte ſecon-z

do, che ſi trouarà più dentro. ò più ſuori paſſando col direttano piede inanzi , 8c ſerendo per:

quello ſcoperto,-che ſi uedrà. Si potrebbe ancowin detto parare mostrare di ſerire di punta,

&dopo l’haucte parato uolgere di riuerſo per gamba conlaſciare il braccio della cappa al

la nimica ſpada paſſando pure col detto dercttano piede , 8c ſatto ciò con prestezza ſi potria

anco ſcaricarliuna-stoccata nel petto,mà chi non uolcſſc, ò non poteſſe ſare tale diffeſa doue:

rebbe parare di tutta coperta tenendo la mano'dclla cappa ſotto la PTCPſìazjſpada ,. & dopò

parato 'cauar'eſubbito la detta propriaſpada di ſeconda,& laſciando eſſa cappa ſotto la ſpadav

auerſa andare -à ſerirc‘il nimico nel petto, ouero parato `chc ſi haueſſe uolgere di .mandiritto

er 'gamba, 8t tenerſi ſempre diſſeſo con la cappa diſopra, ſi potrebbe calare di riuerſo, 8c.:

quando il'detto nimico tiraſſe l‘uidi riuerſo ſì potrebbe `pararc "con‘ la ſeconda guardia ſeren-`

élo nelme-dc’ſimo punto uerſo il petto nimico, &con laſciare pure la: mano della cappa 519.‘

preſſo-1a ni’mi'c‘a perdiffeſa d-a-ll-aparteinſcriore, ouero ſe non ſi haueſſe ſcrito nel parare fi

douria laſciare eſſacappa nella nimica,& andare ‘à ſcrire di terza ‘diſotto, ò che ſaria di bi_

fógno ſubbito dopo il parato uolgere di mandiritto , calare di riuerſo restando ſempre-con;

l‘a'capp’a alla'diſſcſa diſopra, &ſe’ldetto nimico ſctcſſc per gamba , quando ſoſſe dimm..

diritto ſc² 'orrebbe ñ'arar-c con' la ca pa, 8c ſcrirc con la mano in quarta diſo ra, acciò

clë'c ſe -c lo» 'nimicòllaueſſe artificio amentc_ finto 'di ſerire per gamba , 8c ſoſſ; uenuto

per' testl’ajzchc làjzſpſiada haueſſe diff-eſo; màſe ueneſſe a ſcrire di-riuerſo ſi dourcbbu‘

pure ’parate-"con laì-ç'a'ppña ;è -a— con ñla- ſpada in ſeconda guardia. per diſſeſadel capo con.;

portarſi inanzi à_‘ſerilre di medeſimo-tempo, 8c caminandoſi coldcstro piede ſa di mc

l’liéríì port-allo uerſo -la parte :ſiniſtra: per ...renderſi più’ dalla-cappacopeflo , 3; amg)
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pei-ehe in nello cedere, che lei ſà non li ſopra giongeſſe addoſſo, che perciò è di bîſo

uoltare-.e o‘ deſtro piede con la punta in ſuori a ne che ‘l braccio di detta cappa poſſa an are

più uexſo quella parte, doue la nimica uienc à cadere, mapaſſandoſi col ſinistro piede ceſſa

rebbe-cotale pericolo, perche più coprirebbe la cappa, ta mente che non ſaria da ſare altro,

che andare dirittamente a ſcrirc;Mà quando poi l’i eſſo nimico haueſſe,finto di dare diriuer

ſo pci!. gamba, 8c haucſſe uoltato di mandiritto 'alla tcsta ſi douria all’ hora uolgere‘la mano im

quarta tenendola cappa appreſſo la ſpada, 8c andando à ferire in tempo medeſimo, fi A o

trcbbe anco parare con la ſola cappa, quando ſi foſſe eontinouato inanzi, perche‘ ſi ſare be

giorno-con eſſa tanto uicino al finimento nimico, che non ſarebbe danno , ne anco alla.:

cappa, &ñſi dourebbe ferire nel tempo medeſimo di terza diſotto. Ouero ſe ſiſoſſe stato in

ſeconda in q-ucl tempo, che detto nimico ha uoltato per testa ſi poteua uoltare di mandirittoI

pergamba,&ſare la medeſima diffeſa,ſi porcua anco calare di detta ſeconda,8c ſerire diri'uer

ſo per la destra gamba di eſſo nimico. Mà le ſcrite di punta ſi poſſono tutte parare con la.,

Cappa tanto quelle per 'teſla, quanto quelle per il corpo, benche ſia necceſſario in quelle, che

uengo n'a à ſerirc trà l’ una, 8c l’ altra mano di pararle uolgendo in ſeconda, altrimenti ſarebbe

pericolo di restare ſcrito, perche oltre quel poco di cedere , che ſà il filo della cappa nel

giongere alla n-ìmica, la de ra ſpalla ‘porta ancora pericolo di eſſere ariuata dalla mimica.:

punta, per eſſere più ìnanzi, prima che deta nimica punta ſia uſcita del corpo. Eui anco il pe

ricolo delbraccio, che non impediſca la diffeſa, 8c ſaccia restarc ſerito, non uolendoſi nelo

parare tirare il braccio indietro, perche uoltando di terza in ſeconda ‘più ſt ſacilitta la diffeſa

per riſpetto che ’l braccio non ſolamente uienc dare luogo alla cappa,mà anco perche ſi mu

ta la proſpettiua del corpo in modo, che ſi sſugge il pericolo, 8c in un tratto medeſimo ſi ſe

re, ma quando, che la nimica uienc à ferire ſuori della ca pa, 8c della ſpada non uiè tanta..

difficolta come nel meggio delle armi. Le cauationi 1 annoda ſare per diſopra,ñperche

la cappa,- che pende impediſſe il ſarle diſotto, mà dalla parte della ſpada ſi oſſino ſare diſot

to nelo andare à ſerire di ſuori da eſſa, mà nando la ſoſſe diſggionta dalſa cap a ſaria buo

no paſſare la punta di elſa, ſe però la non foſſe tanto angolata alo insù perche al ’hora ſi po

trebbe ariuare al corpo ſenza auicinarc il debile al ſuo ſorte, 8c anco eſſendo di Fuori da eſſa

nimica ſi può cauarc per diſopra la punta , 8: andare à‘ ſerire nel meggio, 8c taluolta ſi può an

dare à ſerire ſopra la mano della ca pa, 8c ſimilmente ritrouandoſi diſo ra della cappa ſi ca

ua nel m-e 'o, 8c ſe ’l nimico foſſe errato che non ſeli poteſſe andare 1 dee andare per ſ0

pra la- ſpada, 8c taluolta fingere di ſerire quella parte, acchioche ſe detto nimico ſi moue a

parare con la ſpada fi ſeriſea di terza, diſotto 8c parando conla cappa ritornare diſopra la_

manòd'reſſacon uoltare in‘ſeconda, che ſi ſerirà inmedeſimo tem o, 8c con la cappa ſi diſ

ſendcrà dalla botta, che potrebbc‘uenire diſotto queste raggioni 1 intendono ualere quan

do l’ ſiuomo ſiè ſermato col dcstro piedeinanzi , perche chi foſſe ſituato col ſinistro ſi dou

n‘cbbe‘in altro modo operare atteſo che la postura’ del ſinistro uale più in quelle armi che nel- .

la ſpada, è pugnale, perche quelle parti che ſono più eſposte, 8c più offeſe in quella ſono più

coperte, 8c più diffeſe in qucsta,8c ciò perche la mano ella cappa ſi può tenere tanto alta,che

diffenda tutto uello ſcoperto, che può eſſere ſopra il braccio di eſſa, 8c il filo pendente dal

lamanddiffenda—diſotto, nella quale ſorma ſi uienc à coprire l’una è l' altra parte intempo

medeſimo, che col pugnale coprendo ſcne una ſe ne ſcuopre un’ altra, oltre il ericologra

ue, che porta i] ginochio ſinistroper eſſere inanzi, 8c lontano dalla diffeſa, mà ſubendo la.:

cappa in mano ancor luiuiene di eſo anzi dipiù che per eſſere la ſpada in terza non ſblamen‘

tc a ſ1 può conggiongere ucrſo la cappama 1 può anco appoggiare ad' eſſa mano della cap

pa,8c restare ſortifficata in modo da non potere eſſere reſ inta, 8c con laquale unione ſi poſl

ſono ſare tutte le diffeſe, 8c offeſe, talmente che eſſendo l’ Euomo bene accomodato in det

ta guardia non haurà il ſuo nimico altro luogo da ſerire , che ſopra la ſpada, 8c quelloè an*

eopoe'o ſeoperto,& eſſa ſpada, tanto ſorte per la conggiontione della ſinistra che parar‘a_

_. ſenza
o
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ſenza ſcomoditàme ſarà in‘biſogno di ſare altraſiſorza,effetto imponibile alla ſpada,è pugna

le perche quella hà più ſcoperti,8c chi uuole appoggiare la ſpada ad' eſſo pugnale lo impedi

ſce tanto, che non può operare anzi che perde il ſuo uſo , doue per il contrario la cappaſi

ſom‘ffica, &meL lio ſi diffende, 'in modo tale, che ritrouandofi l’ huomo in questa guardia.:

non deue ſare a tro, che ſpingerſi addoſſo al nimico COSì ſerrato er ariuare in distanza,do

ue poſſa ferire eſſo nimico ſenza diſgpiongcrſi, 8c deue ſtare cosi unito tanto nelo diffen

derſì da qualunque taglio uanto dal e punte.Fin ui ſiè trattato delle diffeſe,&offeſe diſdetta cappa per la uariatione c e è tra eſſa, &il pugnacle, mà hora diremo che eſſa cappa ſi ope

ra ancoracon slanziin diuerſi maniere, cioè eſſendo lei in ſpalla farla auolgerſi intorno il

capo del nimico, &laſciarla del tutto, ouero tenere illembo diſotto per ricuperarla ſubbito

ſopra il braccio, ſe non haueſſe ſarto effetto buono, laquale fi può giettare anco ſopra la ni

mica, m`a biſogna, che la gionga al finimento per trattenerſi, 8c impedirli il ferire, Ò ſare al

tro, la ſi uolge anco intorno il braccio per diſoſpettire il nimico, 8c poi ſe li slancia contra la

faccia, 8c le li può appoggiare la punta della ſpada dietro 8c con quella portarla ſino alla ſac

cia nimica, &ſerire in tutti li dettitempi prima, che il detto nimico ſi liber-i, questi ſono li in

ganni della cappa non aſpettati dall’ auerſſario, talche con l' improuiſo può tanto maggior

mente offendere, 8c quì 1a il fine del diſcorſogenerale di quella arma, `

ì'

L PRESENTE DISCORSO DI M O.SÎT R A I.. E RAGGIONl DELLA

ſuſeguente figura primain ordine di ſpada, è cappa formata in ſeconda guardia,

eſſendociparſo di tralaſciare intieramente la prima guardia come coſa non nec

ceſſaria, hauuto riſguardo à non ſare creſcere ſconciamento il libro, laquale ſeconda Èuar

diaquando ſia ben formata è aſſai più ſicura di quella di ſ ada, è pugnale perla diffeſac e ri

ceuuono le parti inferiori da quella cappa pendente dal Eraccio, ilquale perche ſi tiene tan

to alto 8c infuori non può l’ auerſſario uenire à ferire diſopra,ſi come, perche la ſpada ſi cong

gionge appreſſo il filo della cappa non può lo steílo auerſſario uenire à ferire nel meggio , ne

cſſendoui ſopra la ſpada ſcoperto alcuno resta ſolamente al detto auerſſario duella poca':

parte diſotto, che è appreſſo la cap a laqual cappa aſſai facilmente-può diffen ere ma'ffime

con ualche agiuto del destro pie , che in tal caſo deeſi col auanzarſi inanzi portarlo‘uerſo

le deÌre parti del nimico tenendo la punta di eſſo in modo, che nel porlo in terra guardi uer

ſole parti ſinistre, che per tale maniera il corpo farà un uacuo del destro fianco , colqualu

uerà ad’ agiutare, &clome à ſuplire per quel tanto, che_ la cappacede nel reſistere alla nimi

ça ſpada, ‘8c così ſirimanerà ſicuro, 8c ſi andara a ferire in tempo medeſimo, douendoſi ancq

nel finirezla disteſa della ſpada, 8c del paſſo leuare il piè ſinistro , 8c allargarlo indietro, mai-al—

~ quanto in giro uerſo laparte manca ricuperandoli ſubbito il destro appreſſo,8c con '

racoglierſiín que a medeſima ſeconda, 8c ſeruare tante ,uolte la detta

forma, quante, che uerà occaſione di

ferire. 97.
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-' ‘ EGVlTA LA SECONDA FlGVRA › Di i SPAD A, E CAPPAi“srrV-A..
… tain terza guardia, 8c con la ſpada così angol‘ata alo insùper _due raggioni laſſ prima

ì ‘/ìſſ get chiudere l’ addito, che altri non poſſa andare nel meggio la ſeconda ſiper cìo

rire, &di endere la mano della cappa, ſe per caſo il nimico penſaſſe ferirla, 8c erci’òtiene

l: detta ſpada auanzata, come anco perche ſe lo steſſo nimico ueneſſe di fuori alla ſpada.,

eſſendo lei così auanzata, 8c col forte inanzi poteſſe facilmente diffendere, ſe bene ’anco, ‘po-ì

tria fare dimeno di operare la ſpada mà ſolo con la cappa parare uoltando la mano i'nſeconz

da,& andando nel medeſimo tempo à ferireilnimlco nel etto con rihauerſi nella ſeconda,ſi

come ſopra ‘l’ altra figura ſi diſſe, mà trouandoſi l’ huomo ſîrmo, 8t uolendoſì rimettere di ſe

.conda in terza ſana di biſogno portare il ſinistro piede alquanto indietro , acciò che dall*

auerſſario non poteſſe eſſere nella mutatione ariuato, 8c doppo la mutatione douria comin

ciare a stringere la miſura con la detta terza, laquale eſlendo ben formata non re

staria al detto nimico altro luogo da ferire ſe non ſopra

la linda. 98.
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,ſi- ,r VELLA , CHE VERA_ SÌMILMENTE SARA V N A- -TERZA GVAK*

- diacauſata dalla stanchezza del braccio ualc non può (lare longamcnte _diſſeſOT-L
è.: > 7 perlagrauczza della 'cappa, che lo tira -ab aſſo,- perciò nel mancare di eſſo braçéſi;` '

cio e nccceſſario slargare anco il ſiniſlro piede indietro per ſare dillongarc quella parte diſc», …
pra, che iù ſi ſcuopre, ma che l'a ſpadarcſliinanzipcr tenere il nimico lontano; la mano ,del-l, '

'acappa idee anco tenere unita con quella‘dclla ſpada , perche non ſi poſſa ſcrire nel meg

gip', che così non_ haurà eſſo nimico dapotere ferire altroue,che ſopra il braccio .della cappa,

  

**d-u

, ?Fatta ilquale nimico, ſc'uerà per ſcrire, ſixdourà, alzare ſolamente la mano di eſſa_ cappa con

laſciare il combito nel ſuo ſito ſenza lnoucrlo accompagnandoli lamano della ſpada uoltae

“inquarta per stringerc quello ſco-[anto nel meggio , che ſiè ſatto in diffendere la..., ~ '.

parte ſuperiore 8c ſcrire in tempo mcdeſimo,~-con ſubbito rieuperarſì

` in ſecondacon-la cappadisteſa~ 99.
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V-ÈST? ?AE-TRA NON MENO SARA VNA ‘ TERZA, .MA- cor. PlE

3 'finìstro inanzi,laquale guardia-E aſſaimig'liorc in quelle rima‘, che'nella ſ ada,è

, -…~ ` . ` pagnale, 8c anco inqùali ſi uo lino altre' a'rmi, perche il fiancb ,'&la gam a, che!

ſono'ncl maggiore pericolo uengono'ricòpckti dallaëappa, che'pcndìe' ,in modo, ‘che ne da)

Punta, neda taglio poìſſono'eſſere offefi,‘oltre che [amanodi'eſſa ca ìpa'èſi tanto alta, che non

può il nimi'c’o ferire diſopm, 8t nel meggio è ſerrata` dalla ‘ſpada che ſlappÒggia ',‘ &ſol-tiffica

ta dalla mano" di eſſa capPa, con giiardareìla uìstaìſu'o'ri per quel‘pugn'ó derlo ilſub 'ſiſmica,

maniera tale che eſſo'nimico non uòbauerc altro'luo o' da' ferire ſeno’n'dóue che uienc)

detta uista, la uale an'eoſresta di eſa da-qtíello debil'e'ëella 'ſpada, ch‘e‘lì'è incontro, ilqualc-J

ſe ben noi lo dlaiamia'mo debil‘e è nóndimenu più g"armddzdèl-'fòflèf nimicofriſ 'citt-**MP

mano della cappa, che lo ſortiffica; 8t' così appoggiataua à ſeri‘re in mapas-made‘ mo, 8-' P‘m

andare con l’ isteſſa teriaſmó* al corſiponi‘micÎÒ; &ÎdÒPÒLPeri'to anco ritirarſi nella

medeſima terza, 8cè in ſomma la ‘migliore guardia questa

a 7 ditutte l' altre di ſpada, è cappa. vitaca.
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`. ì :r pa fatta cpnla ſecondaguardia, quale ſi può. tutta copcrçamoltopügfiorej

’ {Up-tes? ì anch’eiſanglla ſpada, ècagpa, che nella ſpada, è pugnale perche? la parte difatti”

uiene facilmente diff-eſa dalla med: ma pendente ca pa , in maniera cheſè bmdanco if ni;

mjco fingeſſe di dare di taflipper tefla‘per ferire poi i ſotto di ’punta non ſarebbe_ coſa biioz

mi Perche questi dirizaria a ſpada in ſeconda, 8c andarehbc à ferire _nando il filo della;

@Appz alquantouerſo ildestng rçstaſſecoperto, 8c‘ .. uan opuro il …detto nimico

haueſſc ferito ucramente dicaglio, ;Seghe foſſe, un ta lio- emplice iſhrſſo _diff-mſm

fixbbito parato ſax-ia 'andato a ferire medi ſecondadentm nimica laſciando ia cap;—

pa nella detta nimica, 8c paſſando o 7 ecol finistro piede mà conlapunta _di eſſo ri uardante.

. 310 infuori, acciò che ’l corpo andaſſcflmto con …155mm- quanto CM l’ *lt-ſ0, e P“çhç '

_la lindaſereſſe più di lontano laquale_ ſorte di ferita ſiponxxààſiw luogoi ‘ ’ ‘

P“,WSSÎQFPWÎÎFffl-ëdì < ‘
a ‘ì tutti. [01. ‘ì
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;i OR'A'SÎ VE'Ò'R’AVNA FERITÃÎÌSÎ WäRTFööm` A" 'VNÃ'
‘ſëcondaſiìclíe-haiuolluto ferire ſopra 'l‘bſiracciòì della cäPpa niir'ii’ea -ſuccëſſa Perche;

  

,’-LL ‘colluiilqual’e ha ferito, 8c che ‘era in terza‘ hà' eàla'roìl biflèciòìdella é‘aP'Pi uerſo il:

fi’r‘i‘ìmen‘t‘o della' ſpada, &l' altro uedutò ciò è andato ìpè‘r ferire 'quello ſcope-,ch fPömndoſi,

{danìz'ì ìc‘ìo‘l destro‘pîed’c,ì& trattando la manol’c‘li ‘t‘cha in’ ,ſeçonaa-con Portare la-'èa'p'pa _alla ai‘:

& , .a 'älZàto

èa‘ 'pa tanto‘ ‘che ìdrtätÒ-triolto'fuorila a pada ,‘ E*ésc‘ tioltëndo di terza in quarta-;Epruno fi,

l’a‘ "ciare 'trouare da avcappa _niinica ferito nell# de’str‘aì’ ?ficëlàstùälc diſſeſa coli alta è mol

to a'propÒſito in queste‘armi perche-la' cappa cuopre inneramente quella parte‘, “che »pì-c111}

?PW è Pugflálc Îvffäîè ſcOPÉrr²›&Î-xmanb fimìlmvnttròìsì volt-ta in qua-rca cuopre. ‘di dçnñ;

trb’in modo' Che ſe 'l nimico uenifl’e per quella' parte non ſarebbe ’effetto , ìlfhc'ſi Pu’òbeniffi

:ho comprendere'dalla punta’, che feriſce l' an "olo'del braèciOglie-fàchg j

non puòe‘ſſó più tornare in giù azza- toa. ~

1"

…zz-:.4: ;i , Ari QYEST’
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V VEST’ ,ALTRA s AR A VNA DI TERZA CONTRA VNO, CHE_
ſſ _ hà uoluto ſerſiirc di quarta, laquale può eſſerſi caggionata perche eſſendo quello

.,z ' ehe hà ſerito nella terza diſuoriil ſuo nimico ſia andato per ſerrarli la ſpada,8c che

detto erittorc habbia‘cauato in ter'za baſſa, &cosi il ſerito pigliando quel tempo per ſerire

nel meggio di quarta habbia abbaſſatala cappa per diffendere lcinſeriori parti, nclquale me

dcſimo punto habbia il ſerittore’anch’ eſſo abbaſſato il combito della cap a con alzare'la'a

mano di eſſa tantò, che la faccia ſia re'stata tutta coperta, 8c così habbia c iuſa intieramente

la strada, ‘che poteua eſſere tra-'l’ unó'Sá l’ altro braccio,mcttendo la uista per di ſuori del brac
cio di eſſa Cap a pcrìl luogo" fatto dalcſiombito nelo abbaſſarſi, che altrimenti la detta uista.:

ſarebbe stata alla cappaitnpcdita,8'c nel medeſimo punto,che hà ſarto le predette coſe babe‘
bia portata la ſpada‘ à ſe'rire di’terza angolata, che hà cauſato , che eſſa ſia paſſata ſi- libera ſenza

op oſitioìnìe dellacapPa nimi'ca. ' ÎPötria ſimilmente eſſere auenuto , che l’ isteſſo ſcrittore

ſoſſe'andato à ritrouare la nimie'a di Fuori con la ſola ſpada, 8c che ueduto l’_auerſſario diſuni

to; 8t ſcoperto ſoſſe‘ andatoîperſerire in quella'apertura cauando di-q'uarta Per il debil‘e nimi

co , &così il ſcrittore, che cr'a con la parte ſì'nistra indietro l’ haueſſc portatainanzi 8c appog

giata la cappa alla nimica, come ſi'èdctto, l’ haueſſc ſpinta di preſenza, 8c alzata tanto la pun

ta nel ſpingerla oltre, che la nimica non l’haueſſc trouata, &in qucsta maniera haueſſe ſerito

con la punta più alta della cappa nimica,& tanto meglio ancora perche eſſo nimico -

ſorſil’ abbaſſaua per diffendere la parte diſotto,che però non hà potuto

parare la ferita. 103.
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La ‘ Î` v1- VEDRA con LA SEGVENTE 'FIGVRA VN- A LTR A' ‘FERITAÈ_

\ ` "Îîî di terza contra uno, che pure ha uoluto ſeriredi terzaauenuta perche quello che

g, , hà ſerito ſitrouaua in terza baſſa, 8c bà aperta la punta della ſpada con animo 'di ſas)

:e un’ ſcoperto nel meggi‘o dell’ armi, la uilla del quale ſcoperto hà tirato l’ auerſſario aſori-z

re in que] meggio, inmodo, che è uenuto à disggiongerſi con la mano della Cappa,che dire-3`

ſlata corta per la traſportatione inanzi ſatta dalla destra parte del corpo,8c inmodo_ che ’l ſe:

rittore, quale era baſſo, {lendendo ilbraccio oltre, hà rtato il deſlro iede à ſerire,laquale

disteſa di braccio ha caggiònato, che la nimica ſpada 1a tanto 'calata ab aſſo. Potria eſſerſi

fatta la medeſima ferita ancora in quella ſorma,‘cio è che "l ſcrittore steſſe in quarta col brace

cio-ritirato, 8c ſi ſoſſe laſciato aquiliare la ptmt-a dalla nimica ſpada per darli comodità diſc-rif

rein quel meggio ſe haueſſe cauato di dentro atteſo, chezcſſo ,glie l’ hauea trouata di ſuori,

8c perciò il detto ſerito ſoſſe uenuto in quel tempo per ſerire, >8; che l’ iſleſſo- ſcrittoré, che.,

con questo ,proprio penſiero ſi era moſſo, habbia fatta meggia uolta di_pugno di' quarta `

interza, laquale coſa habbia partorita _la liberatione’ della' punta con ‘ '

, `la comodità del parare, 8c ſare detta . 7 .… ,

ferita. 104; *
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z i; - A~ _IN BELLa;_CHE_- VERA ~ OLTRE 'Si VEDK-A :YNA: FERITÌE
`. ì di riuerſo per gamba col piè finistro inanzi che puòeſſere uenuta ;dallî hauere il ſe-z‘~

y ' _ ritto tirato di mandirixto in' tempo, chel'altro uoleua: a uistarli la ſpada, laquale.,

era‘ in ſeconda di fuori, 8c dall’ hauere il ſcrittore ſituato in terza Porſiparato di co ma; 8E,

@hbito laſciato cadere la [Padaſoprala nimica araba ritenendo la cappa :alla diffe a. Può.
anca eſſerſi_ fatta la detta ferita, che mentre que [oche è ferito ha tirato di taglio il ſerittoruſſ

habbiaparatp con la quarta, portando la punta al uiſo nimico, 8c non eſſe’ndo ariuato cono!

detta puntahabbia ſenzafinteruallo uoltato di riuerſo paſſando cÒn laſ _ada trà’l braccio '

dellapropria ca pa,__$cla nimica,öc con'laſciare la cappa alla difeſa, ſiapaſſato di ſmi-5`

, z ſito piede, 8c erito in `ſimi]ematiielfa., fi come haueſſepoluto hautebbeanco ſubbito `

. j pqtutocontinouare_col destro, &rimîetgendo la punta pure di_ ſeconda nel.: ,,
* ſi _ . J petto nimico andarecol corpo al corpo del medeſimo_ ' ' ` “

i .:ÌHÌ‘HÎÈÌQP :5952-7511, ~ ‘x'. i i
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.‘;È-Î' EGVE -VÌLÎAÎ FERÌTÌA Dl’ SECONDA” NATA PEK' cAoGÌONE sr.

, ` . . 'mîlcflióèpcrèhëttouandoſi quello‘, che-hora è ferito in ſeòonda ancor lui, 8c cſ-`

»ì ſendolì'andato ll'ſUO nimico' à trouare'la ſpadaditerza dalla~ parte di fuori accomſi L

:agnato iconla eaPPaegli-'lia uoltato‘di‘ mandiritto per testa inuitato*dai-'uedereſeoperto

quella parte il d'ert'o’rrimico,ilqiiale’pereſſerfi r‘rouato cón'la ſpada, 84 la cappa_ .conggionte
hà' Pam—o *con la ſPada in croce di tutta coperta, mod@ aſſzj Più ſicuro di parare _in (ju-elle lai***

Înì› 'ch‘ ““1“ ſP“”bè ?Will-P“ 1* certezzíècîhc-Phuomo hà ‘della diffeſa delle Paffi'inſcfîo—
fico erte dalla cappa, che ende dai’b'raecio ,-jlqitale ſubbito' doppo il parato caua'ndo‘ di ſea

&and; di dentro hà’ferito; iſopra ‘deibi-accio della cappa dell’ altro ,mentre che ſi èchiriaro

à diffendere le parti d’ abbaſſo, &coçi l’ isteſſo nimico ferittore -è paſſato col piè ſiniſh-a' in

anzi, laſciando la cap‘Pa alla 'mimica', -8c -ſì t‘: portato tantooltre nel’paſſa'rc, ehe hà

fatto angolare la mimica; come Ii uede, effettomoltobuoi@ 8c `

importan’te’in queſte armi. 196. -

  

i z.: WEST_

 

 



..ñ-LU

-4J-ſigî‘

[Mill—r

,;311"

,. cappa, habbia cauato nelmeggio mostrandodi uolere ferire, 8; nel tempjó'ſcb'e lî‘a‘uErſſarip

Plu’ttAT-E—KJZLAÎ _ 147;

 
, ;7.: ‘ -ññóóóó-óñ— › , W o, i. i .. . …2‘

~ ’ó’ `

*06'

l i

› i

x - l I

- , l

i‘ i

' ì

l . ~

` “l

, î

.

. ,

i. ì

, , l
l 1

r

c"` 1

t ì `"\.
l xx‘ ‘

\\\

\,,:

  

 

   

 

 

,,_.,.

‘..zlilìlllllllllllllllllllllrlllîl lll r." ;unu g .. 7 , i.‘lllllllllllllllllllllll lil-…'WULÌMN

j,.\

`````

  

… ;ſcçondaññſopxa-ìllinèèi-o ?ël-1% @appena-i921;ëlévíláffifflìcAhi-faxxè‘hhádistcſhì

‘P H ` .` ir. .….`…c…..., . ;

an,terzeavenue,PÉxçhsflusllor-Cbe?af-We.anéaxaaxraazrîſëſeîdaaucrſî

@numana-nua . . 1.’ alt-x9 camp.. ,ever-.di aprì-.èanpdatóaſtwàdi?Stub-?BeenP0‘:

mena-penna‘ a del écstm. fiancoñnelqmlcempola ltd-?<2 Zé'nrtert›ñh.²a°‘t.²a 'a ma".

no. inſecoxëéa coneauareösbàappog'giatalan-PP* .alii Pim-?PPC orfavdoſi olxrëè‘Paffi*

to. ,çxquflluacumchc'è-trèiîyno ëèíl’zltxo braccio-&inquçstozaaolzè Fc’ÉîîFQ “Fchîw. Rec’

diſgPralafflPPî- i,Rzzòz:1,09.mÉQO-SHÎFÎÉHKUPMl'ban-reëénuxdëeha FW‘? HW” ſci"?

di. terza baſſa. nel mtggìozdclſiarmÌ-&Aall’ hauere l’ altro .n°111toPUMA‘ FW‘ di…" ‘“1‘
umile-&hauendozlderxoſizaulàtókèèèléätalamandìñſccón'däë.-W®9`ádìël²afflaſpada

inmodOÎFÌÎF npnè-.ſlaxatroaamda‘lîrümìcffiöc P.“çiò ſlè-ſëluat9›~ F?" WW"- ".Px‘ìſPſ‘ffiu-ì

  

  

ldel corpo, &.aPPOggù'rc-lz Gavi->4 al .aìmícaſwda-A P9—²Î²ffl>`&ſ 4‘100 eſt-‘$- -ſiſucîcſä P'mr "n".

altra uia cioè che tr‘ouand, r .ilfcxîttotcineqwxüñcon- la punta @Puladiano &dl-vimicaä

"Ã

, . in ganmto ”Wal-:inſidie .à’öépcepaígrçizîç ſéäìiëikſſoſlëabbía xìçóaaa-ÎÎÌÎü-e,

,1: . .inſegni-amanodidcxxaçap-Pa.p.öçuqltzadpinkcnndañliëlàlëììÎÃ ` :'
.. .’ "Pſi. 7: ‘.'- :‘Î.í- faFF-ëhPſFſcnſéſſc-mafi’dei'r - "In“ "i ‘h

-4 .as "
f

.'ſ ,ſ , , › -f-**ſl --Î fu- - -, 1 *- *›.. 1' '~\O" g- . . ~ k

f_ L _ ._-_-z.~ .l '-'l 'i 1 -!;1“’.‘ R\7 '.r-‘4-'. ,'…l' - J 'Ì "'ÎJL* "J

_ , ; '~,. , e . i, . f. _ ' . _‘- ..-4 ~ ~ . l '

., _, '.1 A E...“ -'-*f‘ ~-.-' \.’Î›..\. ...L-'z r ".JHÎ ~ .:,A ' .` -ſ.-.|...' 4 `
` ‘ l _ , .i .....

_ ' ....,ñ .. 'Ln-14…. . (3." ‘ſl’ ' .' 4 ' I

..- , z.. . ._ -, ~ -, z- ~- --;z ñ, _ſilk-....11 .. .-..;…!ñr i.E _. in!. i: 24,1,... .., .…1

, .

N . .A . . . z.. -- SEGVE
,3; . ..'40 ;IJAÎÙ Lhc-J Xu."- ii .3.43! l L. 2-5-:: Ã

_ -

WEST”,AL-[RAK -s-GHLErNJENr-PIETRQ :Fa ?XRF- VNAſi-> FER“TìAì-DL i

J .



*ZT E171: a'JÃ'Pun'ò‘ſſ*

 

 

  

‘i Îh‘óvä-*RÌNÀFÎQÌÎAÌUÌÀ 'ì *nm* è’oìj ’P1555 ._ manco '  

unaterza, che‘baìiioluto‘ſerireconil del’crſio, ſarà l’ ultima delle ſerite di ſpada, e

,, _ ſſ’ 'cap'Paſi, çaggion'ataſi forti', per che' colui; rbt-'Lì ſeritſio‘ſr rinomſſe ſopra il detto

ſmi( ‘ro piede picci'o oPalſo, 8: andaſſe ſlñng’endo lamìlùra, &iche l‘altro ueduto l-o ſco-

Berto' peril debi ~e‘della ‘p'ad’a' dalla‘p‘arñe 'difiiori, &ìper diſopra dellamane dellacontraria‘

CdP-P3* per eſſer eſſa ’nimicaînte'rza a‘ngulata‘inmodo, [che la punta ſu erana la mano d’ eſſa'

cappa allaquale'erra, ap‘ ö ' ‘giata‘ ' r'maggíor ſtenta"; &fortezza,è c _non conoſcendo il

pericoloſi ia moſſo per ~enrfe que lapa'rte di terza infetta linea credendo tenere la nimica

{eſatta di ſuori, mail ſcrittore uoltato .diterza inquarta, & canatala punta ſſh‘: ſpinto inanzi

pure vcon il ſmiſho piede, s‘lo‘ngandö laſpada ſempre eonggionta con la detta manodella

cappa h‘à ferito cosi nnitodidefta quarta, Separata con la cappa, portando la parte dritta

innanzi per auanzare più la botta, che à eau ato ſa mntatione della proſpettiua,8c l’ ala-am

della ſ ada nimìca come diſinostra'. ‘Piro ancora eſſereche trouandoìſi tutti doi in terza il ſe*

ritore 1 ſia" ſpinto innanzi mostrandodíſerire diterza ‘difnorì dalla nìm’rca, 8c il ſeritoſi ſera

mollo pei'parare, 8c ferire direttaſ‘linea’in”mioun medeſimo punto, certiffitandoſi che,

lañcappadoneſſe parare ‘diſorto , dou"`e ‘il ſeritore che astutramentc ſi hauea moſſo à preſo

quel tempo , 8c à cauata la punta‘di'de‘ntro ndleÎam alte, 8c è andato à ſerire cuſi hunito , 8c

quello è auenuto er la cap a del ferito che era iſunita dalla propia ſpada, che ſe la ſuſſu

[latta unita la padache eriſce non haueria potuto paſſare, perche la strada ſarebbe

` ,, I {latta chiuſa, talche da qui ſi puo comprendere quanto importa

~- ' ‘- ‘ l’ unione qua e piena dibngnieffetti. 108.
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L'IBRO SECONDO

DOVE SI DISMOSTRA ALCVNE

R E G V L E, c ON LEQV-ALI -s I-Po-TR-A
ANDARE A FERlRE lL- NlMlCO SVBÌTO POSTO MANE, ALLA

ſpada ſenza formarſi nc aſpettare altro tempo; raggioni non più trattate ' ‘

- -da niun proiſeſſore, nè 'ſcrittore,
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** K che o ni proffeſſore d’armi ſi da ad’ intendere. :li-ſapere, ancorcbe da'pochi
ſſ* ſiano uene inteſe, 8c con le debbite ſottilità eſſercittate. Ma hora trattare

‘ mo d"alcuni--concettimon' ſolamente mai più-non ‘eſpreffi Îda altri, m-à ſorſi

* \_ fi_ non caduti nella ſpetulatione d’ alcuno, ò ſe pure caduti, almeno non capi
. . ti, 8c non inteſi, ſono stati,-come tro ppofſottili meſſi in diſparte,`dalli inſigegni

più arguti di quest’ arte, iquali'u olendo ſorſi coprire l' incapacità loro ſi ſono sſorzati di con

tra dire fondando la raggione ſua ſopr‘a’ijuella maffima commune, che l’ huomo debba ſer

mírſi in pre'ſenza,8c'aſPettare _tempo dilpotere ſeiíire, 8c‘~cl1e chi andaràrſehia tempo restarà

Pë’rîtö. ddló’i Conccdia‘mo,chëſiá‘benei ‘ſaperea‘ſpettare ilterppo, 8c l’ occalìo‘ne di andcre à`

ferire contaÎggione, perche da quello aſPett'a‘re ſie ſegue la‘cognitiîone dell adjsta për", tempi,

contratemp'i, 8c di tuttiliiiíigadni, 8L inſidie, chepoſſono'ué’nire da una nimìca mano; nondi—

meno argomentiamoin questo modo, 8c diciamo, che ſrà dui fermati in guardia non ui è al

b'u'nb tíantàflggibî, póttíhe l’uno ’aſſicttaillniedeſimoìclie "a‘ſfmtta'l’ altro;.doue,‘può naſcere così

bene’ l’ occaſione per l.’ uno, come per l’ altrthalmente, clic tuttidui taſchÉÎno con egualu
eti’colo, 8t [Eta] uoltazſi uede qualcheèuantaggio ſràze-ffi, tratto uienei'per-hazu'eſſre l’ unoa’qui

(lato ìla linda" dell’ altro, &.pcfrhauerlatimpedita, che non poſſa ſeritcmel luògo ,i oue ſi `{tro-i

ua', 8c pureeolluiche è' ſuperioredi tale, 'vantaggio aſpetta anc’o il tempo, -pîarendoli non [ag-N ,

(Wink.prima il nimico-noirfimoue, &naſcefflolt’e uo‘l'tocon'tiale dimora , che i" detto' ’

ſupejr'rorqdi uantaggiomon .ſolo Perde- l? aquistato.; ’ma, che -’l nir'nico- aquiila ;ſopra *.dilni'; e’rſi- -

meramente n'on~ſcuſalailq,rohe—l’lìuomo:lì, laſcij .levare quello, che con tanto :pericolo

bari-:a guadagnato,che ?anni-pato, ;Minolta-meglioſarebbe stato, hauerida' i.l.‘uantaggio,-l o.

mdare ſenza aſpettare altra-coſa, ſicuro,;clie . la, 'niiriica-.non poteva .ſe-rite'kn'el lubgm'oue (ì
troſiii‘aua, nezdare temPoaldcitfloxnimicodi conſiderare il pericolo, ‘8c igliare -nouÎo partito;

filtri? ancoraniè liqualiſh: *hei-igíontÌÌnmiſura ,nonprocürano aquistpo alcuno, mà ſolo‘ liçſi-Y

dando-ilnimico nÒanouerfllouuolefarmouerädandolioccaſione, 8c facendolisquhlche

ÌÌe miao; -òrchiamata, ouero ~qualchefihtazper pigliare‘poiiltempo di quel moto, coſe` Poffibi

ka riuſcire' sì con huomini nöña’ccorti;îmà dimortale pregiuditio -ſe ſi -liaueſſe à "ſare".co’no
qualche; intendente,.pe'ere cbiçconſideí'abenewale operati‘one troua,ſſ.che’ costui ſſà il tempo

ñper' Parlo ſare all’ au’erſſarionon `s‘ accorgendo :che ſuo èil primo Pericolo, &ancocheſua in,

-tentio'n'e' ſia di ’ſare un sìrpicciblOJEſpo 'chelî altro ’nö lopoſſa ferire,…m può-nondimeno CſſCr

{citanto pifciolo, che ’l defloñauer ,ario non habbia comodità di Pigliarli qualche uanta—ggio ‘

-ſhPra,-dalſiqualenon potrà liberarſiſenza molto pericolmdirestareferito, otendo oltreciò

re'stareingannato dal-le finte.- ;Non biſſaſimiamo già ’queflítermini; &.que i strattagemi, ne

niſſuna’d’elle antedette 'raggioniffiom-eñbuone ila-;ſaperſi in“ſe steſſe., maſi ben-5 inutili, 8c

imperti'menti nel‘ noſtro caſozjzçl quale richede _trouare un modo _di operare , Ìcolqualu

ſipoſſa, dopo rneſſa mano all-;ſpada andare' à. ferire .il nimico ſenZa fermarſi, ſia pure eſſo

nimico in’q‘ualunque ſito, ò‘guardia Con l’ armi, faccia tempo, ò non lo ſaccia,pari, ò ſeriſca

51-.. ` .. ` . Oz _ ucnga
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ucnga inanz‘ñiò uadaîadîeoo‘z Elie‘ in qUale'ſiÎuogia ;1'onMhmmſhîn‘repfflbîkmente

ferito, ilëlnaleinodo operato con tutti in ſuoi xequifiti; renda l’. budino Enza compaíadone

più ſicuro che ne lo aſpettare. E ben nei-_og che molto in egn‘o, 8c molta atfte fà di mestierí à

uolere inapatronirfi tanto di un’ huomo, che fi preſuma fërirlo fa`cçiä`li`1í"qua-ntpygglia, 8c

uanto ſappia, &habbia pure eguali anni ìn__mano,îlche ancoíl intende di um“gflzxó di que

Re raggioni, che quand? il’QÎWÎÈO lì ſap eſſe`_jaalete delle medeſinxe il fatto andarcbbe del pz.

ri, ma operando l’ istebſſp Kimi-;“0 prime—regole adcoÎper fettàineiîtc Sua, c` n ;urto ciò ſem_`

pre battuto dali’ dſſe’ruätorç dellë'nostre, fl( tutto n'íiſçerà perchÈal de‘ttö’nostſo oſſcruatto

re ſiſàpr‘a mettere in ſeruitiçl’ 'aderſſariojöz ſi-ſaprà’ sforzare à ſarà come deſidera uoglia poi

eſſo diffendere, ò offendere, laqualecoſaſaputa Mundi-:poi facile l’ operationc, perche ſi

preuede quello che il detto auerſſarìo uiuole ſare , 8c coſi noi per meglio dare à uederu

queſta u'eritì tÎaItaremó ’Prima del'ua’ntaggio di'coll'ui; che iii diriſolùtiíone, &poi del -n'rod

docheſidee.tenereinandare. :';r- fl lil , ` ~ i . .

- j

RAGGIONI PER:- CONOSCERE
.VANTAGGlO D I H-l VA'. *c o N T.

ll. -NIMICO SENZA-.FERM-_ARS'LX 4 .- .i i' . ` i

4 : l.. ,_ i . ..‘4( . ñ"'..-’Iſ’_,"î,ſ`.(1."’,"~ſ~

a, . - l DEVE DVNQYE CONS lDERA RE IN, PRlM-Az.;}EHE MNT

~ . , huom'o eſſendo fermato,&uolendoſi mouere ſarà e'rÎ la ſua grauezz'a ſentì

pre più“ta’rdo di un’laltro, che già ſiain moto, 8t uaîa, perche-èuello, che è

, . Fermato,-& che hà tutti duiili piedi in =terra non può m'ouere ìalicîxmo di idro

` ,1 [enon-con dui tem i‘unonel mouerlol* altro'nel poſarlo, come altroue ſiè

. ~ detto,` m‘a quello, c e è inuiato nel camino ſempre ſi troua conun‘ piedeim

aria, doue che ſenza dubbio hà fermato il ſuo; quando - che l' altro non l’ hà ancora leuato',
coſa di molto uantaggìo certamente l’hauere finito di o eraſireÎ; quando che l‘ altro comin—

cia, Oltre che quello, che è ſerm ato d‘a più comodità al' uo auc’xll'ario. di giudicarlo,& com'

templarlo,8canco di trouare modo di aſſalirlo,` che ſe ſelo ue'deſſe ucnire incontrozſenza ſer*

matlì, perche inanzi,che ſi Foſſe riſoluto di quanto doueſſe ſare l’ occaſione ſana-già paſſata,

ne uiè dubbio che li tempi, che naſcono ſono più ageuolmente reſi da chi è in moto , che da

chi è fermato, perche nel mouerſi à pigliarloil tempo èſgià ſcot :o ne ui ſi-gionge’ſe .non trop

po tardi, 8c ſpeſſo ſpe‘ſſo ſi rimane per tale cauſa ferito, 1 fà anco,maggiore lo ſuant'aggio di

chi è Fermato perche può eſſere diſordinato con molte ſorti di finte,cli chiamate,& di diuerſe

mutationi; doue che contra quello, che uà non ſi può ſare‘ ſe non il primo effetto , &il ſecon

do mà con rompere di miſura, 8c rare uolte il terzo,mà non ſe li può già ſare ne finteme chia

mate, perche prima, che ſoſſe finito l’ atto della finta,~ ò tempoîil mouenteſi già - ſarebbe ari—

uato, E ben uero,che à uolcre andare comè ſi conuiene fà dimestie'ri Uſate una triplice tini@

ne di ſpada piede, è corſpo, 8c quando, che una di loro uimancaſſe reflarebbe lîa rag'gione im

perfetta, per tanto idee conſeruare la detta unione ſenza slanzare. mai ne corpo ne

ſpada, mà hora ſi trattata del modo da ten‘erſi in adop’rare li piedi,pximo

fondamento , 8c del corpo &della ſpada -' ~. _~- á ,

inſiemu. - ff -. ' i .' '
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PER INTENDERE COME SI"

DEVA {OPERARE CON L] PIEDI, Î

SPADA, E CORPO, NEL ANDARE CONTRA

il nimico ſenza fermarſi,_, p

  

Q

OLENDO VN' HVOMO MOVERSI PER ANDARE CONTRA_

il ſuo nimico dee cominciare à portare li piedi di paſſo ordinario, ’come per‘

~ _ apunro ſi portano nel caminare, ſe bene con alquanta mag iore restezza

di moto, 8c paffi più breui, non douendoſi mai agrandire e o pa o ſe non'

quando la punta della ſpada gionge al corpo auerſo non però hà da eſſere.,

* uiolente, perche douendoſi continouare ſino,che’l corpo ſia gionto aldet

to corpo auerſo, restaria per la detta uiolenza talmente ſcomodato , che non potria leuare il

ie di dietro con quella preſiezza, che ſi ricercarebbe, 8: così con l’ eſſere tardo restarebbe

anco diſunito,deue l’ huomo oltre diciò auertire di piegare il cOrpo inanzi, 8c Farſi picciolo‘

"m quel tempo che uiene approffimandoſi al nimico acciò che la ſpada poſſa con poco

moto pigliare tutte l’ occaſioni sì in diffeſa, come in offeſa, nedeue il corpo piegare in den

tro ne in ſuori,ſe non all’ hora quando ſi ègionto in distanza, che ſi h`a da piegare per l’ una,

ò per l’ altra parte, ouero andare diritto ſecondo l' operatione nimica. Si ricerca in olrre di

adoperare la ſpada in guiſa, che l’ effetto dell’ una,& dell’ altra fia tanto uicino , che quando

la nimica ſ1 moue para eſſere legata dalla propria, 8c che una non poſſa andare ſenza eſſeru

&guìta dall’ altra, 8c in ſomma, che ſiano ſempre unite,perche allontanandoſi una dall’ altra

faria ſegno che ’l tempo ſoſſefperdutoxheà uolerſi poi auicin‘are ſi corerrebbepericolo,&ne

lo andare inanzi ſi restarebbe erito,nel quale caſo ſaria meglio ritornare con prestezza indie?

tro, 8c rimetterſi un’ altra uolta al uantaggio. Mà perche ui ſono più maniere di andare con

trail nimico più ſottili l’ una dell’ altra ſìcomìnciarà da quella che ſi dee prima eſſercittare, 8c

con uest’ ordine ſ1 parlaradi ciaſcuna diloro ſeparatamenteperle diuerſe raggioni , che im
eſſe trouaranno. i ` l , -

\

DELLA PRIMA. REGOLA

Dl ANDARE A FERIRE
1L' NlMICO SENZA

fermarſi.

  

  

VANDO L’ HVOMO UUOLE AND A RE’ CO NTR A DEL

‘A ſuo nimico poſlo in quale ſ1 uoglia guardia deue hauere cognitione della -

. parte debile, 8c ſorte coperto, 8c ſcoperto di eſſo nimico, 8c mettere la ſpa

da dalla detta parte più, debile,& più ſcoperta cominciando col braccio lie

` ſo, 8c conla ſpadain retta linea ſituandola in guiſa , che giongendo con la.:

ç . ~~ punta alla punta nimica la ſua ſia alquanto diſopra, 8c tale c e ſ1 conoſca_- -

.haueria Più forte,.&.tutto ſenza ſare moto alcuno di eſſa, 8c 'quanto più uicina ſarà allalarna

v,._,_' , 1 o 3 nimica
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nìmica _tanto meglio ſarà, douendofiperò guardare di toccarla niente', ma tenendo fermo il

braccio_ andare ſcorrendo il filo diîdetta nimica ſino al corpo auerſo ſenza mai abbandonar

la, 8c in quel luogo, oue la propria punta comincia a penetrare la nimica , colà ſ1 dee ritroua

re il finimento ne lo ariuare alla detta punta nimica, laquale, ſihà da ſludiare di tfnere ſem

pre diſotto, potendoſi , ilche ſi può anco non molto difficilmente quando l’ huomo ſi tròua

nella terza, ò nella quarta che guardi uerſo il cor o, 8c trouandoſt anco nell-a prima, ò nella.

ſeconda ſeben non ſi può aquistarla per diſopra ſſpuò nondimeno per una delle parti ſecon

-do, chela punta ſarà più dentro, ò più fuori, douendoſiin quel caſo ſcorrere medeſimamen—

»te il filo, come ſ1 è detto ,in modo che ſi come ſi uà inanziil finimento debba uenire approſſi

mandoſral luogo, oue prima ſi hà meſſa la punta , 8c questo ſcorrere col proprio ſmimento

il filo della nimica deue eſſere con continouare ſempre inanzi ſenza mai ritirare il braccio , 8c

ſenZaslanzare mai ſpada, ne corpo per accidente, che uenga, 8c in ſomma la maniera deli’

operare bada eſſere tale che ſi ſia certo, che durante impreſenza lanimica punta,ſ1 ſia ſempre
piùforte de'lo steſſo nſiimico,8c in modo, che quando egli uoleſſe riſpingere, la detta ſua pun—

ta foſſe necceſlitata àleuarſi di preſenza, perche leuandoii il proprio corpodell’ huomo, che

egiàincamino paſſarà inanzi ſempre prima, che quella poſſa ritornare, 8c quando il nimico ſi_

ſarà uoluto ritirare, rompendo di miſura il corpo non potrà penetrare la punta, talclie in quel.

mentre, che l’ eſſe di miſura ſarà conueniente pigliare quel tempo dell’ uſcire, cheeſſo fa per

sforzare'la ſpada, 8c all'hor cauarla‘ col ſolo nodo della mano , mà ſenza fermarſi punto 8C

ſçnzamouere il braccio con fare poco giro della punta, &concontinouare oltre, che così

eſcluderà la nimica di fuori ſenza deuiamento di ſpada,cou andare ſolamente diritto à ferire

8: ſe eſſo nimico tornaſſe à sforzare la ſ ada 1’ huomo ſaria all’ hor tanto inanzi, che nonq_

hauria biſogno di c-auatione ſe foſſe di cſentro,perche potria uoltando ſolamente la mano in

ſeconda,& abbaſſando il corpo andare à ferire,& lo faria prima, che l’ altro poteſſe riſpinger—

‘la,& ſe foſſe di fliori potria andare à ferire con uoltare pure di ſeconda, abbaſſando il corpo,

8c cauando ~la punta diſotto ſenza abbaſſare niente la mano , che ferirebbe nel destro fianco

nimico nel tempo medeſimo che l’ isteſſo nimico credeua riſpingerla, 8c in questa forma ſaria`

il proprio corpo paſſato Iperdifuori ſenza pericolo alcuno, laquale raggione ſerue medeſi

mamente quando l’ auer ario laſcia penetrare il forte della ſpada , 8c poi la uuole riſpingere
i erdiffenderſi; mà ſuole auenire, che tal uolta il detto auerſſario uà à riſpingerla nel tempo,

clieÎla punta del nostro clic paſſa comincia à ‘penetrare, doue che all’ hor è ben fatto di cana-3

re, perche, come, molte uolte ſie detto nella punta non è forza alcuna, 6c anco ſuole accade

re, cheil nimico caua,8c uà alla punta dall’ altra parte laſciando il corpo, 8c peçpoterlo ſare;

prima, che l’ auerſa ſpada penetri col fo rte, ſi allontana col corpo , nelquale caſoéuedendoſì

l’ effetto ii dee contracauare inanzi che ’l nimico la tocchi, perche tutte le -cauationi fattu

doppo, clic"l detto nimico hà tocato la ſpada ſono ſempre perir oloſe , come non 'fatte in_

të o buono,& la ma giore difficoltà della preſente regola sta in questo, per-che [idee ſempre

eſſere proffimo allaſpada, 8c fare la cauatione prima, che la propria ſpada ſiatrouata dalla.,

detta nimica, ne ſ1 dee tenere‘la ſpada in manocon uiolenza, credendo di potere in tal modo'

fare maggiore reſistenza, perche uiene trouata prima, che la ſi caui , 8c la `galiardezza della

ſpada in tal caſo ſi hà da fondare ſopra la raggione del ſito, 8c non ſopra la forza del braccio

ne del polſo; 84 oprandoſi in questa maniera , che noi mostramo ſarà ſempre l‘ huomo più

pronto à pigliare l’ o’ccaſione in tempo ſecondo l’ opu-rtnnità del cauare, ò nò. cade ancora

nella conſideratione un’ altro caſo ſolito ad’ interuenire ſpeſſe uolte , cio è che ’l nimico nell’

andare muta guardia, 8c rompe di miſura in modo che non {i può ferire in quel tempo , pure

_non è da trattenerſi per queſio, ancorche foſſe coſa fuoridi pericolo 8c poi ritornare com

quella raggionc , che foſſe più à propoſito , doue il nimicoſlfoſſe mutato, nondimeno è

molto più eſpediente che la punta, laquale liauea già cominciato ‘a penetrare, ſeguiti la punta

mimica doue lauà, màfòlo C01 n_°d° della mano, & tcntfndo fermo il braccio,öc proſeguen

i ‘ .

do ſein,.- :

l .I
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do ſempre inanzi con ſcorrere il filo doue ſarà, 8c andare ſino al corpo, perche così ſi toglie

xà al detto nimico il potere ſare coſa alcuna, ilquale ſe uorà ſare altra mutatione restarà ferito

ne] mutarſi, 8c tutto perche ſeli ſarà tanto addoſſo, che non potrà rompere di ’miſura, &lzu
raggione naturalmente ſiuede perche più presto uà quello, che ua inanzi di qu ſi llo che re

trogrado camina, 8c così chi ſ1 uoleſſe fermare ne lo ritrarſi, del nimico mentre che ei Fà la.,

mutatione, potria eſſo nimico tornare ſempre à mutare &rompere di miſura ad’ ogni ſua uo

lia in modo che l’ operatione ſarebbe stata nulla,8c però non biſogna ſermarſl mai ,quando

Èsà conſeruare il debbito modo, ma ſe per ſuentura lì perdeſſe il uantaggio ſarebbe all’ _hor

necceſſario ſermarſi, 8c pigliare nouo partito. Mà questo modo di operare col braccio così

longo, 8c la ſpada tanto diritta come diſopra ſi è diſcorſo,8c come à ſuo luogo ſi mostrarà in

figura contra alcune guardie opposte con li effetti naſcenti da ſimile operatione, non ſw: :.71 al

tro che un raſinare il giuditio,8c aquistare la cognitione della maggiore altezza , 8c bmſczza

della mano, 8c della punta, 8c come ſi faccia iù debile, 8c più ſorte la raggione , 8c pen Le la

detta regola pare,poiche comincia ad’aquil arela nimica molto lontano per la d-ileſa del

, braccio detta diſopra perilche uiene ad’ entrare nella distanza più ſicuramente, che anco gio

ui all’ auerſſario hauendo più ſpatio da giudicare, &pigliare nouo partìtobi trouarà, per tale

riſpetto, altre forme più ſpedite, &più breui nondimeno detta regola è necceſſaria, &’agiuta

grandemente alla cognitione de’ debili, 8c ſorti, 8c delle differenze trà il moto grande , 8c il
picciolo, 8c ſimilmente della giustezza del braccio, conſeruatione del uantaggio , öc diffeiſia,

laquale lìdee ſempre conſeruare anco nel ferire 8c perciò come coſa tanto co-nſiderabile, 8c
necceſſarial’ habbiamo posta primaſidell’ altre , ma ſuſeguentemente ſi raggionarà di una.:

guardia alta ſor-mata per andare continouato al nimico riſoluto di ferirlo faccia eſſo nimico

ció che uoglia,8c ciò che ſappia. `

\ ~ ì_ `- .. _

\ ì ì" - ‘ .

~- ' “i .

~_ ON QVESTA 'FlGVRA C H E SE GVE‘ N o I MOSTR A‘

remo il modo di pigliare il primo uantaggio nelo cominciare ad’ andare di ri'-i

S ſolutione contra il nimico ſenza aſpettare tempo, doue prima diremo , che ſe nelo

andare il detto nimico ſarà tempo ſi dourà pigliare,& anco qualunque occaſione' , che ſi pre

ſentarà con ſeguire ſenza ſermarſi ſino al corpo nimico; di poi che ’l uantaggio in queſta fi

gura è di quello, che ſi uede hauere la ſpada diſopra per dui raggioni l’ una perche l’ eſſere diſi

'ſopra è meglio che l’ eſſere diſotto, l’ altra perche il ſito di quello che è dilopra è più pronto

în andare Se pigliare partito,& in ſimile caſo il detto ſuperiore di ,ſito deue andare ſeguittane

do inanziſìno alcorpo nimico ſcorrendo quel filo, 8a: nel caminare oltre andare approſſi

mando il finimento al luogo, oue che prima teneua la punta, ſenza slargare mai eſſa punta;

dalla nimica perfino, che la feriſce, 8c ſe per ſorte la ſpada ſoſſe in terza angolata, ouero in_›

‘quarta, dourebbe anco cominciare in questo modo`guardandoſi ſolamente dal [correre con

la punta la lama nimica, mà andare continouando col filo per retta linea dalla punta al cor‘

po à ſerire per quello uacuo fatto dall’ angolo tanto di dentro quanto di ſuori.Seguittaran~ .

no alcune altre figure ancora de mostratrici di quello, che può naſcere dal detto uantaggio

ma non in tanto numero per più breuità nondimeno lì poneranno le più principali, 8c

più necceſſarie da quali ſihaurà intiera cognitione del resto, aggion—

gendo ſimilmente alcuna coſain

iſcritto. 109.
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VESTA FERÌTA DI QVARTA, CHE SEGVE E NATA DAL PR[

ñ ` » mo uantaggìo ueduto, perche il ſcrittore è uenuto ſcorrendo il filo della nim'iça i

I’. "fx-<2 con portare il ſinimento, doue prima haueuacominciata la punta , 8c è uenuta ſm

Ligue_ [i nede, ſimilmente ancora, perche il ferito_ è ſtato troppo tardo nel’ mouerſi ,18; però

.:non h'ä'potü'to Hiffenderſi, ne ſare altro effettoſche dilongare il corpo , hahapoſtato ſal

?, darſi perche]] deno~ſeñçtore dopo' l’ haucrc, col destropiede‘inanzi, aquistata la puntate paſ
ſato col ſmistro, &poiſopgionto coſſſ defiro_ KPW} proſeguita‘ la `uittor’ia col cojìpo ſino al

- Èor'p'o nimico,& ilm'ede imo hau‘rebbeìſatto ancora , lÈlëaueſſe cominciato dalla‘parte di ‘

fuori, ‘ne ui ſarebbe stata altra differenza ſe ‘nondella ſpa'da',cl1e addello è in quarta, 8c all’ ho

ra ſarebbe Rata in terza, &ſi ~come la nimica nella medeſima figura estata da questa parte ſo‘

ſ inta in 'sù dalla forza di quella, che hà ferito, così per contrario dall’ altra parte ſarebbu

dalla terza stata reſ inta in giù , 8c la punta del ſcrittore baurebbe ferito più baſſo del

’ proprio nimento, perche ſarebbe propoſito, più forte , 8c hau

‘. ` rebbe tenuto più coperta la parte di

' ſotto. uo.
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VEST' ALTRA ANCOR L E] E P V R NATA D AL MEDESÎM’O

‘primo uantaggio come l' antecedente, 8c ſi` è ſatta per queſia uia cio è, perche ne

o andare il ſcrittore ſcorrendo il filo nimico. oiclie era già col ſiniſtro piede paſ—

mico hà uoluto parare sſorzandolaſpada, &aſſîargando ilcòrpoindietro , laquale

ſorza ſentita, ha il detto ſcrittore uoltata la mano in ſeconda cedendo alla nimica, la uale è
andata tanto più ſuor! per non hauere 'trouata reſisteiiſſzaſiBc tanio maggiormente è uſcita di

preſenza per ' abbaſſare del corpo del detto ſcrittore, ilquale è rcstato nella eguale altezza,

che era col ſinimento al delaile nimico,8: l’ angolo formato_ dallaſeconda hà portato la pun

ta {ferireil"chc'nonmenQ'ſaìreìbbe a uennuto,ſèeſſoſoſſe andato-diſuori-ç la *‘- * ' `

ſe __d’öPBTÎélſci'e "…affitto 'co‘l ſiniſirg‘ii nimico Maglie-uoluto pararebeſſoſiîſìîrit ſie-haurìîc-..j

be' anca-*uoltare: a'manö'inſſ ſi- nda38ë`ſndſſailji puntaidi‘ſötto deldeſiñrolîifaeeígp' ` - ì

nutöilífiäiinentolnçfiſäméjtffima‘altezzaxonîaſíbáſhieál ,corrado . ;
. Piede, 5C coſi hauriaſatta la steſſa ſerita che ſi uede; ma ſe'per ſoſte nel coniintî'àtröìd' ſi

'di dentro il nimico cominciaſſe ancor lui à arare 'rompendo di miſura come porrebbe ſa

-ſc, ſidourebbe all‘ hor cauare col nodo (ſella mano diſuori di terza continouandojinan’zi

' éſiìîî'il Eòrpò‘} '3:' ſei inca' eÎl’o iiimieòiìindaſſéì’paraîrèf‘cdmctpotrepr, ‘

PWÌ’ÒUPF ,di- miſurati douiebbe ferire' `iii-_detta ;ſeconda-dis‘ſómoìjagaſu ?bandi-Ile à 'pa

{ar-e in caggioncycherſi ſoſſc cominciato ‘di' aſuori‘ danni” iilìclettolſe‘riſtère;gççèauuà- fl
-ſflÎdÌÎdcſÌtſPÎdi-.quai’tag 8c ‘ſelſi tori-lama‘ à'parAro`ÌgonÎ dilzioingaiſi: ſirdpfnria amltariſſal'aimano -,

(ſare il? :fçgitìñPur-dìſecondfagfl ma *ſe-L quandóîſi- icqniitininíoſſo nimiëſio cauaſſe ;per rſcrírmz

MPL—ii ’ſcrittoírç fche andare( delle :Primer-ante :cip i xwzzèîflaflíb

. i … ,.. ., , ' econ
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ſecondo, che {i trouaſſe di fuori , 'ò di dentro , che ſtrirebbe nel tempo della cauatione, 8t

` quandoi‘n quello'cauare non foſſeuenuto ìnanzi ſi-potria dal ”medeſimo ferito andare alla.”

diffe'ſacon romper e di miſura così eſſendo `di fuori, come di dentro , certò con tuttociò il fc*

rittore diferirenelſecondo tempo 8c perche potrebbe anco accadere che ’l nimico nelco

minciareandare 'cauaſſe, 8c rompeſſe di miſura per aquistare il debile di questo che ua, ſi dou

rebbein tal caſo contracauare primache ’l nimico la toccaſſe, 8( ſeguire il ſuo viaggio di retta
linea,zacciocſſhe ſe ’l ſuo nimico ricauaſſe,come potrebbe, ſi foſſe diffeſo con picciolo moto,

<&,\ſienza-disturbo,‘mà ſe nel farela priçnacauatione tornaſſe à parare, ſi douria ferire diſopra

comeſi è detto, perche non può ſuccedere altro, non potendo eſſo 'nimico adoprare ſe non

la ſinistra mano,laquale potrebbe ſolamente fare qualche poco di perturbatione, quando

*peròilferittorenon ſene ualeſſe ancor lui. "Qgeste tag ioni tutte ſeruono contra la terza,8c

la quarta ,balla ſiano diritte, ò angolare, doppoîequali 1trattarà della prima &ſegggdanàfl
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.' " il.-ifaritaggiozcötra`uno,ehe stia in 'quella-guardia baſſafiç che tenga le

È, 714-413 iiötánoper,›ſarluanle›corneimolto ſcoperte“. Diciamodunquezqhe quello,che

:fórunquale hàñílnantaggiozuì ſcorrendo c6 la- punta il filodella-nimicaimmÒdOFbelasdet—

eta; ſua punta; monpaſſa mai dlſGÎtOÉlÎlZMZ di eſſa nimica , màçuienealzandolaóſopxàitdeub

:Bioedqilánimimör quanta-chezalzfi detta puritmanto uiene. abbaflandoikfinimäfo dirne?)
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çhequanda perviene allapuntanimicxſi ErouafleffqrernetMogu’,- ‘ duë; al preſmte'li‘tíédé la."

PPP-ſa.&cqsi ua ſcorrendocqn eſſo la lama ſino al :corpo nimico, &Éſe benedmoflín‘iiëd ca'...

gaffe, il' ,timo non ſarebbe altri mutatione ſe”anchenonxlaíèiarebbe che-’l’ fini’mento‘finiſſe diÎandDare abbaſſo, mà andarebbe così à .ferire Maufamakunömotd~dìdiflèſi; ’perche

cögnoſceria la nimica eſſere escluſa di fuori per riſpetto della breuità della' ſua propria ſpa

da, &perla longbezza della cauatione delo steſſo—auer-ſſaño ,qriale èdiſotto, 8t uuole ueni

re diſopra; diciam in ultimo, che la ſpada diquesto, che ua' fà conìja punta’` eguale'eſſetto di

quello farebbe,ſe ene anco il detto auerſſario noncauaſſe,& per—cho meglio,~s’ intenda met

teremonella postſeguente figura la ſeritamaſcentedàqü‘esto uannggîo, ’ciak-?tzqiñ’lesfi‘çbf

’161

naſcerà anco l’ altro effetto, che i può uenire., . na.
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:eco n'a-NAVE, ,. Q?as’FA-- FEKÎTA nr.TERZA: j coma-à.
'

un.- altra terza ii, è -càggiouäca dali’ Ìq‘aiflb~~uedücdſiffièflk-. ‘ÎrccèdmxeííWW

uáÎ-,flhropm ,- jiqùalë:continouando-inanzi‘,’öeſeorrëndó il filo derr
‘nin‘ui‘c‘a, tanto; co-ì

me èſnefiuto è? andato-'IMHO lí'aljímnta &’abbafl’ando‘il finimento,ìcolqualemodo

ha fatta laprffcnte'sfóxita-z 8C: ſeguita Cdl-‘Corpo fiflò‘flìc‘ofpo nimico.- ;ì Ii"ältr‘opſſe’tto che;

dicc’ffimo douere eſſere-;anca @preſentino daqüèstſſigüra’ëtaiedòè , che potrebbe eſſere -

c .e lſenttore ſi folle trouato col finimentó dií-d'exjtro dalla nimica , 8c chetnell’ andare),

il ferito haueſſe,

‘Morcstato con

[è]

come ſ1 è detto,'cauato per liberare la ſpada,mà che non lifoſſe dal detto fe~

ceſſo tenendogliela ſerrata abbaſſo,perche la punta di eſſo,che_andaua era in

’ preſen

L f ‘:qilarrdo amb‘i ?li cqrribzçtçñtifirano 'con le' p'uhl‘é baſſc ‘,~ ’Sec ~ è ſq'rièllò’ che' hàfç'ë
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' ` r i‘ ..din-,età dall’jrit‘ec’edente, piaghe aquistato il uantaggío contra una ſeconda-I‘. ‘

_ . ; fargli in ’corale-Formacioè-Pil’éhegollni, che è in terza hà cominciato‘..d1,lunsmós

à cc‘fléfëla ſpa-aa nelìmèädo‘;the .VEGAS-‘FARM, che quando è gionto 3"“ 11W?? BMW!”

’ ‘ @mio eſſere neldetto uantaggîo ſenza, ſafe @oro alcuno, ne di mano, nc di PLÎQFa ,`ilquaÎc\.

,.- _ fit‘uatoìin;terzaper'háucſc aquìstato queípoco, ehe ſiucdc , potrà andare ſempreíháhllſî:

guarandoflffippímiw,ſemacròtocca' .0? &Wa-rr portando il .Haim-md' “Piſo, Alici-‘44.

'ſi Parte, oueñ hora t*Erre lmpnfflffi'öîìqnfiffló "Fr-à danza-,ramo doura iffldffl: …manda 1-3 ”MQ

r 'tin'guìſa, chequando 1apianta ſia gionta ‘à-.fçrjfç 'egli ſi -ttrou'i in quanta guardia-;- BP ficome

. V P[eſeme 1, Punta: ch; quì _è più ;ricade-;llamano così all* horaſaxàó più-baſſa, '8; ſerîzrà nei’pectbî

nimico mantenendoſi-il ſirümçnw alla diffçſa a 8C aſdOñChctÎ-egli'o s’ intenda .la-..feritafiſ'1

* ,_ du': ,Puòfìfarc queſtofituatointxm,contra unnimicO, che nonſmſſnîälîî** ,. 1" ì- ² ‘ì i"

~ì - ~ _-) nzxmutawifi ieſgrinzerà nellapostſegucntc .z. . . ‘ :r ñìz 0- 4-’ ’
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N- QyEÌTÎ ALTRA VENENTE SI, v_ E DR A LL- Ai’ FERITAj-ñ,
che ſ1 propoſe nel ſine del paſſato diſcorſo ſatta da una quartache prim‘alera in tet

7 ñ za_ ` za contra una ſeconda, 8c ſorſi ſeguita da quel uantaggio, che ſi uidde, .oue il ſcrit—

tore è uenuto c-ontinouando per il ſil’o della nimica, come ſi diſſe , finochelè iontoîà queſlo

ſegno, 8c paſſa‘ndodel ſinistro piede, 8c dell’ altro con mantenerſi diffcſo *cìol nimentqqua

le è gionto~ appreſſo quello del nimico,8c così ſenza ſermarſi andera ſino al corpo aue’rſo’Pcr

maggiore ſua ſicurezza. .:Potrebbe anco eſſere ſucceſſa dall’ hauere il medeſimo ſcrittore ne

lO, entrare in miſura aquistato già ilvuantaggios, :8c dall’ hauere l’ altro cauato per liberare la.:
ſpada,8c allontanarſi, penſaluarſhöcche ’l primo, quale' eravgià in camino ſia tanto presto un',

nato con la contracauatione, che ’l detto ſerito non habbia Potuto pigliareñalcuno partito,*&

tutto per' il‘uantaggio del ſempre continouarc r del ſcrittore, ilqu'alc ſe foſſe ſiatopiù tardo ne

‘ “foſſe andato nel tem ‘o 'della c'auatio'ne, del nimico,non ſaria’gionto à hora, 8c così

hambbc ata oportunità al detto auerſſario dipararc,8c ferire

' ' ' ‘ prima di eſſcreluiariua'to. us.
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_a ;e ' T A, CH E SEGVIRA ANCOR LEI DlMOSTRARA VNA

` í . : è., -, ’ ferita dìprim-a guardia di fuori ſotto la ſpada .contra un’ altra ſeconda caggionata

, J *f i .fi dall’ hauere quello, che hà ferito cominciato con la ſpadadifleſa,& andato à tro

uare il nimico tenendo la unta contra la ſpada auerſadalla parte di dentro inmodo ì, cheè

ariuato alla nimicacol dei ro piede,8c ſoggionto col ſinistro, che perciò hà il detto nimico

-uoluto cauare perferire in quel tempo ſopra la ſpada di fuori , ma il ſcrittore paſſando ne lo

fleſſotempo col destro piede,& col corpo curuato ha portato la punta ſotto il braccio della

nimica, &feritoconhauere uoltatala mano diterza nellaprima guardia, declinando per tal

alia il pericolo prima, che eſſo nimico habbia finita la cauatione, 8c eſcludendo la ſpada auer‘

{a di fiaoriin modo , che non habbia potuto uenire con la unta in preſenza,& tutto riuſcitolì

per hauere il detto' nimico laſciato andare troppo inanzi l’a ſua prima, che habbiacominCia*

to. à cauarla,perche ſe -l’- haueſſe eauata nel primo auieìnarfi alla puntanonſiſa—rebbe

' . dal'ſerittore potuto fare altro che co-ntracauate,8c ferire
, . di quarta. . ue‘. ‘ ſi’

, ~ DELLA
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.Î- DELLA SECO DA REGOLA
" Dl ANDARE A FERIRE IL NIMI

"C-O SENZA FERMARSL

  

  

, A PIV NEMSSAÎRÎIA GVARD! A DI QVESTA REGOLA E

~ una terza alta fondata col-corpo in proſpettiua dimostrante tutto i] petto,

A" ’8c che tiene ‘ambe le piante de? iedi uoltate uerſo il nimico , col' corpo cur~

t— *Î naro inanzi, la man-”delia ſpari; appreſſo ’la faccia, 8c con la punta ſoſpeſa-a*

_I neH’ari'a~inanzi,'mà non però-'tanto , che detto nimico la poffi trouare , ſe.»

“.z-;ñ-:Ék-.Î prima eglinqn 'ſi‘a gionto nella miſura stretta. L’ oſſeru‘attoreanco di que

sta regola,8c di qùfflagua-rdiahà,'nei-anda‘recontra dël-ſuo auerſſario, -da caminare di paſſi

naturali, &dalla parte esteriore,ſino _cl-re-il-c‘orpoſiîatuſeito tanto-fuori della nimica,clie anco

la ſpada ſia uſcita in quella parte ſenza fare alcuno moto di eſſa ne di mano,douendoſi;tener

la ſempre immobile &quanto che uiene approſſimandoſi al nimico tanto lià da abbaſſare il

corpo, acciò che la punta uenga ancor lei ad abbaſſarſi, &tanto che come eſſo oſſeruattore

ariua col fininien'to alla punta nimica fiala propria ſpada ariuata con la punta in preſenza, 8(

f. * ` I’ a dee
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dee nell’ andare a ferire non slongare il braccio , mà andare col corpo ſino al corpo nimica,

8c ſe per caſo l’iste-ſſo nimicouoltaſſe la proſpettiua , ouerola punta per uietare l’ andarſi di

fuorideue all’ hora pigliare quel tempo,& mettere la ſpada di dentro ſenza slongare il detto

braccio ö: mantenendoſi inanzi con l’ uno, & l’ altro fianco dee piegare il corpo tanto,che la

a punta gionga in preſenza con auertire dinon abbaſſare nè il braccio nela mano douendo stz

re quella alla punta nimica ſino che tutto il corpo ſia paſſato tanto di dentro come di fuori,

deue cominciarenondimeno ad andare ſempre perla parte di fuori, ſia pure eſſo nimico in_›

quale guardia ſi u-oglia,&-ſe bene anco il detto aſſeruattore nell’ ariuare in miſura non poteſl

ſe per eſſere impedito dall’ auerſſario andare di fuori,quale haueſſe uoltata la punta, ò la pro

ſpettiua, come ſi diſſe, deueîcon tutto ciò, gionto che ſla alla ſpada, ò per l‘ una, ò per l’altra

parte, andare riſolutamente,& dirittamente al corpo,& ancorche la punta auerſa foſſe baſſa,

8c guardaſſe uerſo terra, non hà da reſiare diabbaſſarſi almen tanto, che ’l for'te della pro

ria ſua ſpada non eſcluda la nimica di fuori, ò perl’ una, ò perl’ altra parte pur ſenza moto di

Braccio, mà ſe la detta ſpada auerſa foſſe baſſa,8c dalla parte di dentro, dourìa ſecondo-,cho

uà abbaſſando il corpo per giongere al destìnato ſegno portare anco il destro fianco indietro

per fare una sfuggita dicorpo, affine che ſe il nimico cauaſſe non lo trouaſſe neIQtempo di

quello abbaſſarſi, ſi-come anco per potere andare diritto à ferire ſenza fare moto di diffeſa.

Auertiamo, che in questa guardia non ſi hà mai da cauare ſe non quando i] nimico alzaſſe la

_punta per uenire à°trouare la ſpada che in tal modo ſarebbe à propoſito,mà ſenza moto però

”edi braccio ne di ſpada, con ſolamente fare un poco di ſcurzo tenendo indietro il fianco

destro,che così la mano della ſpada ueria ad’ aſcorttarſi, che 'l detto nimico non l’ariuaria,

&nel medeſimo tempo dee pure il nostro oſſeruattore portarſi col piè manco per trauerſo,

actiò chela ſpada uenga per ſe steſſa à portarſi di fuori ſenza eſſere moſſa, oltre che ’l corpo

uicne anco à ſaluarſi dalle ferite del nimico mentre che fà quel ſcurzo, doue per contrario ſe

vgiraſſe la proſpettiua 8c non ſiportaſſe fuori farebbe uno ſCoperto di dentro, &di più andan

do di fuoripotria accaderſſe,che l’ auerſſario nel parare alzaſſe la ſpada,che ſaria tempo opur—

tuno di cacciarſi ſotto di uella uoltando la mano,& laſciandolain quella altezza medeſima,

chela ſi trouana. Qqeäa guardia in ſomma quando è ben formata non patiſce altroue,cllc

nella parte di dentro,8c nella faccia, mà perche uicino dieſſa faccia uiè il finimento , può a e

uolmente eſſere da quello diffeſa,8c ſimilmente perche le parti inferiori di detta guardia ſ

no lontane nonportano altro pericolo, che delle finte che poſſono farſi .dal nimico ; ilquale

fingendo di dentro, può nel tempo,clie la ſpada calla à parare abbaſſarſi,8c ferire di ſotto paſ

ſando nel detto tempo, mà chi ſarà auertitodi non m'ouere il braccio in'andando à parare—o

dette finte, mà più‘toflo di accompagnarliil corpo in quella parte, caggionarà che ‘l finte)

diffenderà da ſe ſolo ſenza__n*_roto della ſpada 8t, che ſe eſſo nimico uorà paſſarq, che restarà

ferito, perche potrà eſſere trouato con la punta-ſino aterra prima, che ſia paſſato , doue per

contrario ſe ’l braccio facceſſe una caduta ouero ſì slongaſſe restarebbe 'all’ hora il detto oſ:

lhruátt'ore ſenz’ altr—o ferito. , Circa' li taglij poſſono in queſia guardia fare poco danno.per.

che non hanno ſe non meggia la testa-da potere offendere,8c à quella parte è molto proſſimo

il Forte della ſpada, lìquali tagli} non poſſono ariuare di ſotto, ne menoPoſſono percuoterc

nella ſpada per diſordinarla, che perciò questa raggione ſi rende aſſai buona‘per aſlalire ſenza'

fermarſi, 8c tanto migliore quanto che è ſicura dal non poterli eſſere'aquistata la ſpada

dall’ aucrſſario, màper fermarſi uale aſſai meno erche dal nimico potrebbe ` a - .
facilmente eſſere diſordinata, ſenon firiſdlueſſe di adoprare i

,la finistra mano.- ` ‘
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,` y; ñ A FlGVRA DVNQYE, CHE SEGVE RAPRESENTA LA TE R ZA

._Ì‘ guardia diſcorſa diſopra, laquale ſi hà da uſare in qucsta ſeconda regola, &laqua

` leſiuede stare alta fuori di reſenza col finiment ſſ la face' Cl ruar del_7,4“ p ` oappre o, ’ia l a

corpo, 8c co’ i piedi gionti,& tutto affine di tenere libera la ſpada, che non ſiatro

uata ſe non con certo pericolo del nimico di restare ſcrito, douendo egli uenire in {li-eſta mi

ſura, laquale guardia pei-hauere anco il petto riuolto contra il detto nimico non può eſſere

trauagliata ſe non di dentro, 8c per ſacilittare anco quella diffeſa uà contra il nimico carni

nando ſempre in giro uerſo la parte esteriore , tanto che quando gionge in miſura uiene à

trouarſi col corpo, 8c con la ſpada fuori dellanimica,& ſe pure non ſoſſe Fuori ne ſarebbe.,

flata caggione qualche mutatione Fatta dal detto nimico; l’ abbaſſare anco del corpo che ſi

la detta guardia è più, ò meno ſecondo la maggiore,ò la minore ba'ſſezza della mimica; resta

ſimilmente col capo uicino alfinimcnto pei-più ſicurezza, 8c fortezza, 8c per più uiuacità di

andare. 117.
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‘g "E ALLA TERZA GVARDlA ALTA P‘A SìS ATA‘ ‘E NATO l L VAN.

;ç' ,L- ì raggio, che ſi Ucde nella figura ſeguente, perche detta guardia ſecondo,che ueni

’gf ua auicinandoſi al nimico c anco uenuta dmzando la punta,ö<abbaſſando .l corpo

ahíne di tenere ferma la mano,8c ilbraccio,& che la punta ueneſſe in preſenza,& ſi ucde,chc

ha aquistata la nimica, 8c restarà in quel luogo, ancorche la punta ſua propria uada à ſerire, 8c

ſe nell’ ariuare in prelènzail nimico cauaſſe per ferire di dentro detta guardia ſarebbe pene

uata col corpo fino à meggio la lama nimica, ilquale modo di operare è fatto per toglieru

i P 3 al det
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al detto nimico il potere girare fuori _di preſenza,&.paſſar`e,8c l' eſſere-così inanzi'di’eſſa gu ai'

dia mostra, che per taluia ſi ſacilìtta'il paſſare diſotto in occaſione che ’l medeſimo nimico

lueniſſe alla_ ſpada, :ilquale effetto perche meglio ſia conoſciuto ſi rapreſentarà in figura à ſuo

uogo. . 118. ' ' '
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AL VANTAGGlO, CHE HAVEA CVAD AGN ATO QVELLA

, guardia alta è nata questa ſeguente ferita, perche eſſendo quello di detta guardia

.. , _ __ < _. gionto col forte alla punta nimica hà fermata la mano in quel ſito, 8c abbaſſata la.

punta con dirizarla contra il nimico,8c con portarela testa baſſa inanzi più della propria ma

no, che per eſſere continouato ſempre oltre in questo modo, ha ferito il nimico nella gola ſi

c ome anco perche la nimica era alta, nondimeno ſe anco foſſe stata più baſſazpiù baſſo ſimil—

mente haurebbe ferito con abbaſare i] corpo, &la mano proportionabilmente , 8c ſe pure il

detto nimico haueſſe procurato di parare con alzare la ſpada, il ferittore haurebbe ca

uato di ſotto, 8c uoltato di ſeconda laſciando la mano nelſito doue ſi ,

troua, ehenon meno haurebbe ſenza dubbio ' .' '

' ferito. tig. '
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a: _ aîLTRA, (fl-IE lsgova SARA VNÀ QVARTA, cHÉ FE‘

. . raquarta, aqua e iera portatainanzi erferireà ie` ferm - -

ue] SUSE): :lpiliici 21:3…: haîìetàa aquistato ilÃlebileîrimìco dall: parte (di, EZ:

, i . . , , u ane e ure antece ent' * ›, `te,& ferire Cll quarta di dentro à piè ſermogper quello ſ‘copditîìîí lafeliré îîëîlffto`cîu a

lltFOſc che-fi trouaua col braccio alto ritiratolo hà appog iato di quîirta nel d iſlam? l .ſe

EÈrFridOÎl destro piede inanzi alquanto fuori della retta inea,& con piegarli ſi: iíìſlmlco

*l ‘ento ll _mr—…C0 nella gola , 8c continoua oltre col ſinistro fino che alſ dl lcprpo

al corpo_ nimico, ne meno l’ haurebbe ferito, ſe bene anco eſſo nimido ſi foſſe c m…)

qual prede haueſſe uoluto, perche tanto più debile ſarebbe stato 8c eëc'rgto con

l’haurebbe. ferito nella giustezzaönella , P 1

ſchiena. 120.
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A QVELLA, CHE VERA A P P R E s s o SAaA VNA FERiTA Dl!

… - ſeconda, &col c0rpo che paſſa di ſotto dalla parte eſierroire contra una mIa-nua
S.²ìlfîí,,i~,,~) quanto riuolta uerſo la.quarta,c\aggionata(1, percbe queI.-o ha ferito intro

Àù‘m’nclla terza alta col finimento ’appreſlo il uilo,come ſi uidde, &ueniua cammandooltre

“Mandare dalla parte di fuori, 8c perche l’ altro, che staua in terza retta, uedendolo chufl,

ſiäraalzata la punta per impedire la nimica, 8c coprirſi diſopra, ma:: ferittoreìälqpale gra in;

in miſura laſciando la mano in quella altezza ha uoltato in ſecon a inanzrèc ea nrirëticoſſare

bia potuto ariuare alla ſpada, 8c piegando quantqlpiu ha potuto ll.CO.ſPO uenuto dpa a p

con la testa tantooltre che è penetrato con e atutta a lama nimica, cosr e an ato

à ferire, che i’ auerſſaria non ha potuto diffendere _ ne meno ha potuto o

, ` . hauere tempo di tornare con la punta in preſenza ne

di girare il corpo. rar.
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5;; A SEGVENTE POI, CHE `SI , VEDRA _, ESSERE ANDATA A SEkó.
" -. .. i ` _rare la ſ ada di quello,~chìe' terza baſſa ſi ritroi1aua lei nellalterza alta, 8c è u’e-.

iiuta ab aſſandoſi'cón'una certa 'proportione ſecondo che camînauajnanzi, che;

(juando èſ

  

gio'nt‘a in miſura li’ë trouafa_ ,in tantabaſiezza che hà aquistata la ſpada ſenza ſam;
moto 'delia‘raccioì,& neio abbaſſa’rſi è‘ uÎenuta PÒrtando in dietro la parte destra , 8c la iìnistr’a-ì

iha’n‘zi‘cón _fai-e' tale_ contrapFſo delcorpoſopraii iſiedi, _3: ginochij , che hà otut‘o íiidaL‘

do‘sì ;balla-'con granldiſlìmalclelericà,'&‘hä ſàPuto, ſ1 Eene- ſituate il ?corpo che e bene- il nimico?
Eau“elſe ‘cauatſſ'o diſopra, ,leipon dal ſuo’ ui'aggio' ſeuza fare-{moto di diffeiì‘f

perche dajuella parte nonni-‘criceti' _’ 'oz'in modo che il‘detto nimico_ haueſſecaua‘to ,` 'ò nom

cauato, áfakr‘o‘ quanto li‘ſ'oil’eſ ì‘ae‘çiuco‘,ñQn haurebbè ihipe'ditof'che uesta non foſſe an

datainanzi unita di' ſpada piediſöi corpo“; nia'. la mutatione, che fài corpo contra

dieſſa guardia dopò l’ estëre gionto à questo ſegno, ſi mostrarà

" nella post ſeguente figura. [aa.

"1.: *
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AL VANTAGGIO VEDVTO ‘ NE “L LA "FlGVRA ANTECEDENTE,
’ 3 laquale era diſceſa dallaterza alta errata la reſente ferita di quarta col` ſipiè manco

_ ’ 7 .._, ` contra una terza baſſa, perche quello, ch‘e ln ferito 'eſſendo peruenuto_ al detto

vanta _ io unito, hà, ſenza slongare ilbraccio, ` osto ilfinimento ` alla nimica, oueprima ha;

ueua ääiata la ſpada, 8c con ſcorrere per a ~pre o il filo, 8; dirizare 'la punta allapreſenza ha

fatta laidetta ferita di uartalpaſſata di piè ſſniſlro inanzi , 'l'aquale ferita haurebbe, parimenti~

fatta _ancorche l’arier- ario ;haueſſe cauato,rest_and‘oall’ hotcon lamano in terza,8<’ quantum

_quedçtto auerſſario haueiſe pure uoluto leuare lapunta Per _ferire la parte ſuperiorç-,eſſo~ ſ

_,, J, ._' * `ſcrittore‘{gonſolarnçnte alzare [amano in (piatta‘haurebbeſatta la met-{ema ` .

` ,1 . z_ &Piu; _8c paſſato conuguale icurezza, conica! ' .- , ' ,'l L. `

- _ ,, preſente. ‘133. , ' ' -- `
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.DELLA TER A EGOLA DI’

ANDARE A FERIRE IL NIMIC -

SENZA FERMARSL , , v j'

 

 

L' A PRÎMA REGOLA Dl CVl Sl "E PARI-ATO IN MATERÌA

` di questo andare à ferire di riſolutione è buona perche comincia à pigliare il

3’ uantaggio tantodilontano, che ’l ſuo nimico nonpuò ferire, non dimeno

pare, che troppo presto ſi comincij à fare Conoſcere il proprio pericolo ad'
. .L eſſo nimico in modo, che ſe li d‘a molta-comodità di fare mutationi per fare i

,. i . diſordinare,8<ſpatio di tempo da uſare altri diuerſiui per ſaluarſi: La.).

ſecdnda zzggìoneſimilmenteèbuona ancor lei, perche forma una certa guardia , quale)

non hà ſe iion un ſolo ſcoperto , 8c à quello è così proffima la mano della ſpada , che niſſu-'

no uò andare à ferirui ſenza paſſare prima per quel fÒrth , tiene anco la detta guar

dia tanto libera la .ſpada (“come ſl è mostrato) che pochecauationi ui fanno di biſogno

di maniera tale, che ſe non foſſe per altro tanto obligata , &che non ſi conuen-iſſe ſiate.,

in lei con tanta ſoggetione, 8c strettezza di non mouere mai il braccio ſaria molto migliore
'ſi della
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‘ai AL VANTAGGIO VEDVTO N E-L‘L’A "FIGVRA ANTECEDENTE,
` _7 la-quale era diſceſa dalla terza alta èſinata la reſente ferita di quarta cÒl Piè manco

~ ` _ 7_ contra una terza baſſa, perche quello, che ’in ferito eſſendo peruenut’o, al detto

uanta . io unito, ha, ſenza slongare i-lbraccio, ' sto ilfinimento ` alla nimica, oueprima lia:

ueua ëälata la ſpada, 8c con ſcorrere per a _pre o il filo, 8c dirizare la punt'a allapreſenza ha

fatta la ;detta &ritadi uartaipaſſata di piè iniſlro inanzi , laquale ferita haurebbe parimenti
fatta ancorche l’anequ‘haueſſe cauato,rest_and’oſi’all’ horcon lamano in terza,& quantun—

"Que detto auerſſario haueſſe pure uoluto _leuare la punta vper ferire la parte ſuperiore,eſſo

-.-.;. Q .. 'fczixcoxçch ſolamente alzare [amano in (Fatta'haurebbefatta la medemî‘a’

' -: 4 'ſer—it# 8c paſſato conuguale carezza, cOme-ai ` .. " "` '

' ' preſente. '123. ' ` -
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_DELLA TERZA REGOLA DI ç
ANDARE A FERIRE 1L NIMIC ’

SENZA FERMARSI. . . ,

V A PRIMA REGOLA DI CVI Sl ,E _PARLATO IN MATERIA

di questo andare à ferire di riſolutione è buona perche comincia a pigliare i-l

.‘ . uantaggio tantodilontano, che ’l ſuo nimico nonpuò ferire, non dimeno

V ` pare, che troppo presto ſi comincij à fare conoſcere il proprio pericolo ad'

..- . J eſſo nimico in modo, che ſe li dà molta comodità di ſare mutationi per fare '

ì . diſordinare,&ſpatio di tempo da uſare altri diuerſiui per ſaluarſi: Lu.

ſecdnda magione ſimilmenteèbuona ancor lei,perche forma una certa guardia , qualu

fiori hà ſe iion un ſolo ſcoperto , 8c à quello è così proffima la mano della ſpada , che niſſu~'

no può andare à ferirui ſenza paſſare prima per quel fórtu , tiene anco la detta guar

dia tanto libera la ~ſpada (come ſi è mostrato) che poche cauationi ui fanno dibiſogno

di maniera tale, che ſe non foſſe per altro tanto obligata , 8c che non ſi conueniſſe starç,

in lei con tanta ſoggetíonc, 8c strettezza di non mouere mai il braccio ſaria molto migäioliíe

e a
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-della prima. Et però conſiderando noi l’imperfettione delle dette due prime regole,& pa r

ticolarmente, chelo diffenderſi quando ilnimico non può fare offeſa non è altro, che un.;

’perdi tempo 8c un riceuere danno, mostrando ad’ eſſo nimico l’ intentione di quella coſa che

'ſ1 uuol fare, con darli comodità di pigliare rimedio, habbiamo enſato di ſtrouare un modo

»di operare, 8c di mostrare una terza regola, con laquale non poſſa detto nimico conoſceru

niente;'ſe non quando ſia col proprio corpo nel pericolo, 8c laquale regola , dando l’ oſſer

uattore di eſſa eſſequtione à quantò haurà da fare, feriſca con tanta prestezza,che l’isteſſo ni

mico non habbia tempo non ſolamente di tante mutationi, ma quaſi à pena di parare il pri- .

mo effetto. Il fondamento dunque di tale raggione è questo, che ſi sà certo non potere il

nimicoferjrg prima che non ſi ſia entrato nella miſura, 8c però non occoreſche l’ huomo ſi

mettaìndiffeſa, ne che ſ1 fermi con la ſ ada in alcuno ſito, douendo ſempre caminare inanzi

uerſo‘ la parte di fuori, ſino che’l piedi ſſa intrato in miſirra non importando più con l' uno,

che con l' altro,8<il tempo di portare il ſuo forte aldebile nimico ſarà mentre che ſi lieua il

’piede per portarlo indetta miſhra affine di eſcluderli la ſpada di fuori ſenza fermarſi, 8c ‘com

ſcorrerli il filo andare à ferire accompagnato di ſpada, piede,& corpo, 8c ſenza slanzarll,per

che ’ſe-all’ hora il detto nimico rompeſſe di miſura non ſolo haurebbe tempo di parare ma di

ferire ancoraz mà con l’ andare unito l' huomo ſi può mutare in tempo, ſi come à punto dou

ria fare ſcſi trouaſſe di -dentro,& che’l nimico uoleſſe parare, perche all’ hora douria mutare

di terzalin'ſecondaföcabbaſſare il corpo continouando inanzi , che ferirebbe nel medeſimo

punto,zche`l’ iste’ſſonimicohaueſſe uoluto parare, ſi bene nel uolgere di terza in ſeconda:

dourebbeabbaſſareia punta diſotto del braccio nimico contenere ferma la mano nel primo

ſit-0,8cñchinandoil corpo, che ferirebbe nel destro fianco, perche ſe bene l’ auerſſario haueſſe

potuto ;parare ‘colrompere di miſura, doppo che ſe li foſſe trouatala ſpada, 8c ſi foſſe andato

e'r ferirlo‘non‘potria più dirizare la punta in preſenza, come per eſempio hauria potuto , ſe l’

ſiuomo ſifoſſe fermato,8c haueſſe fraposto tempo trà l’ hauere trouata la ſpada , 8c l’ eſſeru

andato,per~checos`i ſarebbe stato troppo tardo l’ effetto,l’ hauere ſimilmente slanzato il cor

po, ò la ſpada, ouero sforzato il paſſo ſarebbe stato dannoſo , perche non haurebbe potuto

pigliare il .ſecondo partito,& ſarebbe stato più tostoin pericolo di eſſere ferito , che altro 5 il

medeſimo modo di paſſare di riſolutione biſo na tenere, ſe il nimico nel primo andarli à tro

uare la ſpada andaſſe à parare ſenza _rompere di miſura , perche prima che egli haueſſe fatta;

forza contra la ſpada ſi potria hauerlo ferito, 8c eſſere paſſato ,mà‘ſe in questo Parrarehaueſſe
rotto di miſura ſarebbe all’ hor stato meglio cauare Prima, che eſſo lſſ’ haueſſe tocca, 8c qui stà

la difficoltà, perche chi fà moto nel primo andare alla ſpada non può cauare ip tempo , 8c

perciò dee l’ huomo andarefin guiſa che un mòto non ſia contrario all’ altro nel cauare , che

ſe per accidentela mano faceſſe una caduta non potria riſorgere in tempo ſe il nimico l’ an'

daſſe ad’ in contrare, mà ſe la punta ſarà portata con tale ageuolezza, che l’ huomo poſſa, la

ſciando il primo effetto, fare l’ altro con forme all’ oportunità, & con quella ſottilità,che ſ1 ri

chied’e,ſarà un bello inga‘nno,perche mettendoſi il `piede in miſura ſi aquista la ſpada,& men:

’tre che 'l'nimico ſi crede incontrarla &reſistere, uede eauarla, 8c andare con l_’ altrò piede in.,

*modo che eſſonon può più ritornare in preſenza, ne può fare altro che ferire di ſotto con.,

'meggia eauatione,& à quello, che uà basta ſolo mouere un oco la punta con abbaſſarla in

ſieme col corpo dalla parte, doue uede uenire la nimica, 8c eguire il ſuo corſo, che terà detta

nimica eſcluſa di fuori,öc andata di certo à ferire, ma ſe ’l nimico , mentre che ſi uà alla ſuL?~

ſpada cauarà, ò uorà uenireinanzi, ſe non romperä di miſura reſlarà ferito prima,che ſia finiſi

ta la cauatione,& ſe nel cauare, eſſo romperà miſura per andare à ritrouare il debile al\‘

hora l’ oſſeruattore di questa regola dourà contra cauare, 8c andare inanzi, che ferirà in tern

po medeſimo,8_: questo ſaràpiù facile,8c più breue,che andare alla ſpada,& poi uolere cauare

prima che ’l nimico la tocchi; &Zſe per auentura il detto nimico mutaſſe guardia nel rompere

di miſura alzando,o_uero abbaſſando la ſpada, ouero ritirandola, ſi dourebbein ogni caſo

'- ; ~ conti
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continouare inanzi,& tornare à mettere la ſpada alla nimica nel tempo clic ’l piede torna ad’

aquistare la miſura ma in tale maniera Però, che ſe detto nimico uoleſſe ferire, come che più

à lui piaceſſe, ſi poteſſe ſem re ſîlguire il ſuo uiaggio pa tando, 8c ferendo inſieme,& dal ſito,

8c distanza frà il nimico, 8t e ste o nel andarlo à trouare dourà l' huomo conoſcere uello,

che eſſo nimico poſſi fare per diffeſa,& offeſa, 8: come poſſi turbare , 8c impedire la ſpada.,

per ſaperſene guardare, perche chi non antiuede quello , che può accadere l’ occaſione è

tanto ueloce `a paſſare,che non resta tem oda potere pigliare partito. -Di quelle coſe poi,

che l’ huomo fà fuggendo, &dillongan oſi non giudichiamo necceſſario lo trattarne , per—

che non offendono, ſe l’ huomo non uuole, pure è buono à ſa erle , 8: stare prouisto à turca

le coſe. Di quelli ſimilmente, che tiranno di taglio contra quell’a raggione ſi pori-ia ſare di

meno di trattame pure diremo,cbc ſe uno tirrarà nel tempo che ’l nostro oſſeruattore anda

rà all' aquisto della ſpada,che restarà ferito prima che ſia finito meggioil taglio , 8c ſe lo tira.

rà fuggendo potrà il nostro ſeguittarlo coprendoſi , 8c andarlo à ferire, 8c non ariuandolo,

forſi,& che il parato ſia {lato di dentro di quartaípotrà uoltare in ſeconda,clie ferirà nel lzzn

go medeſimo, doue la nimica non potrà parare, e ’l parato anco ſarà {lato di fumi di terza,

potrà uoltare pure di ſeconda diſotto che non meno ferirà in quella parte, 8c , non udlcnjo

parare, potrà anco laſciare paſſare il taglioſhc ſubbito andare inanzi non per ferirlo in quel

punto, mà per ferirlo neltempo, che ri euarà la ſpada , ò ſi rimetterà , ouero tirarà un’ altro

taglio,& quello ſarà più ‘a propoſito che ’l parare, &il ſapere operare in queſla uiſa è anco

migliore elle due prime, mà irichiede ſapere conoſcere ben le distanze , percäe, non co

noſcendole, non ſi cauaria profitto d’ alcuna delle deſcritte raggioni , 8c tanto meno di que

ſia, nella quale ſi uà ſenza fermarſi, 8c ſenza tenere ſito fermo delle armi, ſi dee in ſomma.,

ſapere conoſcere quando il piede porta il corpo nel pericolo per poterſi afficurare,nellaqua

le regola, quando l’ huomo aura fatto buona praticadourà poi tenere altro modo, come;

noi mostraremo nell’ altra ſeguente regola.

    

.:F-3’: L* . , .Î ſſil piè manco, che lia,áquifiataſlariir‘rrìcá'dalla ‘parte di‘ fuori, l’aiſiq‘ìiál‘e’ ’nimica ancor

; '—1,4’ lei era in terza,-&peiftaleì ſtamaggîo ſe‘guitarä "della Îl‘cſſa "ua’rdià ſin‘o al corpó'

auerſo,8< tutto ſuccederà perche quello,che`_ .à trouat‘a la nimica èandíto ſì’no alla ,dm-n22

ſenza guardia, 8c mentre, che-col piede èſintrato n‘el pericolo ſi è coperto dalla detta nimi‘cí
- ſematoccarla, &andarà ſino all? auerſſario ſenzafermarſi pigliandoil tempo ſecondo' i

l' occaſione datali dal 'detto nimico, che ſe Ciò non ſacceſſe j " A

i ſeguitária'p'çrlaſpada&andariacome "

4 › hi’édmincîató tutto * . ‘ -

*
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__ :- A "MEI“ VANTAGGIO -D 1- FVORI DELLA` SPADA N l

l i_ mica, Come ſ1 è'mostrato nell’ antecedente diſcorſo è nata questa—ferita,`che ſi uede

fl - `ſeguire di quarta contra un’ altra, quarta,.perche collui che è ferito— uedendoſi nel

buffo/nua l’ auerſſario per impatronirſi dellaſua ſpada hà pigliato quel-tempo, 8c cauato di

è uária-,áìſando il corpo CO! Piè ſinistro per ferirlo vnel petto in quello uenire,,mà il ſerittore,.

?HZ era andato alla nimica unito,8c con poqomoto ddffi ſpada, uoltando ſolamente ’la ma‘

noſidi 't’é'rìàiñ quarta, 8c contìnouando ivan?? hà FcÎÎÎQ-luìſh-ÎWPQ.WWW nella gola › 8<

hà fano uſcire la dettanirſinica di linea percheè stato piùforte nel termine della ſpada, 8c anco

 

 

per la debolezza, che enel ſito. di qudlothe girail cÒrEo, &dì Plùjipc'rîch’eanco il ſito 4‘;

1-‘*ñ

del braccio di colliii, che feriſce e‘ più~ galiardg, che ſe ſoſſéîfz,~. .:N- - ,

disteſo`inanzì. 125. . - 'i “'
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ó t > V E s T A‘ SECONDA, CH E SEGVE, ET vCH E j FERlSCE SOTTO".

’ . la ſpada dalla parte di fuoriè nata pure_ ancor lei da quel primo aquisto che uidſiz,

. ,. L; de,- perche e'ſſendo andato quello, che ha ferito ad’ Occupare la nimicadallapa‘r-f,

te di f. orì'nel tempo, che ’l Piedeentraua nella miſura l’altro che era ancorlui interza pigli—í

ando quel tempo hà‘ uoltato in quarta,8t abbaſſata la punta per liberarla , 8c andare a ferire-_9,

nelfianco destrodi ſottovg‘irando il prede ortare la uita fuori di preſenza ...della puntanig

mica,ìlquale effetto uedutoñìlal ferittott‘ erma’ta la mano nel ſito oue la ſi trouaua,8e CQÈÈ ‘

uoltarla in ſecondazöe çuruar'éb'ene ilv co o hà rimeſſa la_ puntadi ſotto, 8c eſcluſalanirnicaa

di fuori'primaz che fiati-entità in pre enza, i questo modo ferito’nel fianco ſe-‘
*ñ - -~4guendóſe'nìa fermarſi‘ fino alla uitä'del’dèttó” ' ſi

* *feritoſi- ‘ito’. ' 'ſi

»vv ó.. ….h.” ,` '- ,
.I a 3 ..'A‘ - . . . a ;

-ñ. h'— . ‘ana - 7”_ . ' ,__.qu 5-,..- --v ..—`a .' , . P'
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\r\\, ELLA SEGVENTE FIGVRA SARA VN‘ AQVlSTO EATT O

dauna terza contra una ſeconda in tale forma cio è , che hauendo la detta terza”
Î ` , —‘ guardia cominciato à uenire ſenza ſito fermo ſi è posta alla nimica nelſipunto, che

è gionta in miſura col piede, laquale nimica ſi trouaua in ſeconda , mà ſenza toccarla però,

8c ſi è coperta impedendo ad’ elſa nimica ilpotere ferire in quel luogo,-oue ſi trouaua, 8c per'

tale aquisto può continouare inanzi à ferire di quarta con portare il finimento doue bòra.

tie'ne la ſ ada alla nimica, che ſe bene l’auerſſarìo cauaſſe in quello andarli all' aquisto eſſa.›v

guardia ſèguiria `pure inanzi con la contracauatione di quarta,& ferirebbe dell’ isteſſa,quan~

do per caſo lei non ſi trouaſſe tanto oltre, che con l‘ abbaſſare il corpo poteſſe -ſchifare

'~- -'- punta nimica , che all’ hora con uoltare ſolamente la mano in econda ferirebbe

. diſottoflnel destro fianco , 8c laſciarebbe paſſare la nimica

uanakdiîſopra.- 537.
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Pat-AP"AM-iü'í E}

- ſſl 1- ſiÌ. A .VEL VANT-A G G Y O MEDESIMAMENTE, CH E HAVEA 'Pl-`

` - :I gliata a terza contra la ſeConda come fi è mostrato nel diſcorſo paſſato è nata la…,

_— ` " erita che ſi uedrànella figura, che ſegue in talmodo cio è perche hauendo, detta

fe'i‘Za aquistata la nimica,8: uedendolanon ſi mouere , 8c conoſcendo a nco di eſſere eſſa ‘dif

ſe‘ſa in quella parte ſenza hauere biſogno di toccare detta nimica è paſſata oltre col piè ſini

ſìt'o, &conſeruandoſi ſempre coperta hà fatta la detta ferita di quarta nella gola mantenen

5 ‘do' il finimento‘ alla nimica,`8c pie ato col corpo inanzi per giongere più di lontano,ue

T‘ ' ` … 'd‘eſi ancora il calcagno del estro piede leuato,che dinota la continouatione "
' ì ` delpaſſo ſino al corpo auerſo,8c la paſſata ' `

del tutto. 128.
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Prw, ~VEST~A< EERlTA ANCOR ÎSl ` R A"SA:K"Ã
ſeguita perche nel giongere_ laſopra_ detta terza, guëſdì? 3113 nimicſia CQPÎÌ‘G 8‘

"’ ` aquistare il uantaggio,il ferito-ha pigliato tempo,_8,< abbaſſando il’corpo,& .là

Pumahà portato il destro piede inanzi-'per ferireauerſſario 'ſotto, ,la ſpadamc] tempo the etc-z

deuatrouargliela,84il detto auerſſario :Cio è il ſituato in terzaguardiajlquale _motq

di ſpada ſenza slanzo hauea cominciato ad’andare alla nimica ucdcndoihpartitio; SPY-.1231“Q
pigliaua hà laſciata la prima operatione, 8c appigliatoſi adÎ un’altra‘ abſiba and_oſa punta-,8:11

corpo in maniera,che èjuenuto a rimanere col: ,nimento alla ni‘mica,& eſlc‘lu’dendola ’di’fſio
ri hà ferito nel petto in qufl tempo medeſimo, che eſſo ferito uenipa, ilejuale'ſe'bſie‘ne haueſſi

ſe uoltato di ſeconda in terza per diffenderſi, per riſpingere la‘nimica con qualche forzaLs
ſarebbe con,tutto ciò restato anco feritò,ſiper`chë l”isteſſo ferittore muttando di terza in ~ſe

conda,& abbaſſandoil corpo, con continouare inanzi l’ haurebbe pure ferito nel petto, 8c

ſenza che egli haueſſe potuto parare, ne meno rimettere la punta in preſenza perche il mede

fimo ferittorc ſarebbe paſſato prima per eſſere già in uiaggio, 8c ſe ſimilmente haueſſe uolu

to cauare per ferire di detta ſeconda di fuori per ſopra la ſpada, questi l’ haurebbepuranco

col ſolo uoltare in ſeconda,& abbaſſare il corpo feritto diſotto la ſpada, lequali raggioni tnt:

ÃÎOÌÒ,

te ſarebbero riuſcite beniſſimo non per altro , che per quello uantaggio di contine

uare il moto in andando,8c per eſſere stata eſſa terza guardia la pro

uocante à mouere i] nimico. ray.

.:c7 ì". *(7) xp DEL.
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ì ANDARE A FERIRE 1L NIMICO . , ‘
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5 A MARTA REGOLA, CHE HORA SIAMO PER MOSTRA

`L re ne anco lei hà ſito fermo di ſpada nelo andare contra il ‘nimico, mà ſi ;co

me nell’ antecedente ſi uà al debile,& ſi procura di trouarſi fuori nelo ariua—z

re in distanza in questa ſi operaia] contrario,& con maggiore ſottilatà, 8c in_

f L modo che l’ auerſſatio non può conoſcere l’ intentione dell’huomo , 8c do;

r . ,r ~ . uein quella ſi uede la uoglia de andare dalla parte di fuori, potendoſi, im‘.

.questa l’ huomo uà col petto giusto contrala punta nimicain modo che pare_ che uoglia anſi'

daread’urtarui dentro, 8c cosìnon può detto nimico pigliare altro partito che restare per

quello diritto per ferire il corpo, che leuà contra ſcoperto?, mà questo andare nondime

no è in guiſaJ, che nel tempo che ’l piede uole entrare nella miſura, ſi porta ſuora per

`una delle parti ſecondol’ oportunità , 8c `ſe ſi entra col destro piede ſi porta fuori dalla.;

arte destra, ſe col ſinistro ſi uà fuori dalla (inistra , 8c così l’ uno de piedi'uiene àrestare_-›

in retta linea, 8c l’altro ſuora, &per questo riſpetto il corpo piega ſempre ſopra quello, che

uà fuori dilinea, dalcheſicaggiona, che detto corpo ancor lui uiene ad’ uſcire, 8c à ſco

prire il corpo nimico, ilquale nimico ſe in quel tempo uoleſſe ferire, laſpada ch’epocoè
k.. ', i * ‘ ſſ Q4- ' ` lontana
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.act ;La-rio'ssaö'nno

lontana dall’ auerſſaria facilmentediffenderebbe , mà ſe non ſi mouelſe dourebbe all’bora i'

oſſeruattore di questa regola andare da quella parte, oue è trauerſato il piede con eſcludere

la nimica di fuori, per ferire poi del ſecondo paſſo,quale hà da eſſerc picciolo,8c cötinouato

per maggiore celerità,8c ſe accadeſſe che ’l detto nimico dirizaſſela punta uerſo doue che)

piega il corpo nel portare fuori il piede,ſi douria portare l' altro inanzi,che già ſaria leuato pi

egandoli ſopra il corpo,ilquale in quelpunto uerebbe ad’ eſſere uſcito di preſenza dall’ altra

parte,8c ad’ eſcludere la nimica di fuori continouando à ferire. Westo è unmodo di operare

che ſi uſa quando il nimico stà con la püta tanto alta,che paſſi ilmeggio della ſua propria uita,

che un poco di più,ò di meno non farebbe caſo,mà quando la detta püta guardaſſe uerſoil gi

nochio,ò più baſſo all’ hora ſi dourebbe andare con li piedi in contro di eſſa punta 8c nelo in

stante,che ’l piede entra nella miſura,ſerrarc la nimica talmente,che la non poteſſe leuarſi,mà

deeſi auertire che,nel ſerrarla,non s’ abbaffi tanto la propria punta,che la uada più baſſa della

lama nimica perche l’ auerſſari o ferirebbe ſenza che ſi poteſſe parare , 8c ſi caderebbe in nec

ceſiità di contracau arla,mà tenendola,come ſi richede,ſi andarebbe à ferire nel proprio tëpo

che eſſo nimico cauaſſe,douendoſi fare questo ſenza moto di diffeſa in caſo che ’l detto nimi

co foſſe della parte di fuori, che quando foſſe di dentro ſi douria un’ poco di moto uerſo la

quarta non finendo però di uoltare la mano,con guardare di non andare tanto baſſo col ſini

mcnto,che cſſo nimico poteſſe uenire à ferire per l’ angolo, che ſi forma dalla mano alla.”

punta ſi come,che nella figura ſi uedrà,perche ſenza molto trauaglio non ſi potrebbe parare,

8c ſe pure ſi paraſſe ſi correria pericolo di restare ferito in altra parte peril granmoto , che ſi

farebbezmà andando con la ſpada giusta accompagnata dal piede, 8c dal corpo come è con'—

ueniente tutte le {coſe riuſcirano bene, 8c perciò questa è miglior regola di alcuna delle ante

ſcritte,rnà di poi ſi trattarà di una ſe ben quaſi ſimile,che hà nondimeno in ſe raggioni più ſot

tili nelle qualifà di mestieri giuditio maggiore perche anco in maggiore pericolo ſi entra , ſq;

ben da un’ altro canto più facilmente ſi feriſce 8c chi ſaprà ben ſeruirſi dèi fondamenti di eſſa

andarà ſicuro,8c ferirà ſenza impedimento,eſſendo questa maniera aſſai inganncuole,&piùîdi

alcun’altra di cui ſi habbia ſin quì raggionato.

, . 4 ` ,.,.....,_`.,Î.…,
ſſ . A QYARTA, CHE Sl VEDE, LAQYALE .HA PORTATO …FVORT

fl , il destro piede pertrauerſo,8c piegatoli ſopra il corpo, restata anco con-la ſpada in

e ,, 'íz _retta linea ſotto la nimica, che era in terza ſ1 è formata in tale maniera Pëiehe que

sto,che hà cominciato di lontano,8cè ſempre nenuto col petto contra la nimica gionto che è

stato col piè ſinistro appreſſo la miſura hà portato il destro di fuori, 8c piegatoli ſopra il corpo

per uſciredi uìsta della detta nimica affine di poterla mettere oue haueſſc giudicato meglio,&

Per eſſere così giusta diſotto non l’ hà potuta eſſo nimico hauere tanto facilmëte,anzi è stato

forzatoà restare dubbioſo , mà ſe nel portare il detto destro piede di fuori, non ſi foſſe eſſo

ñin‘rico’moſſoquesto hauria potuto mettere la ſpada‘per uello ſcoperto che ſe li foſſe pre

ſemato appreſſo della nimica,8c ſerrarla di fuori, che_ areb e andato à‘ ferire ſenza toccarla

con portare il ſinistro piede inanzi nella parte didentro; ſe anco il detto nimico haueſſc'ſe

guirtato conla punta laproſpettiua del corpo questo- piegato hora ſuldestro piede ſi ſana.,

piegato nel finiliro,& u cito di preſenza dall’ altra parte,&nel moto della nimica hauria meſi

ſa la ſpada nello ſcoperto fatto da eſſo nimico,perche_ trouandoſilì proprio ſotto la linea, per

hauere ſe uitato il corpo con laſpunta,la ſPada che era diſotto ſaria uenuta àrim’anere da pat‘

te,in mocſo che con ſolamente pingerla per la linea, oue era la nimica haurebbe ſerrata;

eſſa nimica di fuori, 8c tanto più comodamente peril moto del corpo , ilquale piegarebbe

dall’ altra parte , 8c cheèpiù presto di quello della mano , 8c ſeguendo Col piede ſaria p‘aſÌ

ſato molto uelocemente, 8c hauria laſciatala nimica di fuori per l’una, ò perl’ alrra parte)

ſecondo l’ opurtunità , lequali operationi tutte ſ1 hanno da fare continouare ſenza punto

fermarſi, 8c ſe bene pare in uista, che quello, che stà in paſſo trauerſato aſpetti tempo, ciò ſi è

i fatto
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fat! ó’ per: moſſmreſ'»èffèttb’di piede' cÃÌP’Ò‘braçeìçszwfiaàdz, éîíé deli

M9 uuole-eſſere ſpedito,8<ſan-añintermiſſioneìperehe ſe”lnithicö'nonſeòuitá‘q‘uesta'proſpe-ì

xiua muta-'eche u‘a- ffiori, il ſopra‘detto 'dal paſſo‘ traderſàd’o 'nèlpçinëolme' eſimo, anzi-'ſubbito

paſſa &ſaſua ſpadachiu‘de .la ui_a all’altra,& uàñ ſiibb’ito’ il_ 'ſi-‘o uiaggio Udito. ſÌÌrrìíco _ſe-ì

guita il primo moto con la punta il ſopra detto corpo—n‘è‘ pure neîl’laltra-pá’rté; &ce‘ſëlude las'

uimica difuori, che non può iù ritornare nella preſenza di eſſo corpo,& ſe bene ſi fà il paſſo

per quadro ſia dalla parte deära, ò dalla ſinistra nondimeno ſi hàda laſciare la ſpada, 8c la ma

nofper retta linea della punta auerſa affine di rendere piùvfacile la diffeſa &detto nimico uoleſ

ſe erire in andando fuori col paſſo, coſa aſſai riuſcibile à chi opera come ſi deue auertendoſi,

che fà mestieri di ſapere giongere in quel ſito, come nella figura ſi uedtà ſenza moto di brac

cio,ne di ſpada,laquale hà da eſſere portata dal corpo che altrimenti ſarebbe pericoloſa. 130.

' ~ , ' i l : r ' _ i . , . _ .

p *ì ALL' HAVERE ‘.PoRTATo . IL DESTRO_ _PI E DjE. FVÒRÎ, COME

i, ` ""5- ſi uidde,`ë~ſueceſſo l’aquisto,_che hà fatto ueſla terza che] ſeguirà,v contra l’altra.;-`

› Y-ÎIÒÌZä, perche hìauendoeſſa portato il destro piede: fuoridalla destra .parte ne ,ſi eſ-,
ſendo all’hormoſſoil nimico quelì'ſicorptz, che'` *à era uſcito—di preſenza è [Latocaggione

ſareſcoprir'e il ſuo'aliümicoflcç‘osl ſubbito ha ſe‘uato il piedezſinistroäceſcluſà lanim‘ica'ſuo

ri di preſìnz’adaqualZ-ñonpuò'più tornare ſegnon'e’auandoän modo ’Che quello che hà conti
nouato haurebbe prima feritó,& p’o'rtat‘o il 'piè 'm‘á‘c‘o ‘u‘er'ſo‘lſſa linea della püta di detta nimrca,

8c ſe l’ auerſſario nel’ aquisto haueſſe cauato , questo pure haurebbe portato il deſlro nella li

nea del ſinistro, 8c ferito di terza ſenza altro moto che di slongare la mano”; così reſa uana

- - - da ca
r‘ 4 r l
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’la eauatione: ma, ſy'exil_ detto, augrſſariopure non eauaſſe, è 'non &aleffëcattare älſ**ho”:ilri1c’›'ñ'3

stro-oſſeruatorzeſe bene nonportaſſe il piè destro nella linea del'ſmistro ſerirebbetiondime’**

'no in quarta, _8c ſeguitebbç {1,9031 corpo ſenzatoccare l’: auerſſaria , ſe il detto nimico' troni

andaſſe lui stcſſq adîurtamízdcntro per diffendcrſi, perche' a quello noſtrobastaria-ſbſameni
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j …A VESTA MARTA SEGVENTE, CH E SI VEDRA FERIRE, E NATA

da quel uantaggio di hauere ſerrata la nimica dalla parte di dentro, come fi mostrò

con la ſuperiore figura, 8c dalla ſpada di questo ferito, che all’ hora erain terZa retta,

&hora in terza angolata,perche il ſcrittore ſubbito uſcito di preſenza hà meſſo la ſpada per il

ſcoperto del nimico,& peril debile ancora di eſſa nimica ſenza però toccarla, 8c gionto col fi

nimento alla detta nimica, la mano che andauainanzi hà fatto in quel modo angolarla, 8c
P‘WÈQPÎELHÌ .ildetto‘ferittore auivcinato tanta maggiormente la ‘ſpada auerſa _ſiè angolata’ſi,

in modo che nonhà otuto ſare altro che parare 8c tutto perche'questa e, una raggione, che

quando l’ huomo ſi diſpone à~ ferire' Epenetrato in quel unto gi‘a tanto 'inanzi', che 'l nimicd

nonhà Più tempio da piglia're altro partito, che di ritirarſi, è parare, &di più, nella,medeſima
2, faggiòhçflſſqtſdra che ’affalittore_ muta'effetto feriſcenon manco,talmente_,_che non può

' " ſi' lî'aſſalitpìſare altra' diffeſa, tanto itn‘Portail uantaggio déllalineaè;de’ piedi,_8;ſi - .Îz. ſi

  

I

e

‘ ~> u . ` v .. - t . , 1
Z-'K‘J . “uk-e 1.‘. 4 ..

-. , . , .. ,. iltetmme retto elladi anza. 132.. , z…, _,ſ 7
~ | . . . . - *.- .;; - i …,;5 . . .. _ ..4' -.-.\ ARA-'ua

s _{"Z . ~‘..,f . ,-7 ., , ` _ -' u i

c ' H ’ ' "‘ "" ` -.. " ' r" * 'Lr-i 7="Ì~`3

, ., .z .~_:.( '~ .' .‘-,-.;,~-..( l‘51."- 't - -L .- 5.… ~- …. .-..\.a,..i ñ..i _.iJ-ñ)

-.r LL-aii\ › . i , _- . , . ‘. .

L"'7l L‘ ;i "-"QJ ;lì-‘o u-ſi* -3 5-1 L. "w-‘È‘ 3;- il.) Liu-Jul »MTL-*154414. .ni-.4‘. . . V›lÃJ› - , `\›....ti.u. ..so LL‘Î

..-.- . , H

-53 ai ‘ VNA

  



I"

i\ll

j.

.gu-:1"Îñ'4fflJ .‘.`

Paura Pau-l. , g n!

,.... nik:: h" _. '5‘*'~*"." l_--~,.E`v~ MMT.,

ì ,g NA TERZA SARA RAPRESENT ATA DALL-'A FIGVRA SE-Î

` ç‘- u guëte,che ſi ritroua ſottoZun’ altra terza uenuta pur di lontano come ſi mostrò,mà`

. _, che nel giongereuicina alla distanza ſi è ritrouata col destro piede inanzi portan-rz

do il ſinistro ,fuori per trauerſo,& piegandoli ſopra il corpo per uſcire di preſenza della nimi

ça, 8( con tenere la-ſua ſpada miſUratamente ſotto di detta nimica in linea retta ſi per hauerla

pronta alla diffcſa, come per metterla, doue foſſe biſogno con minor moto; &perche il det

to nimico non ſi è’ moſſo con la ſua punta, eſſa terza portara il destrolpiede nella line-a del ſiñ.

njstro in guiſa’, che ſi trouarà tutta fuori di preſenza, 8c farà restare coIerto ilcorpo auerſo

dalla parte di fuori,8< così metterà la ſpada nel medeſimo tempo del pie e per quello ſCOPCP-e:

to, &andara à ferire per appreſſo la nimica ſenza toccarla, mà ſe detto nimico haueſſe ſe uinx

m0 il corpo CO." la punta,mentre uesto hà fatto quellpaſſo per trauerſo tutto quel corpo

che piega ibpra il piè ſinistroſl ſareb e piegato ſopra de destro, 8c così ſarebbe uſcito di pre

ſenza da qucst’ altra(parte _8c paſſato col ſinistro mettendo la ſpada per di dentro dalla nimica

in quarta,8c ſaria an ato à ferire ſenza tocca rla, _il che ſarebbe riuſcito beniſſimo, perche tro

uandoſi l’ huomo in paſſo’tale uiene ad’ eſſere ſempre con un piede fuori di uista della nimica,

 

 

a 8; può andare da quellato,doue è uſcito, mentre non è ſeguitato dalla punta di detta nimica,

8t ſe anco è ſeguitato può ripiegare il corpo ſopra’del piede, che è restato, 8: mettere la ſpada

in quella parte con impe ire alla nimica il porere più ritornare , 8c per queſta uia

andare à ferire in quello ſcoperto, che ſeli pre

- ſenta. 133.
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L VANTAGGÌO PlGLlATO DA QVESTA TERZA CONTRA VN’

x altra terza come ſi uede nella ſeguente figura è nato da quello , che hauea portato

, il .iè ſinistro fuori, perche eſſendo il detto uenuto col petto dirittamente contra la

un auerſa, oſſeruando li termini demoltrati, &hauendo portatoil piè manco di fuori hà

lubbito leuato il destro, in modo che ’l corpo è uſcito di preſenza hauendo anco nel medeſi-‘

mo punto meſſo la ſpada uicino alla nimica per non laſciarſela uenire dinanzi al corpo,& con`

animod’ andare di detta terza ſino al corpodi eſſo nimico ſenza toccarla, il quale nimico ſe.,

foſſe andato à trouarla er riſpingerla il nostro oſſeruattore mentre haueſſe conoſciuto pote

re reſistere, &,andare àſerire ſe l’ hauria laſciatatoccare , ſi come anco ſe il detto nimico ha

ueſſe parato in tempo con rompere di miſura, il nostro ſarebbe andato di ſotto di ſeconda.:

inanzi che quello gliel’ haueſſe toccata,& ilquale nimico, ſe haueſſe cauato nell’ andare di

quella terza, il medeſimo nostro haurebbe uoltato di terza in quarta, 8c ſimilmente fe

rito portando il piè ſinistro per rettalinea , doue hora ſi troua, acciò la

nimica restaſſe più debile , 8c il braccio faceſſe

moto minore. 134..
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` , ‘ :AL: VANTAGGIO _DIMOSTRATO NELL’ AN-TECEDENTE"DJ- ‘

,e f’: -~ :\,,‘, ’j ì- -- ſcorſo è deriuata la ferita diterza che quì oltreſì uedrà perche eſſendo ?uello,che '

" hà ferito uſcito fuori di linea à postola ſpada erquelſo ſco etto,`che lſlCdcuLí"

appreſſo la nimica,8ctenendoſi coperto _è andato di piè deſtro à ferire ſîguiflando del’ſinilìro’`

perche l’altro nonhà,preſo partito in _quello uſcire di linea,che hà fatto i feritt,ore,ch,çPe_rci_ò
uoglia-8c non haureb _e potuto parare. ſe non con rompere di miſura ,-"n‘el qual caſo il mede-ì

ſimo ſcrittore ſarebbe . potuto andarlo ‘à ferire di ſeconda di ſotto con piegare il corpo",öcî

` penetrando con la testa nel Proprio tempo la punta nimica prima, che l’ auerſſario l’ haueſſef

i potuta dirizare,ilqual_e ſedalla terza ancohaueſſe uoluto diffenderſi,&ſerire cöla _cau’atìo‘neé‘

auria_ eſſo ſcrittore nonmeno feritov con uoltare di terza inquartainanzi chetale cauation‘e'

ſi foſſe'ſìnita, ne poteua eſſo nimicofare alcuna altra coſa, per eſſere questi gionto co’sì inan;

zi, perche come ſi è dettò altre uolte , quando‘uno ſi diſpone di ferire non ſi può dal ni- ‘

mico fare ſe non una ſola coſa cio è rompere di miſura, doue che l’oſſeruat

tore diquesta raggione può fare molti

effetti. 135.
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_ i? ALL‘ EFFETTO P ‘or DI COLLVl', cHE sr FRA CAVATO 0 Dl

‘j ’tri-2),,- preſenza col ſiniſtro piede è nata quest’ altra ferita che ſeguira perche ,eſſendo giom

t ol iedein terra, &ſeguitatali dalla nimica puntala proſpettiua del corpo , eſſo ha`po-'

i sto' la ſgada per quello ſcoperto fatto dall’ auerſſario di dentro appreſſo la ſua, 8c c051 ha:

impedito detta nimica punta,che non hà potuto tornar’e in preſenza,&\ e paſſatocol pre man

co andando fino al corpo ſenza fermarſi , 8t ſe bene quello , che hora e ſento ſiaueſſeuoluto

Parare non haurebbe potuto ſe non col ritirarſi &con portare la punta fuori di preſenza , ol

tre che col stare contra la proſpettiua non lo haurebbe p0tuto fare, in modo clreì aldetto ſe

iittore ſaria stato` molto cOmodo di uoltare di quarta in ſeconda, 8c piegare il corpo. uerſo

' . la ſmistra , ilquale adeſſo èuerſo la destra nelv luogo roprio di detta ſeconda di

dentro, ſe bene anco alquanto in_ uori, 8c c .

` baſſo. 136'. ‘ - c‘ ~
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ineſſa la ſpada'appreſſo la ’nimica per_ _e J _ ,
' p_o~,li_à uoltathaÌmano diterſiza in ſecònda abbaſſando- il corpo 8c la punta per ferire di ſotto,i

&così il ſcritture quale-nqnlrauea finito di'andare alla ſpada, mà che ſolamente ſ1 era coper-ì

to’hàabbafla‘to la‘… untainquello medeñſimotempo pure di dettaterza 8c portato .anco nel

purito medeſimo iſpiè ſinistrobinanzi‘con chinare i] 'corpo, 8c, lamano, laquale mano hà trat
. , Jtenuta ſenza st‘eſindere er-rimſſanere'aldebile nimi-co,& hà angolata eſſa punta allo insù, ac'ciò

che habbia piüfórza‘ i ſopra‘in modo_ tale, che hà impedita la nimica , 8c ferito 'di detta terza,

laquale tanto maggiormente è pene'tratà,-qtianto che è anco stata incontrata dal detto nimi

co, la punta del quale è andata molto baſſa, perche hà uoluto diffenderſi quando hà

uisto l' imminente pericolo , mà li è andato falaceil penſiero

per il forte che hà ritro

uato. [37.

‘a‘ J R 2. VfE

` ` .ritó una ſecondadaquale,UOlElla andare à ferire ſotto la ſpada,ſeguita-,perche’li

5 " affido- quelloschè hà feritoportato fuori il piè manco, 84 ſPinto inanzi il 'destrolza , -

cluderla di fuori, 8c perche il nimico preſo-quel tem-a`

~.
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VESTA QYARTA CHE , SEGVE, LAQVALE, E, ,VNA SE

, conda, 8c con la ſpalla ſinistra più inanzi della_ ‘destra’ ſi è“caſia‘t‘a _fab-fl. col piè man

l ( ` i‘, c0 leuando l’ altro,8c portandolo nella linea medeſin‘iaaffine‘ di' 'ſç‘dprii'eil nimica

dalla parte di fuori,8cbenche ſi ueda la mano di eſſo nimico tanto alta , ñ“OÎ‘ÎÈlÌffl‘fflO 4,31133'

fficggiá lama inanzi uerſo la punta ſi ſcopre tutta la testa‘dalla parte :diſc ra ,ì &’_pſer‘ciò ſi 'uede

indetta'quarta il diſegno di uolere ferire; ma ſe il detto nimico~ nel tirar 1 di_ fuò‘ri‘fcolî ſmistt‘o

piéde haueſſc girata a ponta per conſeruarſibſin preſenZa,io steſſo haurebbe cacciata' la punta:

cr dentro di quarta, 8c ferito ,in quel tem o, connon leuare mail'a’ ſpada`dailá diffeſa,mà Pe;

7 'ròflſcſinza molestare la nimica’ : 8c non e endoſi moſſo il nimico mentre-,cl'r‘e‘eſſa'quarta e_ ,
N_, ,‘ andatadifuorihauriatpotutoferiredi ſopra'come nella‘ſigur'aìgiù. _ſ

"fi' … ` eſpre amenteſi mostraràg 13’8; ' _`› … " - . l
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‘ A FERITA‘ DVNQYE, CHE’ QVl 'SEGVÎRA' SARA. NATA D‘Añì

` quello uantag ioſo ſitoinche ſi è ueduta la quarta antecedente quale era ſottola;

,, 1: "44" ſeconda, percëre eſſendoquello che hà ferito uſcito' fuore di preſenza col corpo-ñ

á; uedutó quello ſcoperto uerſo la testa dalla parte esteriore li hà ſubbito meſſa laſpada ſ’tenñ‘

dendo'il --cde,8c il braccio,&ſcorrendo lalama nimica hà fatto piegarla abbaſſo,come ſi ue—g'

ag, dial); molto galiarda la quarta in detta parte, 8c per contrario molto 'debile la ſeconda,

&ancor-che quello,che è feritohaueſſeuoluto girare di quarta,non haürebbe nödimeno fat

tocoſabuona,perche ildetto ferittóſ-"e col ſolo abbaſſare la punta uerſo il fianco dellro nimí-L

ço l’ haurebbe ferito nel punto isteſſo,che il medeſimo nimico ueniua oltre,prima che haueſo‘

ſe finito digitare‘ il corpo,& uoltare. la mano,& ſe’ quando, che eſſo ſcrittore è uſcito di pie-ì

ſenza,&;l'_altrohaueſſe ſeguito per mantenerli la puntainanzi, eſſo che già era con ~la

mano in quartahaurebbe pigliato qùel tempo ,löc ferito di dentro '

‘ della medema quarta." 139.?
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'aquistato ſicorſiiñuiía terza il uantíggio ſÒPra di un’ altra terza baſſa’ l’ hàffatto , per—

"27;' fà) 'ehe eſſc'ndo eſſo uenuto di lontanocenza 'ſito fermo di *guardia ha' portato tal-7
,1155159 il, ‘corpol., 8c laſiſpada', che gionto poi nella 'diſtanza ſi ètrou'ato hauere post-a [aſpa':

44,11 còrp'o,come ſiuede,doue che ſe bene ilnimico haueſſe uoluto ferire ò PCÎÌS ñpàò PCL‘ -

l’ altraparte, nel giongere che ‘que'sti faceua,non haurebbe fatto niente , anzi cHe Huesti dal7
ljàncaggiolianrebbe battuta‘r‘nag'giorc comodità di ferire~ per nonhauere fatto ne‘l `cſiz’tto ſuo‘

ggóngere caduta alcuna nf 'piedeme di corpo ne di ſpada,in modo tale che ſaria Prata pron-~

g? à pigliare, qualunque occaſione, neeſſendoſi moſſo ſ’auerſſano andara à fenre appreſſo*

Lëmiça &iaPchſſo lalínea delbraccio per non _abbandonare mar la diffeſa, 8c in caſo, chu’

‘ - ,dCſtO auerſſatio haueſſe cauato per ſerire di f'uo‘ri,eſſ'o hauria ferito di detta terzaöc - ì

°’ " ' ſit'andÌaE-ÈÌH medeſimo_ nimico n°.nſi foſſevmoſſohauna‘ferrito ~ 9*
"` ` "‘ " ’ ~quarta per tenerſi diffeſo di den-ñ ’ 'ì ~ ` “““ì

...L-*J

OSTVI… :DHE ,NELLA , FIGVRA, SEGVENTE 31 VEDE HAVERE
  

J

~ ' ""tro; i401" `

o

ſſ. .L J z H ~ VlE‘
‘n,

  



ñ :et-aWr-Ru rin.

“DV

:fl

 

 

v
.‘4

 

_ T… Jſi’ſ IENE AD‘ ESSERE NATA QYESTA FERlTA DI QVARTA, CHE

\ ` _. i /2 ſegue dall’ aquisto della terza antecedente contra la terza baſſa , fatta col ſinistro

` I', piede contra detta terza,8c il tutto è auenuto dall’ hauere il ;ſcritto re preſoil uan

tag io,8c continouato ſempre appreſſo la nimica, ilquale ſcrittore ſi è diffeſo tanto,che ſe be

nei nimico haueſſe cauato di fuori con tutto ciò hauria ferito ſenza fare moto di diffeſa di

terza,&ſenza altra mutatione,chedetto nimico non haurebbe potuto ſaluarſi ſe non col

rompere di miſura‘, 8c l’e‘uar’e la ſpada alla diffela,ò per l’ una, òper l" altra Parte con biſognaró

li anco uſcire di preſenza con la punta,lequali cbſè hauriano porta,gran comodità al feritto

rc di ferire di ſeconda di dentro, diſotto ſecondo la parte , doue eſſo nimico foſſe andato

à` parare', perche ſi hauriatrouato tarltoìn fuori col corpo , che ſi (aria potuto te~

` nere con la ſua 'destra ſpalla giusta contra la destra del detto

nimico. 141.' '
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DELLA QVINTA REGOLA_ DI.
" ì ANDARE A FERIRE IL

SENZA FERMARSI. ›

ORA ; Sl RAGGlONARA Dl VN' ALTRA FORMA . DI_ AN;
dare c ontra il nimico di molto maggiore ſottilita delle _altre ,1' &ſichi ſi ſaprà

condure ſaluo ſino al luogo, oue ſi ~ha da operare ferirà ſenza pericolo. La

. , -`²`_;› 1 _ forma dunque è tale cio è,che trouandoſi il nimico in qualunque guardia,

,ñ ~ :x dee l’ oſſeruattore della re ola cominciare ad' andarli contra, &ne lo auì

"i _eví/ÎP ſſ’. -- cinarſi alla distanza appro imare anco la ſpada pian piano al ſito doue , che

lia intentione di metterla,acciò che nel ſuo giongere in miſura la propria ſpada g'ionga ancor

lei in quella giustezza,che deſidera.ll mettere di ſpada,come più uolte ſi è detto,hà da eſſe!?

dalla più debile parte della nimica,8c anco nella preſente regola ſino alo entrare in miſura, ma

\ la punta che altroue ſ1 è inſegnato douerſi mettere alla punta, in questa ſi dice che l’ huomo

d :ue andare tanto inanzi,che poſſa metterla al finimento dell’ auerſſario tanto però che lu

non ſia penetrata il ſinimento auerſo ma ſia poco lontana,8c stia in quella propria proſpettiuz

' non

  

 

 



  

;~^',PRIM^:~PA~L1ÎL 155-:

non di ſottone di ſcäpra,mà perîuno de’-ilati, ſecondo che' portarà ſeco la taggion’e'della.,

'poſtura di eſſo auer ariozdeue anco la detta punta inclinare più al baſſo, che-all’ alto per due

raggione, l’ una per più tosto poterla cauare , biſognando, l’ altra perche il nimico’cognoſca

non poterla hauere ſe non col’ abbaſſare il ſinimento,col quale abbaſſare ſarebbe à faretë o

di ferire per il nostro oſſeruattore,ilquale ſaria già in camino, 8t la ſua punta molto uicina ad':

eſſo nimico.Auertendoſì anco che nel giongere con la ſpada in detto luogo,mëtre che detti)

nimico stà nella terza,ò nella quarta dee l’ huomo tenere dettaſpadainlinea retta dalla, pütaal J

nodo della mano,&col braccio täto auäzato,che cognoſca poterſi diffenderecöpoco moto

da tutte le botte,che ueniſſero ne lo andare,ò nel ariuare con la ſpada al ſegno,ò ſia poi quan

doſi.uoglia,la detta ſpada,8cil corpo ſi häno da ſituare in ſomma con tale maniera che ’l forte

poſſa diffendere ſenza comotione,mà quädo il nimico foſſe nella prima, ònela ſecöda guar

diaſi douria mettere all’ hora la"píita giusta perla proſpettiua della mano mà diſotto,& rene,

re la ſpada in uiſa,che la propria mano nö faceſſe angolo alcuno,& ſe il detto nimico uoleſîó

ſe pure ferireJſì potria con la medeſima guardia parare., 8c ferire in uno lieſſo tëpo dalla parte

di fuori per ſopra la nimica portando il piè uerſo quella parte per fare moto minore,& rende-ñ"

re ſe steſſo più coperto,& più forte,in caſo anco che ’l_ non faceſſe niente douria il nostro oſ

ſeruattore,trouandoſì già con la ſpada intale modo agiustata,leuare la püta di eſſa da quella

proſpettiua della nimica mano,8c andare al corpo, 8c al ſco erto,che foſſe poco lontano,8c

nel punto medeſimo coprirſi col finimento da quella parte,d,oue potria uenire la nimica,8ca

giurare quello effetto col moto del corp0,per diminuire quello della ſpada,perche contino

uando ariuaria al corpo prima che lo steſſo nimico poteſſe mutare effetto,ilquale nel tempo

che ſi gionge alſegno,ſe uolraſſe la mano in terza,òin quarta, douria all’ hora il nostro parare

dalla parte di dentro,& ſeguire inanzi,ſì come anco ſe il detto nimico ſi trouaſſe in terza baſ

ſa,òin quarta con la püta riguardante à lo ingiù dourebbe mettere la püta in proſpettiua del

finimento auerſo,mà diſopra uerſo la mano nimica,8c gionto al ſegno andare ſubbito al cor

po con portare il ſinimento alla diffeſa,che all’ hora il nimico eſſendo in ueste guardie baſſe

potrà fare poco dannp,perche leuando la püta,quale à baſſa ritrouarì il orte del nostro,che

camina,ilquale quädo ſarà ariuato al ſegno farà paſſare täto presto l’ effetto,che eſſo nimico

non haurà tëpo di diffeſa.Mà auertiſcaſi bene,che il mettere della ſpada dee eſſere cö la mano

ſempre in quarta coſì di fuori come di dentro,& täto di ſotto quanto di ſopra, 8c che la punta

hà da guardare uerſo la mano,& finimento nimico,ſ& tanto lontana,che l’ huomo ſia ſempre

in tépo di poterla cauare ò mettere in altro luogo prima,che ’l nimico la tocclii,& quanto più

ſaprà condurla cö ſimile auertenza uicina al corpo auerſo tanto meglio liſuccederà ogni co

ſa,8c perciò uolendola auicinare cOme ſi deue, fà di mestieri eondurla continouando ſenza

alcuna poſata,8c in maniera tale che poſſa laſciare il primo effetto , 8c farne un’ altro ſecondo

l’ oportunità.Et perche in questa regola ſi pluò fingere di mettere la ſpada da una parte,8c poi

metterla da'un’ altra,è buono ricordarſi,c e ſe il nimico eſſendo nella terza , ò nella quarta,

uoleſſe ferire in quel tempo,che ſi ariua al ſegno,ſi hà da parare ſempre per quella parte doue

ſ1 haurà meſſa la ſpadagîiella` quale parte ſìhà da ritrouare il corpo,perche chi steſſe col corpo

da-un’lato,& mettere la ſ ada da un’altro potria restare ingannato , nè la raggione riuſcireb

be, anzi ſaria falacç, percſbelaſpadahà'da eſſere-accompagnata dalla uita,_,8c da’ i piedi ne ha
da eſſere‘l’ſiuſir‘ia` diſggionta "dall'altra. **Il phararè ſſmilínenſitſieſſtanto "difuora come di dentro hà

da eſſere con la mano ſempre in quarta ma nel parare diſotto, è dalla parte di fuori,deue eſſe

1rein terz;a,in modo che-‘la mano ha da fare poco moto,`nç ſ1 ha quaſi mai da uoltare. ` Segui

xà poi un; altra regolaaſſai più ſiciiraöcdimaggiore ſortilità, nella quale non può- il nimico

_ſeruirſildella ſinistraſil come ſerie-può molto ſeruire nella prima, &qualcbe poco nelle altre

_quattroz'oue ſi‘portaÎlajſpadaferma per pigliareil tempo del moto nimico,mà in quella di cui

,ſi raggipna, laqualeſiſarala ſestainòrdineda ſpada non uè_ mai tanto inanzi,che la mano nimi

;çala ”Mb-_cucir- cam.: ?aſtro 'lg-939:' intende-.rà. : .. : A ›, . . .
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i , f' ` VESTA QVARTA SEGVENTE , LAQYALE SI VEDE HAVERE ‘

' * "ſg posta la ſpada dalla parte di fuori con la punta,che guarda uerſo il finimento nimi

a , ;ſg j c‘o di una terza,hà cominciato di lontano ad’approſſim arſi à paſſi piccioli,8c è ue

nun‘pdrtando la ſpada in modo tale, che quando è gionta nella distanza ſi è ritrouata nel ſi

to, che' ſr ‘uede con intentione, che ſe il nimico credeſle hauerla, etſi ſpingeſſe inanzi uoltando

irl ſdcdflda p'erpigliare col forte la punta, di cauarlalui con poco moto di eſſa punta ne ad’ al

tt’ò Htie‘ l‘ h‘a poſla in quel luo o, ma ſe il nimico non ſi moueſſe questi l' andarebbe à ferire;

gſón’to che foſſe al destinato ſëgno atteſo, che la punta già ſarebbe molto uicina al corpo ni

mico,& ancorche paia che detto nimico la poſſa hauere,è nondimeno libera,8cquando quel

lo credeſſe trouare il debile hauria trouato il forte , 8c tutto per l’ operatione continouataJ

ſe'nza fermarſi,ma ſe anco il detto nimico ſi ſpingeſſe inanzi er ferire quello ſcoperto , che è

ſopra la ſpada di linea retta, l’ oſſeruattore di questa regoln,cſie haurebbe la punta al forte ni

mico col ſolo alzarla un’ puoco,&: stendere il braccio diquarta ferirebbe per ſopra la nimica

nel petto. 142. `
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, A LA FERÎTA ; CHE Sl VEDRA DI' QVARTA SARA SEGVÎTA,

ñ; ;è perche collui che è restato ferito,quale era in terza uedendo l’ auerſſario uenire.,

, à mettere la punta contra il ſuo finimento dalla parte di fuori, 8c che in quelloue—

‘nire detto auerſſatio li mostraua il petto , 8c era tutto ſcoperto ſopra ſa ſpada ſi è ſpinto inarr

zi conla mano in retta linea per fcrirlo in tempo di quel uenire , 8c coprirſi anco nello steſſo

tempo , 8t perche questi, che, ueniua unito col’ corpo , 8c piediteneiiala'ſpa'da ferma,- 8c ſi

. troua
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trouaua con la punta uicina al finimento nimico hà cauato 'con pìccioliffimo moto la ſpada,

che era gia baſſa,& continouando inanzi col piè ſinistro, hà incontrato ‘detto nimico' della.:

steſſa quarta nel tempo che’l ueniua, portando il finimento, che ià era‘inanzi il corpo al de

bile nimico , nel qual modo potra ſeguitare ſino al corpo, 8c ſe iſdetto nimico non ſi foſſu

moſſo l’ haurebbe non manco ferito di quella quarta nel luogo, oue ſi trouaua per ſopra la..

[Buda con mouere alquanto la punta, &portarla ſempre inanzi col forte al debile delo steſſi

o nimico,ilquale non haurebbe potuto diffenderſi ſe non colſirompere di miſura,8cin questo

caſo il ſcrittore ſiſarebbe cacciato diſotto di ſeconda , inanzi che l’ altro haueſſe leuato la.,

ſpada, cheÎſeil medeſimo nimico haueſſe uoluto ſaluarſi col cauare di quarta , detto ferit

tore, che andaua diritto di quarta haurebbe ſenza far moto di diffeſatenuta :la mano pure in
quarta con parare,8c ferire intempo medeſimo. I 43. A
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x 4; zA QVARTA, CHE-ì SEGVE, 'ET CHE‘ '51,~ ’VEDE i HAVERE POSTA

g . g la Punt².c°nt_.r² _il finimenro di una'tcrza 'dalla parte di dentro, 8c che mostra tutto

Gi , ”,--ì i] petto al nimico è 'uenuta di lontano con piccioli'paffi, conforme à quello che ſi

richiede in questa regola, ancora che fiatottim’o inciakuna altra, 8c nel uenire hà auicina

ta la ſpada pian piano in quel ſito per prouocare la nimica à mouerſi con animo di ferire.,

ouero andarli àritrouare la ſpada, 8c ſe quello non ſi moueſſe di ſpingerli la punta alcor

po, gionto che lui foſſe stato al finimento con portareilforte al debile nimico , &ferirlo

di quarta,ouero di terZa ſecondo l' opurtunità, che in ognimodo ſidee ſeguittare faccia il

nimico tempo, ò non lo faccia, uada inanzi,ò uadaindietro,8c da questo uantaggio naſcerà

la‘ferita, che ſi uedrà nellapost ſeguente figura 144.
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VESTA SEGVENTE FERlTA DI QYARTA, CHE Sl VEDE CON

‘ tra uno, che hà uoluto ferire anch’ egli di quarta ſi è fatta perche mentre,che que

* sto ſcrittore andauainanzi portando la puntafer la proſpettiua del finimento a

parte di dentro,quello, che èſerito, 8c che i uedeua la punta nimica tanto nel

forte hà uoltata la mano di terza in quarta per coprirſi nella parte ſuperiore , 8c per occupa

re il debile al nimico,8c anco andarlo à ferire, ilquale motoueduto dal ſcrittore, che haueua

la ſua ferma ha ſeguitato inanzi cauando alquanto di punta di detta quarta ma ſenza fare mo—

to di diffeſa,è andato à ferire in quello angolo, che forma la mano auerſa mentre _che è in;

detta uarta,8c ſcorrëndò’il debile di fuori l’ hà ferito nel petto come ſi uede, che non meno

lo haurebbe ferito di dentro ſe ’l non ſi foſſe moſſo, ſi come anco haurebbe fatto pur di den

.-` tro con la medeſima ,ſe eſſonimico'haueſſe uolutoparare con la terz-;Àtutto-naſcep”

  

. › eſſere ſtato in moto , il che, come ſi è detto altroue caggiona .l’ andate prestó,

. ..z &clae famouerel’;auerſſario,ſenza cheſiſacçiamoto_ ì -_,

r---drſprdaz 145. , .- ‘. ,;
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.PQstà-,aſuf‘ſ adſaìçîällàlpatté fuori'chlapuñta 'riguardante il ‘finlriilehto-dellàjé

Ni ., {ÈÎÒ‘ÌFÌÎÙ teorici-.aÎgnírffia-läqñälc guardia’ tiene iſpettoeſ oſſo-all?

fatta lfìntentione,’&'diſegno‘ ſuo cio` è 'ditirare eſſoÎſi_ age-r‘ andaſſe-'il

flrfiiiighcllò‘ſçqgàtoperparm non?! ".84 ferire if!…tcmPQ .Ìñedéſimoz. quando- 'éh‘ë i“
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* *FL-*WO ‘N WOW-VANO.. Bram DVLCOMBATTEN.
. ‘ .‘ “Tila-PFM?“.&WB-5937?)? ferifaxhëhprſi ue‘dr‘a ‘e‘rcliſ: ’ nello. che era in;

TFT-‘359.“ PPP”“mm‘ñînffi nimico’? 'gîohtoinſíliäanza, c e l' áàflſſmo non

"ì-m “i“PPV‘“ìſubbìtòladcttarunta omfldói‘aarapina-1mm:
;modì- 9-91, ”miſti-FFS“? "a mano _iti quarta’ è Pallino‘ del 'ſiniſtro 'piede ’iìn'axifl a…:

MW“51°"ng il brîjëçìa 'chî'iè‘s‘z _hà ſcrixò‘níflamacafla pìe’ccàäiäeìcrſj

. . 3, ;imminenti-n -ìù'éſhè v'àffèiliîſatt'o

_nimica,che non - , i. . ~ . ?gli ñëkéi'ioìſi ſareîbëſiiſ?

dalla detta quarta ſe I’ rsteſſo nimico bau’e ,deau’atö‘p‘èffcflrc di ſeconda

ÙÈCHÎEO, 8C ſarebbè‘ſàſiiata Piîre conlamedcſimz

È

ſe’ ai!“

z‘añdpla _ _, .
quarta,& per il iiig'ore,She hà la ſua ſp’

"ha‘ 'potuto parare come~ ſijuedìe, laäq'ii'aſé'
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VESTA ALTRA FERITA DI MARTA , CHE PVR _SEGVIRA 'SA
e '_ ſſ ra nata dall’eſſere Elſa quarta g'ioàia-ih distanza‘in' tempo ch`e"’l nimico"nonſſi era}

@è ` è; 2 'moſſo,8c 'dall’ hauere leuat‘a’ la punta‘dal finimento della nimi‘ca 8c portatala diſo‘é

pra-,come ?Peraptinto' diſſe nella paſſátafilqüale‘nimico hà uoluto cau are di 'ſeconda per feti-4'

re‘di dentrbjmaginandoflhe ’l ſuo auerſſario doveſſe andare à parare dall-’altra parte,&pcnc—;E

rF-are‘eſſo een la ui'ol‘enza-dellaſua ſpada' al corpo p'erl’angoloxhe naturalmente ſi Forma"daj,

dëttäÎſeconda»,‘ inanzi' che ‘detto auerſſario hau’eſſe p‘ot‘ut'o- parare , dil cheſi è ingannato per— i

che ghestijehezgiàîhauea preſentatála punta’a‘l e’p'rpo vn'imico,hz`i ſeguitat’o oltre con portare ‘z‘

*ſolamente-:uerſo la‘ parte disdentro quelbbraccio-'ti’ella ſpada, che doueua steriderſi, ſecondary

che fetee nella dett'aîrpaſſat‘a'figuraz‘öcſhà pigliat’òlcòl finimento la ſpada nimica prima“, cho

habbia finita la cauatione,& perciò laaſi uede CÒsìîtrattçnma abbaſſo,-v eome anco ſi uede il

braccio corto portato indentro per la,diffe`ſa,c~h‘ehà fat-tog.- Polti-ia ſimilmente eſſere, che nel

primo ariuare del ferittore in miſura,costuicì;d è--ferito haueſſe uoluto ferire diſopra in quel

lo ſcoperto,che uedeua,8c che il ſcrittore cauando della ſua quarta habbia ferito lui per di

dentro,& parato in guiſa, che la ſpada di eſſo ferito ſia andata così à cadere per hauere uolu—

to sforZare la nimica duhhirando,che detta nimica uoleſſe parare , doue che non trouandola

per riſpetto della cauatione è uenuta à cadere,come ſi è detto. In oltre detto ſcrittore hau

rebbe potuto parare, 8c ferire diſopra , come nella paſſata ſi uidde,ancorche il nimico ſi foſſe

affaticato di reſistere, 8c quest-o peril uantaggio della linea perche il detto nimico uoleua re

ſistere con la ſua parte debile alla parte più ualida di eſſo ſcrittore. i48.
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. i al ſinimento auerſo di una .terza baſſa l’hàſatt—o cOn diſegno,perche hà uisto ilni

  

’ .ñ mico tanto baſſo, 8c con le parti diſopra tutte ſcoperte ſe ben lontane,,di,andare i

porre la ſua ſpada ſopra il filo della nimica con la punta riguardante uerſo ii— fini-mento ſopra-È

detto, affine di mettere detto nimico inpenſierodi alzarela ſua äpada per l’ una, òper Palm;

parte perpigliare poi iltempo di q-u ei moto,&non mouendoſi e p nimica andare, re ina”.

zià ferire della medeſima terza, 8c diriZare la punta uerſo la gola nimica per 'appre o il bue»,

destro' 8( con porta-re il finimeut-o uìcino' àdetta nimica per tenerſi ſempre diffcſoandam

do ſerrato appreſſo à quella à ferire della medeſima_ terza, che così lei non potrà '_ . ' -.

z; › i _ ferire più baſſo con la pnnta'inentre nonſi uorà partire dalla

ſ’* p y ‘ l _ .giustezza›&ſì{nanerc in PÒIÌCO- ' KT" 'i ' l

l' .-- i …‘--lÒ-'Ìl49._› :in L m .z 'Jil' i .:.uí.:
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_ ta, laquale hauea posta la punta uerſo il finimento nimico è nata-la ferita, clic hora

,4 ſi uedrà in qucsta terza, perche eſſendo quello che hà ferito gionto in miſura.,

quest’ altro non ſi è moſſo, in modo che"l ſcrittore hà ſeguitato il ſuo corpo,& ariuato à ferſ~

re, il che nonmcno hauria fatto, ancorche il ni‘mic‘o haueſſc procurato di ferire in qualunque '

parte, pcrhauerc eſſo ſcrittore continouato inanzi ſempre diffeſo, &perche ſimilmente ſaria

ionto prima, che detto nimico haueſſc finitala cauatione,;ouero foſſe gionto con la punta

nell’ alteZZa,ouc prima ſi trouaua la'ma‘no di cſſo ſcrittore, 8c coſi il detto ferito non haureb

be Potuto diffendcrſi ſe non con l’ andare indietro co’ i piedi, che quanto al corpo non lo po

tcua più dillongare, 8c ſe pure ſi foſſe uoluto ritirare, 8c parare haurebbe dato oportunità al

ſuo auerſſario *dimutare effetto, 8c ſc haueſſc parato di dentro il medeſimo‘auerſſario hauria

ceduto in ſeconda,8c ſc di fuori il detto ſcrittore, hauria uoltato pure in ſeconda , ma per di

ſotto il braccio della nimica; lequali coſe tutte,riuſciranno, quando ſi ſeguirà ſenza’ fermarſi

mai, aucrtendoſi, che nel fermarſi, 8c poi uolere andare ſi portarà gran pericolo,

8c che meglio ſarà lo tornarſi à rimetcrc un’ altra uoltaindic

tro, 8c cominciare di nouo. 150.
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DELLA SESTA ET .VLTIMA RE

GOLA DI ANDARE A FERIRE IL NIMICO

SENZA FERMARSI, ET SENZA ASPETTARE TEMPO

ma sforzarlo perche lo faccia.

 

‘ ‘* E RAGGlONl, ET LE REGOLE ANTECEDENTI DELL’ AN

dare à ferire ſenza fermarſi deſcritte da noi ſono opere eſſercittabili 8c fa

` -“ cili à riuſcire, una però più dell’altra, 8c di loro quella , che è la miglioreè

anco la più artgfficioſa,8c questa di cui hora ſiamo per trattare ueramenteè

_ ~ ` 1,5‘: dimaggiore artifficio,&in eſſaſiadoprano ſpadapiedi, 8c corpo con aſſai '

"W -ì . - maggiore ſottilità,che nell’ altre. ln questa regola dunque ſi comincia div

lontano co’i aſſi naturali altre uolte inſegnati,8c ſi uà contra il ſuo nimico,mà gionto che ſia

l’ huomo nel a miſura larga à da trouarſi con la punta della ſpada al debile della nimica im

modo che cognoſea eſſere più forte. Cominciaſi col braccio auanzato, 8c ſecondo che ’l

corpo caminainanzi così dee la mano della ſ ada andare approſiimandoſi per fare restaru

'ſa punta nelmedeſimo luogo che è quando' itroua nella miſura larga; 8c quando comincia

ad' ,
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ad' aquistare il uantaggio, perche in ſomma ſe bene il corpo camina la ſpada ha darestach,

8c così il braccio hà da stare fermo, 8c il corpo ad’ auicinarſi in un certo modo à quello tanto

quanto uiene inanzi; circa poi alli piedi hauendone l’ huomo posto uno iní'terra dee leuaru

l’ altro, 8c conggiongerlo à quello, tenendolo però ſoſpeſo affine diſpoterlo mettere ouun

que foſſe di mestieri ſe il nimico [i moueſſe,8c ſe pure non ſi moueſſe 1 douria poſarlo giù po..

co inanzi l’ altro,& leuare quello ſubbito col medeſimo grado, &tenerlo ſoſPeſo con la me

deſima intentione, perche ſe il detto nimico pigliaſſe il tempo di quello leuarlo ſia l’ huomo

in tempo anch’ eſſo à pigliare partito prima, che detto piede ariui in terra ,8c ſe il detto nimico

lo pigliaſſe nel metter o in terra deue l' altro eſſere in aria per andare, doue che in tal modo l’

huomo ſempre ſi trouarà ſopra di un ſolo piede,8cpotrà andare presto,öc trattenuto, comu

uorà,auertendo di portare ſèmpre,quando uà, li piedi nella linea della ſpada nimica, 8c ſe ſa

rà dalla parte di dentro,& che la nimica per caſo foſſe alta , deue nelo auicinarſi col corpo al

braccio alzare un poco la mano,8c tanto ſolo, che la punta faccia andare la nimica diſotto

di ſe, 8c così mantenerla, nelquale tempo ſe il detto nimico uoleſſe ferire in quella parte più

baſſa, doue era stata riſpinta ſarà à propoſito all’ oſſeruattore di questa regola di parare,8c fe

rire diſotto in punto medeſimo per la parte di fuori ſe li ſuoi piedi ſaranno entrati nella retta.,

linea della nimica, nel qual caſo, 8c nell’ è ſequtione del quale effetto la mano dee portarſi in

terza nel ferire, Se del corpo la ſinistra parte inanzi, 8c della destra fare un ſcurzo indietro per

più raggioni, prima affine che ſe il detto nimico cauaſſe non ritrouaſſe il corpo, 8c così non.,

foſſe da fare altro che ferire, oltre, che quanto più la ſpalla finistra uà inanzi tanto più la ſpa

da ſi fortiffica, &tanto più ſi può ſcurtarla, in modo, che ſi potrà andare più inanzi nella stret

ta miſura, 8c il corpo ſimilmente paſſarà il pericolo, perchein questa regola fi ha da oſſeruare

una maſſima cio è, che nel luogo,doue ſi comincia à ritrouare la ſpada al nimico , biſognau

mantenerla ſino, che ſi uà à ferire, ne mai ſ1 dee ferire, ſe il corpo non haurà paſſata la pun

ta, oueronelternpo che ’l paſſa, 8c ancora che ’l nimico faceſſe qualche mutatione nel tempo

che ſi ua deue con tutto ciò l’ huomo contenerſi, ne ferire ſenon conoſce chiaramente di po

tere penetrare col corpo la punta nimica , altrimenti ſarebbe meglio pigliare il uantaggio

dall’ altra parte,& ſenza fare moto alcuno ne di braccio ne dimano , mà col ſollo effetto del

corpo,& alquanto della punta,ſe ben poco,è condurſi tanto inanzi ,f che ſi poteſſe ariuare al

nimico ſenza stendere intieramente il braccio, che nella medeſima regola ſi dee hauere que

ſta altra oſſeruatione dicondurſi con la unta della' ſpada ſirio al corpo auerſo unito ſenza.,

mai slongare il braccio, 8c ſenza mouerſo, che inquesta forma l’ huomo ſarà ſempre pronto

col corpo, ſpada, è punta ‘a pigliare qualunque mutatione, 8c conduraſſi à ferire ſicuramen

te, 8c con molta forza, perche il corpo ſarà quello, che ferirà, 8c non il braccio 8c coſi andan

do, ò chela ſpada paſſarà, ouero ſi romperi, oueroil nimico ſi riuerſarà per terra, ne ui ſarà

dubbio , che detto auerſſario poſſa paſſare la punta col corpo neleuarſi di preſenza, ne rne

no, che poſſa battere, ò parare con la ſinistra mano tenendo a ſpada ſola, che quando foſſU

aggionto il pugnale haurebbe luogo tale raggione in alcuni caſi ma non in tutti, perche ſe la

punta auerſa foſſe stretta con quella delpugnale non ſi potrebbeandare à trouarla ſenza.,

pericolo di perdere la 'propria ſpada , nelquale caſo uerebbe in acconci-o di uſare , quel

la altra raggione di andare amettere la punta al forte nimico, doue ſi potra ſaluarlaöc fe

rire con minore ſottilità , che nella ſola ſpada , per eſſere la ſpada più lontana dalla nimi

ca , 8c più ſicura anco dal nimico pugnale , che per la lontananza non l‘a può haueru ;

-auertendoſi di più , che nel portarſi inanzi ſi hà da tenere una certa maniera di non laſcriare

penetrare la propria punta, mà tenerla ſempre nel medeſimo luogo , 8c ſi come ſi iià unen

do il corpo, così deeſi andare approſſimando il pugnale alla nimicain guiſa tale, che riſol

uendoſi l’ huomo di ferire, detto pugnale ſia tanto inanzi, che ſenza fare altro moto di dif

'feſa poſſa diffenderſida eſſa nimica , che anco in detta ſpada è pugnale ſi può bene andare

. ſenza fermarſi, ma non ſi può già c onuna di queste regole andare contra tutti li ſiti , ſi come

S 4. nella
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‘nellaſola `ſpadazpercheè necceſſarìo ſeruirſi hora dell’una,hora dell’ altraſecondoil biſogno;

&acciò'questo ſia meglio inteſo noi metteremole ſue posture in diſegno,doue ſluedrà il tuo—

-do del Primo mettere laſ ada,&laferita,che può naſcere,ſ1 come al preſente ſi mettono quel—

le‘deila ſpada ſola lequaſi riſolutioni tutte ſono fondate nel uantaggio de’ paffi,corpo 8c ſpa

dajſe bene quando il nimico non la tiene ferma, 8c che con la punta uà girando in continouo

~moto, è malageuole molto ad hauerla, che in tal caſo ſi potria ſerrargliela, 8c impedirli il mo—

t`o,‘i‘lquale rimedio,à dire il uero, porta ſeco pericolo di diſordinarſi,che perciò molto meglio

ſarà tanto nella ſola ſpada, quanto nella ſpada è pugnale di andare tenendo la punta perla.,

piro'ſpettiua della mano auerſa,8c continouare inanzi , che detto nimico ſarà necceſiitato fer—

mare quel moto,8c procurare di deuìare la punta del nostro oſſeruattore,altrimenti questianç

dara'tanto oltre,che ferirà ‘neltempo,che quella punta gira,ſenza che poſſa parare con la ſpa*

da ne meno col pugnale, ſel’ hauerà,perche la medeſima punta del nostro ſarà molto lon

tana da detto pugnale,öc molto inanzi uerſo il corpo, di modo, che ſe uorà portare eſſo pu*
gſinale alla diffeſa dall’ altra parte ñ, non potrà parare , 8c darà molta comodità di eſſere ferito

per la tardanza caggionata da così gran distanza , però non è forma, doue il nimico poſſa ſi—

tuareil ſuo corpo,& le ſue armi, che con queste regole non_ui ſi troui il ſuo contrario perpo

terli andare contra con uantaggio z 8c ſe bene alcuni hanno preſunto di dire più tosto come

temerarij , che ſcienti di quest’ arte,di hauerebotte che non partono regola in contrario, 8c

del tuttoinreparabili,noi da giusta raggione perſuaſi diciamo che ciaſcuna botta hà il ſuo conñ_

t’r/ario, 8c che neſſuna botta non hà contrario cio è che la botta fatta nel ſuo giusto tempo, 8c

giusta miſura non hà contrario,8c è inreparabile,ſi come quella che è ingannata dal tempo , ò

dalla miſura hauere il ſuo contrario,8c eſſere‘ſe—nza difficoltà parabile,in modo che da tutto

I‘ huomo ſ1 può diffendere,8c da niſſuna ſi può diffendere, &'chi in altro modo ſente di grano

longa s’ inganna,ſ1 come ſi ſono ingannati quelli altri,che~hanno creduto una medeſima bot

ta poterſi operare contra ciaſcuno uomo, noidiciamo bene,che ſi può andare. contra tutti li

hpomini,mà che fa di mestieri operare diuerſamente ſecondo l’ oportunità data dal nimica

8c questo ſia à bastanza quanto allariſolutioùe di andare ſenza fermarſi facendo ſolo intenè

'dere,che fi dee ſapere andare, trattenerſi, andare presto, andare lento,& tornare indietro,ma

fare ogni coſa di proprio uolere,& non forzato dal nimico, perche ſaria ſegno,che le raggio—

ni contrarie foſſero più ſorti,8c che tutto ſi faceſſe per ſaluarſi’dal pericolo, doue che quando

ſÒno fatte uolontariamente,ò per qualche fine (La ingannare, l’ huomo sà ritornare,&~ andare

inanzi à uoglia ſua,& questo ſ1 hà da stimare per Uerogiuditio-,öc uera peritia di armi,cogno-_

ſcendoſi apertamente, che questo tale sà operare ſecondo la qualità dell’ huomo nimico , 8c
ſideiſlto oue eſſo ſi troua; reſtano da ſare li particolari diſcorſi à ciaſcuna figura del comincia

’re l’ aquisto,8c la miſura,& porre anco le ferite, che'da eſſo aquisto, 8c miſura naſceranno. *

i

/

  

l AVENDO L’ OSSERVATTORE DI QVESTA NOSTRA REGOLA

` cominciato ad’ andare contra il nimico hà pigliato il uantaggio, che ſi uedrà nella

ſeguente figura, 8t è uenuto portando la ſpada in maniera, che gionto alia nimica

ſi è trouato hauere il vantaggio dalla parte didentro,& con trouarſi in quarta guardia contra

ia terza, che tutto è proceduto per eſſere stato più ſcoperto il nimico da quella parte , 8c per

fortifficare la ſpada hà uoltato il corpo, &disteſo l’ angolo, che naturalmente ſ1 forma dalla

mano quandoèinpuarta tenendoſi riuolto in proſpettiua tale che mostra il petto in m0-

'do che di dentro è icuro, 8c di fuorihà poco ſcoperto, per tale caggione dun ue hà uoltatoil corpo, accìò che con picciolo moto poſſi eſſere tutto diffeſo , ‘ilquale mocdo di ſituare il.

corpo ſortiffica laſpada dall’ una,8c dall’altra parte aſſai più,che ſe l’huomo steſſe col destro
,. i ' fianco
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fianco inanzi,& potrà ſeguire col piè ſinistro inanzi per auicinarſi ſenza auanzare la ſpada.:

più di quello,chc anco al preſente ſi uede come con l’ altra figura mostraremo. 15:.
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: figura, e uenuto ripreſente, che qui oltre ſi ucdra in costur, cheſí troua conla pun:
ta nel medeſimo luo o, doue era prima, ilqualeñnon hà laſcia'toz’ſcorrcſirlax inanzi;J

à hà tenutgil braccio,& è ’attrito-*inanzi colPigde, &'corpo ſolamente , "St ‘in farequesto "r

Ritmi” PQ‘ÉÌWÒ ìfidictro la destxë &uolgc'ndo lagſinistra inanzi’nelfinal modo`

" ‘animati,;ammeſſe la ’testazſiè, nottata i-n ulti‘mo'Più inanzi della mano,di egnandoleiiarç?
i: altro-piede per. portarlo‘ancorfcſſoéein poſandolo in _terradi portare puntſia‘ä Ferré;

;3c mettere il ſinim’ento alquanto piùinanzi del luogo,oue;la punta iÎtroua al_pneſìnte,ſiJ P
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A QVELLl DVI AQVlSTl DISCORSl SOPRA ’LE DVE ANTECE

dent'tfigure è deriuataquesta feritachc ſeguirà,fatta di quarta , Le ancprche il ai

, - 7 mico habbia'uoluto di]lorigfarſi,8<.’o’prare con la quarta lui non hà potuto finire;
oi uotar‘e lamanſióiicbe ’lnostro oſſeru'atore'hauea gia ferito,&‘tutto Perche ſ’ altrîol’haue'ſia- ~

(Zappa laſciato áiiì‘cinarſi`Prima, chefſi foſſe'moſſo,che`doppo che era entrato de'ſiſ‘primonei

ſecondo‘ a ` uistò ’non era 'più tempo (Îbe 'eſſo nimico'po‘teſſe parare da quella parte' ,m'à ſcſi:
foſſe’moſiſſgnel tèffi'p‘o del'primo aqtusto, mentre che 'gionſe alla ſpada' 8c hÃÙÎCFÒ Canatof

rio‘n pc‘r'ferire, noti"liauria pÒtuto fare niente', 'ma per trouare ,la Punta auerſajdall: alè;
ù”; partelſiſſſar'eb‘be. liberato 'dal primo pericolo,8cliaUre_bbe imposta una certa _necceſiitàrall‘

aue‘rſſa rió'di uſaîrégran prontezza di'mano à dirizarela puntapro’pria, 8c' eſcludere 'quedi‘ag
che ſi cauaſiìta di‘fuoti prima,Che ſi finiſſe lacauationc ouero di contracauare,& auſcinarſi col

corpo ſenza auanzare la ſpa’dapiù'di quello,che era ~n‘eſ primo aqu‘isto, in modo tale, che la

coſa ſarebbe ſtata più difficoltoſa per l’ isteſſo‘ferittore,l’ operationi del quale ſe foſſero state

ſatte co'iſuoi requiſiti non ſiſarebbe con tutto ciò potuto detto nimico ſaluarſi nel fine per

il ualore,&gran fortezza di questa raggione nell' aſſalire che quanto più ſi auicina al

nimico tanto più diuenta ſicura riſpetto alli ſcurzi , 8c all’unione

del. corpo, ſpada,8c moto de’ piedi. 153.
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… i ` __ OSTVI, CHE HA GVADA’GNATO IL VANTAGGIO CON HAVE;

~\ “~‘ ’i lupa-*incinte ad? andare contraailnîrnicp è. uenutoportando laſpadainguiſa,che*

. z; gionta aflanimica ſiè‘tr’ouatorhaiíere fattó‘l’ aquisto ‘dalla, parte difu‘orí; 8c ad’ eſ-Î

ſerſi trouato in gnam guardiaeontraìate'rza‘,& ballo ſartoper due' raggioni prima per eſſerficj.

piñtfort’e-da-qu_ la`Parbefdireè {a nin‘rièäflſaltra-per filtrare il eprpo in' quello ſcoperto fat-`

t‘o dalk'ang‘olódèllaqumaap mſſolamano. Hareniiroiieej oiuolrarò’, ÌYÌPÌ‘ÒſPc—t—fiqbi

liiostrando‘tutto'jrpetto-péi'e_ I eteìforre,ſiflefieurddi'fuori,&co1; nimento'che _èin uarta‘ſi‘ììl

` ‘ertóìquäſiìtiît'toldi def-crew modòjche’conpoçoiii-own èîdaìognipiirre di, eſo,8c"

"ì“ LJ"BìkuaíeifBerettariògëde’afflrreîiiportarfoinanü‘ſenza,auanzare‘la ſpada f

c”ìfiìffl-Îf ſſ ‘ “ìja'rufli q"iièl ;ìche‘al’Prelènteìfi’troua:ennienell’altraſfi ., ~ ‘ ‘
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A‘L‘… -PRÎMÒ :VANTAGÎLGJÒ’ MQëIRèT-Q NELLÃÉ-EASSÃTÃ‘EÎQYÌ
-K - ra èiríàtó @bazar-'0,‘ Chcſégasntrmíaäc… ;PMA—,patch cſſrnsia giantè‘ZÌLÃO-z

,. … stró.oſſ,cr‘.u.a'rtö..x<alla prima níwicazöé bausasìancfarcallaéùistpa@cantina-W:

o, cracòl Pìè finiffia .3C- aceìèzÉh-Éſà ſua ſPÎ‘FÌÎzPOFP-ÌÉWÎÎÉ.ÉÙBFRZÌ- di. 9‘!!le 9;: sb.:Mſi .-.ès

?Farai-6601112 ſr›allañfi9éſlxaxiami›xffiaaëacoaiaésüxa ipèîs'srpa.ñdox1ç…~çhearáraç.l 9:
aqui“.9335 Così??vsnäìëpad’affisurarſi;oaſiçadorlaçfflpdixà alſîaacrſſarièñëitryatcxe .i il P

in vnìódóalc;Inolvt‘lntrìÎ-dá @tro-8c. quella-.didcarrpzè-Frntoeapsrxacol earraſaùizao PW‘
doue hora ſi trouaſsceoiſipaſſagc, ſc biſognaſſcgdelpiàdestr ;cche non hà da temere il detto

auerſſario,& dalla’ aſirÎe di ſtiorìdſimiſmçnte'ètuttg ’diſſeſo iñ‘in 580,515? con questo effet

to può anrſare à ferire per ſopra la ſpada nelo ſcoperto , che ſi uede dal

debile al corpo, ſi come nella postſeguente figura

ſi uedrà. 15$
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*9 / v,ALLI 'DVl VANTAGGÌ MEDEMAMENTE MOSTRATI DlSOPRA

è“; ,l è nata questa ferita di quarta contra una terza laquale hà uoluto parare; perch-L,

?2,55 eſſendo il nostro oſſcruattore ionto nel ſecondo termine che il nimico non ſi era.

moſſo, hà continouato inanzi col corpo ſenza auanzare ilbraccio più di quello, che ſi uede,

piegando detto corpo, 8c tenendo di continouo la,mano in detta quarta guardia, lequali co—

ſe tutte ſono fatte con molto artifficio, perche gionto al ſecondo partito, come ſiè dett0,do

ue ſi trouaua col braccio ritirato,_ſc l’ haueſſc slongato inanzi per ferire,haurebbe fatto tem

po al nimico di ferire lui di quarta di ſotto,8c di girare il corpo laſciando, paſſare la ſpada del

detto nostro uana,8c anco pararla ſenza cauare 8c ueramentc nelojslongare del braccio lu

ſpada ſi ſarebbe indebolita,& dal nimico ſi ſarebbe facilmente potuta riſpingere, mà hauen

dola accompagnata col corpo non haurcbbe eſſo nimico hauuto forza di portarla fuori,per

tale raggionc dunque ſi è mantenuto in quarta,& anco per potere più facilmente parare , ſc

’l detto nimico haueſſc uoluto ferirlo diſotto abbaſſandoſi anco derittoinanzi per facilittare

la diffeſa tanto diſotto come di dentro, perche ſe l’ istcſſo nimico foſſe uenuto à ferire in quel
la parte, con poco moto di mano, 8c dicorpo ſ1 ſarebbeſſdiſſeſo,& perche anco ſarebbe gion

to più inanzi talmente che la nimica ſarebbe paſſata, 8c egli ſarebbe stato‘fuori di pericolo,

doue percontrario, ſe haueſſe piegato in fuori ſarebbe stato più‘ſcoperto di `dentro, ne ſareb

be andato tanto oltre col corpo,8c così il nimico haurçbbc‘più ageuolmgnieporgro rimette
re la ſpada’,oltre che lc forze del nostro oſſeru-attorc ſarcbberostat’e più diſunite ,Bed-pertu' ` c

le raggioni eſſo ſarebbestato ‘più debile; Haureſſìmorſinì’cora mgſſi~li effettichèpoſſono na

ſcere contrala prima ſcconda,8t quarta guardiá,& non menocont‘ra le anoolate,& ritiratçíq,

…à ſbnqſl laſciati in diſparte per maggiore breuità, 8c perche chilſaprà andare ſicuro court-La

5 i , ~ì leret

  



21,2_ ` ~..,_LarinoSuunto”

le rette linee, più facilmente potra andare contra la dette angolare, 8c ritirate , delle quali im

ſomma non ſi trattarà,perche con queste raggionì de mÒstrate ſe li ;può anco operare aëeuol

mente contra,eſſend0 che quanto più l’huomq può a `proſſimarſt alnimicoſprima , c cfizu
trauaglíato,& impedito dalla ſpada aue-rſa tanto più è ñſlſcuro , 6c tanto più to o ſi ſpediſco,

perche nonpuò detto nimico ſare tant-e coſe quando ſeli è uicina, ne può ſare molte muta

tioni,doue è il pericolo maggiore; Vauro alle ſeri-te,che poſſono eſſere fatte dalle angola

te,& riti-rate di slancio ſi tacciono ſimilmentqperche non ſono di alcuna erturbatione,per~
che ſapendoſi andare ſecondo ueste nostre regole'ſi uà in guiſa tale, che ſi!) è ſempre coperto

da quella retta linea,che uiene dalla nimica punta alla corpo. Circa le mutationi,cl1e fanno

colloro, iquaii ſono angolari rieſcono molto più ›tarde delle rette linee,& perciò in tutte que

fle ſei raggioni habbìamo mostrato iù contra le rette linee, che contra l’ altre, perche ſono

alcuni iquali stando nella detta retta linea ſi danno à credere di non' potere eſſere battuti,maſ—

lime-eſſendo in filo col corpo, doue noi li mostramo in questo luogo in quanti modi poſſo

no eſſere ingannati. Resta—ci à ricordare, chein questa ultima raggione, è migliore, come fi

è detto, l’ adoprare più-tostn una ſpada corta, che longa come più comoda da reggerſi, la

quale non Può eſſere tanto trauagliata, ne meno hà tanto debile , nelqual caſh, ſe qîrella del

nimico ſarà più lenga,- tanto maggior uantaggio ſarà perche uà di riſolutione. -—Etc iſi ſaprà

ben ualere di questeraggioni potrà andare contra qualunque guardia imaginalaile,la quantità

delle quali per eſſere quaſi infinita ſi èlaſcîì’t’o dìmettere, eſſendocibastato di mettere iſonda

menti, da quali ſi può ageuolmente comprendere come ſi habBÎa_ da operare contra qual ſi

uoglia di loro,8cperò quì ſarà il fine del raggionare della ſola ſpada, 8c ſi attenderà a trattare

alquanto’ della ſpa/da, è pugnale. 156. ` '
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AVENDO NO! PIENAMENTE DlSCORSO SOPRA IL 'MiO

do da tenerſi ne lo andare ſenza fermarſi in preſenzaà ferire il nimico Con

la ſola ſpada trattarem‘o addeſſo di quello, che ſi deue. oſſeruare nella ſpa

, da, è pugnale, che ſe bene in queste armi ſer'ue il m‘edeſimo uantaggio'f’de'
ì . piedi, i quali come in continouo moto oprano più presto di quelli,cheſſſo

a . -- no fermati, nondimeno quiè da conſiderare, che l’ huomo hà dareggere,

8: gouernare due armi,& che due ancora ſono ?nelle dell’ auerſſario , 'da quali-è necceſſario

guardarlì,in modo che à uolere operare,corne i richiede, fà di meſtieri-hauere gran giuditio

in conoſcere li uantaggi,& i pericoli, perche ne’ lo andare a trouare il nimico nelo ſcoperto

per farlo mouere ſi porta granipericolo di pei-dere la ſpada , ciò è che. detto nimico nonla:

troui,ſe noncon la ſpada col pugnale almeno , 8c impediſca non ſolamente il diſegno, mà

metta in pericolo,doue che ſidee nell’ operare hauere molto riguardo di non andare tanto

uicino all? una, ò all’altra arma, chenon ſi poſſa liberare la pro ria ſpada `in tempo , ſe be

ne è uero che quanto più ſi sà condure quella libera inanzi , 8t icura , che tanto più rieſco

no le raggioni , mà altretanto ſi hà da conſiderare che maggiore è il pericolo In' qiie

ste armi, dunque deel'huomo non ſolo procurare che ’l pugnale faccia la diffeſa con po

co moto quando la nimica uiene per ferire, mà che la detta propria ſpada ſia in ſito tale , che

nada à ferire in giusto tempo, 8c diffenda quella parte più uicina al luogo, doue il nimico ſia.,

uenuto per ferire, acciò che ſe hauelſe finto di ferire in ?nel luogo perferire poi-nell’ altro più

uicino, che ſi ſcuopre nel fare la diffeſa troui la uia chiu a,& diffeſa coſa non difficile per eſſe

re queste dui armi, atte anco à fare due diffeſe, l’ una doue il nimico uiene, 8c l’ altra oue po

trebbe uenire, &tutto ſenzaimpedire il ferire ne lo steſſo tempo , ma altrimenti oprando ſi

potria restare ingannato. In queste armi ſimilmente ſono più uie, per doue può-uenire il ni

mico, 8c per lequali ſi può andare ad’ aſſalire , ma non già tante regole da potere opera-ru

contra tutte quelle cole, che può fare detto nimico per l’impedimento del ſuo pugnale , mà

nondimeno ci ſono quattro maniere òraggioni,con lequali ſi può andare ad’ aſſalire ſenza.,

aſpettare tempo ne altra coſa, ma andare riſolutamente, 8c ſenza fermarſi,nellequali entrano

trè guardie, che ſi ſono poste nelle figure ſemplici, affine di ſapere,che con-eſſe ſi può andare,

&ſermarſi,come ſi uuole, dellequalitrattaremo hora più ſottilmente, 8c daremo principio da

quella ſeconda baſſa, che ſi forma con la ſpada trauerſata , 8c poi ſeguiremo par

lando delle altre ordinatamente, come [in hora hab

, biamo fatto._
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, N QVESTA PRIMA REGOLA PER ANDARE Dl: Rl s o Lv.

" * . rione ſi ‘opera una ſeconda guardia, laouale ſiè ueduta tra le figure ſempli'cë_

‘ > "-4 , 'ì‘ di ſpada,è pugnale, nella quale cominciandol’ huomo compaſſi naturaliin

(‘7’: giro uerſo la parte ſinistra, come che la rag *one di tale guardia richiede,può_
’.’ tanto allontanarſi,ÎquantoLapproffimarſi a vnimico ſenza mutationeidi cor-;

in giro nonera per altro,che per ſaluare quella parte,laquale ſopra l‘a ſp‘ada è ſcoperta,'& che‘,

lo trouarſi col pugnale fuori di eſſa nimica nel ionfg‘ere in miſura, 8c il-.tenere la ſpada ‘cosiì

ſerrata appreſſo il detto pugnale, non era-p'er' a tro e non per che eflendo'p'enet'ra’to con eíl‘

ſo la punta nimica detto auerſſarionon lañpoteſſe cauare perla-parte diſocto, 8c ch'e’il &riareî

di detta uia dalla ſpada,_& il tenere illpugnale così in-piede non era fatto ad‘ altro fin’e‘ ſe non;

perche detto auerſſario non la pote e cauare per ſopra la punta di eſſo pugnale ſe‘ non con.;

gran longhezza ditempo, ne meno poteſſe fingere, ne ferire,coſa che caggiònarebbe,&~per.’

turbatione,& diſunione d’ armi,& ſorſi anco ferita; l’ andare poi"così baſſo col corpo'è fatto;

acciò l' isteſſo nimico non habbia luogo da potere ferire 'di ſotto, talmente chela raggíone di‘

questa guardiahà il ſuo fondamento ſopra lo ſituarſi in guiſa, che‘ l’ auerſſario'non habbia a l.;- '

tro luogo da potere ferire, che ſopra la ſpada di dentro dal pugnale, laquale parte l’huomo‘

deue andare coprendo ſecondo, che uiene allicinandoſi,-mà con riguardo tale , che mentre'

uuole coprire quella non diſcuopra l’ altre 8: tanto che non oteſſe parare,douendo eſſerL,

certo che doppo hauere formata ben detta guardia non po a la nimica ſpada ferire ne traua

gliare altroue che in quello ſopra ſpada, laquale parte dee l’ oſſeruattore di questa raggionc

uenire tanto ſaluando,che gionto alla nimica ſia il corpo tutto fuoridi preſenza della punta

di eſſa nimica, ne per quale ſi uoglia caſo dee mai diſunire dal pugnale la ſpada andando con:

detta guardia, auertendo anco, che detto pugnale ne lo ariuare alla nimica ſi hà da trouarc

appreſſo il filo di eſſa, 8c andarla ſcorrendo ſenza batterla, per ſu gire il pericolo che patria

naſcere ſe ’l nimicola leuaſſe all’ hora da quelluogo, 8c la metteſſî in un' altro, ò la rithraeſſe,

8c ſereſſe doppo la caduta del pugnale, ouero diſordinaſſe eſſo pugnale col mostrare di ſeri

re, 8c ſerire poi nel tempo che ’l nollro ſi uoleſſc diffendere , oltre che detta nimica eſſendo

battuta ſi ſa ſubbito libera, in modoche ’l detto nostro oſſeruattore non ſerebbe più pari-one

di eſſa, ma ſcorrendoli ſolamente il-filo può ſeguittarla col pugnale ouunque uada , ſicuro

contra quale ſi uoglia nimico effetto, 8; con tanta maggior ſicurezza , quanto , che il detto

nimico nonpuò mai hauere la ſua ſpada, la uale è trauerſata ſuori di preſenza , ne ſi stendu

più inanzi uerſo il medeſimo nimico di que lo, che faccia la mano dell’ illeſſo pugnale, con..

eſſere anco il debile della detta ſpada molto lontano, perlequali coſe non può mai dal nimi.

co ugnale eſſere ariuata, dalla nimica‘ſpada sì bene, rnà con pericolo di eſſere leieſcluſa.)

di &or- öc di certa ferita ad’ eſſo nimico prima, che poteſſe liberarla, 8c quindi uiene la ſicu

1 i , 4' rezza

- - ‘~ po,ne dipaſſi &nella quale ſ1 p‘uò’l’ huomo conſeruare , 8c procurare di ri- p

rare inanzî il nimico, perciò ſu da noi meſſa "nell’ altro luogo, doue ſi parlò della natura di e11‘ \

ſa, 8c del modo, che ſidee tenere nel ſituarla, 8c operarein eſſa,& doue ſi diſſe', che l’ andato'
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rezza'al nostro, di non'poterli mai eſſere occupata la ſpada, ſi reſta ſolo à ſaperſi ſèruire delle ›

raggioni, gionto che ſia nelle miſure, le uali ſono queste, ciò è'çhe douendo ferire didetta

ſeconda, ſarà di mestieri laſciare il pugnaile alla nimica, &andare a ferire, doue ſarà l’ oportuſi

nita,& occorendo ferire di quarta, nel uolgere la ,mano,dourà andare ſcorrendo ſem re col

filo della ſpada per appreſſo la mano del pugnale con oſſeruati-one tale, che quella ad”

da fra posta in meggio dell’ una, 8c dell’altra arma ſia ſempre chiuſa , 8t che dopò l’ hauerç,

finito di slongare, la manc di eſſa ſpada ſia ſerrata a preſſo quella del pugnale, non douen

do mai in alcuno caſo leuare ilzcorpo, m`a abbaſſar o anco più2nel tempo del ferire ,che non

mancando di queste oſſeruationi batter-à ſempre qualunque nimico.

ì T* ` VESTA E QVELLA SECONDA GVARDÎA Dl C V] HABBlAMO

`~ raggionato, laquale per dare meglio à diuedere habbiamo formatain figura, ‘co

’, :À me qui oltre ſi uedr‘a, doue ſi conoſcerà il modo dell’ andare,8c del portare l' armi,

8c come dec l’ huomo ritrouarſt con la ſpada, è pugnale contra l' armi nimiche nell' ariuare in

miſura, atteſo che ſempre ha da studiare di hauereil pugnale dalla parte di fuori della nimi

ca, come nella detta ſe uente figura ſi uede,& quando non poteſſe perche 'l nimico haueſſc

portata la ſpada tanto ëiori,’chc la non'foſſe in preſenza, douria andare‘ſempre uerſo quella
arte ſino che ’l pugnale giſſon eſſe appreſſo il’ ſilo dellaidetra ſpada nimica , ſenza pero m0

uerſi della guardia"? poi ſubäito andare diritto contra l' auerſſario, 8c ferire in quello ſco
perto, chezucdeſſc, ìcon‘tenere ſempre il corpo baſſo,& quando; anco il biſogno lo richiede‘ſó*

ſe ferire nëimeg’giodell’armi‘flel—quált: ‘caſo dottriaferire di quarta, 8c‘ però noiîauertiamp

in questo luogo,`chenoà dee mai diſ 'ongere l‘ armi, nc nel uoltare dimano, nc in quale;` Q

ſi uoglia altro effetto, ,maſſime quan ola nimicahe _di fuori, perche à uolere uoltare" di quar

tacon le' manidiſunſt’ePOtrebbe detta auerſa ſpada' caccia': 1 diſotto tra l’ una, 8c l’ altra ma- è

np,.màritrouandoſiildettonimieodidentro, come-al preſente, dee il nostro andare à ferirg __ I

di‘dſetta’ ſeconda, nel meggio, ſe-ui ſari ſcoperto, ò diſotto,,ouero ſopra il pugnale, ſecondo

‘ I’ opurtuuitàìdel dettoſeoperto, &laſciare il pugnale alla-diffeſa , ,come ſi èdctto,

' ` ' " " " 8c come ſi uedra nella poflſeguentc‘figura, bue ſar‘a la

’ ' ' ferita. ` 15,7*
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- ALLA SECONDA ANTÉCEDÉNTE, cHîa sr E *VEDV'TA* ..eroga

p. I gere col'pugnale alla nimica,‘è nata' qù‘eſlaſerita ſopra il pugnale,perche doppo l’

›, . ì' ’aquisto didetta nimì‘ca ſi è ſpinto inanii’eontra il c'orpo auerſo, qualë‘e'ra-in terza

come ſi uidde,öc hà 'caua’to di detta ſeconda ſopra iläpugnal'e'ſcorrendò c‘ol ſuo filo quello

dell’ auerſſario, 8c questo, che e‘ ſerito ue'dendolo cauare,8cuenire ſi è ritirato col piè ſmistro

indietro slongando la ſpada inanzi per in contrarlo,8c hàuoltato il corpo credendo potere.»

parare col pugnale, ne hà potuto ſare coſa buona,perche la ſua ſpada era già occupata dal

pugnale del ſcrittore, ilquale liauea ſaluato gran parte di quel corpo, che prima era ſcoperto

ſopra la ſpada di questa ſeconda , come ſi uidde, 8c ſeguittando ilfilo nimicoèrestato in tal

modo tutto diffeſo, 8c hà ferito l’ auerſſario ſenza, che habbia potuto diffenderſi, 8c tutto per

liauere continouato tanto unito cauando, che quando la ſpada hà finita la cauatione laſe rita

era già fatta, 8c perciò era impoſſibile che ’l pugnale nimico la portaſſe fuori. Potria ſimil

mente eſſere, che il detto ferito uedendo il ſuo auerſſario ueni’rli contra così ſcoperto ſopra

la ſpada habbia uoluto ferire in quella parte,& che il detto auerſſario , ilquale già li banca.,

aquistata la ſpada, 8c che beniſſimo ſapeua non potere eſſere ſerito altroue , habbi ſpinroil

pugnale nel filo della nimica,& continouando inanzi habbia fatta la detta ferita di

` ſeconda, quando, che per apunto hà finita la ca

uatione. us.
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,fl A. QVELLA SECONDA PVRE, CHE Sl VIDDE CONT-RA 'LA ETER

3 zaè nata la ſerita di quarta, che ſeguirà; erche mentre collui che ha ſeritó ègibnto

col pugnale alla punta nimica l’ altro hà uolutoliberarla concauarla ſotto la ſpada per. la par

te di fuori, mà il ſcrittore, che ſitrouaua in ſeconda uoltando la mano in quart_a,8c mettendo

il ſorte appreſſo quella ponta, che era andata diſotto, è ſempre uenuto inanzi cOn uoltare la.,

propriapunta quale era trauerſata fuori ‘di preſenza contra il corpo nimicain_ modo tale, che

quando hà vfinito di—dirizarla eragià elſa punta ariuata’al corpo del nimico , ilquale uoleuaJ

parare collpugnale, &uoltare in ſeconda, mà ſi è trouato con la ſpadaîeſcluſa di ſuori dal ſe- — —

rittore, la pa a delquale era tanto inanzi, che ’l detto pugnale auerſo, quale douea trouare

il debile hà trouato il ſorte, 8c non hà potuto riſpingerla; però ſi auertiſc’e,che nando alcuno

hà cominciato-ad’ aquistare col pugnale la punta nimica, &che detto nimicoîa mmm‘, che;

- quello ſarà ſempre tempo di andare ,tanto unito nondimeno, che ſe l’ isteſſo ni~

  

~ - , ' :nico pataſſe prima di eſſere ariuato , ſi poſſa ſeguitare oltre 8;’. .

,- ' _ - mutare effetto. 159. ‘ ' '
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--DELLA SECONDA .REGOLA I
. ANDARE A FE-RlRE SENZA FER. - ñ

MARSl CON SPADA, ‘E PVGNALE.
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MAMA N (LVESTA REGOLA SI OPERA PVRE VNA SECONDA’

, guardia, che ancorleiſù posta nelle figure ſemplici 8c laquale ſi ſormacom

'z, ' tutti dui li piedi egualmentcinanzi,con le punte di eſſi uerſo il nimicño,_& lar

_ _ ' ". ghi l’ uno dall: altro,col corpo piegato inanzi,ëc con le ſpalle l’ una non ec

(ta-L' f cedente l’ altra , inguiſa che ’l petto stia tutto riuolto contra il nimico, 8c con

‘AB-1,20321» le braccia,&l’ armi alte &talmente ouate , che la punta del pugnale ſ1 cong

gionga con la ſpada appreſſo del ſorte chiudendo la uia alle punte, &alli taglij diſpotere en

trare in altra parte che nel meggio, con la punta della ſpada riguardante uerſo la mistra par—

te, affine che la teſla rimanga intieramente coperta, 8c da qualunque taglio diffeſa, 8c ſicura.)

ſenza altro biſogno di parare , per il che non poſſa l’ auerſſario offendere ſe non diſotto

nelmeggio dell’una,&dell’ altra mano uerſola ſaccia , laquale può eſſere ageuolmentu

. 'I ñ.. diffcſa
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diffeſa dalle due armi, che ui ſono inanzi. Le parti inferiori ſono anch’ eſſe diſſeſe,& ſicure

per la lontananza, doue non può detto auerſſario ariuare ſe non uiene col capo ſino appreſ

ſole mani dell’ oſſeruattore di questa regola, ilquale oſſeruattore eſſendoſi acconcio in detta

forma dee andare inanzi con piccioli paſſi per conſeruarſl ſempre in quella larghezza de’ pi'c—

di,& quando’ ſia tanto oltre, che penetri con le mani la punta auerſa dee portarſi all’ hora co'

i piedi l’uno nella linea dell’altro da quella parte doue diſegna andare col corpo, che in que

sto modo uſcirà tanto di preſenza quanto importa la metà di quel paſſo, che ſi trouaua haue
re nella guardia, 8c ſarà tantſſo andato inanzi, che non potra più detto auerſſario rimettere la

ſpada in preſenza, 8c ſe ſi ſarà portato col pie manco nella linea del destro potrà ferire di

quarta con tenere la punta del pugnale riuolta ingiuſo,affine di eſcludere la nimica di fuori,

che non ucnſga in'quella parte, oue il corpo ſarà uſèito, ma eſſendoſi portato col destro nella.

linea del ſini ro maggiore comodità haurà di ferire , perche nell’ uſcire potrà laſciare il pu

gnale in diffeſa del ſuo fianco Più proſſimo alla nimica, 8( potrà dirizare contra il nimico

quella ſua ſpada così alta trauerſata, come ſi è detto, che ſarà tanto auanzata , cheſpenetrarà

col forte così inanzi, che l’ armi nimiche non potranno parare, 8t la punta in oltre arà nel di

rizarla già ariuata à ferire, nella quale forma di andare ſe l’ auerſſiirio tiraſſe qualche slancio

dourà il nostro, ouero parare con l’ isteſſo modo di laſciare il pugnale alla diffeſa, ſenza bat

tere però la nimica già mai, ouero portarſi col piede dalla parte destra, 8t ſpingere il forte;

della ſpada à ſcrrare la nimica di fuori, 8c andare con la punta al corpo , incontrandolo nel

punto medeſimo che ’l detto auerſſario ſi porta inanzi col slancio, 8c in qucsto modo riuſcirà

meglio l’ operatione, che non farà quando il nimico ſia fermo in guardia, che all' hora stima

reſſimo eſſere più à propoſito l’ andare fuori dall’ altra parte col deſtro piede , che per il uan

taggio dell' eſſere giàinuiato uerſo il detto nimico ſi ariuaria tanto presto , che eſſo nimico

non potrebbe ſaluarſi, oltre che qucsto e un modo, colqualc l’ huomo ſi hà da rendere cer

to, che detto nimico non le potrà mai occupare la ſpada, coſa di grandiſſimo uantaggio per

il nostro oſſeruattore, ilquale non ſi partendo da quelle regole potrà andare contra qualun

que ſito, 8c qualunque guardia imaginabilu. _

.`,- .~ 'i" ,

m a". ‘ VESTA ‘CHE SEGVIRA E QVELLA SECONDA GVARDIA , LA

‘ uale ſi diſſe andare col petto contra la ſpada nimica, 8c hora, che è gionta in mi;

z , "A ` uratanto, che della‘ nimicapuntaèpenetrato il ſuo pugnale, uà inanzi col de- ’

o .ede~, 8c ſcorre col proprio pugnale la detta lama nimica con uſcire fuori di preſenza.,

uerſo la parte destra di lo ste‘ſſo nimico, in modo che quella ſpada che li guarda contra il
letto' uiene ad’ eſſere tanto fuori del ſuocOrpo, quanto e longa la metta del paſſo in che,

egli ſi trouaua , 8c' perciò libasta tenere il pugnale al ſilo di eſſa nimica ſenza riſpingerla an

dando àferire per ſo ra di quello dell’ auerſſario, perche già conoſce la propria

- ,- i , ſpada eſſere uperiore,& otere fa re una ferita-di prima,c_ome nella I

- Post eguente figura ſi _ue

‘ _drà. 160._ -
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~ quella ſeconda portataſi tanto oltre, che li era stato penetrato il pugnale dalla.:

-‘ è? punta nimica ſi è potuto conoſcere l’ effetto, 8c la caggione della ferita, che hora.»

[già dcriuata certamente dall’ eſſere qucsto ſcrittore , ſubbito gionto , paſſato col destro

piede, 8c portatolo fuori dalla parte destra nimica nella linea delpiè ſiniſlro,8c cosìuſcito

_fuori di preſenza,8c ariuato al corpo auerſo di detta prima guardia ſopra il pugnale,laquale_,

prima uardia è ucnuta dall’ effetto della ſeconda ouata fuori di pre enza ilquale hà uoluto

dirizaiîa ſenza abbaſſare la mano in modo, che eſſa mano è ucnuta ad’ alzarſi, come ſi uede,

impedendo il pugnale,che non hà_potuto parare, contutto che'eſſo nimico ſi ſia slargato in

dietro 8( uolea uoltare il—corpo, con anco cominciare à stendere fuorila ſpada,mà la botta è

'ariuata prima, che habbia finita la disteſa, che perciò ſe ſi foſſe anco ritirato maggiormentçſi,

non haurebbenondimenofatto coſa buona , che ſempre ſarebbe restato ferito nel
' medeſimo luög‘o,ö_c ſe'bene ſifoſſe sforzato diffendere il primo i

colpo ſarebbe nondimeno col ſecon‘do restato

ferito diſotto. 16!.
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-. ` ñy-ANDÒ. (LV-ELLA‘- SECONDA‘ GÌÒNSE TANÎìoñ î INANzi CHE

, A pugnale.cominciò ì penetrare la punta nimica ilferito nolſe cauarc per’líberar

_ , e’: Uma ll ſcrittore cognoíèiutoil_diſegno nimico, laſcio' il pugnale nel luogo oue

era-prima,_&uoltòla mano in quarta andando àferîrc ‘nel- meggio dell’ armi laquale ferito‘

gionſe contanta celerità chedett’o feritonen hebb’e tempo di ararla,pencl1›e la ſpada'feritriá

{cz-che crafuori dalla' parte dfflr-a nimica, quando'da‘l feritoè [l’ato cauato era eſſa tanto-in;
anzr, che nel proprio punto ‘del cauarſiſiöc diriZ—arſi, era già ariuata al corpo i’m modo chenon

‘e potuta eſſere reſpinta dal-‘detto auerſo pngnìalc, ſi come ande ſe-ilidetto ferito ſi ſoſſe ritir

to, per hauere ſpatio di parare, il ſcrittore; laſciando la mano della ſpada nelo lleſſo luo a‘

haurebbe callato tanto la punta,che ſarebbe andato à ferire ſotto la mano del detto .u riga?,

nel proprio tempo, che eſſo ferito credeuapararc, ilquale non haurebbe potuto farle: algcunc

diffeſa, ‘Ze/;ſimilmente ſe la ſpada dello steſſo ſi foſſe trouata più baſſa il ferittore laſcian— I

do rl braccio del pugnalc nella ſua altezza medcſima haurelibe uoltata

lapunta alo ingiù , 8c tenuta fuori di preſenza la

punta nimica. 163.
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ñ _~ ENTRE,,--.<;HE ;QYELLſh SECONDA GIONSEJN Mrs"uRK-Z’ìCÒL

È, gs, 41-;- paſſo largo,&: piedi egualifluesto che _è-fe‘rito leuò ilspugnale coprend’ofi diſopra,

" _öcconpaſſareinanzi elpie manco uoltò la mano in. quarta per_ andare à ferire.,

uella arte,che uedeua ſcoperta nel meggiodell’armiñc- erciò il ſcrittore portò il iede de

ro nc la linea del manco,talrnente, che uenne ad’ uſcire ` preſenza 8c laſciando iſpugnale

alla ſpadanimica per eſcluderladi fuori dirizò quella ſeconda ſotto il braccio ‘de-ll’ auerſo,

pugnale, 8c così uenne à ferirenelpunto medeſimo, che l’ altro hauca posto il

’ ..piede in terra ſeguendo ſino al corpo ſenza ' ‘

~ fermarſi. .16375;
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;I LA TERZA REGQLA DI
- ANDARE A FERIRE SENZA FER,_

MARSI_ _ CON SPADA, E PVCNALE.

-A

I

/

  

-- N ’,QVESTA TERZA REGOLA, CHE HORA . srAMoì _PEK'i

Îl’ mostrare,hà l’ huomo da doperare quella terza guardia laquale medeſima-*f

. mente ſi uiddc nelle figure ſemplici di ſpada è pugnalc,che staua co’n‘ggion-ſi,

’ ?y ta coîipiedi curuata del corpo,8c con l’ armi aperte, 8c alte aſpettando il n11

?î ` mico, per certi uantaggi, che ſi trouano in eſſa, ſi come copioſamenteffi'diſſe

sf: in' uel luogo,& douendoſene al preſente ſeruire,s’ intende nel cÒminciareÎ

ſolamente àucnire di lontano per andare contra l’aucrſſario, perche gionto poi in- miſura.;

hà da trouarſi in altro ſito di corpo, ſi come di armi. Trouandoſi dunque in detta 'guardiaça',

ha da cominciare col piè manco allargandolo in fuori, 8c ſubbito leuando il destro , con por

tarlo ancor’ eſſo in quella parte, 8c dee ſimilmente cominciare con la ſpada à diſcendere da

quella guardia, &uenirc conggiongendola appreſſo il pugnale tanto, quanto, che uiene ap;

proffimandoſi, 8c p0rtando indietro la ſpalla ſinistra in modo , che nell’ ariuarein distanza l'a'

V ſpada
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ſpada, ſi-troui del tutto chiuſa appreſſo del pugnale con la mano in quarta guardia, acciò che

’l nimico non poſſa entrare nel meggio , tenendo la ſpada longa in preſenza contra il petto, ò

faccia del detto nimico , ö: la ſp alla ſinistra tanto indietro, che tutto il corpo uenga ad’ eſſere

dietro la linea della ſpada, douendo anco mantenere la unra per quello ſco erto nimico,

che uedra,8c eſſa ſpada tanto lontana dall’ armi nimiclëe, cſ'ſe ſia certo di liberarſ; prima cho

’l detto nimico la poſſa pigiiare, 8c ſimilmente la punta più uicina ai corpo che ſia poffibiſu

con laſciarla poiin quel ſegno ſenza, che la ſcorra piùinanzi, 8c lui ſe uitare co' i piedi eur

uando il corpo, 8c cominciando a uolgere la mano uerſo la terza,& lcome uiene uoltando

ſi detta mano, così uadaſi il pugnale slongando,& uuendoſi,& quella punta , che era uerſo il

petto abbaſſandoſi proportionabilmente in modo tale, che ſi poſſa cauare , 8c nel tempo di

queste operationi dee l’huomo non meno uenire uoltando il corpo con la ſinistra ſpallain

anzi, ſe bene non dee mai abbaſſare la mano della ſpada, ma ſeguitare uoltando ſino in ſè

conda guardia,&dopò l’ eſſere gionto di quarta in terza quando,çhe comincia ad andare uer

ſo ſa ſeconda, hà da cominciare con la punta della ſpada è paſſarc la ſpada , è pugnale auerſo

iaſciandola tanto inanzi come era, 8c in quel punto dee il ſuo pugnale eſſere di già ariuato

alla nimica,& eſſerli nel filo, ſi come quando, che con la mano è ariuato nella detta ſeconda

dee la punta della ſpada hauere finito il moto della cauatione,& ſerito l’auerſſario ſopra il pu—

gnale, ſe per caſo non foſſe tanto alto,che detto auerſſario ne restaſſe tutto coperto in quel—

la parte,che all’ hora douria restare diſotto dal braccio del nimico pugnale, 8c ferire di detta.,

ſeconda, il che ſi deue oſſeruare quando il nimico ſi troui con la ſpada ritirata, 8c col pugn ale

auanzato,& anco con le punte ſerrate, che ſe le punte foſſero aperte, &la ſpada ritirata,ſ1 ari

uarebbe nel callare dellaterza alta in preſenza ſino appreſſo il nimico pugnale dalla parte di

ſopra con la mano in quarta,8c con la puntatanto enetrata, che importarebbe la quarta par

te, ò poco meno di eſſa lama, 8c all’ hora ſi dourebſe conggiongere il pugnale appreſſo la.:

mano della ſpada, affine, che ſc ’l detto nimico uoleſſe parare di pugnale, &ferire diquartag,

mentre, che la ſpada del nostro ſe li auicina poſſa il detto pugnale diffendere il destro fianco,

8c poſſa il detto nostro oſſeruattore uoltare il corpo, 8c la mano inſieme , 8c ferire di ſeconda.

ſotto il braccio ſinistro nimico, ilquale nimico ſe nel merterli la ſpada appreſſo il pugnale; non

ſi mou eſſe, 8c che la punta foſſe penetrata la quarta parte della lama, come ſi diſſe,douria all’

hora il nostro uoltare la mano di quarta in ſeconda 8c ſpingere con un poco.di giro di-corpo

alla nimica il pugnale, che hauea preſſo la propria mano, con ſcorrere il filo, 8c continouare

inanzi, che ferirebbe ſopra l’ auerſo pugnale nel luogo proprio , doue la ſpada era ucnuta ‘a

callare, che ’l nimico non potrebbe parare,& tutto, perche nel uolgere la mano in ſeconda.,

ſa punta piega tanto in dentro, 8c è gi‘a tanto inanzi,che più uicina ſi troua al luogo, oue hà

da ferire, che alla strada, doue il nimico prettende farla' uſcire, oltre che ſaria tanto ualidaJ,

che potrebbe reſistere al pugnale auerſo ſenza temere dieſſere reſpinta, ma ſe nel tempo che

’l nostro uà à mettere la ſpada in quella arte il detto auerſſanoieuaſſe il pugnale per ricoprir

fi, 8c teneſſe fermala ſpada ſarebbe all' or detta ſpada tanto ritirata che non potrebbe il det

t’o no’stro col pugnale ariuarli, in modo, che ſaria necceſſario di rimouere la ſpada da quel

luogo,8c portarla in medeſimo tempo per ſopra la punta di eſſo nimico pugnale , 8c metterla

r'r‘el meggio dell’ armiferendo di quarta con continouare del pugnale tanto ſerrato appreſſo

la nÎano della ſpada, che eſſo nimico non poteſſe entrare in quel meggio,8c con manteneru

anco il ſìnimento contra la nimica,8c piegare la teſla ìnanzi,che ſicuramente l' auerſſario non

potrà parare ne ferire'atteſo, che la ſua ſpada ſarà eſcluſa di fuori; ſi potrebbe ſimilmente.:

quandoil nimico foſſe con le armi aperte,& la ſpada ritirata, nel callare,che ſi fa con la quar—

ta, paſſare per la punta del nimico pugnale nel meggio dell’ armi &continouare inanzicong—

’iongendo il pugnale alla mano della ſpada, 8c da quel luogo uenire portandoloinanzi uer

ſo la nimica, con uoltare la mano della ſpada, 8: laſciarla in quella parte ſino che ſi conoſceſ

ſe potere ariuare al corpo didetta guardia, ouero ſino che ’l nimico cercaſſe di batterla od'

OCCUPÃI‘
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occuparla per coprirſi nel meggio dell’ armi, che quello ſaria tempo opurtuno per ferirlo di

ſopra del pugnale, che non potria ſaluarſi, ilquale nimico ſe‘ ſi ſcopriſſe diſotto douriaiil no

stro andarli continouando col pugnale alla ſpada, 8c ferire di terza, che eſſo nimico non 'p'oj

tria fuggire una delle trè offeſe ò nel meggio , ò diſopra, ò diſotto. (Delli ſono li termini

da uſar 1 contra le guardie ritirate non douendoſi fare altra distintione , che dal longo al cor

to,& dall’ aperto, al chiuſo ſia poi la mano in qual ſi uoglia guardia , auertendoſi non dirne

no che ſe’l nimico ſi ritrouaſſe cö la ſpada auanzatadouria il nostro oſſeruattorc,foſſe aperta,

-ò ſerrata la guardia, nel callarc con la linda andare all’ aquisto di detta nimica auanzata con

uenire ſaluando il ſuo corpo da quella parte, che uà ſcoprendoſi con sfuggire alquanto , aſ

fine che ſe detto nimico mutaſſe, cſſo di già ſo ` diffeſo, 8c in queſto andare con ſpada al

la nimica per aquistarla deue aggiongere il. pugna e, ne mai ariuare in diſtanza diſun ſia il

nimico in qualunque guardia, 8c tutte le dette operationi hanno da eſcguirſi ſenza maifcr

marſi, ne co‘i piedi, ne con la ſpada, laquale quando ſi comincia à callaredeeſi ſempre con`

tinouare il moto portandola inanzi, ò uoltandola, ne mai fermarla; del resto è boniffima.:

regolaJSC riuſcibile contra qualunque maniera di armeggiare.

Ì

-.. .. <
'ó- ~ ~~ ' ñ ' `A" A il“ ſi i I‘

A QXELLA ì TERZA ALTA CON LE ARMl APERTE, ET PIE

- di gioínti,che ſi uidde nelle ſemplici figure della medeſima’ſpada, è pugnale è nato
"` ‘r ,fil’effetto di'questa quartaſinelmodo che fidirà, cioè-che eſſendo l’ oſſcruatttoru

di detta terza lontano, con le armi alte, 8; paſſo stretto , hà cominciato à slargare il ſiniſiro

piede uerſola partedcstra dell’ auerſſario con paſſare inanzi col dcstro , 8c ne lo ffeſſo punto

7 à cominciato àconggiong’ere la ſpada appreſſo il pugnale, in modo che quando è gionto

in miſura l’ una mano era digià ſerrata appreſſo'dell’ altra, 86 la ſpada 'era già finita di uoltare

in quarta , è uenuto ſimilmente abbaſſando la puntaà poco à poco, in modo, che ancor lei ſi

è ritrouata inCpreſenza nel giongerein miſura,8c l' hà dirizataPer quello ſcoperto fuori della

ſpada,agdan o. inanzicolcorpo, nebàplalçìagpçnetrare la punta più divquello cheè

  

dìèüoiöî con ‘IPPÌÒffimaſireéil pugnale alla nimica; è'á'ërìutoÎ ſimilmente tanto abbaſſando la

punta,che_ſe ſoſſeffatò biſogno hauriapotutocauarc ciò è lc ’I’Ì‘iitrrîco líätîèſſç uoluto Pararc " -
e‘o‘n‘h [pad-ì"; 8c laſimano che'uàuoltandofi uerſo l'aſit'er'Zahauria ;'ſeguittaſſtó‘ il motoſino in ſèä

e'óflda, andare à ferire diìdentro'ncl meggìio dell’‘armi, 8c ſe’l'd'etto'nimico'foſſe uoluto} .

. ſente,'nrà_è andato u‘ol‘gendò laman'o irelrſo larerzÎa cónportaí'ó la deflra 'parte alquanto inf-;f ~`

ſi".

andai'eÎCol‘ u alein ueflabaſſezza,doueuà-laſ ada,`uest’altröhaùrebbeuoltato' ’tir-'di‘ `
P g" H, i P q P

' .. aſc' haurebbe 'eau'ato di

’ {Mag-‘8chaurebbe{rarorozróztpugnaa‘comefl@drain-uapaflregueaçgflgum

ſecondaìfle ſarebbe'pa atqfà ferire erla puntaìdelPug'nale ,, 8c p‘arandocòn la’ſpada , 'è us ' * ..

Ertocon ,picciolo moto quella punta`,che è andata ab aiîr

’- dacci-corpo baſſófie‘cndo paſſarela'ſpadapc’r fuoriìſidél: ` "J" ‘ ì""ìj

f "‘7"‘ * " " braccio finistro. 164-. 'ì ì' 'j I… ’Ìſiñ." .' ſſ" ”,ſi‘ſÎ '

“3,33 _95... …‘2‘ › › . .-:-': . .31.:--‘.;.’.,\'›. …mir
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.A ELLA ARTA , CH E v81!“. , VEDVTA HAVERE POSTA_

ì la ſpada di fuori da una terza è nata l-a ferita ſegue,perche hauenldo il ſcrittore

i 7 ` cominciato conla terza alta nel modo detto diſopra, 8c eſſcndo‘uenuto in miſura,…

come anco ſi uìdde nella paſſata figura, quello _che è ferito, hà uoluto parare con ;la ſpada èj

pu nale accompa nato, mà il detto ſcrittore, che ſubbito gionto cominciaua à uoltare uerf,

ſo, fit terza, ha meſſo il pugnale alla nimica, che'uencua inanzi per parare , 8c ferire , laſciando

andare la punta abbaſſo, che ’l nimico non l’ ha trouata,& anco slargando - la manoin ſecon

da, laquale ha caggionato il paſſarc della lamaperdi fuori del ſinistro braccio, nia—diſotto”:

ſe nel tempo, che detto ſcrittore hà meſſo laſpat’la per guello ſcoperto,come uidde,l’ altro'

haucſſe uoluto cauare, parare col pugnale queſto ſi, arebbe ſpinto inanzi pure di detta.,

uarta, nella quale ſitrouaua ,‘con leuare ,all’ auerſſario potere operare coſa alcuna, ſe non

ilritirarſi quando eſſo ſcrittore è gionto in miſura, ouero mutare guardia per ſare mutare.,

partito ad’ eſſo ſcrittorc,ilquale ſe non haucſſe ſaputo pigliare l’occaſione nella giusta mu- ,

tationc,haurebbc dato comodità all’ auerſſario di ſerire lui,ſe ſoſſc ſeguitato,ſe bc

ne è uero, che detto ſcrittore haurebbe potuto ſermarſi,8c

tornare à noua raggione. [65.
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i ;ñ ñ "'VESTA TERZA SEGVENTELCTCH E HA sERR‘ATAÎ L“. AijTr‘ſA

- terza,~laqua~l—e stà con-la' ſpada auatrzatapöt ie maniconggionte è ſeguitadañ qiie'lè- ,,—
. ,. ſſ <2 *la terza alta,cheſi diſſe primazflc-la’ uale 'è uenuta deſcendendo, 8t tanto con’ ;ñ ‘

gion curioſi-,quanto uenina inanzi,8e cori ha errata’ lanimica-con tuttedue ſe armi, tenenſo

la‘dcäſa parte più indietro dellaſinistrazafline di paveſe-’l nimico cauaſſe,andarecol.c'orpta

Mfizi-ſenZ‘Ãa-fare‘ altro moto anneſſo corpo~pendiſſeſa,‘mà :ſi ben .er offeſa con!paſſare àre
b' P- *rire di‘ſecondîa-,ì-òzdi terza,- ſeeondoehe ’lÎ detto-nimico c'auaſe alt-"o", ò baſſo,- &in- e 2 i

Lil‘ ca‘_ſb,~!‘che’-nonìcazuaſſe ſſare pure inanzi à ferire, ſi 2- Lì -ç

uedrii parla ta della postſeguente

- .figura. ’21562
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\ ' ALL-‘A‘ [DIE-RZAA. ANTBCBDENTE; HAVEA ISERRATÃ- TEA, .

‘ f ,annìea'ènataqucstagfcritm che. Bettinaperche queflosfihçMeri‘? ſi Wu??
_ ‘W, ua in tnàaohauz’ìatb, .8c co’ iflfmiJhenti appreſſozdejl Z akmjiflmofig che’ſ fcrir-l

torcſiſ eueduto cosiánanzi, &olm-l’fluekſſflſw nonbanca,Paeſe, E partito: hà:laſqîaKQÌ-l*p;lgualé

alta nidricañdailazpartedtd-entroaötnoltando ;la mauqinfſeeonda‘z:connettarlfipgaſqpralaá

` Wa del .pugnale- auerſo -è ,andato.à;fe`_tiiſflfnelzpflf03chenon hàpotuta PBPÎIÒÃlÉlälÉ'ſ‘M-ÌÎ

to aneo’xçhè ſi ſia dillîan‘gato eo’àpiediaöczcbllcarpoldd. fermareMhàîpqtuxbgggnmtto

ciò liber'nmdeſpada prr e -ere detto ſcrittoreërröppoinanzi.;èhgflitandoſhà

— trouatg era-giàzpenetratáì la ſua ſi
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-ÎÃ-'ÎìiílèìtiaÎ fiÈiíZ‘A" Ì’ÌÃ'È": E; orari-‘mè ÃNóoa L’QVESTA

;Ì laquale "è"calatílſopra il‘ pugnale" di’ una ter'za_ ſituata' ſopra il ſinistro piede , 8c

col'íJcÎPëÉü destre inſcur20alo‘ in'diet'roperdeclinarle' da quella ferì`t`a,'che p otria fare l’ auerſ

  

ſiafib cauandofllzandoilpugnalc affin'eſdi’parare-,nqelqualé caſo l’ oſſeruattore di detta quarta

láçmatríó'iu( ſequel-lo dalla-‘terza non_ "ſi ` r'noueſſc' c'ol pugnalc ,‘ il detto'

lëſîëìíëäbí " 'della"pa-rmt’e‘rſ›,1Periorc,j.çlic ſi uede, col uoltare in detta ſeconda.:,

peſche‘ ÉëzëÈFT-Ì‘Z ñjolto inäij?i,& con'q’uello uoltare della mano l’ an

golo lapo'fta’r'e'bbc reffiereéal-Pugnalej ale“ non la potrebbere‘ſpi‘ngerc , in_,
oltre ſe alzaſſc il pu"'riale' 'p’e‘r“pà`r‘.íſrſir`:,ſi` nonëca’ua‘_ "ç‘la pada` u'aleè difuori, il medeſimo oſ

ſeruattore cona baſſare la ſua per diſotto, 8t' "cb-'fl tenere‘le mani cong ionte inſieme

andarebbe à ferirlo in medeſimo tempo con detta quarta di otto

come ſi uedrà pure per la postſeguente'

figura. 168.
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,H - i AL VANTAGGlO, CHE Sl. VIDDE DI . QVELLA, QVMTA’ DE“.

‘,x ` riuata dalla terza alſſta ſino appreſſo il pugnale auerſo dalla parte di fuori , Galata‘

ñ H 4- qtiesta ſeguente ferita perchcgiongendo il ſcrittore ſoprail detto Pugnale nirnif

co, eſſo nimico hà penſato trouarli la ſpada, 8c hà’alzato il detto pugnaleper parare, (ſol-j

tata la mano in quarta affine di ſerirc,con cauarc,8cpaſſare, ma il detto :ſcrittorl'cflçlic

caminando inanzi hà preſo detto uantaggio,mcntrc_ che l' aucflrſſario 'ha alzat'ÒLìJ detto ſul

‘gnale,8c hallo ferito nel punto medeſlmo, che eſſo_ aucrſſario credeua trouarſeîſiaîſpa
ſi diſopra, ilquale è rcstato talmentelimpcdito, che nonhà potuto PCÙWÌFSYÉ . ', "

` ' paſſare,8cancorche haueſſe cauato ſarebbe'conttitto_ ` ,i ', . ’ì ‘ ‘

' ‘ 1m… '.2 7…-J3

. ’_ciòrcstato ferito. 169,, lr‘ . . ~ 7 l
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« _‘ ~ VESTa QVARTA- - SiMlLMEN—TE , CHE ~ SEGUE, -LAQyAl-E HA ›
r , poſſo la ſua ſpada nel meggio dell’ armi di una terza,chÎe ~{iii ſopra il ſipiè ſinistro, è

- 2g. u'enuta daquellaterza alta,4__che diſſe, 8t ſe ’l nimico nonſi -moueſſe `il 'corpo ari-.—

darebbe inanſſziunendoſi` appreſſo le _maniöc ſubbito ſerirebbeſotto :il braccio. ſinistro del
dettonimico di ſeconda, 8t ‘ aſſarebbeperdi fuori della ſpada col corpo _',laſcſiiandoil pugnale’

alla nimica. ilquale nimico. ecauaſſe per diafuorade‘lla ſpada l’oſſeruattore di questa quartar

ferirebbe purdi ſeconda diſotto, 8c ſe .’l cauaſſc dalla :arte delpugnale qnestì altro ferirebbeÎ

di detta quarta abbaſſando la punta tanto, che andai e diſotto a a mano del pugnale aueró‘

ſo, 8c nel medeſimo andare riferire diLdetta quarta stririgierebbe ancor più ie maniinſieme

per eſcludere la nimica di fuori, ilquale‘nimiçq‘ſîemoieſſe parare coi pugnale 8c cacciarſi oltre

di terza diſotto, per uedcrſiuenire così lanimica“nel meggio, quest’ altro alzarebbe

all’ hora la ſpada per ſopra il nimico pugnale, 8c non meno feri

, rebbe, come ſi uedrà. 170.
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` ` z‘a‘alta, che ſi diſſe è nata @maſcara-'ehe, ſegue, Perche eſſendo ’gionta nel meg‘giçi
èll’c armi'himiche, eſſo nimico, vcheÎſì trouaua in terzanelpië ſiniſlro 'ue’de'ndòſiîla ſpada ui

cina al proprio pugnale ha uoluto eſcluderla` diìſuori 'coneſſo ‘pugn_ale,8c'ferire di 'terza diſotf—

fo, ma ilfc'rittoreffihe era, come ſi è detto,in`quarta uoltand‘o [amano in' &conda,-& portati

do nello’ſle[ſo 'tempo la ſpada per ſopra il nimico pugnale hà ferito ilnied‘eſr’mo-áímîeo all*

Hor quando, che fi-èabbaſſato, 8c 'pa ato, 8: haurebbe anco eſſo .ferìnore’potut’oeauareper

ſotto' il pugno' del‘de'tto nimico Pugnaleì, 3c fare'la medeſima feritaſopraeſſópuñ_ ; ‘

ì i." ;gnalej’mà alquanto ìùſibaſſaPer'l’angolo fondato" p ~

""ſſ ' ' _‘- …dal ÈCCÌO. 171. ì ſi "i" ſſ‘*“*."""
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DELLA QVARTA ET‘V TIMA
REGOLA DI .ANDARE A FERÌRE IL NL .

MICO SENZA FARMARSI CON SPADA,

è pugnale.» ‘ ` .

  

" T Î VESTA E LA QVARTA' REGOLA, D O VE NOl MOSTRA,

- . 'a, remoilmodo di operare contra quelli, che non tengono maiferma la ſpa—

. da, ma che ſempre uanno girando la punta,8c tenendo il pugnale hora auan

’ zato,horaritirato,hora aperto,8ehora chiuſo,‘& però noi douremo tra trar

ne diucrſamentc da quello che habbiamo fatto nelle tre altre ſuperiori, 8c dis

. - ~ . v remo,che girandoil nimico la ſpadain qualunque modo, pure , chela mano

dieſſa ſpada ſialontana da quella del pugnale, dourà l’ oſſer’u'attore della preſente rego

la cominciare 'ad' andare con le punti-_p ,18: auicinarſt più inanzi che poſſa uerſo la ma

no della nimica ſpada, affine di necceffittare il 'detto nimico 'ad-’una delle due coſe , ouero',

deuiandolo dal moto della ſua ſpada , farlo andare à quella; che liuà co'ntra , ouero far

lo mouere col pugnale, &‘andare alla diffeſa, tempi l’. unoz‘öcl’ altro oportuni PE‘ andÈrlo

\. a cn‘.
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.à ferire neilo ’ſcop-crto,-che faccſſe,douendo anco continouamcnte tenere la punta del pu

*gnalerucrſo lalinea del nimico acciò che in ogni occaſione, che detto nimico uoleſſc ſeriru

`lì ſiaprontoà parare atteſo, che ſaria nccccſſario paſſare per la linea di quello , però deuc il

_dettooſſeruattore stare baſſo col corpo, Sc unito,& in caſo che ’l detto nimico non ſi moucſ~

,ſe per fare alcuna coſa hà da continouare tanto inanzi, che poſſa pigliare il tempo di qluellaJ

punta, che gira, 3c ſerirlo, eſcludendo nel medeſimo tempo la detta punta {di fuori , a icura

to, che mentre terà la punta uerſo la nimica mano, in ogni occaſione,che eſſo nimico uoglia

~ferire nel andarli contra, che facilmente pararà, 8c andarà àſcrirc ſenza disturbo non man

cando però .dell’ oſſeruationc de’ giusti termini, auertendo, che ſe cr caſo il detto nimico nel

girare di quella ſua punta ſoſſe col pugnale appreſſo la mano del a ſpada non ſarebbcaltri—

`mentibene dimetterc la ſpada tantoìnanzi,acciò non ſenc imp‘adroneſſe , mà il ucro modo

..ſarebbe di tcncrſi con lapunta della ſpada in una certa forma , che guardaſſc uerſo il filo di

ìfuori della nimica in quella prima parte uerſo il finimcnto, 8c ſeguire oltre conggiongcndo

:il corpo,-oucflprimaerano le mani, inguiſa che cſſc mani ſoſſero, alquanto più inanzi del cor

po,,8c.chc ’lpiegareñdelle braccia ſoſſe nel combito nel proprio tempo che ſe li auicina, per

`clicchi ſolamente ſlſeruiſſe del nodo della ſpalla nelo auicinare del corpo, eſſe mani andaria

no abbaſſo,'8c l’ huomo rcstarcbbe ſcoperto’, Deueſi anco cſſo oſſeruattore ritrouarc conla

mano in quarta, con le punte uerſo, purc,quella detta quarta parte della nimica,& ſi comu

uiene unendoſi così.deeuenireabbaſſando 1; nc mai, come ſi è detto, hà da penetrare tanto

inanzi che lapuntacntridentro del pugnale auerſo , nando, che è così appreſſo la mano

della ſpada,.mà.fibene.ariuarc fino al filo,ò punta di eſſo, perche, ouero che ’l detto nimico

ſerirà.ne`l.tcmpo,ñchc ſe liu‘axcontra, che ſarà anco più facile da parare, che ſc ſi foſſe con le;

punte .alle.mani,.atte`ſo che liforti ſariano più lontani da cſſo nimico,& tanto che la ſua punta

nonpotriacosì ageuolmente penetrarli,&~eſſi ſorti ſariano anco tanto più ſorti, quanto che

Lariano racoltiap reſſo del corpo, ſc bcncin quello luogo uiene in mcg io una certa conſi

deratione cio-è,c e pare, cheîquando la punta uà girando , che anco la ama faccia moto in

quella quarta parte, .8c che perciò la ſuarij tanto, che non ſe li poſſa tenere _ iuſlc _le unte in.,

contra” -Noi diciamo-che tenendo l’ oſſcru'attore della regola le punte’ :ſella a ,` 8c pu

gnale riguardanti uerſo quella parte con la mano del pugnale alquanto aperta da quella.;

- della ſpada,la punta delquale pugnale fi uenga anco ſerrando uerſola propria lama-,che quel—

lo ſuario della nimica nOn _importarà niente, perche non ſarà mai tanto, c e eſſo :Limido poſ

ſa ſerire in alcuna parte, ng ſlufrbare, ne manco ſare alcunouaquistro, è ben ucro che _quando

il'detto nimico teneſſe tanto inanzi il pugnale, che copreſſc tutta quella quarta p\artc,8< che)
oltre questo ſoſſe tanto alla ſpada, laquale tro‘uaſſein quarta 'guardia, nîuì ſi potreſſblaeſſan

dare all’ horanc’ al finimento,ne à quel primo quarto ; 8c chi uòleſſe andareal ſecondo non

ſarebbe coſa ſlcura, perche eſſo nimico fà un'granmotonelmOuere della punta, 8c ſarebbu

anco tanto lontano che non potrebbe eſſcre ferito, nel quale caſo dourebbe il nostro tenere

la punta della ſpada contralamano delpugnalc, 8c la punta del pugnale , non però molto a

uanzato, che guar’daſſc uerſo il c'entro della lama nimica' aPproſſimandoſi éon piedi, è corpo

uerſo la parte delpugnalc auerſo, tenendoſì con la mano dellaſpacla in quarta,& Con uenir

ſi racogliendo con la-manorucrſola parte finistra, conſeruando la punta ſempre in quella pro

ſpettiua niedeſìma,:8cquando’haueſſe racolta la detta mano al corpo ſirio 'doue haueſſeñpo
tuto, ſarebbe all’ hor- ſegno di eſſere gionto ſin doue era necccſſarioſi, talmente, che potria.;

andarcà ferire quello ſcoperto,che uedeſſc,che l’auerſſario non potrebbe in modo aICuno

parare, 8c ſe ’l pugnale de detto nostro oſſeruattore guardarà uerſo il centro della nimica la"

-ma diffenderà ageuolme‘nte in caſo che-’ldetto auerſſario uoglia ferire in queltempo, ilqua

le ſe anco nel uenire ferirà prima, cheſì ariui al ſegno,tanto meglio ſarà per il nostro per diſ—

-ſeuderſi atteſo,che haurà tutte duel’ armilib.ere,8c ſer-me,in modo che potrà gionto che‘ ſia in

miſura pigliare ;qualunque tempo, ,fatto dal_ nimico , lequali raggioni hanno da oſſcruarſi

conti
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eontinouandoìo’i piedi, 8c mantenendo ferme le punte , 8c le mani ſino che ſi troui il tem

po, ò che ſi gionge, doue ſi deſidera, 8c lequali raggioni ſeruono contra di quelli, che stanno

con le mani ferme nelle guardie,’&'uann’ogirando la punta,i quali ſe mutaſſero la mano diu-.

na in altra guardia ſarebbe ,il tempo anco maggiore,8c ſi-potrebbe tanto più facilmente anda—

re `a ferirli,mà ſono altri, che muouono la ſpada, 8c il pugnale inſicme,&i quali hora lo auan

zano, 8c alzano, 8c hora lo abbaſſano, &ritirano continouando il ;moto in forma di giro in

ſieme con la ſpada caminando nonmeno in giro co’i piedi, ſerrati con le armi inſieme, 8c con

la ſpada, che auanza di molto il proprio pugnale, alli'quali ſi può ſimilmente andare contra

con le punte alla mano, come ſi diſſe, nondimeno ſarebbe meglio tenere la punta della ſpa

da,& la mano alta tanto, come è perapunto la mano del nimicopugnale , quando è moſſo

inanzi, laquale hà da guardare per quei dui fili, che ſono inſieme ella ſpada, e pugnale auer

ſi, &inanzi, manon tanto, che penetri eſſo pugnale auerſo , 8c deue andarli contra riſoluta

mente, tenendo il pugnale per il centro dell’ auerſſan'a, chegiongerà tanto inanzi, chela ſua

Punta ſi caccierì per quello ſcoperto nell’ abbaſſarſi delle arminimiche, 8c ferita ſenza,che_,

detto pugnale auerſo poſſa parare restando oltre diciò diffeſo dal proprio pugnale dalla:

quarta, ouero terza nimica,che poteſſe in quel tempo uenire, 8c ſe nell’ andare inanzi l’ auerſ

ſario faceſſe qualche moto di uolere trouare la ſpada con la ſpada, ò col pugnale , ò con l’

una, 8; l’altro inſieme quello medeſimamente ſarebbe tempo à propoſito per ferirlo, perche

. eſſerein uìaogio co’i piedi,.&: l’ hauere l’ armi ferme importa molto all’oſſeruarc le raggio

ni,&pig`liare tempo,8c in questc regole non procura altro,che il modo'di ſaperſi cond‘ure

la dÒue ſi poſſino pigliare detti tempi,&gionto in quel luogo di ſapere conoſcere quello che

P° ſſa accadere, 8c di andare anco, che ’l nimico non ſi moua z queſio è il ſine dellidiſcorſi in

] torno allariſolutione promeſſi da noi, iquali ſe no-nmjjngznm ſaranno di tale ſufficienza.),

. che da loro ſi potranno cauare altre raggioni 8c altri ’m' odi ,la dinerſitàjr *moltitudine du

'i'Hi

,1.

uali,è stata pretermeſſa da noi, hauendo ſolamente atte ſo alli fondamenti dell’ arte,con mo

‘ſi'çare laucrità, laſciando campo àqùalgh‘e pellgg'rino ing".gſ‘òjdizìggìqnger 8c in u"enraſu

i altre eòſſgíimilmente habbiamo fuggita la proliſſità in quanto habbiamo potuto* per minor
" "_'ſitedio' di 'chi leggeri; 8c laſcia-to indi parte l’_`uſó’deîleparole geometriche comè‘ſi‘ ha ` rima.,

detto perpiù acile intelligenza anſſcora di chiunque leggera, ſe bene li _steſſi ,fondamenti di

i stHPrMQWſqçgpñnchmenm Wfflífìóffii ffitfiſiſx Seguiranno
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ſi’ 1”” c md" :ſh-wmgiomrp dlst²n²²íc°stdízîiqualéſſ<`>reſlatofëfito haudaſſattìo 'un

moto alto 8c ne faceua un altrobaſſo 8c così ilferittore il ui a ZlC f ` `filo deldetto pugnale auerſo ſiè ſpinto _inanzi nel tempd ,îhe qtſîlſòurldîxòldld: ;Fiſſi-"Eſiti

uolgendo la manom ſeconda, _come ſi uedde, in modo che ilpu nale del ſeritdhonhà‘po
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sfugita che luede per q'fſeſſliiìſpe’tñ i-l :eri ſita:e falſo la.,

luto eſſere pronto a tutte le coſe tanto à'fiìgliír‘e‘i ffÈmpo,quando il pugnale’ aueſſî’mînuo

ua, quanto a Pîgllaſloy quandoildetto pugnale ſi auanzaſſe, &ferire di ſorto ſenza che
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detto aucrſſario fi‘poteſſë Panigflc àp‘o'te're ;neoBonate la ſap”)ſinimîca‘eidqtielio?

mancare delle dette anninimiche, togliendo aci-'e 'a _nimiea il potere 'riſorgere ſe flç’flcorn-‘
cauarc, 8c in ſomma prtöhauére-molte ‘comoditàdiſeflre, 8c di fare delle’altrc coſe' ìſieffiuiſij e

bare collui,che faceuaqueitgnti moti, mà non ſi_ mettono ſe ‘non le coſe più _ſottiE , 8c di .i
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VEE-’120» CHE sr VEDE IN… ñQVESTA TERZA CDS‘ *AFF-‘RW *5' —
, .~* ,3. ,. è diſimitoìnicl girate della punta hora slargandola, hora stringendola ſecondo

. ì‘ . la fa il giro mantenendo fermo il pugnale, mà il ſuo auerſſarío che uenuto;

ſcendendo dalla, terza alta,8c è-callatocon la punta in quel .primo ?ſunto della nimica'ſenzit

toccarla però con diſegno di diuertire il moto-dell’ altra, 8c necce 1tarla ‘a fare una

coſe, ouero che resti di girare, 8c accorta alla nimica,che li ua contra,01ícr0 uada CO] pugna

le:à trouarlacon animo inſieme di ferire, nè quali dui caſi eſſo pigliarebbe il tempo,&lferiiz:b

bc ſecondo l’ occaſione; ſi-come ſeil detto ſituato in terza andaſſe alla ſpada di fuori,eſſo an

co conPoco moto della punta,laqualc per questa occaſione stà appreſſo quel filo, cauarebbe

8c fcrirebbe di dentro di quarta, ncpm’cno cauarebbc, ſc il ſOPÎ-îdctto andaſſe con la ſpada, 8‘

pugnale inſieme, ma uoltarebbe con la mano in ſeconda, 8c parando colflpugnalc fcrirebbe

diſotto, ò diſopra ſecondo l’ altezza, ò baſſezza delle armi auerſe, 8c ſe e o nimico foſſe ue

nuto à trouarlo di dentro ha uria potuto cauarc di terza di fuori ſopra la ſpada, &_mentrc, che

quello andaua à ararc col pugnale uolgere la mano in ſeconda, 8c ferirlo per ſopra il pugna

le, & cauarc P“ ſia…, òper l’ altra parte 5 hauria anco, mentre, che quel tale foſſe andato à

i.ñ. _ ,' :j z X -a trouar.
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trouarlqdi dentrqípotuto' tÎelgere-in ſeconda quella-ma‘no,‘che_ſhut_ così íñ rem , inmodo

la`nirnica non ’ haurebbe trouata', potendo andare' à ferire,’doue più haueſſc’ ueduta .1’ o

PBKPHÎFÈÉUÌÈBZSÎGYMIÎL Perche-nelſermarfi ſi perde il :uanta—ggio. z 474. . ?I .
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' A DA QYELLA TERZA, ‘C'HEÎHAVEA MESSA LA PVN-TA ‘
ſſ Î, 'ſi' della ſpada nellav prima quarta parte del nimico’, laquale era ancorleiinterzaf 85-.

, _ " andaua girando la punta, è'diriuat-azla ferita che_ ſeguirà oltre , perche uedcndofi

Quello, che poiè restato ſeritouenìre la punta auerſa tanto inanzi , ha uoluto occupargliela

rol pugnale, mà il ſcrittore ilquale era già tanto penetrato con la punta,& col finimcnto tan

"to più alto col ſolo uolgere della mano,8c dirizare la punta uerſo il etto nimico laſciando
'eſſa-'mano nella medeſima altezza, doue che era,hà erito nè lo fieſſo tempo ſſche il nimica

i ~creſcleua trouarc la ſpada `a lui, 8c ſi è trouato à ſare tale efſetto tanto lontano dal pugnale di

' ‘— eſſo nimico, che era impoſſibile ditornare à parare, ilquale nimico , ſe non haueſſc anco

-:z. ' portato il pugnale in quella arte,ſarebbc con tutto ciò restato ferito di .

'Î ' quarta come imostrara ne la postſeguente - ,, , .

z‘. - , figura2 175,‘ ‘ ' _’ z
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:zelig-:flame diſco oſiſidiſſe, effiendÎoìdranſaper’ àpùntſioi‘n' quel ‘mentre, uedendo

i i ertura‘,_ì8e il nimiéiíiſn'möbi‘l‘e è‘ and’aſittí {faire-‘jean uoltare la diterza qtiartaígiſſorſ:
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‘ ALLA TERZA ANTECEDENTE, CHE HAVEA MESSA LA PVNTA

A , nella prima quarta parte della ſpada‘nimica è nata la ferita che ſegue , perche, gionta

noia distanza strctta,hà pigliato il tempo fatto dal nimico nel slargarc la punta della ſpada dal

ngPIOPſÎO pugnale in facendo quel giro, 8c così, stando con la mano in terza,ſ1 è cauato in quel

.çmeggio con la quarta, ne il detto nimico hà potuto parare col pugnale , nc meno uoltare la

`z_-zſpada in ſeconda per lo continouare inanzi del ſcrittore con la ſpada, laquale già hauea feri

- to, quando quello uolſe parare &,à questo fine ſi piegò col corpo credendo ſaluarſi dall’imi

mente pericolo ma quando uoltò _la mano in ſeconda di già era paſſato il corpo delo steſſo

ſcrittore continouando inanzi,&qqferito_ancq col pugnale nel tempo medeſimo, che quello ſi

i occupo nel uolerſi diffendere dalla ſpada, eſſendo zinco-talmente impedito , che ſe bene ha—

: ueſſe uoluto ferire delſuo pugnale non haurebbe pò'tùto, eſſendolistatqgçcupato il braccio

I dalbraccio del ſcrittore paſſatotantoinanzi, che quaſi non lo potea più uedere. La.:

z preſente pugnalataſièmeſſa in qſiuesto luíògo per dimoſlratíone , che anto ſi può ferire di

' uguale, 8c ſe prima non ſene è parlato,`i1}ienga che in molti luoghi ne foſſe stata occaſione

- ` fattoperche noi habbiamostirnato più:conueniente l’ attendere bene-_all’1 uſo dellaſpada,

dſt‘re che à”que‘lli, che 'aſſano digiiſo‘lutionepon fà dimestiefllq feri’rè‘di’pugrñl'e nc meno
r‘ſſdeuono-temerc quel, dei~nimièo,perche paſſan'dr.›,` -öcz ferendo la‘ſpadapenerratntta, 8c to

gie,ui{ogni pericolo,18:perciò l;huomopuò paſſare ſen2a 'timorerdſidettoñnim' Hgiîíilc,

,X 7 eſoanffiebeſi preſuponenon-eſſere alcuno ſif ſciocco,- ehe-:uçgli-ëMmſhMffl-c "Pc‘ il
i 4 " cbi’p‘ö‘laſpadanimica’pcr andar'e'à ferire eol ſipugnale eſſo nimico, 8c ſe' pure vqualchìluno lo

., faceſſe-ſarebbe -il più delle uolte giettato per terra prima, che poteſſe ferire , 8c oltre ciò

-’ in necceſlità' di parare con eſſo non può ferire in tempo , doue per contrario

' 'ſſ X 4. quello,
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è ‘ ALLA TERZA ANTECEDENTE, CHE HAVEA MESSA LA PVNTA

A -’Y,,Q.ſfi , nella prima quarta parte della ſpada‘nimica è nata la ferita che ſegue , perche, gionta

ozio distanza stretta,hà pigliato il tempo fatto dal nimico nel slargare la punta della ſpada dal

…e.-J'Proprio pugnale in facendo quel giro, 8c così, stando con la mano in terza,ſi è cauato inqiiel

,cmeggio con la quarta, ne il detto nimico hà potuto parare col pugnale , ne meno uoltare la

(gſpada in ſeconda per lo continouare inanzi del ſcrittore con la ſpada, laquale già hauea ſeri

-to, quando quello uolſe parare 8c à questo fine ſi piegò col corpo credendo ſaluarſi dall'imi

mente pericolo ma quando uoltòla mano in ſeconda di già era paſſato il corpo dclo steſſo

ſcrittore continouando inanzi,8tt_ſerito,anco col pugnale nel tempo medeſimo, che quello ſi

i occupo nel uolerſi diffendere dalla ſpada, eſſendo artigo-talmente impedito , che ſe bene ha

‘ ueſſe uoluto ferire delſuo pugnale non haurebbc pòîuto, eſſendolistatooçcupato il braccio

' dal braccio del ſcrittore paſſato_tanto-inanzi, che egli quaſi non lo potea più uedere. La.,

l preſente pugnalata ſie meſſa in q’uçflo ’ llìègo. Per, dimostratione , che anto ſi può ferire di

x pugnale, 8c ſe prima non ſene eſparlato,a`puenga çhe in molti luoghi ne foſſe stata occaſione

l ſi eſatto perche noi habbiamo ,irnato Piùlconueniente l’ attendere… beneçallî-uſo delſañſpada,

oltre che à'quelſi, che 'aſſano dijiſo’lutionenon ſà di mestieriçlò‘ ſeri’r’e’di‘pugrñle" rie meno

z-Fdeuono-temere quel ddníffiiè-;zperche Pàſſandozöcfljferendo lai‘ſ dapenetratnttaz-öc to
‘glieuijogni pericol ,Löçperçiòìkhuomo può paſſare ſenzatii’ìnìòre’dſa' tto._nim~ grſſ'ialc,

,. l-;ggteſbvanpozohpſipreſuponeooh-eſſere alcuno ſif ſciocco, ehe--upgliqurſhWe-Pez il
. j" cbîpîîlaſpa'da‘ñimicä’per'andareà ferire col Pugnale eſſo nimico, 8c ſe' purefflquſialch'uno lo

faceſſe—ſarebbe -il più delle uolte giettato per terra prima, che poteſſe ferire , 8c oltre ciò

in necceſſità' di parare con eſſo non può ferire in tempo , doue per contrario

ì ' X 4a quello,
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quello,clie'uì›di riſolutione paſſata,die 'ſia la punta nimica può laſciarla andare ſenza dubbio,

&portareil pugnale al corpo auerſo, Se quindi -ſi uedechiaro,che meglio può ferire di pugna

le quello, :che paſſa,che quello, cheaſpe‘ttaxlel qual-e ſi fà anco maggiore la irreſolutiobe dal

uederfiucnireaddoſſo l’ auerſſuio, &uedendo-fioccupata la ſpada dal medeſimo che ui‘ene

nonpuòparareconaltro,che .col pugnalg'ilqua'lc impiegato in un’ opera non può fare .1’ al

tra,&_ erciò ſarà ſempre ‘ſul uantaggio quello che paſſa, ilquale nel paſſare ſe non ferira can.:

laſpa a potràall’hor _ferire col pugnale,mà ferendo’con quella non haurà tanto biſogno di

uesta. . Haureſſimo primad’ .addeſſo tratta-to diquestomodo di ferire, ma nostra intentione

;è stata di attendere alla punta della ſpada,laquale offende più -di lontano , 8c è quella che tro

ua,& dà tutti li tempi del ferire,& quella ſimilmente, che è. prima a mettere in tim ore, 8c ad'

offendere l’ huomo, 8cperònoi *conraggione habbiamo uoluto attendere alla ſottilità , 8c al

maggore proffitto , 8c questo poco diſcorſo l’ habbiamo fatto permostrare l’ errore di col

loro, che niegano il. paſſar—e perdubbio di potere eſſere ferito dal pugnale del nimico. Hab

biamo anco prettermeſſo lo trattare del ſpadone, 8c di molte altre ſorti d’ armi, oue ſaria sta

to molto da dire hauendo riguardo allabreuita, :oltre che queste tali non ſono armi uſate)

frà -cauallieri nè caſi fortuiti, ſe bene ſono molto buoneìn carii’pa na, 8c ſule breZZe, materia. ~

lontana dal nostro ſoggetto, hauen’do-ſolo inteſo dell’ armiifau al ereſche, 8c de eaſi che ſo

liono naſcere nelleconuerſationi de’ nobile, dellequali coſe' crediamo liauerne trattato ſuſ

äcientementeme che cirestiſe’znon à dare lume di alcunipacpcid’ènti straordinariſſimi iquali

nondimeno poſſono accadere ſe ben molto di rado, 8c à queſt'o- fi’ne metteremo un’ altro

diſcorſetto mostrando il mododadiffenderſi in ocç'aſìoni ſimili'. '17g' 4 ‘
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4 NCORCHE NOSTRA. Î l‘NTENTiONE FOSSE vDI NON "IR-AT

_ ;, tare'dclle materie, che‘ſeguirranoparendoci che aſſai basteuolmente pote-ſl.

' ſe stare la nostra opera ſenza 'questc, à—perſuaſionc nondimeno _Sc-;in grafia-.dij

, , ` _ mpltiamici, ſiamo laſciatiindurci ad’ inſerire nel libro,.& _aggiongerlijquç-`

{LVL-3,2, ,sto preſente trattato di lotte, di preſe ſpada, gietti di cappa, &Lraggioni di

pugnale, cio e per diffenderſi da quello con-le mani ignudc,&~le raggioni, che Cl-diſìlZdCUÌ'í

no dal trattarne erano primamente,per”eſſeteil uolumc, ſenza quelle,`aſſai basteuole, 8: poi

conforme àquanto habbiamo detto altroue, perche noi habbiamo atteſo à mostrarc come l’,

huomo poſſa conuna ſola ſpada, ouero ſpadaè pugnale, ò ſpada, è cappa diffenderſi , 8c of:

fendere il nimico, eſſendo queste armi ſolite, 8c conſuete fra eauallieri , 8c ueramente proprie

delli huomini nobili, che perciò habbiamo laſciato in diſparte rotelle, targhe brocchieri,& al

tre, delle quali longo ſarebbe stato il dire, 8c perche anco ſiamo ſempre ati di opinioni, chi

ſaprà oſſeruare le raggioni anteſcritte, potr‘a adoprare la ſpada accompagnata da quale ſi uo

glia ſorte di arma fia dì‘ Pugno, ò deÎACCÌO, Perche in ciaſcuna di eſſe uiſi ricerca tempo , 8c

miſura › 8C COSì parimenti haucuamo in animo di non trattare d’altro, che della punta, 8c del

taglio, parendoci, che chi ſaprà con quelle diffenderſi, 8c offendere in tem o non doueſſu

hauere dibìſogno, ne dilotte ne di preſe, ſ1 come anco ſi laſciaua qucsta di eſa delle mani in

gnude contra il pugnale, eſſendoci auiſo, che li huomini honorati, quando pure ſono astretti

in punto d’ honore di ridurſi al cimento dell’ armi, l’ habbiano da fare con partito eguale , 8c

con giusto paragone di ualore, douendoſt aborire ogni uittoria, quando che è partorita da;

indegno, &uituperoſo uantaggio di armi, nondimeno conſigliati come habbiamo detto dal

li amici, &perche fr`a li huomini anco intieri d’ honore naſcono caſi inopinati,& tanto _ſubbiti,

che non ſi hà tempodi ricorrere all’ armi longhe, pare che ſia bene di ricordare f .8c au'ertirg,

come poſſa l’huomo ualerſi di pugnale contrapugnale, laquale armadunque, perche è corta

porta ‘ſecopericolo che ’l nimico nonue lgn a alla‘preſa-del pugno di cſſo pugnale , però ſi hà

da ſare-djmcnoffiotendoſi, di parare, ma aluqarſi colcorpo più prcsto, co’ ipiedi Perl' una,

ò Perl’ 'altra parte, -öc andare a ferire Perle mani, 8c peril braccio di collui, che tira che ſarà

molto piùſicuro‘, 8c fiterà il nimico più lontano,che-non `potrà uenire à- fareñpreſà,:neólotta,

nel‘resto ehihauracognitione dittempo, -miſrrra, 8cpaſſo , ñſeruiranno - le raggioni prima”.

ſcrittcsſiöcpcrò-non [dirà altro, ma per dare ſatis acione à chici

ſſ ſiſi metteremo com‘è' l’ huomo poſſaì diffenderſi , 8c o'ſſcn erèiſſüoſſW L i ſi
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..A LOTTA-"CHE 'VEDRA NELLA SEGVENTE- Fl‘GVRA; P._v.o

eſſere ñíèg-uita in tai mddociòè, che collui, che l’ hà ſatta ſia stato in terza di den

,_ -… ` _ tro, ſi come ñanco i’ aucrſſaríp‘ in terza, 8c che il ’primo haucndo il -uantaggio ſopra

il niniico,ſia.andato à ferire `di quarta per appreſſo la ſpadaöc l' altro habbia uoluto diffender
{i purre con'la quarta, 8c ſia'andatd ſuori di preſenza con la punta, 8c' però quello dalla'lotta.:

habbia,ceduto conla Punta, @e ſi come era’ paſſato _col piè manco, così ſia' ſèguito col destro

ſino dietro il deſire .del nimica, uoltandoîla mario~ ſopra la mano del nimico medcſimamen

tc, pezzo] ,pomo’ſìa andato _uerſo l’i steſIÌo, nimico à.darli nel petto nel proprio .tempo che’L

piedo‘è gionto-in terra. Può'anto eſſere’, che collui, che ſ’cà per cadere ſiî‘ritrouaſſe_ ſuori
dalla nimicafficîrhe;queſistoflhç li ha ſatta la lotta li ſia andato à ritrouarc la. ſpada, 8c l’ aſſaliſi

to, ~preſo-'quel tempo habbia 'tirato di Mahdirirro per testa,& perciò i* aſſalittore ſiaìpaſſato in

anzi col piè ‘mancoparando per ſcrire diìquarta,-8c il detto aſſalito ueduto il pericolo habbia

caricato ſopra .la ſpada per uiolcntarla ad’ andare ſuori,& così l' altro ſentendo habbia cedu

to cònla puntaäcſìa montato col Porno-ſopra la nimica dalla parte di ſuomi", 8c paſſato,8c an
co ſattaî-la lotta, che ſi uede; ſi come‘nonmeno pſiuò eſſere, che queſiti-,che 'lia fatta ,la 'CTU,

il quale chia maremo aſſalittore habbia tirato di mandiritto, 8c l’ altro lia andato alla ſimplicc .r

diſſeſa con la quarta, 6c habbia portata lapùnta fuori di preſenza, 8c così l”aſſal-íttore-,che era

paſſato col ſinistro piè nelprimo ſerire, ſia nel tempo vchel’ aſſalito-lià uoluto parare, paſſato -

non finendo il taglio, ma montando con la mano ſopra-la nimica dalla parte di ſuon,- come ſi l

è detto, 8c fia uenuto à_ fare la. borta ,’c he ſi uede , in modo che l’ aſſalito‘ st‘ì per cadere in_

terra. 179. ~ - '
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:i z 'VESTA PRESA, CHE :"SEGVE, OVE ~ st ’VEDE 'VNO, CHE‘ CAVA’
` ‘A‘ .laſpada di mano alnimico, &’. liſſh‘à data una stoccata di ſeconda nel petto può eſ

" ` ſereſeguita‘ indui modi; il primo,*che coliui, .ilquale è' ferito habbia tirato di man

per teſta‘ 8c l’ altro habbia parato in ſecondadi tutta coperta, 8c ſubbito parato ſia paſÌ

ſato"dell’ isteſſa,8c mettendo la-mano mancaalla riuerſa nella parte di dentro del finimentoöc:

mano del nimiCo gli habbia data una torta 'albraccio uoltandoglíeio in fuori r on cauarli la

ſpada" di: mano,come ſi uede, perſorza in guiſa che il detto ſeritonon hà potuto tenerla, l’ a1

tro modo è che `’l ſcrittore ſi trouaua di fuori dalla ſpada nimica nella terza,& hà mostrato di.

&rire-il nimico nelîuiſo, alzando la mano in quarta, 8c portandoſi *la punta à quella uolta, iló

qu-a‘lc'nimico uedendo il pericolo hà alzata la ſpadaper andare *alla diſſeſa, 8c così il ſcrittore

bàc’eduto di quarta in ſeconda uoltando il fianco ſinistro inanzi tanto come il .destro , con.;

abbaſſare- ancolaterza .tanto che-il. propriofinimento, &ſorte della ſpadal’ hà coperta tutta,

in mbdo che la nimica punta è paſſata di dietro, 8c egli in tempo medeſimo hà cauata la ſpa,

da di detta ſeconda, mettendo la mano alla riuerſa nelia mano della ſpadaauerſa, 8c riuerſan- .

doli il braccio in fuori lo sforza à laſciare la detta ſpada. 180.

 

 

  

 

 I -i ‘ ., " i“

E“ Î - ì "
'Z t a' . ` ì ..i

i '3'». . A' p

Q ñ" .

5 .- . ` .- ‘
., , . _f o …, ‘* l

r", . ~ - ‘ - l
;3 è. .‘l 4-. r* i ‘Ì» .

'l e ì ` ‘—

’\ .
‘i i "5 L o X `

\ .
' `

,` v i. `- ,

- - e ‘
. . ~ .- .5- _

-._.ñ - , i., ,‘ `

, , l . ...a .. ñ—-l--ñ i " Ì ..- a i‘

ì i . o r. i “…-71 g" ~ ‘ `\ ~ `

fl' .— \~ ì r** .rw-.É. :e ì ` -' `

ñ “A .

…4;- ~—v * ’ 2" — ~l e» H _p __ a _ ` ‘W ’- _ {W H72…

..._. -óñ

'RTF' . '

I‘ o“. ~' A , . , _, _ \ f

i ’v’ i’ **"flſ'ſ

!;[.‘;iſſ=i!iilaíî ì" ` ` "i“ ' '
“ì “'z ` " _ -

 

tra'

ñ ha ~o`~ -._. ..-ñ l



\

  

Lune Sneoxoo'

VESTA ALTRA, *CHE SEGVE E VNA PRESA "ANCOR -Lrsr',"o`\fz
ì medemamenteſì u'ede-uno,che hà cauata‘la ſpada di mano _al nimico‘,-ſeguita` im

  

questa'forma cio è, che collui, chebà fatta la preſa ha dato tempo alnimico di uenire di den-.

- ’troni-ferire di quarta,&men`tre, che è venuto h‘a posto la ſua ſpada col forte ſopra la unta,

;nirriicaralcando icla abbaſſo,&nelo steſſo tempo è paſſato col iè ſinistroallongan 033-,

-eoil braccio ſini o'per-díſopra la ſpada, 8c ha posta la mano nel-{ſn

la parte diſotto“alzando insùeſſo finiment’o,& caricando abbaſſo con la ſpada la punta auer
ſiſa, talmente che à detto nimico, è stato forza di laſciare la ſpada. Puo‘ an'co eſſere ſeguita_

dall’ eſſerſi l’aſſalittore cio è quello che ha leuata la' ſpada al nimico, moſſo mostrandou‘pſe-z

re ferire di mandiriuo per testa, 8t dall’ bauere l' altro uoluto Parare, 8c ferire di quarta &Per-5

ciò il detto aſſalittore abbandonando il taglio, laſciando cadere i] forte ſopra la punta? nimió,

ea, laquale ueniua inanzi, con caricarla abbaſſo, 8c pigliarlizil ſinimcntocon la ſinistra ,come

ſi diſſe, li habbia cauata la ſpada di mano; rai. ‘
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A LA L'OTTÀJCHE SECVE, LAQVALE HA FERITO [L Nl

* -È i; mico nel petto pu’ò eſſere ſucceſſa dall’ hauerequello che ha ferito, finto di ferire

Î _ di terza di dentro, &dall’ eſſere l’ altro andato a ararc , che però il primo habbia

e'uato di ſeconda inanzi che ’l nimico lihabbia toccata la ſpada , 8t habbiaappoggiata la ſi

nistra mano al proprio finimento per maggior fortezza acciòil detto nimico non la poſli ri

ſpingere, &eſſcrepaſſatodel Piè manco di dietro al piè destro del nimico, 8c feritolo nel

Petto, -mettendoli la mano, che era al finimento alla riuerſa nellagola , 8c con ſpingerlo in

dietro lo'ſaccia starc per cadere in‘tcrra. Può ſimilmente eſſere, che quello che è ferito ſia.,

andato à ritrouare la nimicadi fuori con l—a terza , 8: il detto nimico habbia cauato di quar
ta, 8c perciò eſſo ferito 'habbia uoluto 'parare,neſſl-quaìl tempo il 'ſcrittore cedendo con la.,

Punta alla sforza au—erſa ſia montato col pomo della ſpadaſopra-quella del medeſimo ferito,

8c habbiagirata ia manodi quarta in ſecondain modo , ’che ſia paſſata 'ſopra la detta nimica

dalla parte di fuori, 8c nelo ~steſſopunto ſia ancora paſſato colpiè manco, 8: *fatta laſerita,8c la

lotta,che ſi-uedono. 182.
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" i ORA EQEGVE N SLANCIO Dl -C AP'P~A ‘F AT Tg'OF IN ;QVESTO

modo cioè, che bauendo unola cappa' attorno, 8c douendo mettere mano al

› A, ,, la ſpada l’habbia laſciata andare giù della destra ſpalla,restando quella’ſolamente

ſopra la ſiniſtra, 8c doppo hauere cauata la ſpada del ſodero, habbia preſo quel lembo, che)

pendeua,ſrà due dita della ſinistra mano,& poi con eſſa ſinistra l’ habbia', pigliata `alla riucrſa

uicino al capuccio, come ſe uoleſſe riuoltarſela al braccio , 8c perche ſi trouaua tanto lonta~

no all’ armi nimicheche li biſognaua più di un paſſo per ariuare alla miſura, 8c perche uedeua

arnco il detto nimico con la ſpada in terza auanzata, glie-l’habbia slanciata ſopra le' manico”,

ritenere ildetto lembo, il che lià caggionato, che ſiè uenuta slongandoſopra la nimica -, talg

mente che cſſo nimico perla grauezza di detta cappa nonhà potuto leuare ne la punta, nc la

mano, 8c così quello, che era paſſato col ſinistro inanzi habbia ſoggionto col destro , 8c ſeri

to, come ſi uede,& che il ritenere di quel lembo nelle mani-ſia stato, `nonv ſola mcntc per dió‘

llenderla, 8c coprire tutta la ſpada all’ auerſſario, ma perche ſe il sla‘ncio non haurà bauuto,

effetto la poffi ricuperare ſopra il braccio ritirandola con una ſcoſſa, 8c tornare di nouo à ri-s

gicttarla,&non tanto ſopra la ſpada quanto nel uiſo al nimico,che.ſe baueſſe ſolo uolutoim

pcdirc al detto nimico il potere ſerire,ò ſare altro glie l’ hauria slanciata libramentc tutta ſen

za ritenerne niente ſe bene in questo caſo ſaceua di mesticri occupare prima con la ſpada la.

ſpada nimica. 185.
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- ` EFFETTO, CHE SI VEDE NELL A SEGVENTEÎ DI ~C O L LV I,

’ì che giettò la cappa,è una stoccata nel uiſo al nimico ſeguita, perche collui, che ha

. … . .. Ì giettata la detta cappa ſiritrou-aua ſopra il ſinistro in terza guardia 8c con la cappa.:

riuolta al braccio, 8c anco perche la ſpada nimica ſi trouaua di dentro della cappa pure in_

terza, in modo che costui ha appoggiata la propria punta nella medeſima ſua cappa, 8c l’ ha

pori’zataſuori pcrlazmano ſinistra agiutandola alquanto con una ſcoſſa 8c così è paſſato col

destro piede inanzi, accompagnan Jo la detta cònla medeſima punta ſino nella faccia del ni- -

mica, 8c feritolo nel motorncdeſnno, _che ſe bene eſſo nimico goluto alzare la ſpada slar

andoſi in dietro per dillongarſi 8c ſaſuarſin’on hà fatto nienteper l’inaſpettatione, 8c nouità

äella coſa', non dandoſi mai acredere, che-l' altro haueſſc da tirarli-la cappa , 8c poteſſe tirar

gÎiela atteſo che li staua riuoltata al braccio See ueramentc stato un belloinganno. Si come ,

diuerſe altre maniere poſſono ancojtenerſi, lequali pernon eſſere dimaggiore importanza di

queste , ſi laſciano in diſParte. [84. - .
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DA_ ,VN PVGNALE—;CONLE
-‘ MANI I-GNYDE.

` a "trouandoſi arma-'alcuna ui'en‘ef aſſalito da un' a-ltro, ilquale hà un pugnalu,

.7 luogo, oue‘ ricouerarſí 8c fuggire, di modo che resta in pericolo certo di eſ:

ſere ferito, 8E'morto ; perci oche uolendo noi mostrare come in tale acci

' dente poſſa diffenderſi, 8c anco offendereil nimico metteremo alcuni effet

ti laſciando quelli, che da altripoffino in altri tempi eſſere {lati mostrati , 8c perche l' huomo

resti più perſuaſo, 8c più aſſicurato di quello che noi li inſegnaremo, hà rima daconſiderare

due raggioni l’ una che collui ilquale mette mano al pugnale per offen ere l’ altro , non ue

dendoli alcuna coſa da poterſi diffendere corre ſubbito à fcrirlo in quel luogo , che prima.,

li cade nell’ animo, non dubbitando d’ altro, ſe non che ’l nimico fuga prima , che poſſa ferir

lo, 8c perciò opera ſenza inganno, laquale coſa caggiona, che l’ aſſalito può più facilmentL,

diffenderſi, l' altra raggione , è che ’l pugnale nonè tanto ſongo , che poſſa ariuare al corpo,

mentre, che eſſo aſſa ito ſi piega inanzi, 8c stende le braccia uerſo le mane, 8c finimento dell’

aſſalittore, uenga la botta alta ò baſſa, ne meno può il braccio del detto aſſalittore eſſere tan

to forte ‘da ſe ſolo, che faccia cedere quelli, che ſi stendono per diſſenderſi,che ſono due , lL,

mani dellequali braccia ſono quaſi ſempre conggionte , eccetto doue ſitrouá',"ò‘ sfuggita di

uita, ò torta di braccia, lequali li tolgono la forZa, comeìſiugdra nel primo effetfopue 1 mo

strarà che una ſola mano diffendetà _8c giettaràil pugnale di mano al nimichſöçquando col..

lui, che hà il pugnale uoleſſe adoprare la ſinistra all’ hora ſì dee pigliare quel' braccio, &uoL

tarſelo con il combito ſopra le ſpalle,dandol`rUna torta alò in giù,cl‘i'e' pon ſolamente lo sloca

rà , mà anco lo romperà affattoípotendoſeli in oltre andare addoſſo, &farli una lotta per ri—

uerſarlo in terra, ſi può_ ſimilmente pigliarlo di dietro il combito conlla--ſiniſìtá,`& ſarli uolgere

la ſchiena , che da ciaſchedunaLdi-…queſiç coſe'zçſìaìrà *talmente impedito ,' che nonſPPçQ—ço]
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ghczza mèttc~r²m°.ſ°lamffltc ció-11°; ch‘è- ²l`ñ"ausme²-üxf htmxpoîìlquaí; ‘uolea-.offeri

dcreumaltrq, arm nonnedeſſe,‘c‘lîiſiíeſadr ſoneîaſcunas, …r .-_..=‘ x _.…
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ſ0, olquale tiene detto ugnalc Pci-andare àferire l’ auerſſario › & poi fi uedrà l’ effetto,

che ſarà ſucceſſo, nel a postſeguente figura , mà nelle altre ſi ponera ſolamente la

fimplice ferita, 8c con le parole ſi ſarà intendere , dÒuc ſia

deriuata. 185.

,

’ ì

.. g ,

` DA.

CCQRE WaLCHE 'VOLTA, CHſſE'VN- HVOMO NON,

ſi &cheli‘andarà addoſſo per -ferirlo, 8c amazzarlo ,,ne hàxlo steſſo aſſalito,
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ì, .'- ` A" {LV’ELLO DVNQVE, CHE ’HAVEVA ` ALZATO IL‘- P‘VGNALE

` ‘ì‘ î- `- per ferire l’auerſſaiio,_ilquale aſpettaua, è nata questa preſa , perche collui dal pu—

“ñgnale hà tirato per ferire diſopra in giù con l’ isteſſo moto, nelquale era , come

nidde; öçperchel’ altro che aſpettaua, ſecondo che ſi è detto hà alzato il braccio ſinistro uol

,r tando lamano alla rinerſa, 8c hà incontrato il braccio nimicain tempo, che cadeua nella ma'?

no appreſſo il'finiment'o di eſſo pugnale dandoliuna torta’ :come ſiuede , con laquale li caua

il detto pugnale di mano, che non può tenerlo, 8c per la torta, 8c patimento del ‘braccio ſi è

piegato inſchiena,per non laſciare leuarecosiñ ilpugnale , 8c perla detta piega di ſchiena,è

tanto indebilito ſopra i piedi, 8c caderia in terra anco maggiormente per l’ urto

della destra di quello che li ha data la torta, alquale in ultimo

' basta di leuarli il pugnale di

mano. 186.
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, .A QVEST’ ALTRA, CHE E P VR E VNA PRESA; LAQVALE FA}

ai; J 'cadere ilcpugnale di mano al nimico, ſarà auenuta, perche collui dal pugnale han—` 'z

‘ ' .- `__‘ ‘ rà tirato ipunta di ſotto per ſcrirlo nel corpo,8c perchcl’ altro, ilquale teniua i:: p

mani alte haurà posta la destra ſopra la lama del nimico, 8c la ſinistra diſotto dalla mano di ,` .‘— v

ſa lama tenendola, alzandola, 8c caricandola abbaſſo conv eſſa destra, in modo, che è uenutd

ad’ indebilire la mano del nimico pugnale facendoglielo ſaltare ſuori molto

facilmente, 8c tanto che eſſo nimico non hà potuto

' tenerlo.» 1873 ' ’ `
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VEsTo SMILME‘NTE, CHE’ S'i {VEDE HAVERE PERSO iL rail*

  

ſ

ii ‘e gnale, è uenutoper ferire il nimico di puntadiritta con la mano in terza , ilquale)

z` . f ‘ nimico hà ſerrato le maniinſiemc , 8t pigliatOlo nella mano, 8c ſinimento di eſſo

e . ' ugç ale,col corpo eauato 8c baſſo,-caricandoin giù 'col corpo, 8: mano destra , laquale ha*

; tica pre-ſo il detto finimento nimico,8ccon la manoſinistra ha tenuto alzato il braccio auerſo,

* " ' 'in modo, che cOn facilità li ha cauato, il pugnale di mano, ilquale ſi uede nella figura

. -ì . ~ in quelmodo'proprio, come ſie trouato all’uſcirli -2 -

ñ ‘ . " ' ` dimanm 188. , ' .- p
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E G VITA ~v N’ ALTR A PRESA, E 'r - PERI-TA" svcrÎEssA"`D'ALL*

""- hauere colluì,che è ferito,8c~ che hà i] pugnale-in mano, uoluto ferire l’ auerſſarío,

ì che era ſenz’armí, 84 dall’ hauerli tirata una punta diſottoi’n sù’, per cacciargliela

nel corpo, ilquale aucrſſario hà posto la destra mano ſotto la lama del pugnale , 8c la ſinistn

ſoprala-tmmo di eſſo pugnale tirando quella à ſe , 8c ſpingendo con la destra inanzi hà ſang

  

  

tiuoltare la_ punta contra l’ isteſſo nimico, 8c appoggiando il petto nel porno~ _di (ghetto pugna- :
le,& carſiicandouì ſopra-con tutto il corpo hà fatto andare la punta'à- ferire nel petto della pro

pria perſona, che l‘ haueua in mano, che nonhàpotmo a’gìutarſi, ne uiera ſe non un ſol pun

to per ſalute ſua ciò è di laſciare andare detto pugnale in terra, mi douea eſſere nel tempo,

che l’ altro cominciò à uoltare la mano, perche dopò uoltata,la unt: era anco ari

uata al corpo, 8c questo basti in materia delle mani ignuxe contra il

pugnale. 189.
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_ PIE l‘1?“ F-E "ſo-'AN N‘î. LA R-MA
.-…‘.›Î….D* ASTA‘ CONMLA SOLA- SPADA-ML“; ’

ABBIAMO MESSA" IN V 'LT IMA QVESTA FlGVRA CHE SEGVE

?pereſſere cofimon più ,trattata daaltri laquale tiene lapunta così perpendicolar

-. , ,a _ mente uerſo _terra per mostrareilmodo di -ſituare il corpo, &la ſpadaſaffine di po

tere andareçòntra di un ſpontonefomeggia picca, oueroaltra arma, che ſoſſe poco più lon

ga, ò più corta, che questo importa, poco, ſi come anco non importa, che il ferro ſia più lon

go, ò piùcorto, ſi beneche nonhabbiaalc, ò altro impedimento intorno; doueil maggiore

pericolo stànclla ſinistracmano, laquale-ſapendoſi adoperare come ſi richiede, ſaluarà an

çorlei ageuolmente, cio èalzandola, ò abbaſſandolapiù, ò meno ſecondo che uer‘a il col- `

po, 8c nonmanco ſi diffenderà dalle finte, 8c cauationì, ritirate, 8c _auanzate dell’ asta quanto

dalla ſemplice botta; Dal ta lio;ſimilmente_ſi diffendcrà beniſſimo. _ Deeſi dunqueandaru
ſenz’amai’fermarſiper qual luoglia coſa; 8; ſe bene è arma tanto inequale , oprandoſi noſin

dimeno come ſi deue ſi sforzarà ilpimico à-ritirarſi,ſe non ſe li-ariuaià più presto, 8c più ſaciſ.

mente addoſſo; li altri termini laſciamo didirli per non paleſare intieramente il ſecreto , uo

lendo anco con tale figura dare materia alli ſpeculatitii dell’ arte di andare inuestigando,qua

le ſorte di ‘raggion'e foſſe più opurtuna per questa diffeſa, che uolendo l'huomo con dilli
’genza affatiòarſi pOtrſia n"on tanto ?difficilmente—trouare quanto biſogna, poiche da questu

due ligure ſipotrà ue'dere , come habbia da ſituare la ſpadaJ, 8c il corpo, doue li buoni

ìngegni con qualche eſſercitio,& Pratica non'molto Ionga conoſceranno il uantaggio di eſſa,

&l’
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8c l' eſequiranno,che à me basta d’ hauerlo accennato,8c mostrato che con la ſola ſpadaſi può

andare contra un' arma d’ asta &uincerla, 8c più agcuolmente ſorſi ,che contra una ſpada, ſi

come n’ habbiamo ſarto uedere l’effetto in‘atto pratico più uoltc,8c in diuerſi tempi alla pre

ſenza di ſignori,8c Prencipi grandi, 190.
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RA LE FIGVRE DELLE GV'ARDIE, MOVIMENTI, ET FERIR I

_chein quest’ opera ſono, ſi ntrouano alcune di eſſe che mancano , chi nell’ imä

. , , pugnare {Armi , ehi nelli finimençi che non mostrano ilgiusto cffetto,~8cſi neluol

'tare più' ò'menoìle.marü, coſi nel ſituareì-dcìpiedi,8c diſpoſidoni di corPo, coſe che nel uiuo‘

ſono libere è ſciolte,pcrc‘he altramente non potrebero Operare in tempo, non dîmcno ſiſpe.;

ra che li diſcorſi ſijno talli che ſupliſcano à dare ad’ intendere quello che uuole imſerire 'dette

'figure, Di pui hau cal’ Autore Cominciato à formare cſſa opera in capitoli, 8c per eſſerli ſo;

pra gionti alcuni desturbi chelaimpcdiro , là laſciata andare alla ſiampa'comeſì trouaua..`

credendo poſſi ancora coſi starc , eſſendo che eſſa operaè diuiſain dui libri, 8': Ogni libro ’

in tre parte, dÒue che con il registro ſi potra, facilmente ritrouarc* ~
quanto in eſſa ſi contiene. `Value…" ` . i 7 ' ' ’.ſſ’ ' l ’
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Jifinídìflampareh' difiorfimdí 25. Settembre M DC. VI. Nella ci!” di

C0P 0 N A G H E N, Metropoli del’ Regno di Dania, - j
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Delferìri apicdeflriná e‘ del paſſa” mi. r z rar. r 7 Drüaferr'iu ainſi-ronda centra una terza
² 7 f 4

Delrénere tuffi-da auanza” ò recitata rap. r 4. car. z o Dellaferita di terza comm una terza caduta ribaſſi 1 8 . j i' -.

Del adoPgYM-e ‘oz-Pa ‘ho ò “P I ſ 54', 2. z Deflaflrita quarta 60"37" una 387‘le radar” i _ Z

Dal apri-are contragrandi prcioli debiſi èforti rap. 1 6 rar. zz D'äîffffìî ’if "MMT’Pm'fl" p … _z 3 ° ſ7

Drldiíſraifigmemleſopuleguardie ”p.17 tar.: Y Dfflflfffflî di 1""4 “mf“ "J" fi“f‘d‘ - ñ. 3 \ ,,~, _F 3
Dc/diſcarſhfopm'lafigumcbe maſſi-ala natura di dit/1311 (4'114 grants ` Dtſlîfmm di q“îfmfumdedü mmc-.- . L , t 3 Z ſi l'9

LlBRO PRIMO PARTE 5 ECONDA. ' Della fama/orto una quarta 31mm i z z 6 o

Del diſcorſojopra le ragioni tir/Padri è pugnale ' rai-.75 Dell-'ferita difitflfldaſono una quarffl gira” ` .~ U_ … z 4. , 6_ r

Delle P’flìn ”#454 ,‘- ngnglg “7.7 7 Della-ferita di primafiua mmfeconda fl . g z f 6 a

Deir “…fa Poſim - …7.7 7 Dell/:firm di quarta contra una ſeconda p ;6 . . 6 z

Del trouare diff-ida “,_7 3 Dell-:ferita di quarta com” una ficandafaflta 37 p 64

Delopemre'romra il nimico che fia ſòpm il pie map” ”n.8 o D"ſflf‘ffi"“WWW‘WW “"4 ‘IMM ~ … 33-. ,ñ 6 ſ

Del operare dclpirdemanco contra :l drita ”r- 8 z Dfſſ‘ìf‘ffl‘* dſ‘ſì‘m paſſata ‘WW “’7" 'IWW SW" 39 - . - 55

Del diſcorſhgenrraleſapra P ufi) del pugnale rar. 8 4. Drlſafcrrta d‘ ſeconda contra ”"4 quarta Paflàm 40; ,5 7

LIBRO PRIMO TERZA PARTE. Dellafm'ta difi’wndî “’”W una G“AWSWM ..4! 6 8

Del drjìorfi) generale dr/Padaè cappa ' ;47. I Z 4_ DeBaſer-ita di quarta the para con la finzflra . 4; « 6 9

LIBRO SECONDO PARTE PRIMA_ ` Dell-iſernia diterza che para to” _la mana 1.; 7 o

Deldifl‘orſhjopm I‘ andare direfiilutione ur.” Z Dellaflrira ‘Îfi‘ffi‘lfl che P474 …59” l“ "74”" 7 I

Del comfien il uätaggio di cbr ua cötra il ”imiroſrnzaflrmadí rai-.174.

Del opera” con Iipiediffiadaè carpa rar* r z' z'

Della prima regola per andare àferireſenza flrmmjî rar.: ſ f

Dear-feconda ”gola per andare riferire il nimicojènzaflrmaifi ms f

44

Del/riferita difironda cbr para con lajmrjim una diſh-fi: di ~ ` -

quam 4 f 7 z

Dalla quarta dieſer-:fli- 'uno che ualeua para” ra” la fini/ira 45 7 z

Della quartagiram c/;cferiſſe una terza the uoleua parare

Della terza regola per andare di reſolutione car. 17 3 _ . “"1 ”ì "74"’ 47 7 4

Delſh quarta regola rar. 1 3 t Della ferita da quam: comm una [honda theſi uoleua difen

Della quinta regola can] 94_ dm’ ‘0” laſzmſſm 48 7;

Deüajeſſa (Fulllmî regata #ddflfiſfl car'204 .

LlBRO sECONDO PARTE SECONDA. Dc’la Prima run-"‘33- m ſtati-_- &Plan-"É _ 4 9 8 r

Dell’ andare di reſolutiane con Prada è pugnale ‘ ` ` mr, z t z DEN“ Pfimaëffiìfflf‘ W” "P" finiſh’ "MM' ſ0 8 5

Delia prima regola diandure à ferire il nzmirojenza fermmfi inflmda D611" diſleſiî di PFM# ' ` ſt 8 7

è P"Z'W‘ rar. 2, t 4 Del/aſccondfl guarda m ſpada e pugnale yz 3 3

Ddlaſèronda ”gala rar. z r a Dclſaſeconda con :ſpagnole appreſa la crac: dell-eſp“; fz .8 9

1),”, WL“ "3,14 mr. aZZ Dellaſcronda ron il prede manto inanzi ſ4. 90

Deüa quarta (7' ultima regola di Dada e‘ pugnale cap-,zz z Dîllüſcfflîdî W” irpredz m "om“ ñ f i‘ 91

LlBRO SECONDO TERZA PARTE. Dell-ſeconda con les/Padr- tran-Wa ra 92

Del era-:m di 10m pre-fl: Gem' di cappa (F …ga-om' di pugnalata” 24; Dfllîſffond‘ “ſm W" ’Nm' “4“ , ſ7 9 z

D“ diſcorſo dear mani "ad‘ ”mm ilpugmrle “1.250 Bell: ſmi-ati: 65:25:” I‘ paura uerf i'lp lo ſ8 ,4

e er a a u ”a

TAVOLA DELLE GVARDIE, Dellarei-zubrſiformam 3 ZZ ZZ

‘ mouìmcnti, 8c ſe riſi che nell‘ Della terza con i! pugnale aprefflz la’corare della/‘bada‘ 6 r 97

ſ Della terza con ilpugnale diſſt’fi) è la ffiada rmmm 6 a 9 8

OPcſíl ono Della terza con il piede finiflro inanzi t 5 3 9 9

LlBRO PRIMO PARTE PRlMA. Della terza to” ilpaflb iraucr/hta ſi 54 m o

Fazi!" CM‘ Della terza alta con lr piedi giunti' , g; I o l

Deüa prima guardia nel cauare la ſpada del fidare r 27 D311“ “ì/"fi' di terza . 6 5 ro a

Della prima guardia be” firmata ` 2. 2 8 Della quarta guardia rnſfmda è Pugnale g 7 Io 3 5

Dellaſrronda nam della prima ’j z a 9 Della quarta baſſa con le maniſcruta inſirmr ` 5 8 1 o 4_

Della ſecondaguardm be” formdm 4- Z 0 Dell-1 quartaformata ca” :Miri/ira inanzi 5 9 10 ,

Della ſeconda retiram con il braccio in ſcurzo i' z l Della aiflcfa di quarta 7 o I 06
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Dell’ effetto diſeconda puff-to' dipie man” 8 3.4- Dcllafcrita di quam contra unafironda_ 73 __ ’1 o y

Della terza guardia ”am dalla prima 9 Z f Dcllafm’u dr' quam tantra un mandrrio p” gamba 7 4 no

Della terza ,guardia br”formata l o 35 Dell-:ferita di quam comm una nrza tb: uolta fmrrjàm il

Della ”tra buffa mira” u” il urp* I I 57 . ~ z , pugnale ,a _~ , . ~, 7 ’- In
h .ui
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Dell-:ferita le‘prima contra un taglio per ”fia 75

Dell/:ferita difèconda contra una feconda 7 7
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Deüafm'm diſc-ronda contra una terza 7 9
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Dellaferita diterza contra una ”ffefiz di quarta 8 2
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Dcüafeconda cbefenſſe ana quarta -8 4.

D'ell‘aſecondl cbafmſſe nel meg-‘o l’ arm: di una quarta 8 ’z'

Dèllajëcò'da cbeflnſeìjìpra il pugnale di una daficfa di terza 8 6

-Delíafm‘ta dificondaſopra rl pugnale di una quartagirata 3 7

Della quarta cb: nel mezo l? anne di una ,Monda 8 8

Dèlla terza chefmſſe un altra terza cbefla;Bpm il pie manto 8.9

Delli-fari” di quam nel mozo de una terza 9 o

DeBaſer-'ta diprimaflpra‘ il pugnale di una enza 9 t

Dellaferitafòpra il pugnale da' una terza chef-clp” finzflro 9 z

Deüaſmnda chefertfl'e un“ altra ſeconda 9 z

una quamfcbefmſſe una terza che [la ſopra ilpie manco 94.

Dell-:ferita di terzajäm una quarta 9 f

Dellafcrita di quarta paffata contra una terza 9‘

-LIBRO PRlMO -PARTE TERZA.

milaſecomla guardia prima diffiada ècappa

Della terzaguardiafirma {on/Paola è cappa 5

Drlla terzaguardia con la cappa apreflb la man: dellaffiada 99

Della terzafinta”ſopra il piede 'manco 10 o
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Dell’ aqmstofam dalla terza baffi: contra an"-` altra baja 14 o 1 9 z

Dcllaferita di quarta baja nana dall’ aquiflo x 4 x 19 z

VlNTA REGOLA. T

Dalla fluida cl” tiene la punta riguardante la croce nr'mica 14a -1 9t

Dcllafirita di quam nana da quel autre la punta alla croce

nimico 14; 19(

-Dcllaquam che ba lapunta riguardante ilfiním’ëto nimico 14-1. x 97

'Dellaferka di quarta nata da quella punta :beguardaua il

flnimen” nimico 14)' 198

Della quarta c‘he ì la punta alla croce de unaPanda 146 1 99

Avril-*ferita di quarta 'contra la ſeconda per la ”maggio {47 `zoo

Della-ferita di, quarta paſſata_ contra unaſeconda 1 48 zo t

Della terza ch‘a la punta alla croce ”imita baſſa 14. 9 .z oz

Dellaferizafam da quello cb: auea la punta alla m” del

la nimica baſſa l ;o z o z

’SEsTA Er Vuuu REGOLA D1 SPADA SOLA.

‘Del aquiflofano dalla quarta contra una mza x f x zo(

'Delſeconda aquiſlo ”atodal primo I f z 2.07

Dellaferita di quam nata dall! dui aqui/Yi x F z 208

Del uanxaggioprefo da una quarta fuori di una terza x H zo 9

‘Delli-:onda uamaggio nato dalprimo -x “1 z' z: o

Dellafm‘ta di quarta dal/i dui uantaggi 1 75 a l x

LIBRO SECONDO PARTE SECONDA.

PRIMA REGOLA.

Della terza che para con lacappa i?fmflè una quam ‘lo z

Delo :em-'dufènfle un" altra terza x o 4_

Dellafln‘ra di ”uerſoper gamba (7 para con 'la tappa 1 o f

Dellaſmnda paſſata di pícflmflro cbefcrtſſe una terza 1 05

Dalla ferita diſccondafopra la cappa di una tig/leſo dz terza 1 o 7

Della quam clacÎpara a‘ compagna” èflnſſeîuna terza diſleſa 10 8

LlBRO SECONDO PARTE PRLMA.

PRXMA REGOLA.

Dal prima aquiſlojam äa quel che uè di refilun’oac :o 9

Delaferica nata dal prima aqua/ilo' inffiadafala no

Dallafenìa diſcconda nata dal inſleſfir; aquiflo ‘ L u

Dell’ aquiflofatlo daüarerza baffo contra una mcdcma x u

Dellafcrim nata dal aquiſlo della terza balla 1 x ;

De'Ja terza che impreſa il uantaggìo contra unafctonda I l‘4.

Della ferita di quarta contraſlaflconda nata dal aqurflo x 1 f

Drflafm’xa dt prima contra una [honda 1 15

SE comu RlGOLA.

D- lla terza guarda alta con la' piedi pan‘ z 1'7

Del ”maggio preſa dalla terza alla 1 13

Dellaferém di terza nata dal aquiflo dcüfl terza 1 1 9

Deüa ,quarta cbaferzjſe per il detta aquiflo dc la terza zz o

Della ſeconda chcjèrrflîe una terza 1 21

Dell) aquiflofimo dalla terza baſſa conÎra un altra :cha uz

Della quarta c/Jefi’nſſc una terza baffi-'1 nata dal aqua'ſlo :zz

TERZA RLGOLA.

Il‘?

178

1-59

160

xs!

162

16;

164.

l‘6

157

l‘8

169

170

171

172

Defl’lagquijlpfiîtto dalla mza ca” ilpieflmfiro à un altra terza 124. 1'”

Dellajèrìta 'di quarta nata dal aquiflo I 2. ſ

Dellaſeconda choſe—7711?:fiano una quarta girata . 1 z G

Deíl> aquíjlo dz' terza dt dentro da una feconda [z 7

Dellaferua dt quarta nata dal’ aquifla 1 28

DAL-;ferita di quarta Paſſata contra aaafèconda x .z 9

VARIA RBGÒLA.

Della quarta che ha mejſo laſpadaſono la ucrſam x z o

Del uantaggio prcfl) dalla quarta the erraſòtto la ucrflm’a x z I

Dellaferita dz quarta nata dal ”omaggio 1 z z

Della mza ci” ha la [Padafitto un altra terza 1 Z Z

Del ”maggio preſo da quella che erraflm” la ”imita x z 4

Dellaferita d: terza ”ata dal uantaggio preſo z Z ,

Dellaferita di quarta contra una terza drflcfiz 1 Z 5

Dalla :ma chefenſſefotto unaflaconda x I 7

Della quarta che a moſſe [aſp-Idafom unaſeconda t z g

U011“ quarta cbeferiflè fipra laſmnda g z 9

176

177

I78

179

18°

182

13;

184

18)'

186

18’7

188

189

190

”x—

bella/Zell”:guardiaperandandi reflui-’one inffialaèpugnalex 77 z r f

Dellaferita di prima guardia ”ana dalla [honda x y 8 2.1‘

Dell-:ferita diquarta nelmggio l’ arm nata dallaſecö'da x y, z: 7

‘SECONDA REGOLA.

Dellafet‘onda <guardia alta per andare di ”fialunanc {5 o 2. 19

Dellaferita dipn‘ma ”ata dallaſèconda alta 1 S l z zo

Dellaferixa di quarta nel maggio l’arma nata dallaPanda 16 z z 2, r

Dcllaforita ”ſeconda/?rm :l nimico pugnale -16 z zz;

T1Rz^ REGOLA.

Della quanta che à pojlo laſhada_fi-m' dr una terza 1(4. -zz f

Dallajèrita diſeconda am il nimicopugnale della quam 15 f z ;è

Della terza che :ì ſerata un’ alxra terza di dentro 165 227

Dellafm’xa dr‘ſmnda nata dall’ aqmflo della terza {67 ’zz 8

Della quarta che A pojla [zz/,bada jòpra i1 pugnale di una

terza cheè con ilpicdefinijlro manzi 1‘3 1z,

Dellnfcrita nata da quella quarta che bauea PW [affia

da fopra ilpugnale ` 16 9 z ;o

Della‘quam the sì paflo la,ſp-da nel maggio l'arma' diana terza; 7 o ‘z zz

Dellafirira ”ata dallaquarta che era in meggio l’arma nemiche: 71 2zz

Agna E r VLTLMA REGOLA h: SPADA

fl P v G N A L E.

Della :cha cbr À ma; la pfita apre—[ſo ilfil'o di! Pugnale nimico l 7 z' zz;

Dellaferita nata da quello auerlrmcſſa la pri-'1.4.11jilç diì pugnale: 73 2.36

Della ter za che à qula la puma nel prima quarto della ma…7 4. 2.37

Dcllafema nata da guclla terza che baz-ca pafla lapunla ”d

Primo quam della ”iL-'nm 17 f zz g

Dalla quarta cheferrflè nel maggio i’ anne nimichc ‘ì _. 17 6 z z 9

Dellajëconda cheflriſſcflzfla il pugnale _ 1 7 7 'i 40

Dalla quam cbcfmſſ: nel’megzio l’arma' ('2‘ un il fuga-:le 1

ancora ì’ x7 8 z 4 r

LlBRO S ECONDO TERZA ET.`.VLTIMA PARTE.

Della lonafaua con xl pie drito che à da” dz'l puma dall-affia

da nclpmo al nimico {7 9 2.44.

Della preſa cl” caua la[lalla di mane al nimico 1 3 o z 4 f

Dalla Profil che Molta la ſpaada de ma”: al nimico 13 1 z 4(

Della lana dn' .ìfmlo il amico nel pmo 18; 247

Del :lancio di cappa fipra la flat-{a m’mira 18 z 2-48

Del :lancio della cappa (Ffima nellafam'a uimiu 18 4.' 2.4 9

Di quello che affina con le mani nude che il nimicofl'rifia

di pugnale 18 f z fa`

Della preſa che baſano quello che affitti-ma 1 86 z f c

Della preſa :baſata-de” il Pugnale dz mane al nimico 1 8 7 z fa

Della preſa che ha leuato ilpugnalc al nimico 1 3 g z ;- z

Della preſa ó‘ ultimaſerita dell’ opera 13 9 z ,-4 ~

Del :amb-un'arma dellajpada ſola contra un ſiam”- ) upa
ì " mupicaòflanga [90 z“
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